
This is a digitai copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legai copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other marginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we bave taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 

We also ask that you: 

+ Make non-commercial use of the file s We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we can't offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
any where in the world. Copyright infringement liability can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's Information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 



at |http : //books . google . com/ 



■I 




i; 1 V 11 



*B 2b? 133 



'«^ :.. ...Vi' 




^$% 



Il 



? 



c?_^_ 





dby Google 



i«a«Mpi 



ì. 



ILI UMAm 

DI 

9AIIETE FRIGIO 

E 

I^ITTE CRETESE. 



dby Google 



dby Google 



• - ~ • • » z • « • • • « 

• • t !• • • ««r • •• • •• « 



M 



/v 



dby Google 







"i«^ 




^^rt^ 




'ffi>^!; 



7^e^' 






^L-^L 



e^ 



dby Google 



DI 

DARET£ FRIGIO^ 

E DITTE Ca£TESE 

TRADOTTE 
IN VERSI SCIOLTI ITALIANt 

m( tMa, i/micM(c ottono 
TOMO I, 

«OSTBWtltTB ^ELIÀ Bl DAUIB FIII6I0 , VXSt DECLAMAZIOBt 

m LiMmo kBTOie , .id v» oiscomso sulla mtru . 

St OMBBO E Vau! BPOCft IK CVI' ICII VISSE. 



TIPOGRAFIA NELLA PIETÀ' DE' TVRPUNI 



1859 



dby Google 







dby Google 



£L Sa JBLm Kb 

IL PRINOPE Da LEOPOLDO 



^/à 



'é^zza^ 



Lia gtdtitudine de Topoli ignoran- 
ti non seppe meglio esprimersi cogli 
Eroi , che collocandoli tra le Di^n- 
nitk ^ e moltiplicando i Tempj e gli 
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ji Ilari in sulla Terra. I Secoli del-- 
la luce dissiparano la svanita delle 
Apoteosi ^ sostituendo agli Altari le 
Statue dures^oli 9 le medaglie parlane 
ti ^ e le sublimi Colonne per allun- 
gare sino ai posteri /a memoria de 
Principi sani e generosi. E quan- 
do si svolle air eternità medesima i lo- 
ro nomi ^ e le loro gesta affidare ^ si 
diedero in consegna alle Muse , per- 
chè gli as^essero dal micidiale dente 
del tempo presentati. 

Altezza. Io desidererei i talenti di 
Omero , quelli di Virgilio ^ e di Ora- 
zio per rendere eterno il suo Nome 
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€ le sue Virtù ^ ma potendo appena 
ligare la sua benefica onoratissima 
memoria colla riproduzione d^ primi 
Scrittori delV Iliadi^ di Darete Fri-- 
^io 9 e Ditte Cretese j offro , dedi^ 
co y e consagro a V. ^. R. la tra^ 
duzione in scersi sciolti italiani del'- 
-V Iliadi suddette 9 quelle di due de^ 
clamazioni del Retore Lihanio 9 ed 
una bres^e dissertazione sulla patria 
e suir epoca in cui \^isse Omero. Io 
spero che V A. V^ coglia gradire que^ 
sia tenuissima offerta ^ ed accordar^ 
mi V egida del suo potentissimo pa* 
trocinio , acciò passino insieme ai lon^ 
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tani posteri V Augusto di Lei Nome y 
e quello dei più antichi Epici della 
Terra 9 cK e tutto ciò fin dos^e posso-- 
no estendersi i miei deboli sforzi 9 in 
attestato del tributo più sincero del- 
la mia immutabile e gratissima divo- 
zione. E col più profondo rispetto ba- 
cio la mano a V. A. R. 9 ed immu- 
tabilmente mi protesto. 

Di V. A. R. 



Tn©icftefc 2/Juofio. 
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AI LEGGITORI. 



C40L presentare al pubblico una letterale 
traduzione in versi sciolti italiani delle due 
Iliadi di Darete Frigio , e di Bitte Crete- 
se , ambi presenti alla famosa guerra di Tro« 
ja, delta quale tanti altri Poeti ne banscrit* 
to prima di Ornerà; non ho avuto altro dì« 
segno , cbe dimostrare nel modtf il meno 
tedievole agli occhi dell* erudizione lo sta- 
to delle cose vere di quella guerra , di quei 
popoli , che v' ebbero parte , e de' loro co- 
stumi , sgombro da tutto V apparato di quei 
maraviglioso, di cui Tha ricoperto Omero, 
per renderlo misterioso , e la verità indi- 
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scernibile dalla favola , per lo frequente 
scambio del senso proprio coli' allegorico. 
So, che alcuni avrebbero voluto per una 
traduzione letterale piuttosto la prosa , che 
il verso , per esser quella fedele * e questa 
libero ; nel supposto , che il verso sciolto 
non potesse copulare V esattea^za , e la pia- 
cevolezza* Questa teoria h distrutta dal fat- 
to. Io potrei citare molti buoni traduttori 
in versi sciolti , che han conservata la più 
fodele esattezza dell' Originale , senza aver 
dispiaciuto nelle grazie del verso. Ma co- 
munque si voglia su di ciò opinare, spe- 
ro , che il fatto medesimo dimostrerà , che 
una traduzione in prosa non avrebbe più: 
rigorosamente osservate le leggi della fe- 
dele corrispondenza cpl suo Originale , come 
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credo di averle eseguite in questa mia , 
combinando insieme V esattezza , e la gra* 
zia metrica , perchè al tempo medesimo fos- 
sero conosciuti gli Autori che ho tradotti , 
e fossero gustati* 

Io potrei avere un bei dire a persuade- 
re di aver toccata questa meta , ma io mi 
rimetto al giudizio dei Leggitori imparziali, 
perchè decidano , se il verso abbia all' esat- 
tezza derogato » o conservando la prima , 
r abbia d' una grazia leggiera vestita , per 
renderla , se non gustevole , almeno pia 
sopportabile , e meno tediosa ; sperando in-^ 
contrare quel compatimento che suol esse-t 
re il più potente stimolo ad altre produ- 
zioni. Siate felici. 



dby Google 



dby Google 



SULLA 

PATRIA DI OMERO 

S SVUi* SFOCA or CUI SGU^ 



Kjmsno , d.i cui si celebrano *con tanto fasto 
t Iliade j -e t Odissea , come i due capi Hope^ 
i*a deU epica poesia greca ^ oni ha riscosto tan^ 
te lodi dai dotti , e tanti altari dai grandi s è 
siato sempre da tali tenebre coperto su tutt ipun* 
H della periferia detta sua persona , e delle sue 
epere medesime , che ha esaurito tutti gli s/br* 
a deW umana erudizione de'* tempi , per squar^ 
Parsegli almeno il lembo di quel t^elo , che lo 
T. I. ^ 
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• 

^asconde agli occhi delt indagine la pia pencr 
frante. La curiosità sempre delusa ^elle sue ri- 
cerche e sempre ogitaia d^le smanie della sco^ 
perta ebbe ricorso Jino ai sortilegi , ed epocò 
f ombre d£ morti ^ quando le mancarono i me^z- 
zi de' vigenti , senzc^chè per questa strada rìdi* 
cola , ed abbomineuole a^^esse potuto il minimo 
lume acquistare , che ed suo disegno corrìspon* 
desse. Quest\Omero medesim,o è stato inutilmente 
€Osl notomizzatp per pitie le linee , che lo intera 
secano y che omainonvi resta ^ che la solaim^ 
pudenza^ la quale possa tentare delle ulteriori 
jricerche su di lui , e su delt opere sue. Pique^ 
ste opere medesima se n\è detto tutto il bene ^ 
e tutto il male possibile a segno ^ che non è pia 
del decoro d'un uomo il prender partito tra le 
due classi contendenti , che si han dipiso il conisi 
pò omerico , per lin^ovargU gli attacchi i o so^ 
stenerne le difbsCm 
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H nome istesso et Omero è stato il primo sog^ 
getto delle inutili perquisizioni dei dotti , spo^ 
gliandolo alcuni della significatone di una in* 
dù^iduale esistenza , per attribuirgli quella di una 
elasse , che avesse ora dinotato il Geco , ora U 
'Musico, ora r Ostaggio , edora injine lapro^ 
^digiosa ciocca di peli nati nella sua coscia. Za 
sua cecità medesima ^ perla quale si sono mot* 
ti dichiarati y per essere avvenuta in un modo tutto 
miracoloso , si è resa pia dubbia ed incerta., 
E quelli medesimi , per U quali Omero suona 
un nome specifico , non convengono poi nel nome 
individuale ; chiamandolo alcuni Meonide , altri 
Uelesigene^ secondo i diversi padri ^ dalli qua^ 
U lor piace di farlo nascere. E nella incon^ 
dtiabiliià delle diverse denominazioni Luciano 
scherzando fa dire allo stesso Omero , che 
U suo nome era Tigrane ^ scambiatogli dai 
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Greci , quando andiedc ostaggio in Smìn^^ 
Se tariti i r incertezza sul nonne delP autore 
delt Iliade y ^ delt Odissea j ijuanta esser dee 
^ella de di lui ^genitori ? La storia della sua 
miracolosa genesi per un genio della com^er* 
sazionfi delle Muse nelt isola di Io , quando Ni- 
trèo figlio di Codro andò nfiUa Ionia colle ar^ 
mate degli Ateniesi , è solo a portata e fatta 
per dilettare i ragazzi, 

. Né pia verisimile è quella di Alessandro di 
FùfOy che gU dà per padre Damasapora , e per 
madre E era , e che lo fa nudrire da una balia 
profetessa £ Isidfi , dalle di cui mammelle stìU 
Iswano gofice 4i mele , fiion tjufti /juegli /altri por^ 
tenti , che seppe Eliodoro raccogliere dalia sto^ 
ria Etiopica^ per flllfilUre la straordinaria ^a^ 
Sfiita di Omero* 

Ingegnosa è poi quella MEr^io^ làc kfy 
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éortire da Gliteide fatta gravida dal suo tit* 
iore Cleanette s ^Ifo' poi istruire nella poesia,^ 
e nelle lettere da Femio maestro di scuola di 
Smirna , che sposa sua madre per la di lei bel^ 
kzza , e dei quale egli medesimo ne fa menzio* 
ne nella sua Iliade , come uno di quegli epici, 
che prima di lui scrissero della guerra di^ Tro* 
ja. E per conchiudere sui padri attribuiti ad 
Omero , basta sapere , che ogni scrittore , ogni 
Bitta gli regalò i suoi , perchè nella moltitudi- 
ne y e nella incertezza di tanti j non avesse aputo 
neppur uno di certo. 

L'ignoranza del suo vero nome ^ P incertezza 
dei suoi veri genitori mena aW ignoranza ed 
alt incertezza medesima della sua vita resa tan* 
to più inestricabile , quanto meno egli medesimo 
nelle opere sue ne parla. E quel poeta , che hìa 
fatto, così bene la storia degli Dei^ ^ de suoi 
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JSroi^ ha trascurato quella disc medesimo , per*^ 
ckè si fosse tutto ignorato. 

Ma quale ignoranza ^ quale incertezza ^ equai 
dulbj jsuUe opere , che gli ungono attribuite , 
e su di cui si è yersuto [oceano tutto deWuma* 
na erudizione? Di esse si sono riUvaie tante ^ir^ 
tu , e tanti yizj insieme , che ornai la cosa è a 
questi termini ridotta , di non potersi più dir^ 
di Omero qual sia il meglio , quale il peggio 
mlle sue opere. Il mondo letterario è dipiso in 
^ue glassi. Di qui stanno i panegiristi j e di 
là i censori. Le loro dispute eterne accrescono^ 
invece di dissipare i dubbj delle bellezze ^ e del* 
le deformità imputategli. 

Per la prima parte i versi di Omero sono tem^r 
perali di ambrosia , e di nettare: non sono cst- 
si , che un elogio perpetuo della virtù : /' ope- 
je s^e costituiscono t enciclopedia universale di 
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tìitte le scienze , ed Omero t arci-^Proteo lettera^ 
rio , per divenire ogni momento tjuel che si vuo* 
le , U generale di' armata il pia esperto'^ il fi* 
losqfo più addomestichilo colla natura , il geo* 
ffTiifo il pia' esaito , F astronomo il più cospicuo , 
él politico pia destro , U teologo meglio versato 
wiegt intrighi degli Dei ^ il medico^ il cerusico f 
il bottaio y il chimico <, in una parola ^ fon* 
msdo. Nelle sue opere in somma vi è tutto , e 
M volete ) si è portata Umt^ oltre t impudenza ^ 
che si è voluto Jar credere àie Omero fosse un 
ispirato , ejtno un Hiudeo mascherato per ti* 
mòre della greca inquisizione : che i' opera sua 
fosse la prima Jpoctdisse^ ed egli il primo Pro^ 
feta : quindi col favore delle allegorie si è tro* 
vata neW Iliade simboleggiata C espugnazione di 
Gerico , e la desolazione di Gerusalemmi. , e ne* 
n dèlia Grecia i principi degli Ebrei $ neW O* 
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dissea t uscita di Lotk , e de" Patriarchi dalla 
•terra de* loro avi ; e per poco ascolleremo da 
^uei che portano a tali eccessi la riputazione di 
Omero , che gli ultimi avvenimenti , che hanno 

fatto tanto rumore in Europa , erano tutti sim» 
boleggiaii nello sbarco di Prptesilao , nella spe^ 
dizione di Principi Greci in Troja , e nella gi^ 
ia d Ulisse nelle isole di Calipso , o di Circe. 
Ecco dove mena un eccesso di prevenzione per le 
opere di Omero ^ che dal f altra parte si degra^ 
dano al segno , chesija Omero tormentare neU 
T Inferno dalle Furie armate di flagelli di serpen- 
ti per le sacrileghe menzogne contro gli Dei vo- 
mitate ; che Senofane calpesta ; eh' al/ri cacciano 

fuori la lizza poetica a ceffate ; cK altri pren- 
dono per pazzo , e per frenetico , e ne condan- 
nano V ombra alt ammenda di 5o dramme \ che 
la di lui scienza , come ahborrevole condanna* 
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rio ; che alcuni alta recita à^ di lui versi si 
otturano le orecchie i e che altri sdegnano ^^ 
nanche di ascoltarne il solo nome. Chi gli scri^ 
ve censure , e chi di nero sale il condisce ; < 
chi alla Jine con Partenio il gittano avvolto tra 
le sue opere nel fango. Per sino Caligola ave^ 
va a tale disprezzo i suoi versi che per seguire 
H disegno di Platone ^ il voleva proscrivere dal 
Lazio , ed interamente nbolire le sue opere. Ec* 
'- eo dove porta t opposto eccesso , che bilancia H 
vizio del plinto. 

Ma (fueste opere , delle quali la venerazione si 
è portata tanfalto^ ove nissun* altra umana pro'^ 
iuzione può lusingarsi di giungere , e delle ijua^ 
K si è detto tanto male , e si è avuto tanto dis» 
pregio , quanto non è a temersi che se n* ab-^ 
Via per qualunque altra ^ la più sciocca che vi 
possa essere '^ furono effettivamente di Omertà ^ 
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Ecco a mio giudizio la prima delle quistioni ad 
agitarsi. 

Quello che di esse costa , ^i è chejin sotto 
Licurgo y e dopo di lui i cantori greci recita- 
vano atlanti le porte decoro grandi varj di quei 
pezzi ^ che oggi compongono F Iliade ^ e t Odis- 
sea ; pezzi , che Licurgo fece dalla Ionia rae^ 
cogliere j e che Ipparco Jtglio maggiore di Pi- 
bistrato protettore de" letterati del suo secolo , 
come t attesta Eliano Ub.S^cap. 2 ^ comandò ^ 
che si cantassero né" Panatenei , e che poi fece 
egli cucire per far risultare quei due tutti , che 
si appellano Iliade , ed Odissea ; essendo risul- 
tata la prima dai pezzi del duello di Patroclo^ 
della sua morte , dc^ giuochi funebri ^ del duello 
d^ Achille con Ettore ec.^ e la seconda dagUal^ 
tri pezzi delle favole di Alcinoo, della grotta di 
Calipsoy de' layatoj di Circe ^ delt antro di Po* 
Ifemo cc^ 
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. Or éfuestì pezzi erano le parti y in cid i Rcyh 

Sòdi ayet^ano risoluto Omero , o le parti , ch$ 

composero Omero ? Quistione anche dijficUe ^ e 

non ancora risoluta. E se erano le parti smentì 

trote dal loro tutto' ^ e poi rimesse nelf ordine 

primiero , e ricucite , questi tutti erano tutti di 

Omero , o li avet^ Omero ad altri poeti epici 

più antichi di lui involati? E se questo sembra 

di persuaderlo la varietà degli stili ^ e dedior 

l^Ui ^ ed il sublime y che confina in pia luoghi 

ed tenue sparso per tutte le opere di Omero ^ 

^ualiforono quei primi epici , che somministrai 

rono ad Omero i materiali , o le intere opere 

loro ? jiltra' quistione pia difficile delle prime. 

Da ciò che saremo per dimostrare , si rileva^ 

c*e quando Omero' fosse il vero autore delt lUa* 

dt^ e delF Odissea f egli non scrisse queste oper 

^) che cinquecento anni dopo la rovina di Tror 
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ja ^ e che tjuesto lunghissimo intervallo è pie^ 
no di poeti epici , che scrissero le loro Iliadi > 
attendo Trofa somministrato ai Greci materia al-- 
ti loro trionfi j ed alle lore poesie* E se vo^ 
gliamo stare alle autorità de^ pia antichi scrit- 
tori e di Omero medesimo, Palamede di Nau- 
plio , che militò nella guerra di Troja tra i 
principi greci ^ che inventò i caratteri dorici^ le 
misure , i pesi , C arte di fare gli accampamene 
ti y/u U primo , che scrisse la sua Iliade \ ma 
iiecome questo JU ammazzato nei primi anni di 
auella guerra ^ non mi sembra aver potuto me* 
nare a fine la sua Opera , e forse quella scrit^ 
ta dalt Biese Corinno suo discepolo , fu quella 
da Palamede incominciata , e sul medesimo piano 
proieguita. Suida non aveva un interesse a crea^ 
re Palamede auUm della pròna Iliade; né Ni^ 
e^la Ionico di propositQ ci avrebbe ingqnnatOg 
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fiondo scrisse al lib. 3 , cap, aS « Corinna Ae- 
D seyU un poeta pia antico di Omero , disce* 
» polo ài Palamede , mo/fo illustre ntlT arie 
»^ poetica ] il quale fu il primo che scrisse la guer* 
n ra di Troja negli {Uloggiamenti de" Greci im 
» lingua dorica y della quale Ju inventore Patt^ 
n mede , e tenne f' ordine medesimo tenuto dia 
i> Omero nelle sue opere; anzi dicono ^ che Ome* 
à ro tolse ogni cosa da lui , che prima uvea scìit* 
)» to in i^ersi antichi la guerra di Dar dono coi 
» Paragoni. » 

Orse Omero tenne Cordine istesso di Corinna ^ 
se Corinna ha preceduto Omero d anni cinque* 
cento y chi non è tentato di credete y che almeno 
t Iliade di Omero sia quella di Palamede , o di 
Corinna j di cui nesoppresse U norncy e nedis^ 
perse T originale | ad Oi^viso di moki , per esser 
egli creduto t aiUore di ciò eh^ ^uo non €raf^^ 
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Aie éfuesti soli precedettero' Omero tra quanti' 
scrissero déUof guerra di Troja^ Omero medesi^ 
mo Ja menzione di Dedoeo di Corcirà , e di 
fhmio ^ che prima di lui scrissero f Iliade^ e per' 
tacere di Sisi/ò , e di Siagrio , può mettersi in' 
dubbio y che Ditte Candiano segretario d* Ido^ 
meneo , e Darete Frigio sacerdote di ' Fulcana^ 
(tessero scritto di snella guerra , alla quale fu^ 
tono essi presentii Omero medesimo ne Jamen-^ 
sione al Ub, S d^lla sua jUadei Né pnò riu-* 
scire passibile- indicare le opere ^ ed i nomi 'di' 
tanti Poeti^ che per 'Sentire alla gloria natiana^ 
te scrissero su di una guerra così^amosa pel sua ' 
motivo ^ per la durata , e per la conseguenza dL 
^ ne risentirono t Asia '^ e [Europa , pef- 
eonchiuderet ^quando Omero /osse l'autore^ 
ddk sue Opere y av^a atnsto infiniti originali! 
da imitare , o ccpiare4 
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Partendo da questi prìncipj , mi pare^ che si 
vada per una strada motto dedita a questa il- 
lazione : Che le opere ^ di cui sija andare tan^ 
io superbo Omero , ^no a consertarsi da Ales^ 
Sandro nella cassetta preziosa di Dario , e che 
hanno alT Jutore meritato il principato tra gli epi^ 
d , onde gli Argivi ^ secondo Eliano Ub^ g, cap^ 
i5 , frollerò , che Omero « Jbsse il primo tra 
i> tutfi poeti j e facendo 1 sacrificj ^ invitavamo 
9» Omero , ed Apollo al convito , ed alla solen^ 
» nità : e che non sapendo , come maritare la 
ì) suaJigUa 9 le diede in dote la Poesia Cipria^ 
tt secondo scrive Pindaro : ^è solo ( come di^ 
eevasi ) le opere sue gli meritarono (picMo , ed 
altro , ma soprattutto un tempio sulla terra ^ 
ed uno scranno nel cielo $ queste opere possono 
gli a ragione essere contrastate o nel tutto ^ onci 
meglio s pcrchà non è verisimile ^ the attendo » 
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tome profittare di quelli originali , abbia toU 
fO f altrui peggio , per dirsi che il meglio sia 
suo; che anzi auenda tolto t altrui meglio ^ per 
compiere il suo disegno , t abbia supplito di quei 
peggio , nel quale si i^ede spesso addormentato ^ 
secondo la frase d Orazio* 

Ma indipendentemente da tante Iliadi , che han 
preceduta quella di Omero , non poteva Omero 
compome una tutta sua in nulla imprestata da^ 
^gli ahri? Certe y che sì; ed in grazia deW ac* 
quistatà riputazione di Omero , realizziamo ancor 
noi questa ipotesi , e crediamo quello | di cui 
tutto il mondo ne dubita; ma la nostra creden* 
za esclude Jbrsc i dubbj altrui? Questo poi noe 
é eonckiudiamo , che Omero y la sua vita ^ le 
sue opere istesse sono un mistero impenetrabile^ 
td un enigma indissolubile» 

Jn sì generale incertezza di tutto fidlo | cAc 
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riguarda Omero ; ed in grazia dr quella specie 
dì smania , che agita tutti , per sapere la pia pie* 
civla , e minuta' particolarità d? un uomo reso 
così celebre ^ e così ignoto ^ spero di portare un 
piccolo lume tra le dense tenebre ^ che lo ricuoh 
prono ^ e mi lusingo^ che la repubblica delle Ut- 
tere , riguardando aVmìo sen^izio , mi sarà gra^ 
ta d^ una scoperta y che io medesimo mi maravi^ 
glio , come non siasi da molto prima giàjatta^ 
intendo della Patria di Omero ^ e del periodo di 
tempo in cui i^isse^ 

Per quanta sorprendente fosse la cognizione 
di tanti letterati , che han parlato di Omero , e 
che potavano portare qualche dilucidazione s^l 
bujo j che da ogni lato il ricuopre ; ho notato 
con mia sorpresa che nissuno di quanti si sono 
impoWerati nelle antiche Biblioteche , si fosse mai 
incontrato con Antiloco ^ coetaneo di Omero j- il 
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fuale script à^ tempii e daltjuaU si dà un suc^ 
cinto racconto de" diversi Omeri esistiti ad epo* 
4chc ditene , e delle loro patrie rispeUipe , ed 
altre diverse particolarità relatipe ad ogni Ome^ 
9V y ed al nostrOé 

Quest^ autore scappato alt altrui wdagine , e 
tAc per sorte io conserpo stampato in Venezia nel' 
sSoo insieme con altri autori anche antichi in un 
volume medesimo ^ mi ha determinato a seguire 
il consolilo del signor Cesarotti^ Parte /, Sezio* 
ne 1. « Che chiumjue può dare una qualche no^ 
tizia corrispondente alt idea già concetta di un' 
uomo sì grande^ di cui se ne ignora la storia y 
acijuista credito , e grazia. » 

£ perchè nonjbssi sospettato' della creazione 
di un autore forse da mssuno , o da qualcuno' 
conosciuto finora f ne trascrivo letteralmente il te* 
stO'^ per quanto riguarda' la Storia degli Ome^ 
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ri ^ la patria^ e t età ^ in cui $fisse quello , eia 
sano r Iliade , e t Odissea attribuite. 

Egli dunque , d<^odi at^er detto ^ che daNi^ 
no 9Ìno ed secondo anno M Sfero y in cui nacque 
Deucalione , passarono anni qu€Uirocento cinquanr 
tuno f e settecento dal primo dibu^io no^ime^ 
ètrcj dal quale smo a Troja Mnasea ne racco* 
glie ottocento pernotto , continua così il suo din 
scorso. 

n Regnarono in Troja sei Re , Bardano an^ 
» ni trentuno } Erittonio settantacinque i Troeses^ 
^ santa; Ilo dnquantadnque y Laomedonte trem* 
» iasei i e Priamo quaranta, 

» Seguirono ama cinquecento dalla presa di 
B Troja sino alla XXIII Olimpiade , ne* quaU 
'"u fiorirono otto Omeri. . 

» Parlasi del primo negli annidi di Teuteo 
» re degli Assirj , e quest'Omero Ju Smimio.9 
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-» e prefetto del medesimo' re poco innanzi ^ cKt 
')) gli Eraclidi andnssero nel Peloponneso , e prò- 
»' priamente F anno trenti di- Demofonte re de- 
> gU Ateniesi y quando Pino fu ammazzato da 
n Oreste nel tempio di Jpollo' in Delfo. 

» Dopo di quesUy segui Omero Chio^ il qua* 
» le secondo le Istòrie di Chiensiyfuperitissi'- 
mtmo di medicina \ e ciò intomo alt anno di' 
» dannos^e di Melanto re degli Ateniesi. 

» U terzo fu Omero Cumeo, il quale seoon^ 
w do che narrano i Cumei , piuttosto fu maga^ 
» che uomo letterato ^^ e frisse circa Canno tien- 
ili tiquattro di Codro re degli Ateniesi. 

» // quarto fu di Saturnina di Cipro ^ e fu un 
w' mercante ricchissimo , e t^isse circa f anno se- 
n condo di Agasto Ateniese. 

» // quinto fu Colqfonio , celebre nelt arte 
ì^ di dipingere y e scolpire ^ secondo li Jonj.- 
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ìM II sesto Ju Ateniese^ il (juale sotto Arckip-» 
» po/u illustre , per auer riyacate le untichc leg' 
gi , e /alte le nuo\^e. 

n II settimo fu Argii^o , perito nella musica , 
» e nella geometria , e yisse xii tempi di Dio^ 
» genito Ateniese. 

» V ottaifo è della nostra sta , il <iuale.ntU 
» T Olimpiade XXIII , e dopo la rovina di Tro^ 
» ja anni cinquecento nacque in Meonia. Fui^iry^ 
I» citare ne* giuochi olimpici , /ed a giudizio di 
j» tutta la Grecia sommo poeta giudicato. 

» A lui solo fu data I impresa ^emendarci 
n caratteri y ^d i nomi della lingua greca ^ eh€ 
ìi. Cadmo Samo- Trace portò barbari , t rozzi 
» dopo rapinata Troja \ essendo tco'nato dopo 
» che fuggì per lo travaglio datogli dalla prir 
> ma moglie y perchè ai^eva presa una seconda 
v chiamata Armonia. Sono dunque i caratteri di 
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n Omero acconci , e più belli , in luogo de\pri^ 
n mi barbari , e dissimili dai Fenici , ^Ae an^ 
» tengono la figura de Gallati ^ e de* Meonj. U 
» medesimo Omero , oltre i icaratterì , c^e r^or- 
n mò 9 diè^Je i7 primo i precetti della gramma* 
9 tica $ giacché prima dilui si parlava y e suri* 
n i^pa corrottamente^ e questi precetti/urono por* 
» tati in Italia ^ e propriamente nella Magna Gr6* 
n eia accettati. 

Ecco t intiero testo di Antilooo , sorgente f> 
eonda di molte deduzioni certe , comeckè neces- 
sanamente daW autorità sTun coetaneo di Ome- 
PO , come chiaro rilettasi dalle parole » L* otta- 
no è della nostra Età ; e comechè ^uesi ott&\^o 
è quello 9 che la Creda intera riputò sommo Poe* 
tu , ne siegue. 

f.® Che ijuest ottiowo Omero nativo di tko*^ 
ma et Omero autore ddC Iliade , e delV Odissea* 
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2»;^ Che con ragione non dicianno^ duà gr^ 
fihe , ma otto si poteyOMO disputare la ciUadif 
»anza di Omero ^ cioè , Smirna , £hio , Cuma^ 
Salamina , Colofone , Atene , Jrgo , e Meoniaf 
come quelle , ciascuna delle quali at^tni aumi^ 
effettii^amente un Omero , che equi$^ocando com 
quello di Meonia , ,che ha meritata la venerazio^ 
ne di tanti uomini illustri per [Iliade ^ e t O^ 
dissea , si avevano questo appropriato in vece de^ 
gli altri. 

3."" Che il nome di Meonide dato da joIcwiì 
ad Omero , non Ju un di lui nome proprio , ma 
patrio s e che questo ^ che sarebbe bastato afis* 
sare la sua patria , allucinò i dotti Jino a sup» 
porlo un uoma indiyiduale , e non già comune 
a tuli i Cittadini di Meonia. 

4'^ Che non si era ingannato il Signor Duca 
Macciucca , quando corresse P errore di TofeoH 
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meo y che in dipingere intorno aW altare di X^nc 
ro le Città y che j>retendes^ano di a^er veduta 
di nascere Omero ^ trascurò Napoli y abitata dai 
Carnei Colonia di Cuma^ cK ^hhe anche il suo 
Omero ; benché sussiste la Mffi^coltà , che jinti^ 
loco non ha dileguata : se Omero il Mago/bsse 
di Cuma d Eubea^ di cui Colonia ^ la. nastrai ^ 
ed anche Napoli , 4> di Cuma Eolica j ma co- 
munque » t Omero , che pretendet^asi nostro con-- 
cittadino per dritto Coloniale , non è più quel- 
lo ma un miserabile Mago , ed ignorante , la di 
cui cittadinanza non credo , che oggi sarebbt 
stata gradila dal suddetto S^. Duca. 

5.* Che la contesa Cùbica decisa a favore di 
Ueonia mette fuori dritto tutte le altre Città pre- 
tèndenti , e risparmia oggi innanzi ai dotti le 
indagini , appagando il desiderio vivissimo di 
ionoscere quella terra felice ^ che diede i nata^ 
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fi izl Principe di tutC i Poeti. Ma come Antiloco 
d ha fatto la grazia di fard conoscere la pa- 
tria del nostro Ornerò^ e t equivoco ^ perchè aU 
tre sette città greche vantavano un quasi drlt" 
io alla nascita di Omero, per avere ciascuna di 
esse avuto un altro Omero , così ci fa anche il 
favore imprezzabile di farci sapere il periodo pre* 
ciso , in cui visse Omero , il quale dilegua tut^ 
te t epoche false a quello assegnate , perchè^-- 
glie non deW autorità £un coetaneo , ma di sup* 
posizioni , ed ipotesi , onde ne siegue : 

iJ^ Che Omero non visse anni sessantotto ^ % 
trecento dopo la rovina di Troja , ma cinque* 
cento ; periodo il più rimoto di quanti gliene cra^ 
no stati assegnati ; e come la verità combina 
sempre coi fatti reali ^ così quest epoca comba^ 
eia con quella degradazione di forze fisiche del 
genere umano ^ di cui fa menzione Omero , aj- 

T.I. l 
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lorckè dice^ che il sasso ^ che tirò Ajace ad'E^ 
tore , quando incendiava le navi , era di talegraàr 
dezza , che due uomini della sua età lo avrebbero 
appena smosso da terra; e ciò si spiega bene 
colla decadenza delle forze , che soffre la spe^ 
eie umana in si lungo intervallo , quandoché i» 
un periodo più breve questa degradazione si sa^ 
rcbbe fatta con un passo assai accelerato , e che 
male avrebbe corrisposto alC esperienza , ed alla 
storia dell uomo , che ci ha fatto conoscere lo 
sviluppo del suo spìrito umano camminare sem* 
pre in ragione diretta della perdita delle fòrze 
fisiche , che fa giornalmente. 

2.* Che dalt epoca fìssala a cinquecento anni 
dopo Troja per la vita di Omero si deduce^ che 
h sviluppo delle arti attribuite da Omero al seco* 
lo di quella guerra , il gusto , e le cognizioni 
dc^ suoi eroi erano piuttosto della conoscenza 
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del suo secolo , che di quello della guerra di 
Troja , in cut quegli uomini erano ancora nella 
harbarie ; e dJfatti il nostro Darete Frigio ^ che 
incontrastabilmente in preferenza di tutti gli an^ 
fichi scrittori d! Iliadi è stato il pia sincero , ed 
il meno fauoloso^ come anche lo stesso Ditte Can* 
diano non esprimono mai alcuna idea di fasto ^ 
o di grandézza j né fanno parola del carro di 
ebano di Priamo , e dello scudo intagliato di 
Achille^ né d^ altra cosa , che dasse il minimo 
sospetto di quel lusso asiatico , che già regna* 
va in quei luoghi ai tempi di Omero. 

3.* Che se al secolo £ Omero si perfeziona^ 
rono ancora i caratteri , e si diedero i primi pre^ 
celti della grammatica , come cinquecento anni 
prima gli eroi di Omero avean tante conoscen-- 
ze ^ quante egli gliene atlrìbuisceT Ciocché ci fa 
ionoscere , cW egli trasportò al secolo di Troja 
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iuiti quei lumi^ ch'erano del suo tempo , e che 
non potevano andare insieme con una barbara 
cosi remota. 

Queste riflessioni nascenti dalF incotrastahUc 
^torità d' AniUoeo coetaneo di Omero , neWafto 
che stabiliscono la pera sua patria ^ e F epoca 
precisa della sua $^ita , due punti rimarchevoli 
finora ignorati , e che possono essere oggi sor- 
genti di nuope dilucidazioni sul resto di tjuanio 
rigttarda un poeta così cospicuo ^ mifiinno spe^- 
rare dai dotti tutto ifuel compatimento necessario^ 
per rendere sopportabile la traduzione di Dare^ 
te Frigio , e di Ditte Candiano , che sono ser- 
viti £ occasione ad una tale scoverta , e meritar- 
mi dalla Repubblica delle lettere quella grazia , 
che ad un servizio sì rilevante è dovuta ; con^ 
tento altronde , che se la mia nazione d" oggi 
innanzi non potrct più gloriarsi S aver dritto al* 
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h cittadinanza di Omero , potrà non pertanto 
cantarsi d" essere stata la prima a diseuoprire la 
patria ove nacque Ornerò , é F epoca nella qua- 
k egli mie. 
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Jjte alla ragion , se alla giustìzia umana > 

Se al dritto delle genti y ed agli Bei , 

Che regnano dovunque ^ avria rispetto 

Paris avuto y o Principi trojani ; 

Ne avrei Sparta lasciata , e del mio regno 

Le gravi cure , e la diletta figlia , 

Per venir qui legato , in compagnia 

Di questi , eh' ha la Grecia a voi spediti j 

Me avrei di questa mia orazione 
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Bisogno a intrattenervi , e ne la Grecia 
Di tante armate» e d' ogni dove accolte ; 
C3ie nella nostra patria ora staremmo 
Tranquilli , e voi d' ogni timore esenti > 
£ d' ogni riscliio di vicina guerra : 
Bia perchè piacque a Paride sentire 
GV impulsi più d' un appetito e£Frene , 
Ch' ubbidir di ragione al sacro impero , 
Ci ha qui la Grecia offesa a voi spediti ; 
Non per recarvi un' altra ingiuria eguale 9 
Ma per riaver , se voi cel concedete , 
Le nostre donne , ed i tesor rapiti : 
£ eh' io non mento , a voi lice salire 
Su vostre mura , e rimirar da lungi 
Gli eserciti de' Greci , e gli apparecchi 
Dell' imminente geerra , a cui vi espone 
Una vostra ripulsa : e benché a noi 
Ragione assiste il cominciar dall'arme , 
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Pìir le parole preferite > abbiamo 

n dover consultato , e non lo sdegno ;* 

£ benché pronto ognun fosso alla zufia^ 

Tuttavia noi speriam , che la raglile 

Voi consultando , a noi rendiate il nostro^. 

Perchè partir ce ne pos^mo in pace. 

Voi lasciando tranquilli in vostretase :* 

Ghè se vostro destini- vi >accieéa a segno 9. 

Qie il nostro ritener meglio vi piaccia.,. 

Dura necessità volare all'armi 

Gì farà tosto ;. al che venir dà primis 

riostro voler non fìi , ma sol qualora 

La nostra mission prfva d* eSfetto* 

Vedranno i nostri duci.. È nelle vostre- 

filani la vostra sorte , e della patria. * 

Pende da voi il Stto»destiÌD ^.se mai 

IK Paride volete il: dece amore 

Al« comun bene preferire ^ ovvero j ^. 



dby Google 



4€ DE e LAMA ZIO ME 

D' .Glena liberanrl ^ é della guerra. 
Noi finor delle ingiurie a noi recate 
Dall' Alessandro vostro abbiam soltanto 
Quegli incolpato , e 'I popolo trojano 
Riputato innocente : adesso è il tcpipo 
Di confermarci in tale opinione , 
O di fiairci veder , che il fallo è suo , 
£ 1 consiglio e comun , se decidete 
In suo favor ; ma se ( qual' io mi spero ) 
Di giustizia seguendo il cammin dritto , 
G)ntro di lui. vi dichiarate ^ e'I vostro 
Parer fia il nostro a lioi render omai ; 
AUor più voi ne complici sarete 
Dèi suo delitto 9 e non potrassi a voi 
Del suo fallo imputar Y infausto effetto. 
Ma y com' è mio costume in ninna cosà 
Diffjndermi a parlar , via maggiormente 
In causa 'giusta esser convien preciso ì 
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Io soprattutto m questo il dover veggo 
D* esser più breve , essendo al paragone 
Dell' altre questa , e di natura sua 
Tale , che Y orator non ha bisogno 
D' afiiaiticarsi molto ; a lui bastando 
Con semplice dimanda il suo avversario 
Convincere. E per Giove Albergatore , 
Dimmi Paris di grazia , hai tu le nostre 
Cose rapite? E rendile tu dunque* 
Per ingiuria V hai tolte ? Aspetta il fio , 
E la condegna pena. Or ti conviene 
Mostrar , che tu non V hai unqua rapita , 
O se il ratto confessi , almcn tu dei 
Protestar y che il disegno oggi abbandoni 
Di volere serbar ciocche rapisti : 
Ma che me delle cose a nie più care 
Tu spogliasti , negar non V oserai , 
Perchè sento V eh' è questo il iiio costuma j 
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Bdle tue scelleraggini lodarti. 

Ed essendo così , nel cor la voce 

Ddla giustizia , ed onestà si tacque 

Quando stendevi V empie mani al nostro ? 

£ la legge comuH del sacro albergo 

rVon ti distòlse dal nefando eccesso ? 

Ffon aspettar , eh' io ti rinfaccia poi 

Le insiifie apertamente architettate 

Contro la nostra vita ; era l' impresa 

Di£Bcile per te i ne tu gagliardo 

Sei tanto , e noi cosi da poco , e vili ,^ 

Che lusingarti un esito felice 

Ti poteva. Ma udite or come sia 

La cosa andata , avendo io ben sospetto , 

Ch* egli non vi abbia , come il fatto accadde 

INarrato , ma piuttosto ei con menzogne 

La sccUeraggin sua abbia velata y 

Per comparire a tot mea delinquiate 7 
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Che ^11*^0010 , che pecca, il £tllo adomlna, e spen- 

IK persuadere altrui , che V crror sao 

Tale noa £bsse » o che ragione ayesae 

]y* averlo fatto » aedo fosse per giusto 

Sempre tenuto. Or ecco il &tto ; udite. 

Pose piede in Laconica Alessandro ^ 

£ V apparenza delF esterno volto ^ 

La degli abiti suoi pompa , e ricchflttBa ;, 

L'egregia compagnia , che lo seguiva , 

Fé' a tutti giudicar , ch'ei della plebe 

Un uom non fosse , e che piuttosto un ricco ^ 

E distinto signor ad suo paese» 

Indi a Sparta pervenne , e di lui coae 

Degne di maraviglia ognun dicea ; 

Commendando ciascun le sue maniere 

Afiabili , mode^e , e soprattutto 

La gran bontà ^ che il distinguea fra i 5tt0Ì.< 

Ed ascoltando , che d'albei|;o i^ale 
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Al mcrto suo aveva egli bisogno , 
Il dover mi parlò per luì nel core. 
La mia casa gli apersi , alla £aimiglia 
Il commendai , ed alle mie più care 
Cose , la moglie , e la diletta figlia 
Il condussi , di lui non sospettando 
Ciocche , o Trojani , alfin da lui mi venne ; 
Ne sospettar potea così esecrando 
Misfatto , essendo Giove Albergatore ^ 
Giove conciliator di cose tali 
Presidente , je custode , e nel supposto , 
Ch'onorasse gli Dei tanto colui , 
Qie i stranieri albergava in casa sua> 
Quanto colui , che riccvea V albergo 
Dalla degli altri umanità pietosa ; 
Anci dippiù y che il comodo maggiore 
È dalla parte di colui , che prende 
U beneficio ^ e iu>n di chi il comparle ; 
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Gom' or quanto credete , o voi Trojani , 

Che rispettiam d' Antenore la casa » 

Che ci accoglie benigna ? £ quanto hcne 

Non agogniamo a un uom cotanto umano y 

Che i bencficj suoi su noi diffonde ? 

Noi gli preghiam dal Gicl , che sian lontani 

Tali disastri dalla sua fiamiglia , 

£ che di sua umanità giammai 

S' abbia a pentir j come mi pento or io. 

£ro umano cosi coi forestieri ^ 

£ cortese , e benigno , e venga innantì 

Paris f e '1 dica , unqua bisogno alcuno 

S* ebbe in mia casa , e non trovò ben pronto 

Come al bisogno soddisfar; se mai 

Mi rincrebbi. di lui f se mi dispiacque 

La lunga sua in casa mia dimora : 

Non ebbe egli da me uocchè richiese > 

Che grande fosse $ ovvcr j^cciolit coaa f 
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Nostra aiFariiìa avesse egli osi^rvato 

Ih cosa alcuna? Or mcn riprenda , e 1 dica». 

È stato offiiso mai? Ha ricevuto 

Un' ingiuria da noi ? localo adesso »< 

£d io confesserò ^ eh' una di mille 

fiìgiurie fatte, ho ricevuto > el meno 

Di ^uel molto , eh' io avea ben meritato. 

fila no , che incontra a noi non può levarsi:^ 

Perchè non ha ragion di noi dolersi*^ 

Ib nol^ guardava mai , ne su di lui^ 

Vfn occhio di sospetto io rivolgeva ,. 

Qxe sconviea coU'amica, e con colui V> 

Qie come (amigliar hassi in^sua casa >^ 

£ nella cui fiducia er' io sicuro.. 

Tutto y o 'Erojani , «gli tradì ».la mìa^ 

Fede violò , de' henefic j miei 

Un ingrato compenso egli mi rese.» 

Qie^per l' umanità misfatto , ed odia y, 
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Per V albergo rapna , t per V enore 
Biasmo , e Yergogna > e per la £e s^l^ta 
Empia mi ha resa cr«ddtà inudita : 
riè temendo gli Dei , e lor negando 
Il rispetto dovuto , e di noi auHa 
Vergeva arenda, ovrer del tt suo pad<re y 
Qi' udimmo aver de' Dei. tema y ed onoifr ^ 
E die ft tutto y acd^ colpevdi m^ 
Fosse il^ figliuol ; rapì la mia consorte ^ 
£ portò via pel mare i miei tesori ; 
Senza dir altro p(» de' servi , e quanto 
L'empio commise in casa mia , che nulla 
Ripeter giova a chi conosce il resto ; 
Che sa ben Troja , e manifesto è a tutti 
Quel che recò , quanto a mìo danno è ricca^ 
De' beni* miei : e se l'' ignora alcuna 
Vada in casa di Paride y e là v^gii - 
Quanto di nuovo vi si trova adtessa ^ 
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Che Troja non area , Priamo , ed i figli ; 
£ gli chiegga , dond' hai tu <{ucsta donna? 
L' avesti in moglie , ed in quel modo istesso , 
Cfa' Ecuba diessi a Priamo tuo padre ? 
£i per vergogna montirà , ma forse 
Dicendo il ver , confesserà la sua 
Scelleraggine , e insiem la sua impudenza. 
Ne rincrescervi dee , che il mio discorso 
Qiiaro è cosi , e manifesto , e aperto ; 
Ch' altrimenti ottener io non potrei 
Ciocche chiede giustizia j e voi la cosa 
Come accaduta sia mai non potreste 
Conoscere , o Trojani , e giudicare 
Quanta all' opere sue riprensione 
Si convenga ; perchè quando V offeso 
La sua ingiuria disvela , all' offensore 
Tanto ciò spiace , quanto affainno al core 
Ebbe colui y che sopportonne il danno ; 
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De puole alcun giustificar giammai 
La dimanda y se insiem quei non incolpa 
Che della scellcraggine è l' autore ; 
È per ciò chiara mia dimanda , e giusta : 
Che sol due cose assolvono di colpa 
Un reo ; se il fiatilo non è vero , o pure 
Se a commetterlo aveva egli ragione. 
Ma se Paris non può negare il ratto 
D* Elena , e de' tesori , e ne ragione 
Addur mi può , perchè l'abbia rapiti , 
Chiaro non e ciocche dovrebbe in questo 
Caso eseguir ? È ver l'bo tolto , ei dice , 
E meco l'ho , non mi dar noja : e questa 
Qual ragione è di grazia ? Avvien ben spesso 
Che ingiustamente altri rapisca , e s'abbia 
L'altrui , ma non perciò egli possiede 
Con giustizia , che sol quel che si acquista 
Senza colpa ^ un legittimo possesso 
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Accorda al possessor , onde non giova 
Il posseder come tu lei possiedi , 
Perch' io non abbia a chieder la ragione. 
£ tu noi vedi ognor , come puniti 

I sacrileghi son , che degli Dei 
Rubano i tcmpj , e i sacrosanti altari ? 
Che se bastasse per difender V uomo , 
Ck* ha rapito 1^ altrui , il dir soltanto ^ 
L'ho posseduto ; allor non vi sarebbe 
G>lpa ne^ ratti 9 el predator felice 
Sarebbe , che l'altrui goda contento ; 

Ma se il ratto è in ciò posto , allorché alcuna. 
Tolto ha r altrui e senza una ragione 

II possedè j e sei gode , e ciò non senza 
Ingiuria , e danno di colui > che avea 
Dritto ad averlo ; or come in questo caso 
Oli V ingiuria recò , sarà innocente ? 

£ se Paride vostro , il padre espulso. 



dby Google 



V a 1 M ▲ 57 

Bai regno , sa di voi sovrano impero 
Usurpasse , parrebbe onesta cosa , 
E sopportabU questa agli occbi vostri ? 
Si tacerebbe allora il padre istesso 
K un' ingiuria sì atroce? £ voi sareste 
Lenti a punir V usurpatore ingiusto , 
Senza correre ai sassi , e lapidarlo ? 
£ dici il men tu Paride , se dici » 
Gie m' bai la moglie » e i miei tesor rapilo ; 
Dei di più dir , cbe mi £aicesti ingiuria , 
£ cbe qual si dovria giustizia al padre » 
Privandolo del regno , ancor si deve 
A me , cbe con ingiurie il mio rapisti ; 
Una dovunque , e invariabii sempre 
Essendo la giustizia , e a tutti eguale. 
Ma Paride soggiunge : Abitiam noi 
Una parte del mondo. , ed abitate 
Un' altra voi » per cui siamo nimicin 
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Qic follia ! C3ii lo dtce ? Ovunque siamo 
Uomini , e tutti della specie istessa » 
Tutti fratelli , e tutti amici , e eguali ^ 
Una madre comune avendo tutti. 
Ma sia come tu dici ; ed e poi giusto 
Rapir j condurre , e menar via fuggendo 
Del nimico , che in nulla aveati offeso 
Le sostanze , e la moglie? £ dimmi ancora , 
Era giusto albergar del tuo nimico 
Neir offerto palagio , ottener doni , 
E tutto quel , di cui bisogno avevi ? 
Io quanto più bramasti , a te (dì dare , 
E s' io t' era nimico , a le qual cosa 
G)nvenia , che schifar del tuo nimico 
La stanza , e i benefic j ? £ perche mai 
O valent' uom tu noi facesti allora ? 
Perchè trattar con chi ( come tu affermi ) 
T' era gran tempo già nimico ? II tuo 
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Comodo allor mi ti raideva amico ^ 
Perche poscia tornar alla tua vecchia 
Nimlcizia potessi ? O veramente 
Delli barbari sol degno sistema ! 
^uUa tra. noi , finche tu fosti in Sparta 
Fuwi , di cui tu lamentar ten puoi ; 
Dunque se antecedente era la tua 
Inimicizia ^ allor perche celarla ? 
Perchè amicizia mi fingevi in volto , 
Mentre V odio del cor sedeati in mezzo ? 
Ma se così non era , almcn sapessi , 
Perchè di mente ti cangiasti , almeno 
Dimmi perchè cangiasti opinione , 
E ti piacque d' oflFcnderci ? Per Dio , 
Manifestami almcn questo motivo ; 
Ma che puoi dir , che immaginar tu puoi ^ 
Per iscusar il più esecrando eccesso ? 
Solo , che avendo tu nel tuo segreta 
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Animo tanta iniquità concetta y 
Entrasti in casa mia da forestiero > 
£ da nimico poi te ne partisti ; 
Indi celando altrui le frodi tue > 
Speciosi nomi 2^11e malvage azioni 
Dasti , ma iavan y perchè non son conformi 
Le parole alle cose , e alla natura 
Delle cose medesme ; andar d' accordo 
L' une air altre dovendo , e insieme unite* 
S' egli venia con lunghe navi a Sparta » 
£ numeroso esercito , recando 
A noi la sua inimicìzia espressa ; 
L' armi sue contro noi quindi rivolte y 
E col favor della fortuna , ovvero 
IK sua virtù noi combattuti ^ e vinti 
Avesse» e la città presa d* assalto , 
Di noi f del nostro allor fatto signore | 
Sena a lui ddla sua preda in parte 



dby Google 



PRIMA 61 

Toccata , posseder tranquillamente 
Potea in pace , era sua , ed a ragione ; 
Che pazu 4ioi non siam , che della guerra 
Dir volessimo ì premj essere ingiusti. 
Ma se venn' egli in un diverso aspetto , 
Pace indicando la sua armata , il suo 
Volto , il suo dir , e '1 vivere con noi , 
Ed ha la fine dal principio suo 
Dissimile poi reso , è buon che sappia f 
Che la vittoria differisce assai 
Dalla rapina., e che V inganno è molto 
Dalla virtute militar diverso ; 
Quella fa V uomo illustre , e questo vile , 
Che ciò che per valor non può ottenere 
Dall' artificio , e dalla frode ottiene : 
Che la ragion sembra voler , che i beni 
Del vii passino al forte , e della guerra 
Gò permetton le leggi , ed il costume ; 
T. I. 4 
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Ma che un uom , the non osa addimostrare 
U inimicizia sua y abbia a rapire 
Ciocché appartiensi ad uomini più illustri , 
È ingiurioso assai , e di supplicìo 
Degno per Dio , e d* esemplar castigo. 
Donde > o Trojani , è manifesto , e chiaro , 
Che non siam noi , che abbiamo ingiurie tali 
Da voi sofferte » della guerra autori , 
Ma vindici puttosto ^ e per ragione 
De' torti ricevuti abbiamo a Troja 
L'esercito condotto , e che alle mie 
Ragionevoli accuse oppor non puole 
Paris f eh' una sfacciata , e intesa mai 
Audacia , in cui ogn' uom supera y e avanza : 
Ne perciò noi corriam subito all' arme > 
Tentando d' ottener pria colla lingua 
Quel che col sangue disputar conviene ; 
£ ciò priioa perchè d^no è ^eir uomo 
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Tentar mezzi ìnnoceiitl ^ e richiamare 

Persuadendo il nemico alla ragione ; 

Indi perdiè non sembra a noi ben fatto , 

Che il delitto di tm scd paghino molti ; 

Ciocche deve accader , se si comincia 

L' anni a trattar , <^è od ciinento estremo 

Non 81 distingue l' innoceiàe , e'I reo ; 

Ne y' ha luogo il perdon j tatti nimici 

Sendo quei , the difeidono V autore 

Del ratto , e della guerra. £ a quest* oggetto 

Perche uissun di voi fosìse nel caso 

Preveduto , abbiam qui questa spedita 

Greca l^azion , perchè si tolga 

Bella guerra il fomento > e tatti in pace 

Restiate voi , e noi torniamo in casa. 

Oltre di dò crediam , che acHa guerra 
11 favore divin molto giovasse 
Non a coldri^pcrò ^ di^han.più baldamsa j 
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Ma la cui caiua è dell' altrui più giusta ; 

Ed è per ciò ^ che noi questo volgendo 

Nel nostr' animo ., abbiam pria cke la guerra 

S' incominciasse , a voi questa inviata 

Legazion ^ perchè si ritrovasse 

Il mezzo .9 e 1 modo , onde portare a fine 

La gran lite pendente , e 1 comun sangue 

Risparmiar <|uanto possibil fia. 

Ma se duri , ostinati in vostra mente 

Vi piace il nostro ^ e renderlo negate , 

Per la giustizia della causa nostra .9 

Fidati nel fayar de' sommi Dei , 

Andremo là 9 dove V ingiusta offesa 9 

Ed il vo^ro negar e' invita 9 e chiama* 

Riflettete per ciò 9 paragonando 9 

£ la guerra^ e la pace; armi 9 e parole 9 

Ìla presente che voi vita menate 9 

D'.essa il tf^or felice j e q[U£lla poi j., 
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Che la guerra presenta , e tutt*Ì mali , 
Qie seco porta , ed eleggete allora. 
È di somma importanza il vostro affitte , 
£ di liflession somma ha bisogno ; 
Sapendo ben ^ che se una volta avreste . 
Il grande error commesso , invan di poi 
Fia r emenda sperar ; che incominciata , 
Beve al suo fine andar poserà la guerra , 
£ deggiono sdirla i mali tutti > 
Ole tal peste crudel desolatrice 
Sogliono accompagnar; che chi le mani 
Stende all' armi , non cessa , infin che ottenga 
La vittoria, eh' è il fin, che s'ha proposto. 
Che jper questo , o Trojani , ora che il tempo 
Avete ad impedir tante sciagure , 
Quante seco portar suole la guerra , 
G)nsigliatevi ben , ed eleggete 
La pace ad o^i costo , e non la guerra ; 
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Perche altrimentt , se vorrete un giorno ' 
Consiglio ritrattar » fia tutto indarno. 
Oltre di che » se a voi non soprastasso 
Questo gran rischio d* una guerra eterna » 
E r apparato di sciagure estreme i 
Anche il vostro partito esser dovrebbe 
Quello del giusto » e del dover i che tema 
?{on rende mai virtuoso i e retta un uomo , 
Qual esser dee ciascun sol per amore 
Della virtù , del giusto > e questi solo 
Son coloro I che mai temon dell'altro 
L'acceso sdegno , ed il cieco furore. 
Se voi dunque imitar questi volete 9 
£ meritar cosi tutto de' Dei 
11 favor , risolvete il retto , il giusto. 

Non vedete y per Dio , sparso pel lido 
Un numeroso esercito , cui sembra 
Angusto tutto a contenerlo il vostro 
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Territorio hcn grande ^ e spazioso ? 
Quei y beuchè sono di città diverse y 
Tutti son Greci 9 e tutti offesi , e tutti 
Hanno un solo peusier , alta vendetta. 
Essi anelan 1^ su£^ » e un giuramento 
Benché non s\ ricbiegga ad impegnarli 
Nel vostro eccidio , un giuramento ban pure 
Solenne iatto y vendicar la Grecia 
Col vostro sangue , e non veder giammai 
Le care spose , ^4 i diletti figli , 
Se non avran vostra città distrutta. 
£ chi tra voi sarà sciocco a tal segno ^ 
Qie non elq;ga senza danno alcuno 
Renderci il nostro » che ci fia poi reso 
A malincuor dopo sciagure immense ? 
Forse temete men nostra minaccia , 
Perche V evento della guerra è incerto ? 
No , non Tè questo ddla nos^*a invero , 
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Né ^ dukita mai » se aHa gtiistisia , 

Od alla sccUeraggine si deve 

Premio» o mercè; se onore ali* una , e alt* altra 

Biasmo » ^ vergc^na. £ se di questo mai 

Dubitar non conviene » invan di poi 

Si dubita 9 se possa un buon e£fotto 

Aver la guerra di colui » che l' armi 

Prende per causa troppo santa , e giusta. 

Che se fidate poi nelli soccorsi 

De' popoli vicini » io v* assicuro ^ 

Che il solo Ulisse li farà sparire ; 

Tant' uso ei dell' industria , e dell' ingegno 

A danno vostro , e presso i Re vicini 

Farà ; ne ciò per evitar la guerra ; 

O Trojani , vi dico , io più di tutti - 

Anzi r anelo , e la desio , eh' io voglio 

Di propria man V onta punir col sangue 

Dell' offensor : ma di più cose io taccio , 
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Che a dirvi avrei ; che se quello che ho detto 
Finor non basta , inutile sarìa 
Udirne il resto. Io chiamo in testimonio 
Te Giove albergator , chiamo voi Dei 
Tutti , che presedete in Troja , avendo 
Tempj , ed altari , e in grande onor tenuti ; 
C2ic provocati da un'atroce ingiuria , 
Offesi i primi , abbiam le nostre armate 
Contro Troja recate , e che al presbite 
Siam dai Trojani a cominciar la guerra 
Stati costretti , incontro il giusto avendo 
Essi negato renderci quel nostro , 
Qie con ingiuria della Grecia intera 
Paris rapì dalla mia casa in Sparta. 
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DI 

LIBANIO RETORE 



ANDRONICO SULLA MORTE DI ETTORE SUO MARITO. 



iVlisERA me ! Ciocche gP infausti sogni , 
Ciocche il cor mi predisse , e ch'io temeva , 
Tiato avvenne alla fin ! Ettore è morto ! 
Che non feci quel di ? Quant' io non piansi > 
Mon pregai y che restasse ? E quanti al Padre 
Porsi tra miei singulti ardenti prieghi 9 
Perchè non permettesse uscir di Troja 
II suo figlio 03tinato ? Il mio jEanciuUo 
Non gli gittai ai piedi? Ahi tutto invano ! 



dby Google 



^t BECIi AMAZIONE 

Che disprczzando Ettorre i pianti miei ) 

Le mie preghiere , e del bamhin V amore , 

Corse là , dove il suo destin crudele 

L' attendeva , e mori ! Ah sì , che allora 

Quando il ferro inimico a te rapiva 

L' ultimo istante , allor tu conoscesti , 

Che il mio preludio era verace ; il mio 

Cor non tradiva i sentimenti miei ; 

E che a ragion io t' ammoniva , Ettorre , 

Di te medesmo almen , giacche del figlio , 

Giacche pietà di me tu non sentivi , 

Prender compassion , cura , e tutela , 

Ma tu troppo di te fidando ^ il tuo 

Fato affrettasti , e nulla in tua difesa 

Valse quel braccio , che de' tuoi nimici 

Era il terror ! Oh Dei ! Ettore è morto ! 

Per man d' Achille , e non tra queste braccia !f 

O terribile morte f E qual più resta ^ ^ 
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Oggi speranza al ma dolente Padi^e i 
Ad Ecuba infelice , ed ai fratelli , 
£ a questo pargoletto » unico bene » 
£ a me medesmaor desolata , e a Troja ? 
Piella perdita sua tutto è perduto : 
Che se noi tutti difendeva ei solo , 
Estinto lui , alla rovina estrema 
Tutti corrìam. Ed io sono di tutti 
La più misera ancor , io > che spogliata 
Resto di guanti beni avea la sorte 
Intorno a me profusi. Avea nel Regno 
I genitori miei , e i miei fratelli 
I^on pochi , ed ogni cosa a me seconda , 
£ propizia avveniva ; e quel eh' ogni altra 
Cosa avanzava poi , era consorte 
B' un guerrier si famoso > onde beata 
Era io tenuta , e V era infatti : alcuno 
Se veniva da me ^ eì mi chiamava 
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Andromaca pop «ol ^ ma ^oggiuiigcva 
D' invitto Imperadpr moglie felice. 
Perchè invecchi^ur in sì propizio stato 
Non ho potato ? Ah mei vietò quel crudo 
Figli uol di Teti a mia sola rovina 
Nato y il qual nop contento avermi il Padre 
Tolto 9 ed uccisi i miei {rateili » e fatta 
Schiava la Madre , e quindi resa , ha morte 
Poscia levata ancor ; m'ha Ettorre ucciso , 
Ettorre , il qual le perdite di tutti 
Solo mi compensava » e mi rendeva 
Soff ribile di quei V aspro destino ; 
Trovando in lui x)gni mio bene , ed ogni 
Felicità desiderata. Oh Dei ! 
Tu non sei più ! Tu fosti ucciso , Ettorre ! 
Noi più non Siam. Eccoci già rapite , 
Eccoci de'nimici aspro bersaglio : 
Ecco tutto in rovj^scio ; ed ecco il rischio 
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D' ogn' Intorno ci assale , e ci minaccia : 
£ di Troja V inc^ddio , e la rovina 
Ecco si appresta . . . Oimè ! parmi vedere 
La trucidati i miseri Trojan! , 
Qui le mogli straziate , e per le chiome 
Tratte pel foro , e i figli ancotr bambini 
Messi in pezzi > ed il ferro , el foco insieme 
Distrugger tutto , ed adeguar le mura : 
Ecco ai nimici aperta Troja , Ettorre 
Non più potendo oppor sua resistenza 
Dianzi la porta Scea , ov' egli solo 
A far fronte bastava ai Greci tutti : 
Ahi fanciullo infelice 1 E quale il tuo 
Destin sarà , morto il tuo padre invitto ? 
Ah de' nimici alcun forse dall'alto 
D* una torre Trojana in giù . . . che dico ? 
Qual immagine nera il cor si crea! 
Era gagliardo il genitor , diratti , 
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.Vendichiàm su dr lui de' nostri il sangue; 
Ed io ? . . Chi sa , di qual aspra violenza 
Il bersaglio sarò. Almeno uccisa 
Fossi , che ciò m' è più soffribil cosa. 
Ma forse , oimè ^ non lo sarò , ma tratta 
In vile schiavitù , le battiture 
Saranno il men delle disgrazie mie ; 
£ sino alla vecchia ja a me compagne 
Le lagrime saranno : e temo ancora 
Veder la terra del nimico , ed ivi 
Scherno di greca baldanzosa audacia » 
Soffrir gl'insulti altrui sarò costretta : 
E quel che più del tor fora il maggiore ,• 
E più atroce martirio y le che quest' alma ^ 
Solo in pensarlo si rivolta , e freme, 
È, che forse sarò per viva forza 
Costretta ancor di mi giacer con quello y 
Ch' ha messo a morte il mio diletto Ettorre* 
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ORIGINE DE^TROJANl. 

A racconto di Mnea Fenice Damasceno nel libro 
97 delle Istorie , Dardano figlio di Giore i e di 
Elettra nata da Atlante , a consiglio di un Ora- 
colo abbandonò l'Italia , e venne a Samo » e di là 
per la Tracia i che chiamò Samo Tracia f perven- 
ne nella Frigia > ove fabbricò una Città , che dal 
suo nome chiamò Dardania , e dopo avervi regna* 
to anni trentuno » morì , lasciando il Regno al 
di lui figlio Erìttonio , che il tenne per anni set- 
tantacinque , e gli successe il suo figlio Troe , che 
regnò anni sessanta , e per eternare la sua memo- 
ria , chiamò Troja dal^uo nome la Città di Dar- 
dano. Costui ebbe due figli , Ilo , che gli successe» 
e regnò anni cinquantacinque , ed Assaraco. An- 
che Ho diede il suo nome alla Città , che chiamò 
Dio. Assaraco non ebbe impero , ma generò Ca- 
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pio f dal quaU tidcque Ài^chi&Q Padre di Enea. 
Da Ho nacque Laomedonte i che dopo trentasei 
anni di Regno i fu ammaliato da Ercole neir in- 
vasione di Troja fatta dagli Argonauti ; ed a Lao- 
medonte successe Priamo» che dopo un regno di 
anni quaranta cadde per le mani di Pirro figlio 
di Achille nella notte della presa di Troja. 
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DI COENELIO 1»P0T£ A CaiSPO SALLUSTIO. 

Cornelio Nipote a Crispo Sallustio S. Cercan- 
do io più cose curiosamente in Atene, mi venne 
trovata di Darete Frigio l' Istoria scritta di sua 
mano , come il titolo fa manifesto , nella quale 
egli de' Greci , e de' Trojani scrisse. Io avendola 
sommamente grata, immantincnti nel latino la 
trasportai ; ne mi parve convenevole accrescervi , 
o scemarvi alcuna cosa, affinchè non fosse creduta 
esser mia. Farvemi adunque convenevole , che sic- 
come era veramente con semplicità scritta , così 
di parola in parola nel latino voltarla ; acciocché 
possano i lettori conoscere come avvennero le co- 
se , che Darete Frigio scrisse ; il quale visse , e 
£i fidato a quel tempo , che i Greci contro li 
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Trojan! coml>attev2aio. Pte debbcsl credere ad O- 
mero, il quale nacque dopo molli anni , e fu in 
Atene , come per pafczo tenuto , avendo egli scrit- 
to ^ che gli Dei cogli uomini combatterono. 
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DELLA ROVINA DI TROJA. 
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XlEGNAVA Pclìa nel Pdopoùneso , 
£ avea fratello Esone , a cui per figlio 
Toccò lasone per virtù ben chiaro , 
Al popolo diletto , ed ai Signori ; 
Gocchè a Pelia non solo invidia fea , 
£ gelosia , ma quel , che maggiormente 
Agitava il suo cor , era la tema > 
Che un dì non fosse dal suo Regno espulso 
Per opra del Nipote ; onde a lasone 
Propose Pelia un di , che v' era in Coleo 
Un aureo vello di monton , che d(^o 
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Era di sua virtù > eh' indi rapito 
Fosse recato nel suo Regno , e ch'egli 
Quanto fosse bisogno a si bell'opra 
Tutto darebbe. Appena udì lasone 
Un tal progetto , acconsentì y com' era 
D'un animo feroce , e di vedere 
Quel paese era vago , e per desio 
Della fama d'aver tolto di Ck>lco 
Il vello del monton , e sol richiese 
Forze 9 e compagni , ed una nave adatta 
Al tragitto in quel luogo. Un architetto 
Fece tosto venir Pelia y e commise , 
Ch'edificasse la^più bella nave^ 
Come a lason saria meglio piaciuta. 
Già l'opra si comincia » e già la fama 
Divulgava per Grecia il nuovo legno 
Pria non veduto 2^ncor y che destinato 
Era i^ Coleo a portar lasone i a fine 
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IK rarpìre di là quel vello d' ore. 
Molli amici a lason y moki compagni 
<3rli vengon dalla Grrecia j >e la lor opra 
<]3i offron ia quella .gran spedizione; 
£i tutti li rì^razia , e guato accetta 
1? amichevole offerta-; « poi li prega ^ 
Che tomasser# a casa^ e ^^paMCchia^n 
Stassero all'uopo , e quando al termin suo 
Fu la ;gran ?Iave^ a cui fu 4' Argo il nome 
Imposto , 4i^ì avvisò 4utt' i compagni , 
Che di seguirlo in Coleo avean promesso, 
E tutti radunati , al lor Insogno 
Pelia provvide, e fece ì più grandiosi 
Preparativi d' cigni sorta; e daU 
À tutti salutevoli consigli-, / 
£ confortato ognun d' usar coraggio > 
£ ad effetto tirar la grande impresa , 
' Onde ad essi , alla Grecia 9 e grande onore ^ 



dby Google 



86 1/ 1 BEO 

£ fama eterna ne verrìa, partirò. 
A me non par , che sia ^el mio soggetto 
I compagni indicar qui di Giasone ; 
Gli Argonauti leggendo, ognuno i nomi 
Conoscer può , chi mai , e quanti foro. 

Dopo un felice navigar lasone 
In Frìgia venne , e penetrò nel porto 
Di i^meonte , e fé' scendere a tara 
QuelV esercito suo. Appen l'avviso 
Ebbe però Laomedonte , il quale 
Regnava allor nelle Trojané mura , 
Ch'una gran Nave, ed ammirabil molto ^ 
Che molti Greci giovani recava , 
£ra nel porto suo , se ne commosse « 
£ credendo per se, pd Regno suo 
Periglioso 9 che i Greci accostumati 
Si fossero a venir alli suoi lidi ; 
fece loro saper ^ che immantinenti 
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Scioglicsscro di là , se dalle sue 

Annate non volean esser cacciati. 

A lasoiie , e compagni assai dispiacque 

La crudeltà del Re Laomedonte y 

AI qual nessuna ingiuria avean recato , 

Approdando a* suoi lidi; e avendo inoltre 

Timor, che quelli barbari raccolti 

in gran numero avrian loro potuto 

Guerra portare disuguale, e ingiusta > 

Se disprezzayan del lor Re P editto^ 

Risalirò sul legno , « sciolier tosto 

Da quei lidi > e seguite il ler camimao ^ 

Giunsero a Coleo, « conquistato il vello > 

Ritornaro ledici alle lor case. 

Ercole allor , che ricevuto a male, 
Ed a vergogna aveva im tanto oltraggio 
A se fatto , ed agli altri della Grrecia> 
Che lasone sc^man , dal Re Trojano; 
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A Castore,, e Polluce^ ed allo stesso 
lasche andò ^ pregandoli ad a^ere 
Memoria dell'offesa^ ^e Teadicarla j 
Poiché Laomedonte ingiustamente 
là ayea da' jporti suoi {[uel di cacciati^ 
Senza che .Qjffesa alcuna £Ì ricevuta 
Avesse allor , pericui^si couTenìa 
Air onor della Grecia un tanto affronta 
;yendicare , e jpunir Laomedonte ^ 
K che in sì degna > evdccQBOsa ini^cesa 
Molti fautori avi^eUtoro^ ^ soc4:QrsL 
Da Castore^ ^ Polluce Ercole Q^ienae 
Favorevol jdsposta ^e prooii a lutta 
Quel chVei yolea,, iS'offiriroi in^ fiartila 
kYenne da TeUxnooe^ acciò |»iur ^ogli 
Seco a Troja n'.andasse , «1 ^sondìsc^se i 
Indi a Peleo n'^andò^ ^ qne&ti ancora 
Di sc^^uirlo promise; arriiiò poscia 



dby Google 



]S R I 1» O 89 

Presso Nestore , e a luì fé* manifesto* 

n disegno ch'aveva, e n'ebbe lode , 

Ed ajuto da Nestore di Pilo. 

Sì concbiusa la lega ,~ Ercole tosto* 

Quindici legni radunò forniti 

Di quanto bisognevole mai fosse 

Al grand' uopo / e trascelti indi i soldati y 

Scrisse ai compagni , ch'a seguirlo pronti 

Si stean , ed imbarcati , avuto il mare ^ 

Ed inventi propizj , in Frigia furo 

Trasportati ben presto , e là di notte 

Al Sigèo s'accostaro» Ercole intanto > 

Telamcme , e Pelèo 1 fuori i soldati 

Cacciati dalle navi , i Capitani 

Furo air impresa : a Castore , e Polluce) ' 

£ a Nestore lasciata delle navi 

Fu la custodia. Avendo allora inteso 

11 ile Trojau^ cbe i Gred eran venuU 
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G)ir armata a) Sigèo > immantinenti 
Co* soldati a cavallo el corre al mare , 
Per opporsi allo sbarco de* nimici ; 
Ma s* ingannò > -che gito Ercole a Troja 
Era ) per assalire air impensata 
La Città sprovveduta 9 e Laomedonte 
Del disegnò avvisato in dietro vdlsc 
11 cammin ^ ed a lui fattosi incontro 
Ercole I 1- ammazzò ; e quindi in Troja 
Telamone entrò prima , ed ebbe in premio 
Di sue virtù Esìona al Re figliuola , 
Di Laomedonte gli altri figli uccisi , 
Eccetto Priamo , il qual non era in Troja , 
Ma nella Frigia , ove gli aveva il padre 
Dato il comando di un'' armata allora. 
Ercole, e gli altri Capitani avendo 
Fatta quindi gran preda , alle lor navi 
La portarò , « felici in Grecia fero 
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Ritorno , Telamon seco portando 
L»a rapita Esiona. A Priamo giunse 
Li' infausta nuova di suo padre ucciso , . 
De' cittadini vilipesi, e Troja 
Tutta sommessa al sacco, e data in dono 
A Telamon la sua sorella Esiona ; 
£d ebbe a grande vitupero , e scorno, 
Che la Frigia cosi fosse dai Greci 
Stata villanamente ingiuriata : 
Quindi sm venne a Troja , e guidò seco 
Ecuba moglie , e i figli veri Ettorre » 
Alessandro , Deifebo , Eleno , e Troilo ^ 
Andromaca , Cassandra , e Polissena ; 
Ed oltre a questi aveva altri figliuoli 
Da concubine nati , e non. pertanto 
Ddla stirpe real diceansi soli 
Da legit^me nozze /i figli pati. 
Giunto nella Città ; primieramente 
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Ampio le mura ^ e la Città più forte 

Rese , ed inoltre un numero bastante 

Di soldati yi pose , acciò non fosse 

Senza forze sorpreso al par che accadde* 

Al padi[« suo. Dtìzzò un real palagio ^ 

£ in quello consacrò statua , ed altare- 

A Giove ;. intorno alla Città dispose- 

Sei porte I a cui die li silenti nomi:- 

Antenorida Tuna, air altra diede 

Di Dardanida il nome, ed Ilia y è Scea , 

£ Cantubria y e Trojana : e quando il tempa- 

Gli parve acconcio a prendere vendetta 

Del padre ucciso ^ e la rapita £siona>. 

Chiama Antenore ^ e vuol^, che in Grecia vada- 

Ambasciador delle di lui d^lianze 

Per le ingiurie da quelli ricevute^ 

Che vi sbarcaro, e gli aihmazzaro il pad^Cr>. 

Sacchi^giar la* città ^ rapir la. suora :. 
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£ che sebben 51 dasse pace alquanto ^ 
Del morto padre , e l 'dimbatò Regno | 
Soffrir però non mai potuto avrebbe 
Che resa non si fosse Esiona a lui. 
Antenore eseguì gli ordini suoi y 
£d imbarcato 1 in pochi di pervenne 
In Magnesia a* Pelèo , che per tre giorni 
Albergato , nel 'quarto a lui fc* aperta 
Del venir la ragione. Egli gli disse , 
Che vd mandava Priamo , il 'quale av^ ^ 
Giusta ragion di seco lui dolersi 
Per r ingiuria recata al suo paese , 
Pel padre ucciso > e per là sua sorella 
Dalli Greci rapita; e che se pace 
Per tutt' altro si dava, era inquieto ' 
Finch' Esiona a' lui tesa si fosse. 
Pelèo r udi', se ne sdegnò , gV impose , 

Qì' uscisse tostò di «uà casa; e lesto 

♦# ' 
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Da Magnesia partisse : e senza indugio 
Antenore parti per la Boezia ; 
£ giunto a Telamone in Salamina 
Del suo venir Talta cagicme espose y 
£ pregollo y che a lui di render piaccia 
Di Priamo la sorella > essendo cosa 
Disdicevole assai , che una figliuola. 
Di Rege a schiavitù ^a sottoposta. 
Telamone risposegli , che offeso 
Ei Priamo non aveva , e che nissuna 
Render sapria giammai ciocche donato 
Per virtù V era stato ; indi commise , 
Che dall'Isola Antenore partisse : 
Quindi venne in Acaja , ove trovati 
I Fratelli Tindaridi , la stessa 
Loro fece preghiera y ed essi ancora 
Dissero y che non mai oltraggio alcuno^ 
Recato avean a questo Re Trojano y 
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E che Lao,medonte avea piuttosto 

Essi offeso , cacciandoli di Troja » 

E gli ordinaro di partir ben presto. 

A Nestore di \k sen venne in Pilo 

Cui la stèssa cagion fatta palese y 

Nestore il rinfistcciò , che non i Greci 

Erano gli offi^sori , anzi gli o£fesi ; 

Gh' essi dalli Trojani i primi furo 

A riportarne oltraggi , e villanie. 

Per cui vedendo Antenore , che invano 

Girato avea la Grecia ^ e Ae trattato 

Priamo venia sì mal da tutt' i Greci » 

Salito in nave ritornossi in Troja , 

Ove arrivato , fece a Priamo noto 

Come il trattare i Greci , ed egli il primo 

Esortollo a portar guerra contr' essi. 

Fece Priamo chiamar tosto ì suoi figli , 

Non che gli amici , Antenore > ed Anchlse , 
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Enea , Ucalegon , Panto , e Talanta > 
Lampato , e tutti ancor quegli altri figli' 
Da concubine avuti , e innanzi a tutti 
Disse il Re I che mandato in Grecia avea^ 
Antenore L^ato^ acciò coloro^, 
Che ucciso aveangli il proprio genitore y, 
Sacch^giata la patria >. e via rapita- 
lia sorella Esìona^ almeno data> 
Gli avesser questa, e ritornava in pace; 
Ma che Antenore invangli avea pregati-. 
Ed ottenuto sol ne avea rimprocei , 
Disprezzi f € villanie le più insidtanti , 
l^ino a cacciarlo dalli propri stati : 
Che per ciò gli parea spedire in Grecia* 
Un esercito ,.aiEn che più scherniti* 
I. barbari non fossero-da quelli. 
Esortò Priamo i figli > acciò F impresa- 
Guidasser- essi , e- soprattutto Ettorre :> 
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Ghiera maggior d^étà» Questi a mo padre 
JUsse , cbe manderebbe egli ad é&ìlUk 
11 paterno voler , e che vendetta 
Farla dell' avo , e deHe- ingiurie taite- 
Ricevute dai Greci , e soV temeva 
9i riuscirvi , perchè'poteano4 Greci 
Molti ajuti ottener ; che nelP Europa^ 
£ran troppo potenti , e in £aitti d' armi . 
Eorti, ed esperti assai-; mentre che ^A8ia^ 
Languiva in ozio , e non aveva armate^^ 
Opinando Alessandro aUor soggiunse - 
Eabricarsi un' armata , e che spedita 
b Grecia fosse y e eh' èi sarebbe il Duce ; 
£ se al Padre piacea ^.ei si-fidava 
Superare i nimici , e glorioso - 
Ritornar dalla Grecia , e ciò a motivo , 
Che stando egli sull' Ida 9 in sogno vide > 
Che per ordin dì Giove innanzi- a lui* 
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Mercurio coflducca queste ire Dèe,. 

Giunon , Minerva ,.e Venere a motivo ,. 

Gh'ei giudicasse qual tra quelle foAse 

La più bella :e che Venere prescelta^ 

Se da lui fosse , prometteagli dare 

Per isposa una donna infra dell' altre 

Greche bellezze la più bella. In questo 

Sogno sperar ir* Re dòvea^cfae fosse 

Venere fausta ad Alessandro , e grata •- 

Piacque a Deifebo un tal consiglio, e inokre 

Assicurò 9 che i Greci avrien rendo ta 

A questo patto sol la zia Esìona , 

Se in Grecia si spcdia tosto un'armata. 

Elenoallor si oppose, ed a predire 

Cominciò , .che verrebbero li Ckeci 

A rovina di Tro]a> e di suo padre, 

£ cbei fratelli supi sarieno uccisi , 

Se Alessandro di Grecia in Troja avesse 
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Una moglie candotta. Era d' Ettorre 

Assai Troìlo miooro, iagagliardia 

rion cedeva però ; questi derise 

D' Eleno ì yaticinj , e persuadeva 9 

Ghe si andasse alla Grecia , e un tal consiglia 

Fu da tutti seguito , e ^ disposto 

Pr4!pararsi la jEbtta, e andarsi in^ Grecia.; 

Indi commise ad Alessandro istesso , 

Ed a Dei&bo Pnamo di portarsi 

In Paonia a raccogliere soldati ,, 

£ di poi fece il popolo adunare >. 

Per fargli udir qual gran cagione avea 

Si portar guerra ai Greci , e quali fatte 

furo da questi ii^iuriealliTrojani. • 

Gli narrò , che mandato- aveva in Grecia. 

Antenore a dolersi e del suo padre 

Laomedonte ucciso , e del saccheggio^ 

Dato a Troja, ed infin della sorella 
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Tenuta in schiavitù , e che soltanto ' 
Questa gli fosse resa >.ed in oblio 
L' altre ingiurie mettea : e questa inchiesta* 
Fu mal dai Greci ricevuta, e male 
JJà ambasciador trattata 9 e non concessa 
Esiona rapita , onde d&posto • 
Avea, die andasse in Grecia a vendicare 
Tanti torti un' armata , e eh' Alessandro 
Ne fosse il Capitan. Indi commise 
Ad Antenore il dir come trattato 
L' aveano i Greci -, e ripetè costui 
Quanto a Priamo avea detto; ind!i Trojani- 
Incoraggi , facendogli vedere^ 
Quanto pòssibil cosa era li Greci' 
Sc^ogare-alla fin. Priamo di por 
Disse, che se v* e alcun y cui questa guerra 
Dispiacer possa , sua ragion ne dica. 
Allora Panto a Priamo > e ai suoi vicini • 
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INarrò quello , che av€i^ un dì ascoltato 
Per £u£>rbio suo padre. Egli dlcea. 
Che se Alessandro un dì porta da Grecia 
La sua moglie , alla patria egli rovina ,, 
Ed eccidio cagiona ^ e eh' era rnegUo^ 
Vivere in pace, e non esporre al risdìiov > 
£ beni , e patria j e libortate^ e vita.^ 
Ma il popola sprezzò Panto , al suo dire ^. 
E chiese al Re , che ciocchèa lui piacerà* 
Si fosse fatto: e'I Re> dato un editto,. 
Con cui prescrisse al popolo star pronto ^ 
Per recider dalP Ida i legni adatti ;- 
B popolo gridò , ch'era ognun lesto y 
Per eseguir quanto il' suo Re voleva^ 
Priamo contento rese grazie a tutti , 
E fé' tagliar la selva Idea per T uso- 
Belle navi suddétte , e nella Frigia- 
B.suoEttOFfenìandoy perchè accogliesse 
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L'esercito a condurre , e ciò fu fatto. 

Ca8$andi*a avendo del suo padre udito 
Il consiglio già preso r incontanente 
A predir cominciò quanto ai Trojani 
Avvenne poi» se avesse nella Grecia 
Alessandro spedito. Infra di tanto 
Venne il tempo ». e le navi fabbricate 
Furono ,, od i soldati anche arri vara 
Di Peonia; ed^ il tempo a navigare 
Idoneo essendo ^&' imbarcar Ingente ; 
Fece Alessandro capitano > e insieme 
Mandò Deifdbo ^ Enea , Poltdamante ^ 
£ impose ad Alessandro , acciocché prima 
A Sparta andasse a Castore , e Pdluce; 
Ivi trovati , avesse lor richiesta 
La sua zia Esiona , e quando questi 
Ricusato Tavrieno, allora avviso 
Spedisse a Troja> acciò senz' altro indugio 
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Potesse in Grecia egli inviar V armata. 

Passò in Grecia Alessandro » avendo seco 
La guida isiessa , che nel tempo innanti 
Con Antenore andò : pria che in Otero 
Alessandro arrivasse ^ in mar s* avvenne 
G)n Menelao » che navigava a Pilo ; 
E questi avendo maraviglia dove 
La regia flotta andasse , il suo caqimiuo 
Proseguì non sapendo e V uno , e l'altro 
Ove ciascun ne gisse. Erano andati 
A Clitennestra Castore » e Polluce , 
E menata la lor nipote Ermionc 
Ad Elena figliuola ; ed in quel giorno j 
Ch' Alessandro pervenne a CH^nea y 
Era in Argo la festa di Giunone : 
Qui nel tempio di Venere i suoi voti 
Sciolse Alessandro a lei , ed a Diana ^ 
Offrendo ad ambe ì sacrificj suoi. 



dby Google 



904 LIBRO 

Maravigliasi fean quegV Isolani 
Della iotta real , ed ai compagni 
Qiiescro- d* Alessandro v e a quale oggetto » 
Eran Tenuti , é ehi fossero mai. 
Gli fu risposto, ch'Alessandro il figlio 
Di Priamo Ambasoiador Tenia dal padre- 
Spedito in Sparla a Castore , e Polluce. 
Ot Alessandro essendo in Gterea , 
Slena moglie a Menelao desio 
Ebbe vederlo*; che venuta essendo* 
Elena alla Città Elena detta, 
Arrivò sopra mare,. ove un bel tempio 
Ad. Apollo^ e Diana è consacrato > 
In cui disposto avea d' offrire ai Numi 
Elena i sacrificj : e risaputo- 
Anche avendo- Alessandro essere al mare 
.Venuta Elena, a cui la faimainnanti 
Di bellezsa volava, e leggiadria,. 
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£ 4esios» -^ndhi'eì di TS^IieggiarUi 
In Elena portossì , e la novella 
Dd suo arrivo venuta appena a lei , 
Qie corse a riscontrarlo; e non sì tost# 
Si far ceduti ìnsiein^ cbe iosiem restara 
Uttn dell' altra invaghiti ^ e innamorati; 
£ slegate tra lor le fiamme loiro , 
D'accordo stabilirò il loco , el taupo « 
Per godere dé'lor mutui {avorio 
Alessandra ordinò^ che tutt' i suoi 
Fossero pronti vbl «uflle navi, e quandi 
La notte venne , egli pigliò dal Ta(i\pi« 
£laia , e seto ancor cert' altre donne* 
Qae^i abitanti js'awisaro appena^ 
Ch'er']^ena rapita, ail'armi tosto 
Correndo , l'assalirò , ed all' invano, 
Ch'Alessandro fidato ai suoi compagni , 
Ch* erano molti» e bravi » i suoi nemici 
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Vinse, e balte; mdti ne uccise , e moki 
Fé' prigionieri ; e poi spogliato il Tempio , 
Sciolse dal lido, e die felicemente 
Le vele ai venti col desio d^ andare 
Alla sua patria , ed arrivato al porto 
Di Tcnaro , e vedendo Elena afiOitta , 
E pentita di quel , che avea commesso 
Alla patria^ al marito , e d'Ermione 
Dolendosi , bagnava i suoi begli occhi 
Di caldo pianto, e amaro; ed Alessandro 
Confortandola , a lei akra migliore 
Patria offriva , e marito, e più bei figli , 
Al nascere di cui soitantx> avrebbe 
Parte T amore, e fierezza etema; 
E non tardò un momento, e al padre scrisse 
Alessandro , e narrò tutto il successo. 

Il seppe Menelao in Pilo ancora , 
E con Piestore in Sparta ei volò toslo^ 
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Indi in Arga mandò chi pnr l'avviso 
Me dasse al suo fratello Agamennone , 
Pr^andolo , che a lui tosto venisse ^ 
Ma fincl^ Menelao s'affligge , e mai^ 
Cel fratello y e gU amici avvisi , e messi , 
Alessandro arrivò caroo di preda ^ 
£ con Elaia a Troja , ove al suo padre 
Coir ordin suo narrò T avvenimento » 
Di cui lieto si fu Priamo^ sperando ^ 
Qie per riavere i Greci Elena loro , 
Reso ^li avrìan la sua sorella Esiona , 
£ quanto a Troja un dì essi rubaro ; 
Indi veggendo afflitta Elena assai , 
£ che di mala voglia ivi si stava , 
La prese a consolar ^ e ad Alessandro 
Indi la die per moglie. Allor Cassandral 
Svelò gli arcani, e palesò co' suoi 
Vaticinj il futuro^ e qael che avea 
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Predetto pria-, or confirmò di mmve; 
Ma Priamo ^rdo , e incredulo de' Dei 
Ai Taticinj , fé' di là levare 
La verace Cassandra^ € mai creduta :: 
E chiuder fatta^ le impedì il •predire. 
Agamennon vcmito in Sparta al su* 
Fratello y che trovò molte attristato 
Per la rapita moglie , il" pfese prima 
A consolar , di poi per Grecia tutta 
Messi spedi y che dell'ingiuria atroce 
Dolendosi, invitava cenano all'armi, 
F^r vendicarla. £ convenuti insieme 
Fatrodo , Achille , e Tlepolemo , e ancora 
Diomede , a Sparta andaro , e di concert» 
F^ risoluto vendicar l' affronto 
Con aspra guerra da portarsi a Troja { 
Doli' esercito dando il sommo impero 
Ad «esso Agamennon. Indi i L^ati 
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Per la Grecia spedirò , acciocché armati 
Guidi con navi ognun li suoi nd porto 
D' Atene , affinchè insiem di la partiti , 
S' andasse a Troja a vendicar V oltraggio. 
Aveano intanto Castore ^ e Polluce 
Udito il ratto della lor sorella , 
£ paliti in un legno , al rapitore 
Tennero dietro; ma sciolti da Lesbo 
Una tempesta avendoli sorpresi 
In alto mar^ non più furo veduti ; 
Quindi si disse, che passaro al Cido 
Fra H ffumi immortali , avendo invano 
Quelli i Lesb) cercato insino a Troja. 

Darete Frigio , il qual di questa guerra 
Scrisse la storia , e il qual fin che fu presa 
Troja dai Greci , fu Trojan soldato , 
Asincura , che tutte queste cose 
Ha vedut'cgli ^ e in tempo della tregua , 

T. I. 6 . 



dby Google 



aio qL I B 1^ o 

£ nelli £attti d'anni, in cui è stato; 
Ed oltre poi ha dai Trojam istessi 
Egli udito 9 ed cssendc^li richiesto 
Qual avean £acGÌa Castore , e Polluce , 
Disse y eh' eran tra lòr simili in tutto 
Biond' i capei , grand' occhi , e Caccia pura , 
Grandi di corpo , e ben organizzati : 
Qi' Elena i somigliava , essendo bella , 
Semplice di costume , e assai piacente , 
Sode le gambe , e con un aeo nel mezzo 
Delle ciglie, e la bocca assai ristretta.: 
Che Priamo area bella la faccia , grande ^ 
Dolce la voce j ed aquilino il corpo. 
Barbosso Ettorre poi , candido , e rizzo , 
G^li occhi torti > e i membri suoi veloci ^ 
11 volto venerabile , e barbato , 
Bellicoso f alma grande , e colli suoi 
Cittadini clemente^ e d^no assai 
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ty esser da taì^ amato. Eran Dcìfòbo , 
£d Eleno al lor padr« assai simili > 
Ma vaij di natura ii^ra di loro : 
Deifòbo era gagliardo ^ Eleno poi 
Clemente , -ed indovino assai dìstintov 
Era Troilo poi grande , e forte assai > 
Bello 9 d^eta fiorita, ^ amatore 
Delle virtÌK Ik^a Alessandro poi 
Candido , lungo , ed era pur gagliardo j 
Begli occhi avea , molli i capelli , e biondi , 
"Gioconda faccia, e una soave vóce , 
Al cammin lesto , € vago assai d' impero^ 
Che rosso Enea , e ben formato fosse , 
AfiEatbile , facondo , e nel Consiglio 
Fermo , pietoso , e ^rato , a neri , € lieti 
Avea i begli occhi. Antenore un po' lungo , 
E magro ; i membri suoi veloci , e pronti , 
Astuto, « accorto. Ecuba grande, e avea 
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AquSino il soo corpo , ed era JieHa^ 
[ Avca mente vini., giusta , e pieto$a^ 
Andromaca chiar' occhi , ed era lunga , 
Candida , e bella^ e savia era^ e modesta ^ 
Piacevole , ma casd i suoi costumi 
Cassandra avea mediocrità di taglia ^ 
Candida , rossa , di rotonda Jbocca ^ 
Con occhi risplendenti^ ed indovina* 
Polissena pur candida^ ma ^ande ; 
Bella, ^i lungo collo, jed occhi vaghi, 
Biondi i capelli^ e lunghi , ^ d^namente 
Composti i memhrì , avea rette le ^amhe , 
Lunghe le dita^ .e i pie conv^ienti^ 
£ nella sua heljà tatù vincea^ 
Semplice il suo bel jcoi^ , ^e liberale. 
Agamennone bianco, ed era grande, 
£ di robuste membra, ed eloquente, 
Saggio, nobile; bieco: e Menelao 
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Sfediocrc avea la sua statura , e be\io, 
Grato 9 e giocondo : Achille il petto largo , 
Le membra avea robuste , e vago il volto , 
Gran forza nelle braccia , e molto viszo y 
Pietoso ^ è ver , ma in armi assai veemente , 
Lieto di voltO'y largo, e liberale y 
Ed i capelli avea color di mirto. 
Era Patroclo bello , ed occhi vari y 
Gagliardo , vei^ognoso , e liberale , 
Retto, e molta prudenza il distingueva; 
Era Ajace CHlèo poi bai formato y 
Avea sode le membra ,-ed aquilino' 
Il corpo , era sagace y e forte insieme. 
Il Telamonio Ajace era gagliardo j 
Di chiara voce , e di capelli neri , 
Ma rizzi , aveva semplice il suo core , 
Ma co' nemici suoi poi troppo atroce. 
Ulisse fermo 9 e ingannatore di facda 
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Lieto y ma di statura assai meuana y 
Eloquente nel dir , saggio in pensare. 
Gagliardo era Diomede , e ben formato > 
DI volto austero , ma di corpo onesto ^ 
Veemente nella guerra , e di gran voce ^ 
Caldo di testa , impaciente » audace. 
Era Nestore grande, e il naso lungo 
Àvea , ma largo , candido e prudente 
Ne' suoi consigli : poi Protesilao 
Bianco di volto, onesto, e'I pie veloce» 
Coraggioso , e talor pur temerario. 
Era Pirro più grande , e più gagliardo , 
Disdegnoso , barbosso , e di bel volto, 
Era inclinato alquanto , e gli occhi tondi , 
E r aspetto talor dava del grave. 
Palamede era lungo , e magro , e savio ^ 
D'animo grande, ma piaccvol poi. 
Giust' era Ppdalirio | e ancor gagliardo , 
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Arrogante però , mesto di faccia. 
Macaone era grande , era prudente , 
Forte 9 paziente , e av^ pietà d'altrui. 
Rosso Merione , e di mediocre taglia , \ 
Avea giocondo il corpo > era vizioso » 
Pertinace, crudele , e impaziente. 
Briseide bella , ma non alta , o bassa , 
Bianca 9 e i capelli aveva biondi e molli ^ 
Cangianti éran le ciglia > e vergognosa^ 
Ma semplice ; e sensibile di corer 
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xJopocHÈ ì Greci dunque cbbcr fornita 

L' armata y ognun si ritirò m Atene: 

Agamennone da Micene cento 

Navi spedì y e Menelao cinquanta 

Mandò da Sparla, e cinquant'alti'e ancora 

Ascalfo i e Jalmeno d'Orcomeno : 

Ed Epistrofi) y e Schedio anche quaranta' 

Da Focide , ed Ajace Telamonio • 

Seca da Salamìna il suo fratello - 

Teucro menò y Bublazione , Anfimaco j 

Dorio* con Polisseno j i quali tutti 
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.Vennero sulle sue quaranta navi. 
Ne trasse ottanta Nestore di Pilo , 
£ deir Etolia Toas altre sessanta ; 
Trentasette di Locri Ajace Oileo ; 
Toas, Antifo, Fidippo d'Alcedone 
Trenta , e quaranta poi d^Itaca Ulisse. 
Dieci Emolo de' Plrgi , e fur cinquanta , 
Che da Filaca vennero in Atene 
Mercè ProtcsilaOy e per Protarco 
Fodalirio di poi, e Macaone, 
Ch'erano i figli d'Esculapio insieme 
Quarantadue ne unirò; oltre cinquanta 
Ke forni Achille, e Patroclo suo amico >, 
£ di Pizia i Mirmidoni :. sol nove 
Tlopolemo di Rodi e d'Orcomèno 
Euripilio sessanta : e Xanto , e Anfimaco^ 
Sodici ancor di Clide; altre quaranta. 
Folihete , e Leoncio dì Larìssa y 
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Ma Diomede, Earipelo, e Steneleo ■ 
Ottanta ne mandaro ; e Filottete 
Sette da Melibèa ; Guaio di Qpro 
Ventuno ; e Proteo poi dalla Magnesia 
Quaranta ; ed altrettante dall' Arcadia 
Asapcnore ; e fur tutte cinquanta » 
Che Mnestèo ne fé' £are in Atoie ; 
E di Peleo Creneo ventuno in fine j 
E questi furo li sessantanovc 
Capitani di Grecia , che portaro 
Contro di Troja loro armata intera 
Di mille c^to, e di quaranta navi,. 

Ed in Atene i Capitani tutti 
Essendo radunati j Agamennone 
A consiglio li chiama , e dopo averli 
Lodati dello zelo ^ e dell' impegno » > 
Con cui ciascuno avea le navi sue 
Appjpontate, e guemite, e confortati , 
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Che tosto avrìan la Patria vendicata 

Dcir ingiuria recatale da Troja ; 

Prega ciascuno a dire il suo parere 

Sul suo consiglio di spedire prima 

Ad ApoUinc in Delfo , ed esplorare 

Del Dio la mente ; e qual di quella impresa 

De sarebbe V evento. A tutti piacque 

Un tal parere , e fu prescelto Acbiile 

A quest'ufficio, il qual Patroclo seco 

Prese compagno , e si parti per Delfo. 

La fama intanto di una tale armata 

Pronta a scic^lier le vele ai primi venti 

Giunse a Priamo. Casini di Frigia tutta 

Mandò per le Gttà severi editti , 

Fercbè i vicini eserciti raccolti 

Si portassero a Troja , alla difesa 

Della Città , del Regnk). Acbiile in Delfo 

r^on giunse appena ; che d' Apollo al Tempio 
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Si condusse , e propor fé' la dimanda , 
Cui dal luogo del Tempio il più segreto 
Questa risposta riportò : che i Greci 
Sariano in quella guerra i vincitori ; 
Ma che dieci anni a guerreggiar costretti 
Ivi sarieno , e poi Troja cadrebbe. 
Per locchè tosto i sacrìficj offerse , 
G)me gli fu commesso. Allor del pari 
Ad Apollo venuto era Calcante 
Dal suo popol spedito , al Dio portando 
E voti y e doni a prò-delli Trojani. 
Egli richiese Apolla intomo al Regno 
Di Priamo , e quah avria la nuova guerra 
Per lui successo , e la Trojana gente : 
Gli fu risposto , che passar doveva 
Pieir armata de' Greci , a cui di ajuto 
Saria co' suoi consìgli , e da costoro 
Non dovesse partir , prima che presa 
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Hùa fosse Troja dàlia greca armata; 
Il dì seguente con Calcante Achille 
Incontrosd nd Tanpio , e le risposte 
Avute dair Oracolo palesi 
Fattesi entrambe ^ ebbe piacere Achille 
Udir cosi due volte assicurata 
La vittoria de' Greci , e là rovina 
Delia Gttà nemica ; e con Calcante- 
Stretta amicizia , insiem venne in Atene ,. 
Ove narrando T accaduto ai Greci ^ 
Questi esultaro del piacere i e ancora 
Perchè Calcante era passato ad essi: 
£ benché- i vaiti y e'I mar loro il vietasse ^ 
Pur sciolsero dal lido. AUor Calcante 
Per un augurio gli avvisa > che indietro 
Dovessero tornar , ed indi andare 
in Aulide , e eoa fecero i Greci. 
Là giunti ; . AgiuAeimon placò Diana , . 
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£ poi commise a' suoi compa^ a Troja 
Dirigere il cammitt sotto U guida 
Di Filottete vìi f[ual un'altra irolta 
Cogli Argonauti era per quelli mari 
Andato a Troia : ed arrÌTati essendo 
A una città , che apparteneva a Priamo ^. 
Presa , la danno a sacco , e vanno innanti.. 
£ arrivati a Tenèdo , ammaaean tutti 
Gli abitanti dell' isola nimica. 
Agamennon chiama il Consiglio, e. dopa* 
Aver divisa ai suoi tutta la prèda y 
Mandò a Priamo i Legati ^, acciò rendesse 
Elena , e quanto avea rapito il figlio. 
Della Legazione incaricato 
Eu Diomede y ed Ulisse , e fra di tanto ^ 
Yan Telèfo y ed Achille a saccheggiare 
Tutta la Misia y e dirubando insino 
A Teatrante pervengono ; Teutrante 
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Coirestrcito suo gli affronta*, e mentre 
S* attacca con Achille , ha una ferita , 
Ma non la morie , che Tclèfo allora 
Col suo scudo lo cuopre , acciocché Achille 
Plon r uccida •, ch'essendo ancor bambina 
Telèfo , in casa sua l' avca Teutrante 
Aicovraio una volta : e ancor si dice , . 
Ch' Ercole aveva il Re Diomede un tempo 
Coi suoi fieri cavalli estinto , e dato 
11 suo Regna a Teutrante, echoiper questo 
Telèfo , ch* era d'Ercole figliuolo , 
Avea il suo ajuto a Teutrante or^ dato , 
Il qual vedendo , che di tal ferita 
Morire bisognava , ancor vivente 
IXè la Misia a Telèfo , e re lo fece ; 
Di £atti egli-'morì non molto dopo , 
E seppellir lo fc con tanta pompa 
Telèfo ; quanta a un Re si couvenia. 
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Achille il consigliò , che conservato 
Il nuovo Regno avesse , e che sarebbe 
Egli air armata di maggior soccorso } 
Se invece di menar contro di Troja 
I suoi soldati , egli spedisse ogn^aima 
Air esercito greco una decente 
Quantità di frumento , e un tal consiglio 
Piacque a Telèfo , e si restò nel Regnoi 
Indi Achille partissi , ed a TenòSto 
Portò molto bottino , e fktta nota 
Al Duce Agamennon , ed ai compagni 
Ogn' opra sua > ne riportò gran lode. 
Vennero alfine i Greci ambasciadori 
A Priamo in Troja ^ e lor commissione 
Palesano a quel Re : Elena , e tutti 
I tesori rapiti è la domanda ^ 
Qie se gli £ai , se aver seco vuol pace. 
Allora Priamo ricordò alK Greci 



dby Google 



12J6 X. i B mo . 

Degli Arg<mauti la crudele rngium , 
Del suo padre la morte 9 ed il saccheggio. 
Dato a Troja, e la sua sorella Esiooa 
Tenuta in servitù ; finalmente 
Con quanta indegnità aUbian grattato 
Antenore dà lui messo spedito 
In Grecia ad ottener sol la sorella ; 
Per loccEè dàHi Greci egli ricusa 
Ogni pace» e gli è grato aver sol guerra ; 
£ comandò , che i messi d^Ua Grecia 
Dai suoi confini fossero cacciati. 
Fan ritomo in T^èdo i messia e tutto 
Narrano riaccaduto : Agamenncme 
Tutti i Duci a consiglio allora appella. 
Avean portato a Priamo soccorso 
Questi principi , i cui nomi » e province 
Ci è sembrato narrar* Di Celia Pandaro^ 
£ Anfidarasto : Apfimaco , e Mnesteo 
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Da Colafonui : Cilauco ^ e Sarpedmie 

Di Licia : e aocor venuti di Làrissa 

Ippotogo , € Gipiiso : € di Cironia 

Remo : di Tiacia Pirro y e ancor Alcamo. 

Di Peonia Tenuto era Parate 

£ Meso I e Teropèo : e dalla Frìgia 

Porcio , Ascanio > e Xantippo : ed Eu&melo 

Di Filiconia ; e di Beoiia Sania y 

Asimio > e Forico ^ £da , Bulino , 

Socio I Epistropolo ; e Filomino 

Di Paladonia: e Perse ^.e p(H Mennone 

DairStio^a: Archilogo» ed Esto 

Dalla Tracia : e ^aiuto d' Agrestia 

£ra Anefio , ed Adrasto ; e in fine venne 

Epistrofo d'Eozonio. A questi Duci , 

Ed eserciti Ettorre Imperadore 

Fu da Priamo proporto , e dopo lui 

Fu Deifebo> Alessandro» Enea, Mennone» 
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£ Troilo ancor , perchè col lor consìglio 
Fosse ogni opra diretta , e regolata. 

Mentre che al suo Consiglio Agamennone 
Presideva in Tenèdo , ivi pervenne 
Palamede di Piaupleo figliuolo ^ 
Da Conno ^ e seco lui di trenta navi 
Una flotta recando ; e le sue scuse 
Fece^ che infermo non avea potuto 
In Atene recarsi , e che mal penar 
£i potuto V avea , s' era portato 
Fino a Tenèdo ; e a lui rese le grazie 
Del suo zelo > ed amor del patrio onbre , 
Lo invitiauro al Consiglio ; e non sapendo^ 
Conchiudére li Greci ^ o se di giorno i 
O se d' oscura notte si dovea 
Smontare a Troja , il dubbio Palamede 
Sciolse , e decise , che palesamente , 
£ di giorno dovrebbcsi sbarcare ; 



dby Google 



Ecbe i nemici iciles^ esser la guida 
Loro dovean. Acconsentirgli tutti , 
E latto Agamennon per comun voto 
Deir esercito Duce , ispcdì tosto 
Esiodo di Morante , ed Anio y ì quali 
Menassero agli -eserciti de' ciU^ 
L' esercito raccolto indi a conciane , 
Tutti loda 9 e conforta » e a tutt' impone 
S'essere ubbidienti; e dato il segno y 
Sciolgon le navi , e dispiegati i lini , 
Si di^larga la flotta , e corre a Troja. 
I Trojani al contrario escono al lido^ 
Per contender lo sbarco. Il primo a terra 3^ 
Che il pie mettesse y fu Protesilao y 
Che caccia li nimici y e molti uccide ; 
Ma incontro se gli fece Ettore allora y 
Che uccise lui y e gli altri suoi respinse ^ 
£ dond'Ettorre si partia y cacciati 
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Erano li Trojan! , e fatta grande 
Strage d'ambo le parti : Achille giunse t 
Che la ▼ìttoria fe^ piegare ai swioi j 
£ cacciò li Trojani^n sino a Troja^ 
La notte intanto sopravvenne , e fece 
Dar termine al conflitto: Agamennone 
11 suo esercito tutto a terra pose , 
£ lece coftroir tosto i steccati. 
11 di vegnente Ettorre i suoi condusse 
Fuori le mura , e in ordine dispose { 
Con alto grido Agamamone incontro 
Gli venne , e fu quella battaglia assai 
Sanguinosa , e crudele » e di furore 
Piena , e di stizza ; avvegnaché trafitti 
Cadeano i più gaglia^i : Ettore uccise 
Patroclo f e dispogliato il trasse fuori 
Dalle sqeadre , e incakando Merione 
L'uccise 9 ma volendolo spogliare^ 
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Tenne Mnesteo , e Ieri Ettorrc al fiaseo « 

11 qual benché ferito , uccise pure 

Più migliaja di Greci , ed in quel gtomo 

Data gli ayttbbe una total sconfitta 

Se non veniva il T4^1anionio AjaM j 

Che se gli fece incontro , al quale £ttotre t 

Mentrechè V incalzava , esseigli seppe 

Un parente , figliuol della sorella 

Di suo padre 9 Esìona, e à tal riguardo 

rion £ece che dalF incendio dist?%tte 

Andassero le navi , e P uno , e Y altro 

Fattisi i doni^ si partirò amici. 

Chiesero i Greci nel seguente giorno 
Tregua , per seppellir tutf i lor morti ; 
Ed ottenuta , Agamennon con pompa 
Fé' seppellir Protesilao , e fece 
Indi sepolcro a tutti gli altri dare. 
Piange Patroclo Achille , ed ogni Gseca 
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Piange i suoi. AI suo amico Achille fece 

I giuochi funerali ; e ancor durando 
La tregua , Palamede eitro Y armata 
Sedizion movèa , ^rgendo voce , 
Ch' Agamennon tion pierìtava avere 
U comando supremo; e molte sue 
Imprese dimostrava al popol tutto ; 
E l'arte egregia di formar steccati , 

II dare i s<^ni , il circondar di guardie 
La notte il campo , le misure , i pesi 
Da lui trovati 9 e l'ordinare in pugna 
L'esercito , per cui di queste cose 
Essendo ei V inventor , non eira giusto , 
Gie tenesse T impero Agamennone , 
^on da molti ottenuto , e su di quelli, 
Ch^ eran dopo venuti anche il tenesse ; 
Quandoché tutti aspettano dal loro 
Duce un' impresa I che di lui ^ia d^na , 
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E nulla Agamennon fatta ne avea. 

Mentre che dell' impero ivi tra i Duci 
Si contende 9 e i soldati, alfin trascorre 
Il primo , € 1 second'annp , appresso al quale 
Si toma un'altra volta ai fatti d'armi : 
Agamennone istesso j e Menelao , 
Con Achille e Diomede escono > e guida 
Son delle greche schiere. Ettore incontro 
Loro si fanno 9 e Troilo y ed Enea. 
È d' entrambi gli eserciti assai grande 
La strage , e sono i più gagliardi estinti , 
E tra gli altri , ch'Etlorre uccìse y sono 
Di miglior nome Àrchiloco Boete, , 

Frotenore , e tant' altri ^ e sol la notte 
Dividere poteva una tal zuSà , 
Ed accanita tanto. Agamennone 
Chiaufia il G)nsiglio , e tutt' i Duci esorta 
A volgere lor armi incontro Ettorre , 
T. I. 7 
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Come quei , che 1 più forti capitani 
Deir esercito greco a morte dava. 
Eftorre intanto, Enea, ed Alessandro 9 
Venuto il dì di rinnovar la zuffii , 
Menan fuori le schiere, e tutti incontro 
Gli vanno i greci Duci , ed una strage 
Pion minore dell'altra ancor vi accade 
D*una parte, e dall'altra: allora Ajace 
£ Menelao assalgono Alessandro , 
Che Menelao ferì dentro del fianco 
Con uno strale , e vinto dal dolore 
Con Ajace di Locri ad inseguirlo 
Prese con più furor; Ettore il vide, 
E con Enea corse in di lui soccorso, 
E coprendo AleiSSandro , alla eittade 
Salvo il condusse; e pure allor la notte 
iVenne, e divise dai Trojani i Greci 
Inferociti a più crudel battaglia. 
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11 dì seguente era iftiàttmo ancora , 
Quando Diomede , e Achille i lor soldati 
RImenaro alla pugna : Ettore , Enea 
Non furono men lenti a trarre i loro 
Fuori della cittadc , ed a schierarli : 
Già s'affrontano alfin, il sangue corre 
A torrenti pel campo , essendo ancora 
Questa volta dall'una, e l'altra parte 
Grande la strage. Il grand' Ettorre ammazza 
Di quei Greci , che han nome entro V anpata 
Orcomeno , Oramene , e Palamene , 
Schedio , Epistrofi) , Dorio , e PolÌ5seno , 
Ed ElpeAore ancor. Uccide Enea 
Nereo , e Amfimaco. Achille uccise poi 
Asterie, Eufemio, Ippote; e Diomede 
Mesto, e Xantlppo ammaitza. Agamennone 
Vedendo di moitr tanti suoi duci , 
Suona a raccolta , ed i Trojahl lieti 
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Prendon gli alloggiamenti. Agamennone 
A consiglio di nuovo i duci appella^ 
Loda ciascun delle lor opre , e tutti 
Esorta a gir con più coraggio in guerra. 
Assicurando y che di giorno in giorno 
.Verrebegli di Misia un gran soccorso ; 
E che sebben finor per gli Trojàni 
La fortuna si stasse , in breve tempo 
Sperava , che cangiar doveva aspetto ; 
£ '1 di seguente Agamcnnon costrinse 
Tutt' i duci y e soldati a uscire in campo ; 
Dall' altra parte Ettorre i suoi condusse , 
£ si die la battaglia. AlP una , e all'altra 
Parte cadeano a più migliaja i morti, 
E se la notte sospendea la zuffa ^ 
La ripigliava la seguente aurora ; 
£ un tal tenor durò ottanta giorni , 
Combattendosi assai gagliardamente 
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E con coraggio inusitato , e nuovo. 

Agamennone allor vedendo un tanto 

?iumero immenso di feriti , e uccisi , 

E non avendo a seppellirli il tempo , 

Mandò legati a dimandare a Priamo 

Di tre anni una tregua , e furo eletti 

Il Re Diomede , e Ulisse , a cui fu dato 

Interceder dal Re spazio sì lungo 

Per seppellire i morti , e risanare 

I feriti , e le navi risarcire ^ 

I soldati condurre , e provvederli 

De'necessarj cibi* I mossi adunque 

Mentre a Priamo venivano di notte, 

Furo incontrati da Dolone, e chiesti 

Perchè armati venivano , risposto 

Fugli , che andavau messi a Priamo in Troja 

Dal lor duce spediti : e al Re condotti , 

Della tregua gli fecero V inchiesta. 
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Chiamò PriaiBo a consiglio i Capitani , 
£ loro raccontò ch'Agamennone 
Gli avea messi inviati a chieder tregua 
Per interi tre anni : ebhe a sospetto 
Sì lungo tempo Ettorrc : e non ostante 
Impose Priamo , che ciascun dicesse 
11 parer suo ^ ed a ciascuno piacque 
Accordarsi la tregua , e per quel teippo. 
Gò fatto , e stabilito , a seppellire 
Si dà Troja i suoi morti , ed ai feriti 
Dell'arte appresta i debiti soccorsi , 
Indi rinnova ove sdrucito è il muro , 
E più lo rende alla difesa adatto. 
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Il tcrz' anno passato y il tempo venne 
Di ripigliar le già sospese pugne : 
Ettore 9 e Troilo guidano V armata 
Fuori della Gttà , le greche schiere 
Conducevan Diomede , Agamennone : 
Alle prese si viene , e più feroce 
È questa zuffa , ed è T uccisione 
Grande dall'una e l'altra parte ancora. 
È nella prima squadra Ettorre , e ai Greci 
Fidippo uccide , e uccide anco Xantippo ; 
Liconio , Euforbio poi gli uccide Achille, 
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^ò puossl numerar quanti del volgo 

Muojono de' soldati In tutto il tempo 

Di quest'altro conflitto , il qual per trenta 

Giorni durò , sol sospendendo Y armi 

La notte air uom per riposar concessa. 

Priamo vedendo delli suoi la strage 

Esser grande, spedi tosto i legati 

Al greco Imperador , chiedendo or egli 

Di sci mesi la tregua , ed accordata 

Fu per voto de' greci capitani. 

Il primo dì , che non entrava a parte 
De' sei mesi di tregua , ognuno all'armi 
Fé' ritorno , ed in campo ognun schierato 
Dodici dì con un coraggio estremo 
Si combattè d'ambe le parti , e molti 
Furo i Duci trafitti , ed i feriti , 
Di cui molti morian nel medicarsi 
Tra r aspre doglie delle lor ferite : 
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Agamennon manda di nuovo a Priamo 
I legati a cercar per trenta giorni 
Un'altra tregua^ a seppellire i morti , 
£ per voto comun non fu negata. 

Era*il mese trascorso , e '1 nuovo giorno* 
Era giorno di strage , e dovea fulori 
Guidar le schiere sue il bravo Ettorre ; 
Andromaca però corse , e si oppose , 
E '1 pregò y che quel dì alla battaglia 
Gito non fosse , per sinistro sogno , 
Ch'avuto avea, e all'ostinato sposo 
Narrò la visione, ed ei sprezzoUa, 
G)me cosa da donna. Allor la mc^lie 
Pregonne il Re, che non lasciasse affatto 
Quel di sortire Ettorre , e gliel concesse ; 
E preposti alV esercito quel giorno 
Furo Alessandro , e Troilo , ed Enea , 
Ed Eleno indovino. Udito questo 
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Ettore ne sgridò severamente 
Andromaca sua moglie, e richiedendo 
L'armi^ lo scudo, ed il cimier , noi puoi 
La moglie ritener , che allor di pianto 
Assolda la città , corre da Priamo y 
Gli narra il sogno , e come Ettorrc in fretta 
A ^combatter ne andava ; al regio piede 
Col figliuol Astianatte ella prostrata 
Forte il prega, che fosse ritenuto 
11 marito in città quel dì , che a lui 
Saria l'estremo, se alla pugna andava : 
Vince il pianto d'Andromaca, e decide 
11 Re , che per quel di non vada Ettorre 
A battersi co' Greci in campo armalo; 
E con tanto dolor resta in cittade 
Ettorre , quanto n'ha piacer la moglie. 

Agamennone, Achille, e'I locro Ajace 
Mancar vedendo dalla pugna Ettorre , 
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Gagliardamente combattendo , a morte* 
Danno più duci de' Trojani y e fanno 
Dell' armata gran strage ; il grido arriva 
A Troja ; Ettorre in ascoltando questo 
Salta fuori , il nimico affronta , ammazza 
Idomèo , Lentèo , feri- Ifilo , 
G)n un dardo ferì nel manco lato 
Stcnelco , e ved e ndo allora Achille 
Più jrapitani per l a man d' Ettorre 
Morti, pensò di farscgli all'incontro ; 
Che se nis sun facca bacia r la terra 
Al bellicoso Ettorre , a morte tutti 
Ei darebb e de' Greci i capita ni : 
Si dicendo fra se , si combatteva 
Fra tanto, e seguitava a far de' Duci 
Ettore strage , e ucciso allora aveva 
Polibete ; assai forte un capitano 
Er' egli greco , e mentre a d iapogliarlo 
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i Ettore s'accingca ^ ne venne Achille. 
Chc_a^battersi lo s fida a corpo a corpo^. 

Cui non fu mai l'eguale ; un alto grido 
L' esercito levò , un urlo diede 
La città dalle mura appeìi si avvide 
Del gran cimento ; urtaronsi gli scudi 
Come due monti e ai replicati colpi 
Delle lance tirate or quindi , or quinci 
Pendea ciascun , come pendeva incerta 
La vittoria ; alla fin fer it o Achille 
Fu nel fianco , e '1 dol ore inferocillo 
In modo , che a inscguiréjj jnncitore 
Tanto si die , che jol {ermo ssì allora. 
Quando V uccise al fin .; e. mqrto_£ltoiije 
Cadde tutto. il coraggio alil^Troiami 
Fur dispersi , e cacciati alla cittade 
Con grande uccìsion. Però si oppose 
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Alla foga M ennonc , e combattendo 
G)n Achille mostrò tutto il coraggio ; 
Ma senza offesa a separarli venne 
Allor la notte , e ritirossi Achille 
Ferito : e in Troja il lagrimevol duolo 
Della morie d'Ettorrc a tutti gli occhi 
Sospese il sonno in quell'infausta notte. . 

Venuto r altro dì , guida Mennone 
I Trojani alla guerra : Agamennone 
Manda la tregua a dimandare a Priamo 
Per due mesi , acciò ai morti ei dia sepolcro ^ 
E Tottien volentieri. In questo tempo > 
Giusta il costume degli antichi , Priamo 
Fa seppellire il suo compianto Ettorre 
Della città dianzi le porte , e indice 
I giuochi fonerali. In questo mentre 
Palamede di nuovo il gran litigio 
Deir Impero ripiglia; Agamennone 



dby Google 



i46 X. I » R o 

Mena i Duci a consiglio , acciocché impcr' 
Colui y che ad essi torneria più a grado. 
11 dì vegnente , il popolo chiamato 
A conclone , fé' a tutti manifesto , 
Ch' egli d'impero mai non era stato 
Cupido , e vago , e che tranquillamente 
Egli soffriay che a quei si da&sc^ a cui 
Loro potria piacer ; che a lui bastava 
L' esercito , che avea condotto a Trojii , 
£ che in Micene avea ricco reame. 
Palamede venuto allora innanzi , 
U opre sue fece chiare , e volentieri 
Ebbe dai Greci il desiato impero ; 
E Palemede lor grazie rendendo 
Del conferito onor ., da sommo duce 
Si pose a esercitar : Achille intanto 
Mal volentier soffria tal cambiamento , 
E 1 biasimava aperto. Alfin la tregua 
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Terminò. Palamede i suoi conforta , 
In ordine li mette , e alla battaglia 
Li conduce. È Deifobo il Capitano 
Che fa scorta ai Trojani , ed incontrati 
Gagliardamente si combatte ovunque. 
Il licio Sarpedon colla sua schiera 
Assale i Greci , è all' impeto primiero 
Molti ne uccide , e ne rovescia a terra : 
Il rodio Tlepolemo incontro a lui 
Muovesi allor , e combattendo è ucciso. 
Allora Perseo d'Amadesto il figlio 
La pugna rinnovò , e combattendo 
Con Sarpedon , dopo di lunghi sforzi , 
Ancor fu ucciso , e Sarpedonte allora 
Ferito uscì da quella zuffa, e vivo; 
E in questo modo per più giorni intieri 
Si combatte dall'una, e l'altra parte, 
£ molti entrambe han capitani estinti^ 
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Ma i Trojàni di più ; onde spedirò 
Legati ai Greci a chiedere la tregua , 
E l'ottcngon, giovando anche ai nimici. 
£ nel durar di questa , ognuno ai morti 
Dà sepoltura , e i funcnrali onori 
Son resi a tutti , e delli lor feriti 
Prendon cura , e la fé sacra giurata ,. 
Insiem si mischian coi Trojani i Greci 
Nella città j negli steccati ^ in guisa , 
G)me se nati in un istesso loco 
Fossero tutti ,. e cittadini y e amiii^ 

Palamede mandò Agamennone , 
TemofontCy Agamante alli figliuoli 
Di Teseo y per portar tutto il frumento y 
Che di Misia fedito avea Tclefo , 
£ mentrechè narravano costoro 
Di Palemedc il. tradimento, fatto 
Al Duce Agamennon , fuvvi una smossa , 
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Gh'acchetaro ben tosto , e a Palamede 
Spiaoque di molto ; e Agamennon diceva , 
Che niun spiacere aveva egli provato 
In ciocch' era accaduto y essendo il suo 
Voler concorso ; e caricar fé' i legnì^ 
Allora Palamede i suoi steccati 
Fortificava mtomo intomo , alzando 
Delle torri alle debite distanze ; 
E i Trojani in veder opre novelle , 
Con maraviglia la ragione ai Greci 
Chiedevano , perchè riedificando 
Il muro alla città , fossa , e steccato 
V aggiungevano ancora , ed altrcr cose 
Con tanta diligenza? E ognun tacca* 
Venuto r annuo dì , che seppellito 
Ettorre fa , n' andava al suo sepolcro 
Priamo colla sua moglie , e Polissena , 
Ed altri , per offrir dì queir eroe 
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Alla grand' ombra i sacrificj usati. 
S' incontrò loro Achille , il quale appena , 
Che vide Polissena , in cor gli scese , 
Gli piacque assai ^ e cominciò ad amarla 
K sì crebbe il suo ardor , che in odio avea 
La stessa vita sua senza di lei ; 
E da questo momento a sentir male 
Cominciò, ch'Agamentione deposto 
Avca r Impero , essendo Palamede 
Imperioso assai , e mal potca 
Soffrir , che {osse a luì anche anteposto. 
Ad Ecuba mandò iin messo Achille 
A dimandar per moglie Polissena ; 
Locchè , s'egli (^terrebbe , saria ben tosto 
G>'Mirmidoni suoi di là partito; 
Esempio , ch'eseguito anche dagli altri, 
Serviva a disgombrar Troja dai Greci. 
Ecuba accons^ti , ma se piaceva 
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Al suo marito , e fin eh' dia trattasse 

Con Priamo y il messo gli respinte in dietro. 

All' esercito intanto Agamennone 

G)n grande compa^ia fece ritomo. 

Ecuba parla al suo marito ^ ed et 

Si oppone alla dimanda 5 e per ragione 

Non adduce 9 che indegno Achille fosse 

Di strìngersi con lui in parentado ; 

Ma che se data Polissena in moglie 

Ad Achille 9 e fedele in sua promessa 

Si parteria di Troja , e gli altri Greci 

Si restassero , allora al suo nimico 

Avrebbe inutilmente per consorte 

Data la figlia sua : ma se voleva 

Achille Polissena, ei far dovrebbe, 

Che fra Greci , e Trojani eterna pace 

Si stipulasse. E ritornato il messo 

A prender la risposta , Ecuba a lui 
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Disse ciocche avea Priamo risposto. 
Achille allora eomlnciò nel volgo 
A sparger voci di doglianze » e dire r 
Che per EIcna avea Grecia , ed Europa. 
Tante migliaia di soldati in guerra 
Perduti y e che costar molta rovina 
Fotea , se dilungar più si volesse 
Guerra così crudele y ed accanita ; 
E eh' anzi era miglior trattar la pace 
G)' Trojani , e tornar liberi , e vivi 
Alle loro famiglie f e fur sue voci 
Sparte al vento , e la guerra andiede avanti. 

Della tregua passato era già Tanno ^ 
E r esercito suo cacciato fuori , 
Palamede guidò disposto in schiere ; 
Non fu pigro Deifobo , e andicUi incontro : 
Ma in pugna non cntrovvi allora Achille , 
Ch'era sdegnato. Azzuffansi le armate , 
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E con coraggio si comliatte ovunque^ 
E mentr'avde la zuffa, ha Palamede 
L'occasione d'assalir Deifobo , 
E di metterlo^ morte; allor maggiore 
Fassi il conflitto d' amendue le parti , 
E un numero maggior cade di estinti ; 
E mentre Palamede era alla prima 
Squadra de' suoi , e li conforta a stare 
Gagliardi in pugna , ìntontro a lui ne venne 
Sarpedone , e aMaccollo , e non ostante 
Sarpedon cadde estinto; ond'egli allegro 
La sua squadra scorrea , e dell'evento 
Si fea gloria : Alessandro inferocito 
Fassogli il coUo^con un dardo solo , 
Che gli tirò , del che tosto avvisati 
I Trojani , raddoppiano lor cólpi , 
E restan Palamede a terra ucciso. 
Estinto il sommo duce i Greci tutti 
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Rinculano , (ìiggenda ai lor steccati ; 

Li sieguono i Trojanì , e dentro al vallo , 

fie' steccati medesimi gli danno 

Aspra sconfitta y ed ardono le navi. 

Finse Achille di ciò miUa sentire ; 

Ajace Telamonio alla difesa 

Delle navi però forte si stiede , 

£ la notte , che sparse in tutto il Cielo 

Le siie tenebre y impose a guerra il fine. 

Piangono i Greci de' steccati in mezzo 
Falaniede pe'suoi bravi talenti , 
Per sua giustizia , e sua bontà te insieme : 
Piangono li Trojani in mezzo a Troja 
Deifebo, e Sarpedon; si piange ovunque 
I duci estinti , i soldati , e i compagni. 
Nestore , che d'età tutti avanzava , 
Chiama la notte in un consiglio i duci , 
E li conforta, e persuade insigne 
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Della necessita ^ eh' eravi allora 
Di scieglierè un novello Imperadore ; 
£ che se lor piacesse , era suo avviso y 
Tolta di mezzo ogni discordia y dare 
Allo stesso Agamennone quel grado > 
Che finche il tenne in suo poter , felice 
Fu V esercito , e fu fausta la guerra ; 
Ma che s'altri un parer diverso avesse 
Dal suo f lo confortava a dirlo pure 
Liberamente : e non trovossi alcuno , 
Ch' altrimenti pensasse , e Imperadore 
Fu fatto Agamennon un'altra volta. 

Pronti i Trojani al comparir del giorno 
Guidano le lor truppe alla battaglia ; 
Agamennon V esercito conduce 
De' Greci > e fassi a' suoi nimici incontro:! 
Già si attacca la zuffa , e già si muove 
In entrambe le annate y e or Tuna Faltia 
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Incalza, or V altra l'una, ed a vicenda 

Or si cede, or s' insegue; e si passata 

Bel dì gran parte, alfin Troilo s'avanza , 

Il €[ual portando ai Greci ampia rovina 

Fé' gran strage , e caccioUi ai lor steccati , 

Onde la notte lo ritrasse , e al nuovo 

Giorno i Trojan! a ripigliar più pronti 

Fur r armi, e vagli Agamennone innanti. 

È grande in questo di anche la strage , 

£ a forza di combattere cresceva 

Di combatter vieppiù sempre il furore : 

A molti Greci duci assai fatale 

Fu questo di , che Troilo assai ne uccise. 

Ma poiché sette di continuamente 

Era durata l'ostinata pugna , 

Agamennone dimandò una tr^ùa 

Di due mesi , e l' ottenne ; e in questo tempo 

Furo dai Greci seppelliti i morti , 
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E magnifica pompa a Palamede 

Fu resa , e agli altri capitani , e duci y 

< 
Pion che ai soldati j ayerido bgnun gli onori 

Funebri ricevuti ai ranghi eguali. 

In tempo di tal tregua Agamennone 

Ad Achille spedi Nestore , Ulisse , • 

£ Diomede , pregandolo che l'armi 

Ripigliando , a combattere tornasse : 

Achille avendo ad Ecuba promesso 

Bi non pugnare 9 e di combatter meno 

Per r amor , che portava alla sua figlia y 

I messi ricevè di mala voglia , 
£ sostenendo di voler la pace y 
Di combatter nego. Agamennone 
A questo avviso radunò ben tosto 

II consiglio de' duci ^ e che ciascuno > 
Pregò , dicesse il suo» parer su questo. 
Sostenne Menelao , che $i dovea 

T. I. 8 
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Combattere, e cbe noUa i^gomeatarsi 
Dovea 9 pc^rchè non combattesse Achille » 
E poiché s' era a lui spedito avviso 
Di venire a combattoe , e ostinato 
Si negava a* venir ^ nulla a temere 
Per ciò restava : e soggiungeva ancora , 
Che tanto più dovea tirarsi innanzi 
La guerra , perchè più non v'era Ettoipre , 
Il più gagliardo de'Trojani ^ al quale 
Troja r cgual più non avea tra i duci : 
Ma rispose Di(«iede , e seco Ulisse , 
Cht vi restava Troilo in coraggio^ 
£d in fortezza al suo £ratdlo eguale; 
E replicando a questi Blendao , 
Confortava a combattere. Calcante , 
Consultati gli augur] , ailor rispose j 
Che si dovea combattere, dovwdo 
1 Greci rimaner TÌttoriofi : 



h 
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£ prevalendo degli Del gli atigurj , 
Appena il tempo della pugna venne , 
Ch'Agamennone, Ajace» e Menelao, 
r^on che Diomede insiem menano fuori 
L'esercito alla jmgna ; ed il nimico 
Affrontato , si Ùl strage dall' una , 
E l'altra parte, ^coraggiosamente 
Combattendosi quiifidi , incrudelisce 
Acremente la zufb , é Troiìo avendo 
Ferì^ Rlètidao , mólti ne uccide , 
Altri ne fuga , e incalza ; c^ se la notte 
Non imponeva un tértaine 9I conflitto , 
Forse de'Grreci assai stata maggiore 
L'uccision sarìa. All'aStirb giorno 
Troiio eoa Ales^afiidra i suoi {^roduce> 
£ gli van contrai Gteticapitànf; ; 
£ qui di nt^òvo astói g|ag)iatdatùcf]6ite 
Combattendosi ancor lVoi}o^ Dioittcde 
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Ferì , molti ne uccUe , impeto fatto 
G)ntro d' Agamemion , anche fcrìllo; 
Cosicché i Greci a ritirarsi astretti , 
Dopo perduti più migliaja uccisi , 
Altri feriti y ed altri prigionieri ; 
£ vedendo mancar di giorno in giorno 
Agamennone i suoi , e non potendo 
Le perdite supplire^ a Priamo mise 
A chieder di sei mesi un' altra tregua. 
Qiiama Priamo il G)nsiglIo » ed ode i yoIì 
De' duci , che ricusano accordare 
Tregua si lunga , e desiando invece 
JDar l'assalto al lor campo , e incendiare 
]je navi e terminar così b guerra. 
Priamo volle, che ognuno il suo dicesse 
Parere , e tutti fur concordemente 
D'avviso y che si dia la tregua ai Greci , 
£ fu eoa conchiuso : Agamennone 
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Fece con sommo onor tutt'i suoi morti. 

Seppellire , e a Diomede , e Menelao 

Medicar le ferite ; e sono in Tro ja 

Dati i funebri onori anche a quei morti 

E medicati ancor tutt'i feriti. 

£ durando la tregua , Agamennone 

Per consiglio comun portossi a Achille , 

Per persuadergli , acciò Tarmi prendesse : 

Achille , di mal animo rispose , 

Ch'ei non temea la guerra, e che bramava 

Pace per tanto : e non potendo al duce 

Tutto negar , promise almeno j suoi 

Alla pugna mandar , quand' era tempo ; 

Scusandosi , che andarvi ei non poteva. 

Grazie gli rese Agamennone intanto , 

E quando venne alfin del guerreggiare 

Il momento , V esercito trojano 

Venne fuori, e gli andaro incontro i Greci; 
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Achille i SUOI Mirmidoni dispone 
In ordin di battaglia , e al sommo duce 
or invia , ed attaccossi aspro conflitto 
Che mai con tanta crudeltà , e furore 
Non s'era per T addietro combattuto , 
Con quanto accanimlento , e crudeltatc 
Or si combatte. È nella prilla squadra 
Troilo, e fa delll Greci una non mai 
Intesa strage. Ei caccia i Mirmidoni 
Sino al steccati , e non ^sparmia alcuno, 
Cbc non uccida , o non ferisca almeno ; 
E il Telamonio Ajace è quegli solo , 
Che se gli oppone e senza cui maggiore 
Stata sarebbe la lor strage : alfine 
Vincitori i Trojani escon da quella 
Pugna , e sen vanno alla citta in trionfo. 
11 di seguente Agamennon condusse 
lì SU9 esercito fuori , e i duci tutti , 
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£ i Mirmìdoni innanzi ; e Troiia lieto 
Sorti di Troja ancor colla sua squadra , 
E la ptigniL attaccata , e V ano e l'altro 
Esercito eoa gran valore e ardire 
Si battevano» e molti all'una}, e all'altra 
Parte cadean d'estinti , e di feriti : 
Trìlo alla fin prevale , incalza f uccide 
I Mirmidoni , e quei disperde ^ e fuga, 
Agamennone allor di tanti suoi 
La gran strage veg^endo , un mese chiede 
Di tregua a Priamo» a seppellire i morti , 
E concessa , anche Priamo ai suoi fé' dare 
Dì sepoltura i mesti ultimi onori* 
E trapassato della tregua il mese 9 
Esce Troilo di nuovo ^ ed all' incontro 
Agamennon gli va ; tutt'ei raccolse 

I duci suoi , e dato il segno , ognuno 

II suo nemico attacca , ed è attaccato : 
Fassi grande la strage , eia maggiore 
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Parte del dì gta sen passava , e innanzi 
Troilo si fece, e de'nimici suoi 
Gran strapazzo facendo , e calpestando 
Chiunque innanzi gli venia y li Greci 
Furon volti alla fuga : allora Achille 
Vedendo , che soverchio incrudeliva 
Sdegnosamente Troilo incontro ai Greci j 
E che senza portare a lui rispetto , 
I Mirmidoni suoi egli uccideva , 
Alla battaglia uscì ; ma Troilo incontro 
Gli venne tosto , e vigorosamente 
Sostenendo d'Achille i forti assalti ^ 
Alla fine il ferì ; cosicché Achille 
Per la ferita fu costretto uscire 
Del fatto d'armi , e ritirarsi al suo 
Padiglione , al dolor non più reggendo ; 
E così seguitò sempre ferina 
La battaglia sei dì: nell'altro appresso 
Gli eserciti cacciandosi l'un l'altro , 
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Achille 9 che in ^ei di s'era astenuto 

Balla pugna ^ vien fuori , e i Mirmidòni 

Esorta ad assalir con tutto il loro 

Coraggio naturai Troilo' arrogante. 

Memori quei dell' ordine del duce y 

£ trascorsa del di la maggior parte , 

Lieto Troilo a caTailo innanu ai Greci 

S'ojBTre , bravando or questi , ed or quegli altri ^ 

£ levato dai Greci un alto grido , 

Corrono i Minnidoni , e contro lui 

Fann' impeto, e ne son ben molti uccisi ; 

Ma nella pugna a Troilo vien ferito 

Il suo cavallo } ed è gittate a terra ; 

Del che accortosi Achille , a lui di sopra 

Corse , e l'uccise; e nel tirarlo fuori 

Fu da Mennon vietato 9 il qual sottrasse 

Di Troilo il corpo , e HbcroUo, Adillle 

Avendo da Mennon pur riportata 

** 
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Altra ferita > fu costretto ancóra 
jy abbondonar la pugna , e non per questo 
Si ritenne Mennon dall' inseguirlo » 
Locchè dispiacque all' iracondo Achille , 
E medicata appeo T aspra ferita, 
Dopo non molto a ritrovar Mennone 
Ritornò, l'attaccò, T uccise in fine; 
Ma ne rimase anch' egli allor ferito.. 
De' Persiani il principe ammazzato , 
Fuggivano i Trojani alla cittate , 
£ buon , che notte venne , e la battaglia 
Sospese , e delli Greci la vittoria : 
U di seguente a Menelao suoi messi 
Priamo mandò , per dimandar la tregua 
Di venti di, ch'Agamennon concesse, 
£ in questo tempo le funebri pompe 
Si celebraiéo a Troilo ed a Mennone 
IScIla mesta città , ed ài soldati 
Tutti fur resi i consueti onori. 
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JticiJBA alBìtta , che per man d'Achille 
Due de' più forti suoi cari figliuoli , 
Troilo ed Ettorre, avca di già perduto t 
Per vendicarsi d'un dolor sì acerbo, 
Prende stolto consiglio , e d' una donna 
Sol degno ; a se chiama Alessandro , e dice , 
Qie a lui si aspetta vendicar la morte 
De' suoi fratelli , e che a disporre insidie 
Contro Achille ne vada , e d'improviso 
L'assalga disarmato^ e glie l'uccida: 
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Perciocché avendo AcKilte addimandaia 
Per moglie Polissena , ella farebbe 
Ad Achille saper , ehe condisceso 
S'era Priamo a concederla col patto 
Di far seco la pace ; e che conchiuso 
Tutto il trattato si saria nel tempio 
D' Apolline Timbreo, ch'era dinnanzi 
Alla porta di Troja ; e che venendo 
Achille, ivi disporre egli potrebbe 
Delle insidie gli agguati , e così morto 
Quegli , morrebbe infine ella contenta. 
Alessandro il promise, e in quella notte 
Deir esercito scelti i più gagliardi, 
Li nascose nel tempio, e loro il segno 
Die deir assalta. Ecuba un messo invia , 
Come promesso aveva al duce Achille , 
£ V invita a venir dentro del tempio, 
Per ivi stabilir di quel trattato 
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I sacri patti» Ei fiume lieto amando 
Estremamente Polissena , e al messo 
Rispose , che verria nel di seguente : 
E alla promessa sua fatto fedele y 
Neir indicato luogo ei venne insieme 
G>n Antiloco a Nestore figliuolo, 

E non pose nel tempio appena il piede y 
Che d'ogni banda gli venieno i dardi : 
Achille allora j e Antiloco j accorciate 
Le vesti al braccio manco» e sguainate 
Le spade , a molti dan ferite » e morte ; 
Ma d' Alessandro al fin le firecce diero 
Ad Antiloco morte , e più ferite 
Ad Achille 9 ch^alfin anch' ei soggiacque; 
E mentre che Alessandro il corpo ^o 
Commise » che alle fiere » ed agli uccelli 
Tosse esposto > e gittato; Eloio invece 

II pregò , che piuttosto egli aUi Greci 
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Reso Io avesse » e lo compiacque in qìie$l<K 

I cadaTerì avuti , i Greci tosto 

Li recaro ai steccati , e seppellita 

Furo per Agamennone con tutta 

La maggior pompa , e non veduta innanzi : 

E perche eretto al morto Achilie fosse 

Un superbo sepolcro » ed al suo merlo 

G>rrispondente » a Priamo richiese 

Agamennon la tregua ; ed ottenuta , 

In onor suo fé' celebrare ancora 

1 giuochi funerali. Indi a configlio 

Chiamati i duci , fu proposto darsi 

Quanto si aveva Achille al suo parente 

Ajace; e Ajace allor disse , che Achille 

Aveva il figlio Neottolcmo, a cui 

L'eredità paterna era dovuta; 

E quindi convenia , che si mandasse 

A chiamare all' esercito , e si desse 
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Quanta il padre morcado avea la&ciaio. 

Piacque a tutti il consiglio e fu comiDesso 

A Menelao di navigare a Sciro , 

Per ottener dell'avo Licomede 

Il nipote I e condurlo insiem con lui 

All'esercito greco. Acerbo a&nno 

Portò tal nuova al vecchio re di Scìro , 

£ più acerbo fu il duol di spedir Pirro 

A raccoglier del padre i tristi avaiusi ; 

Ma lo spedì di Menelao ai preghi , 

Che .air avo s' obbligò tenergli cura 

Qual figlio , e al greco campo indi il condit$se* 

Passò intanto la tregua , e le sue squadre 
Agamennon dispose 9 e confortolle 
A combatter da forti y e con coraggio : 
Gli uscirò incpntro li Troiani , e pronti 
Attacano il conflitto. Eravi Ajace 
riudo alla teista della prima squadra > 
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Ole appen levalo un allo grido , a terra 
Cadon molti dall'una, e l'altra parte: 
Ed Alessandro colle sue saette 
Mentre che molti n' uccideva , Ajaee 
Feri nel nudo fianco , e sciolse il corso 
Dianzi a lui , che ferito il preme e incalza , 
E tanti nel fuggir colpi gli tira , 
Finche a terra lo fa cadere estinto» 
La ferita al iuggir esacerbata , 
E grondante di sangue a lui le forze 
Molto scemò ; cosicché ne' steccati 
Non andò , fu portato ; ed ivi giunto , 
Nel tirargli dal fianco il ferro avverso, 
Ajace ne morì. Fu d'Alessandro 
Il cadavere ancor tolto in cittade > 
£ Diomede incalzando acerbamente , 
Disperde li nimici ,,e gV inseguisce 
Fin dentro le lor porte : Agamennone 
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G>ir esercito suo d'intorno cinge 

La città tutta ,'e per l'intera notte 

Là si stette j cangiando a tempi fissi 

Le guardie. Il di vegnente ad Alessandro 

Fur magnifiche pompe funerali 

Fatte in Troja , che rese assai più illustri 

Elena col suo pianto ; ed a ragione j 

Che Alessandro V avea sempre onorata , 

£ per ciò Priamo y ed Ecuba sua moglie 

La stimavan qual figlia , e di lei cura 

Tal n' ebbero , perchè sempre i Trojani 

Aveva favorito , e mai bramato 

Di tornare alli Greci. All'altro giorno 

Agamennone innanzi alle lor porte 

Fé' disporre le schiere , e provocare 

Alla pugna i Trojani ; eJ all' incontro 

Priamo ordinò > che fossero le mura 

Fortificate ^ e custodite insino 
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Che gli eserciti iooi Pantastlea 
Regina delle Amnuiflbzoni recava , 
rìlella citta aen staue ognun tranquillo* 
Né pas»ò molto » ed arrivata a Troja 
Pantasilea , guidò costei k sue 
Schiere contro li Cvreci f e per più giorni 
Si combattè cpn un furor novello 9 
Sensachè la vittoria il gran litigio 
Decidesse giammai ; ma la fc^rtuna 
Favi^eado il suo sesso » entro i steccati 
Alfin respinse i Grecia e appen Diomede 
A sostener bastò dellt nemici 
Tutto rimpeto f e 1 foco allontanare 
Dai greci legni pel £aivor notturno. 

Dopo di que^ attacco Agamennone 
Rinserrato si stiè ne' suoi steccati » 
Benché Pantasilea in ogni giorno 
rtoja gli dasse» in provocarlo a uscire», 
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Agamenndn, gt«»ta »! parer de' auci 
Fortificò i «ool steccati in«no 
Che Menda© tomasw! : e appen da Sciro 
Giunse , che l' armi dell'estinto AcUa* 
Al suo figlluol JNcotlolcmo ei diede. 
Il primo ufficio del dolente figlio 
Fu visitar del padre suo la tomba , 
E bagnarla del suo tenero pianto. 
Giusta il costume suo Pantaàlea, 
Ordinate le schiere, i chiù» Greci 
Venia fin ne' steccati ad insultare ; 
Neottolemo allor , preso il comando 
De' patemi_,Mirmidoni , all'incontro 

Va di Pantasilca , e dietro a lui 
Agamennone guida ancora i suoi, 
E s' attacca il conflitto. A morte un grande 
Numero dà Neottolemo , e meno 
Quello non è , tlie dà Pàntaalea j 
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E Tigorosamente ambe le parti 
Assalgono j e sostengono l'assalto , 
Fan strage eguale , e va la morte intorno 
Ugualmente dall' un' all' altra schiera ; 
Così più giorni si combatte 9 e incerta 
Fende sempre rittoria in su lor arme ; 
Infin Pantasilea s'incontra 9 e batte 
G)l figliuolo d'Achille 9 e dopo vari 
Sforzi alla donna di ferir riesce 
Neottolemo , il qual più di vergogna y 
Gie del ferro sentendo al cor la punta , 
La donna incalza inferocito , e tante 
Le dà ferite , che la piega a terra ; 
Per locchè de'Trojani il volgo tutto 
Sciolse l'ale al fuggir, e circondate 
Fur le mura così , che alli Trojani 
La libertà d' uscir venne interdetta. 
Ciò vedendo i Trojani ^ a Priamo vanno 
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Folidamante , Antenore , ed Enea , 
E ricercan da lui cosa restassse 
Ora a fare coi Greci. Allora aduna 
Priamo il G)nsiglio , e loro impon di fare 
Quella stessa dimanda ai vecchi padri. 
Antenore cosi diede principio , 
Dicendo , che di Troja, i difensori , 
I primi duci forestieri , e i figli 
Di Priamo dai Greci erano stati 
Uccisi tutti f e che molti , e valenti 
Duci ai Greci restavano j e gagliardi , 
Menelao , Neottolcmo , Agamennone , 
Non men del padre suo valente , e forte , 
Diomede , Ajace il Locro , ed altri molti , 
Nestore , Ulisse per prudenza illustri ; 
£ i Trojani rinchiusi , e senza duci , 
Abbattuti y dibatti , ed annullati ; 
Onde sembrata a lui rendere ai Greci 
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Elena > e quanto area seco recato , 
Ed ottener la necessaria pace. 
E dopo ch'ebbe Antenore parlalo 
Si per la pace, Amfimaco figliuolo 
Forte di braccio , e di vini coraggio 
Guardando Ueco Antenore , e coloro 
Che dal volto vedea , che nel parere 
D' Antenore piegavano , rispose : 
Gie la viltà , la codardia soltanto 
Tali sensi dettava > e non l'oiiore , 
^n il viril coraggio, e che piuttosto 
Consigliar si dov^ à* uscir le porte , 
O combaHeado urtar forte il nimico 
Fin neifileccali suoi , vincane aJfatto , 
E morir per la patria : e qui si tacque. 
Enea tevom poi , e con parole 
Moderate , e piacevoli in oppose 
Al parel'e di' AbAoiac*, e sqtteaiMe 
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Con tutte del suo dir le forie attive , 

Che pace convenia chiedere ai Greci • 

Terminato il Consiglio , in pie lerofisi 

Priamo sdegnato j e biasimò d'Enea 

£ '1 parere d' Antenore » li quali 

Li primi furo a consigliar la guerra , 

Ed ora i primi a meditar la pace : 

Ch'essi avevano un di dato il consiglio 

Di spedir nella Grecia amhasciadori , 

À dimandar Esiona » e dbe tornato 

Antenore di là , le avute ingiurie 

Egli narrò , e a dimandar £« il primo 

Guerra alli Greci : e cV indi Enea mcdesmo 

Con Alessandro aveva Elena ai Greci p 

E i tesori rapito; e i primi autori 

Della guerra or parlavano di pace. 

£ dette queste cose y ordine diede 

Di starsi pronti 9 acciò , dato il segnale , 
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Dalle porte si uscisse; e cbe sua mente 
£ra vincere alfine, o pur morire, 
£ ciò detto partì , seco menando 
Amfimaco suo figlio ; ed a costui 
Disse , che di color ^li temeva , 
Che persuadean la pace, alla Cittade 
Potendo insidiar, per darla ai Greci, 
Avendo nella plebe e V uno , e l'altro 
Molti Cantori atti al disegno iniquo ; 
Qie per ciò necessario egli credeva 
Dare ad entrambi una segreta morte ; 
Loccbè se fosse fatto , egli la patria 
Difenderebbe , e vinceria li Greci, 
Indi lo prega ad essei^Ii fedele , 
E ad ubbidirlo in tutto , e che snW armi 
Si stia , perchè senza sospetto alcuno 
Possa anunazzarli : e acciò n^eglio riesca , 
Ole s'inviliBo a cena , ov'ei facendo 
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I sacrifici 9 più cmnmodamen(e 
Uccider li potesse , e A promtae 9 
£ partissi dal Re. Quel giorno ìstesso 
Si raccolsero insiem Polidamante , 
Ucal^one , Anfimado , I>otoDe y 
£ saprattutti Antenore dicendo y 
Che fea stupor la pertinacia somma 
DA Re y che della patria y e i cittadini 
Volea piutto^io la total rovina , 
Che la pace conchindere coi Greci. 
Antenore mostrò loro una via 
Utile a tutti y allorché tutti insieme 
Gli serbassero fede| e promettendo 
Tutti serbarla y Antenore sapere 
Fece loro , e ad £nea y che bisognava 
Tradir la patria y e provvedere ai suoi , 
Ed a se stessi ; e che per ciò mandSare 
Segreto amico si dbvea bentòsto 
T.I. 3 
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Al duce AgamennoD il qoal la cosa. 
Senza sospetto disponesse in breve ; 
Dappoiché Priamo a lui sembrava irato 
Per la pace proposta , e dal Consiglio 
S* era brusco levato , onde temeva 
Di qualche reo consìglio. A tutti piacque 
D'Antenore il parere , e fu spedito 
Polidamantet su di cui cadeva 
Minor sospetto al duce Agamennone, 
Cui dei compagni suoi latto palese 
Il segreto disegno , occultamente 
La notte il duce radunò il Consiglio ; 
Ed esposta la cosa in queU' aspel^ , \ 
Che narrata gli avea Polidamante , 
Chiese 9 che ognun il suo parer dicesse. 
Fu risoluto y che la £è serbata 
Fosse alll traditori ; il solo Ulisse ., 
£ Piestore con luì dubbio vi aveva 
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B* un falche inganno j e di contrario aTriso 

£ran per ciò ; Neottolcmo j ed altri 

A dileguare i dubbj , ed i timori 

Conchiusero , che dar dovrebbe un seguo 

Polidamante comechè spedito 

Fosse dalli suoi amici a questo effetto , 

Onde ad Enea, Antenore^ ed Anchise 

Mandarono Sinone , a) quale il segno 

Diede Polidamante , ed arrivalo 

Alla porta , poiché non ancor date 

Amfimaco le chiavi alli custoJi 

Avea , Sinon il segno diede , e tosto 

Vi corrispose Antenore , ed Enea ; 

E datagli lor fé , tornò ben tosto^ 

Al duce Agamennon , cui T accaduto 

Esattamente espose 9 e della fede 

Da quei giurata assicuroUo ancora : 

Allora sì , che di comun consenso 
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Si cpnchiuse il trattato » e con solenne e 
Giuramento ciascun il patto chiude 
Nel seguente tenor : Che i congiurati 
Nella seguente notte ai Greci Troja 
Dovevan consegnare ; e ciò eseguito f 
Ad Antenore, Enea , e Ucalegone » 
Non che a Dolone » ed a Folidaroante ^ 
Lor parenti , ed amici > e mogli , e figli 
Fosse fede serbata , e rilasciati 
Tutti i lor beni , lor ricchezze 9 e case. 
Con giuramento confirmato il patto , 
Polidamante gli assicura quindi 1 
Che vengan coir esercito la notte 
Dianzi la porta , e dove era scolpito 
Il teschio d'un cavallo , ivi restati 
Si fossero di fuori , in attendendo , 
Ch' Antenore ed Anchise allor la porta 
Ne vengano ad aprir , mostrando loro 
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dn lume , cbe il segnai quello sarià 
Del tradimento , per entrare in Troja; 
E eh' ivi gli farian trovare alcimì , 
Per guidarli dal Re. Conchiuso il tutto 
Ritorna alla città Polidamante. 
Quel che conchiuso avea , narrando a tutti 
(^complici , perchè co' loro amici 
Ciascun venga là notte a quella porta , 
Che si diceva Seca , e quella aperta 
Eosse per essi , e ftior mostrando un lume. 
All'esercito greco allora ingresso 
Fosse ift Troja accordate. Esattamente 
Antenore , ed £n«a tutto eseguirò 
L'ordito tradimettto 9 e spalancata 
La porta Scea , e appalesato il lume, 
Tolto fu dentro Neòttolemo il primo 
Co'Mirmidoni suoi> a cui fu chiesta 
Dai complici una guardia ^ acciò lor case 
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Venissero difese, e lor persone ; 
Gliela concesse Neoitolcmo , e allora . 
Antenore il guidò dritto alla Reggia , 
Dentro di cui sen stavano i soldati 
Delli Trojani , e de' compagni uniti. 
S' infrangono le porte , e gran macello 
Fassi di quei , ed inseguendo Priamo 
JNeottolemo l'uccide all'ara innanti 
Di Giove Ètreo. Ecuba , e Polissena 
S^ incontran con Enea nel lor fuggire , 
£ tolta Polissena , Enea la guida 
Prèsso Anchise suo padre. Indi Cassandra 
S' asconde con Andromaca nel tempio 
IK Minerva. Li Greci intenti sono 
La notte a is^ccbeggiare , ed a rapire. 
Il di venuto , Agamennone appella 
Nella rocca li dùci , e grazie rende 
Ai Pei d' avere alfin ndlc lor mani 
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Messa Troja. Air esercito comanda 
Porre in mezzo la preda , indi dispose > 
Che all' esercito fo9se in giusta lance 
Quella divisa , e fa cosi es^ito. 
All'esercito poi Agam^nòne 
Dimandò , se ad Antenore ed Enea , 
Che la lor patria avevano tradita , 
Serbar volcsm la paUuita fede; 
Tutti a una voce, e d'animo concorde 
Gridarono , che sm la fe serbata ; 
E fattili venir co' loro amici 
AH' esercito innanzi , ogni lor cosa 
Gli vien restituita. Una preghier^. 
Pok^e Antenore al duce , ed è il permesso 
D' udirlo in ciò , che convenia sapere. 
Gli fa accordato, e Antenore comincia 
Dal render grazie ai Greci , indi il ricorda 
Ck)m'£leno , e Cassandra avcyan sempre 
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Persuasa la paee , e come Achille 
A preghieve sol d'Eleno fu dato 
Ad esser dallr Greci seppellito; 
Agamennone allor per comun voto 
Ad Eleno concesse , ed a Cassandra* 
La libertà. Venuto Eleno allora 
Per Ecuba , ed Andromaca i suoi pricght 
Porge al duce , perchè l' aveano amato ; . 
E a consiglio comune a queste ancora 
Fu data libertà. Dopo che dunque - 
Khbe ai soldati suoi tutta la preda 
IKTÌsa y indi si affretta ai sommi Dei 
Render le grazie , e loro i sagrific j 
Prepara, che partir tosto desia 
Al quinto giorno , poiché presa e Troja. 
Eran pronte le vele > allorché il mare 
In tempesta levossi , e per più giorni 
JFu costretto a restai. Calcante allora 
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Rispose I che non s'erano placati 

Di sotterra li Dei : ISeottolemo 

Si ricorda del padre 9 e che troyata 

Mon s' era nella reggia Polissena ^ 

Per cui cadde suo padre a tradimento; 

Fa sue doglianze al duce , e gli dimanda 

Di Polissena » e se ne affligge ^ e incolpa 

L' esercito ; alla fin le. diligenze 

Ad Antenore affida , e che trovata » 

Gli sia condotta : Antenore ben tosto 

Yenne ad Enea» gli espon quant'aU>ia il duco 

Di Polissena impegno » e V infelice 

È tolta > e ad Agamennone recata^ 

Dassi a Neottolemo , il qual la mena 

Sul paterno sepolcro , e ve la scanna. 

G)ntro d'Enea irato Agamennone » 

Che Polissena avea dentro sua casa 

^Nascosta y gli ordinò ^ che della patria 

Egli co' suoi ne andasse , ed ti paese 
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Ad Antenore io\ tutto (a dato. 

Agamennon cosi ebbe di Troja 
La vittoria , e partì. Elena poi 
Dopo d'alquanti d\ , il cor ripiena 
Di tetra afflizion , col suo marito 
In Grecia ritornò. Al Cbersoneso 
Elena con Cassandra , Ecuba , e seco 
Andromaca n' andara ad abitare. 

Della guerra trojana un di famosa 
Questo fu scritto da Darete Frigio , 
Qi' ivi insiem con Antenore rimase. 
Durò dieci anni , dieci mesi , e giorni 
Dodici questa guerra , e vi morirò 
Di Greci intomo alle trojane nmra 
Secondo il testimonio dì Darete 
Ottocento, ed ottanta sei m'igliaja, 
E de' Trojan finche fu presa Troja 
Mila sei cento, e più settanu sei. 
Costretto abbandonar la patria Enea 
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Se ne partì c(m quelle ventìdue 
Navi y che aveva in Grecia un dì recalo 
Alessandro , e su qu^le i suoi tesori 
Menò via , e tre mila , e quattrocento 
Trojani d' ogni età gli fur seguaci : 
Antenore seguirono di poi 
Due mila , e 4dnque cento altre persone : 
Mille , e dugento spi furo seguaci 
Ad Eleno , che andò* nel Chersoneso* 
£ qui la storia sua compie Barete^ 
Questi son poi li capitani greci 
I>ai Trojani ammalati. Ettorre uccise 
Protesilao > Patroclo , e Merione , 
Protenore , Archiloco , Boete , 
Elpenore , Dorio , e Polisseno ^ 
Fidippo y Leonteo , e Politele , 
Xantippo , Carpedonte , e Lepodomo 9 
Schedio quindi , ed Epìstitofo , e Palemonc ^ 
Lttfoioe Msamete. Uccise Enea 
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Amfiinaco , e Nireo : eà Alessandro 
Die morte a Palamede , e al bravo A jace y 
Ad Antiloco ancor : ma V altro Ajace 
Figlio di Tdamon si uccìse insieme 
Con Alessandro in un conflitto istcsso* 

Or diciamo quai duci alli Trojani 
Furo dai Greci estinti. Achille uccise 
Prima Eufemio > ed Ippoto y indi Plebèo , 
Ed A&terìo f liconio , Eufbrbio y Ettorre , 
E in ultimo Meonon. Neottolemo 
Pantasilea uccise j e '1 vecchio Priamo , 
E sul sepolcro del suo padre Achilie 
Vittima offerse PoK^sena. Uccise 
Il trojano Xantippo, e Meneslto , 
Epìstrofo , e Orcomaiide Diomede. 

Firn wLiAA mofmA m tboja m 
DARETE FRIGIO. 
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DITTE CRETESE 

DELLA GUERRA DI TROTA. 



Ib S IB IB ® S<» 

•I- uTTi di Grecia i fte , che per Minosse 
DisceodeTaD da Giove , eran venuti 
In Candia, a prender del retaggio avito 
Parte ne^ beni , che lasciogli il vecchio 
Atrèo , figliuol del R'e Minosse , il qnale 
L' oro , e V argento, e gli animali, e ogn'altro 
In sua morte lasciato , ai suoi nipoti 
Nati dalle sue figlie in Candia volle, 
Che sen facesse ereditai partaggio; 
Ma d|jell* Impero poi volle , che sola 
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Parte ne atesse Idomenèo di Molio» 
E r altro Idomenèo con Merione 
FigHo a Deucalione. A quest^ oggetto 
Palamede di Nauplio era j e Gli mene ^ 
Ed Eas Ditte deU' Ida a Candia gito , 
Come pur Menelao figlio d^ Europa , 
distene y e la sorella Anasibèa 
Moglie a Nestorre , e ancor Agamennone f 
Che di Plistene in vece » erano detti 
Figli d* Atrèo , perchè Plistene a morte 
Giovine venne » ^ senza fatti egregi ^ 
E r avo Atreo avea del padre loro 
Le cure assunto , e come propr j figli 
Educato , e quai regi. A tale avviso 
Corsi eran tutti in Candia i discendenti 
D^Europa^ inCandia^dove evTÌ un gran tempia 
In onore di lei , e quivi tutti 
Convennero i nipoti | ove raccolti 
Furo j solennemente i sacrifici 
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Giusta il costume celebrati, e quivi 
A regal mensa lautamente furo 
Tutti trattati. E abbenchè i Re di Grecia 
Passassero qnei di fra V allegrezza y 
Tra conviti , e piac^» al tempio pure 
Tutti Tolgean la loro attenzione , 
Ammirando la fabbrica superba , 
Gli ornamenti, i tesori ìtì apportati 
Dalla Fenicia , allorcbé in Candia tenne 
Europa di Sidone , ^d ogni cosa , 
Cb' indi in prosieguo avea di casa ayuto. 
A quesf epoca fu , cbe venne a Sparta 
.Alessandro figliuol del Re Trojano 
In compagnia d^ Enea , e d* altri suoi 
E parenti , ed amici. Ei fu alloggiato 
Nel palazzo real di Menelao t 
Approdando di Sparta al greco lido. 
Ivi spreggiando gli ospitali Dei , 
Da malvaggio portQSsi, e disleale ^ . 
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E profittando ddla lontananza 
Di Menelao , ed Elena sua moglie 
Sola 81 stando ^ e la più bdU donna 
Trovandola di Grecia , ìmmantinenti 
Di lei s^ innamorò , e colle sue 
Ricchezze la rapi » menando seco 
Etra , e distene a Menelao congiunte , 
Che d* Elena si stean in compagnia. 
E saputosi in Candia il fatto atroce^ 
E la fama rendendo ognor maggiore 
Di c[uel ratto il delitto , ed il saccheggio 
Dato al regio palagio ^ e della moglie 
Solo increscendo al tenero marito^ 
Non che delle parenti ^ Palamede 
Fece le «avi sciogliere dal lido > 
E i tesori asportando a lui toccati , 
Volse a Sparta il cammia con Menelao t 
Ivi era Agamennon y Nestore , e tutti 
Del lignaggio di Pelope , che in Grecia 
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ATeano impero allora insiem raccolti* 
Qui seggono a consiglio, e abbenchè un fatto 
Cotanto atroce a sdegno , ed a vendetta 
Solo muovere gli animi sapesse, 
Ulisse , Menelao p e Palamede 
Opinan | cbe inviati ambasciadori 
Fossero a Traja , a dimandar non solo 
Elena, e quanto dalla regia casa 
Alessandro rafì , ma di vantaggio 
A far di tanta ingiuria aspra doglianza 
Ceì vecchio Priamo. A Troja in pochi gtopni 
Yengon gli ambasciadori , e non peranòhe 
V^era giunto Alessandro , e la sua preda ^. 
Che avendo il rapitor sciolto di Sparta y 
Yolae a Cipra il cammin^, e di là prese 
Alquante navi , avea della Fenici» 
Penetrato» ne* perii , e di Sidonia 
Accollo nella x'eggia , àvea li santi 
Numi •spiteli ancor q;uivi vietati \| 
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Che insidltostmente in una notte 
Vcoisé il Re ^ e come fece in Sparta ^ 
Quei palagio sacclieggia, e sulle navi 
Li regali tesori ^ asporta , e fugge : 
Ma quei del popol, che P indegna azione 
Sanno al momento della fqga infame , 
Corron Teloci alle sue nari armati y 
Ed attaccando del predon la ciurma ^ 
Molto sangue dairnna, e U altra parte 
Spargesi , questi per menar suir onde 
I rapiti tesori , e quei per torli 
Al rapitore , e rendicare il Rege , 
Finché tolte due navi al Trojan duce , 
E incendiate , e molti al lido estinti , 
Ebbe Campo a fuggir colle restanti 
Carche delle fenicie altrui ricchezze. 

Tra i legati^ che Grecia a Priamo allora 
D' inviare peDs& ^ fu Palamede y 
Che in quell* eti fioria pe^ $uol consìgli 



dby Google 



'Atti alla guerra 9 ed al ci vii maneggio. 

Esso a Priamo si porta, ed il consiglio 

Adunato de' suoi vecchi ministri « 

Deir ingiuria di Paride si lagna 

A nome della Grecia, a lui narrando 

Il fatto indegno , e T ospitai ragione 

Tradita, e i furti del real palagio , 

Nonché il rsitto di lei , che tanto incresce 

Air offeso marito ì alta vendetta 

Minacciando al suo regno , ai figli suor,^ 

Se ostinato di rendere ricusa 

E le donne , e i tesori. Indi a sua ment# 

Chiama li danni , e le discordie eterne 

Delli due regni , e suir esempio antica 

D'Ilio, e Pelope allor la gran cagione 

Della comun rovina egli V esorta 

A rimuovere , e infin a lui dimostra 

I mali della guerra, e della pace 

I commodi, el piacer; le stragi, e morti. 
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De^ snoif se esposti ad ona guerra ìD|iti6U 
S^ attirasser de' Dei V ira tremenda ; 
E Tolendo più dir » Priamo rispose : 
Di grazia , Palamede , usa aen foce» f 
Più modestia, e ritegno ai regi innanti^ 
E rammenta y ehe ingiasta é V accusare 
Un assente , cbe scusa , q> che ragione 
Addur non puote ali* imputato fallo : 
Che lupossibil non è y che sia pur falso 
Quanto* gli addossa la ealunuìa greca. 
Ciò detto , in pie levossi ^ ed il consiglio 
Disso di differirsi alla -venuta 
.D^ Alessandro ^ che ben si diseemeva 
Quanto ciascuno a malincuor soffrirà 
La condotta del fi^ia, ed il leggerla 
Sul taciturno volto di ciascuno >. 
Che Palamede a suo talento arev£b 
Mossa ogni cor , e £d perciò il consiglio. 
Sospeso^ e differito.^ I greci messi 
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Fiuto in c»sa d' Antenore alloggiati f 
Ch'era Antenore allor buon crttadìno, 
Di giustìzia, e onestà piuccb* altri amante» 

Non passi molto,, ed Alessandro in Troj.a 
Co' suoi compagni , ed £lena rapita ^ 
E co' tesori ritornò. Quel giorno 
Ai Trojaoi fatale un lutto sparse 
Per la città, che in odio altri lo prese 
Per V infame azione , ed altri a sdegna 
Per r ingiuria recata a Menelao f 
Cosicché alcun non fu contento appieno^ 
Intanto Priamo i figli suoi raccoglie 
A privato consiglio , e seco loro 
Consulta ^ual si debba in tale impresa i 

Sì dìfficii condotta allor tenere» 
Tutti costoro ad una voce istessa 
legano di doversi Elena ai G^eci 
Restituire ). imperocché i tesori 
Di' Elena perder non ^ioleano y e poi 
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S* era ciascun delle faadalle grecBe 

loTaghito f e menava ognuno in mente 

U segreto desio delle ]or nozze , . 

Che i barbari per lingua y e per costume 

L'onesto, eU giusto valutando un nulla 9 

Spi di lussuria agV impeti possenti , 

E di preda fan cedere Tfstinto. 

Irrisoluto ancor Priamo de* figli 

Al parere non cede » e tosto aduna 

11 Consiglio de' vecchi , e lor dimanda 

Che far si debba in si pericolose 

Circostanze : se lor piaccia y che sia 

Elena resa , e seco i suoi tesori 

Al marito , alla Grecia » ovver se meglio 

Fosse colei di ritenere in Troja. 

Ma pria che i vecchi , giusta il lor costume , 

Dicessero la loro opinione , 

I figliuoli del Re y che del Consiglio 

Erano fuori, impetuosamente 
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EDtrana , e in medi assai sconci ^ ed alteri 
Minacciano cbiaiique me^e ardire 
Consultar, cbe si renda Elena ai Greci. 

Intanto li popol mal sofiriva il torto 
Fatto a quei vecchi , e più la somma offesa 
Ai Greci ambasciadori } e mormoraYa 
Per le strade y e pel foro j onde temendo 
Alessandra ^ che gk potesse alt^ armi , 
E cieco altronde del di lui amore , 
Impetuosamente coi fratelli 
Fa TÌolenza nel popola ^ e ne ammazaa 
Molti > e molti costringa a ritirarsi ^ 
Dovendo questi la di lor salvezza 
Ad Antenore ^ e quei che dal Consiglio 
Eran sortiti ; e 1 popolo sprezzato 
Fé' ritorno cosi nelle sue case 
Con suo gran danno , e senz^ effetto alcuno^ 
Il dì vegnente il Re volle, che andasse 
EcuBa a consolar Elena greca ,. 
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Perchè di nulla tema , e sia tranqniKsr» 
Dopo de^ complimenti a lei richiese 
Ecuba ehi mai fosse, ed ia cortese . 
Modo le replicò , eh'' era parente 
D^ Alessandro suo figlio , e che consunta 
Era a Priamo ^ ed a lei , più che. son fo$9& 
Ai figli di Plistex^e , e allor narrolle * 

Chi furo i suoi maggiori , e come a lei^ 
Come a Priamo parente ella si .f(»se ; 
Che di Priamo, e del su« legnag^o aatieo* 
Erano^ autori Dardano y ed Agenore ; 
Ch^ Elettra figlia di Piedone nacque 
Da Danao un di, e d^ Atlante, e quella nmdre 
Fatta ià Giove partorì poi Bardano , 
Da cui ne venne Tros y e gli altri tutti, 
Che sino a Priamo hamio regnata in Tvoja«. 
Ma d'^ Agenore poi nacque Taigèra > 
La qual di Giove ancor diede alla luce 
Lacedemone ^ e questi Amiio Mu&culo ^ , 
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Pai qual Argalo venne , e da eostui 
Erbaio , e questi a Tindaro mio padre 
Diede la vita : e mi sovviene ancora , 
£lena. disse , di mia madre Leda 
La parentela y clie la stringe a voi ; 
Che Fenice d' Agenore figliuolo , 
E i discendenti suoi il parentado 
D^ Ecuba , e Leda adesso hanno diviso : 
Che per siffatte cose io vi scongiuro 
(Ad Ecuba piangendo ella diceva) 
Che poiché in vostra fede io ricevuta 
Son nella vostra casa , ai Dei non piaccia , 
Che mi tradiate un giorno , e me vogliate 
Rendere a Menelao: che quei tesori 
Qui recati son miei , né del marito 
Tolto ho di casa più del mio , che aveva. 
Ma non si sa , se ricusava andare 
Elena a Menelao sol per amore 
D^ Alessandro > o per tema di castigo 
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D* aver fuggito il maritale albergo. 

Ecuba dunque del di lei volere 
Fatta conscia , e saputo il parentado , 
Che a lei Y univa per ragion di sangue « 
S* alza , r abbraccia , e V assicura in fine j 
Che ai Greci non saria resa giammai. 
Bla Priamo instsnra , e al popolo si univa > 
Ed ai Proci di Troja ^ aflElncfaè ai Grect 
Elena si rendesse, e che i legati 
Più trattener non si doyeano in Troja. 
Solo Deifèbo d' Elena non meno 
Quando Alessandro amante , al comun roto 
Forte si ostava , e ad Ecuba congiunto 
Di parer , di desio ^ ai prieghi loro ^ 
Alle carezae d* Ecuba fu il primo 
A ceder Priamo , e quindi i figli tutti ^ 
E cosi finalmente il ben comune ^ 
La patria , il giusto , e i sacrosanti Iddi! 
Furon , per aderire ad una donna ^ 
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Calpestati ^ e corrotti. li dì seguente 
MeneUo colli suoi ambasciadorì 
B^ ira bollente il cor , entra in Consiglio ^ 
La sua donna dimanda , e i suoi tesori , 
Giove Ospitale , e vindici cbiamando 
I Dei di Sparta ^ cb'eran stati offesi. 
Allor Priamo sedendo in mezzo ai suoi 
Imposto alto silenzio , a se venire 
Elena fece, e diede a lei la scelta 
Di gir , se le pareva , o di restare : 
Imperterrita , e fianca ella rispose y 
Che a Sparta ritornar più non voleva » 
E che di Menelao il matrimonio 
S^ era reso insoffribile al suo core. 
Lieti all^ ecce8»> allor furo i figliuoli 
D^ Ecuba y e tutti frettolosi uscirò 
Dal Consiglio con Elena restata* 
Ulisse allor colla facondia sua 
Meno per ottenere un ^akbe effetto » 
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Che per rìmproccio replicò gli oltra^ì 
J)* Alessandro con modi i più villani 
Contro Grecia coonnessi , e minaccioglt 
Alta vendetta, ed esterminio a Troja. 
Menelao dal furor più trasportato 
' Con torvo aspetto , e minaccioso insieme 
Disse : Troja deh trema , e tu di Priamo 
Reggia infedel , verri qui Grecia tutta 
A punirvi , o malvagi , e parti tosto 
Dal Consiglio, el palagio. AUor di Priamo 
I figli a sdegno , ed a vendetta mossi , 
E non osando disvelatamente 
Di Grecia ai messi d* inferire oltraggio ,; 
Gli tramarono insidie , e di soppiatto 
Congiuraron lor morte. Il fatto atroce 
Antenore riseppe , e volò tosto 
Dal Re , portando a lui acri lagnanze 
Contro i suoi figli temerarii a segno 
Di congiurar contro i Legati greci 
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Albergati in sua casa ; e cbe qualora 
Essi r indegnitate avriaii commessa , 
Sembrerebbe egli il reo , e dalli Greci 
Doppia s^aspetterla vendetta, e pena ; 
Cioccbè soffrir non mai doveva un padre' 
Un Re del dritto delle genti amico, 
Seir onesto, e del giusto ; e non contento 
Antenore di ciò , alli legati 
Tutto svelò il tradimento ordito , 
E da scorta maggiore accompagnati. 
Quando opportuno a lui il tempo , el loco 
Sembrò , li fece dalla patria uscire. 

Mentre ciò in Troja si trattava , in Sparta 
Dietro la fama del misfatto orrendo 
Tutti B^ eran raccolti i discendenti 
Di Pelope , e giurato avea ciascuno , 
Cbe se resa non era Elena in casa , 
Tutti avrebbero a Priamo la guerra 
portata. Intanto a Sparta di ritorno 
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Yengon gli ambasciadori , e in primo luogo 
La ripugnanza d' Elena infedele 
Al letto maritai (anno palese , 
Quindi di Priamo i detti, e de^ figliuoli 
Gli oltraggi 9 e i tradimenti i e lodan tutti 
D' Antenore la fecje , e V onestate : 
E qiieito udito , fu da tutti allora 
Stabilito , che ognun tornasse a casa 9 
E quanto bisognar possa alla guerra 
Ciascuno apparecchiasse , e f u trascelto 
A consiglio comun Argo per centro j 
Ove dovesse radunarsi quanto 
Fia d' uopo per trattar guerra sì grande , 
E a tempo proprio il Telamonio Ajace 
Celebre iu guerra ^ e Teucro suo fratello 
Furono i primi a radunarsi in-Argo, 
Né molto dopo venne Idomeneo ^ 
E v' arrivò il suo amico Merione. 

« Io , che questi seguii , ho scritto quello 
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n Ch^ udii d* arere Ulisse a Tro ja oprato 
> E somma dilìgez^za usai , ma il resto , 
» Che scriverò , non d^ altri per udito 
» Ma poiché fui presente , e militai 

I > Nel greco campo, scriverò con tutta 
li Sincerità» con esattezza intera* 

Dopo quei primi sopraggiunse in Ai^o 
Nestore ancor » e lo seguirò i figli , 
Che diegli Ànasibèa » uno per nome 
Antiloco , e poi P altro Trasimede ; 
Segui poi Peneléo; segui Leito, 
E Archesiiào parenti, e di Beozia 
I Principi Frotenore , e Clodio , 
Indi i Focensi Epistrofo , e queir altro 
Schedio nomato, e dopo questi allora 
ladméno , e Ascolfo, e a questi venne appressQ 
Diòre , e Mege di Filèo figliuoli , 
D' Andremone Toas , e TOrcomeuio 

, Eiirifilo Fusione « e Leoutèo ; 
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Nò fu lento a venire il bravo Achille 
Figlio a Teti , e Pelèo , che da Chirone 
Padre di Teti , ed in molt^ arti esperto 
La scherma apprese infin dai suoi prim* anni: 
Grande , e di vago aspetto avea nelP armi 
Soverchiato ciascun, e gloria e nome 
A sua virtute avea acquistato eguale , 
Benché il furor lo trasportasse assai , 
Ed arroganti avesse i suoi costumi : 
Seguìa Patroclo questi , e V amicizia 
Gliel dea scorta , e compagno , ed il seguiva 
Fenice ancor per guida, e per custode 
Datogli dalla madre. Eufrate ancora 
Vennevi , e Tlepolèmo , indi Fidippo , 
E Antifo , ch^eran d'Ercole nipoti, 
E neir armi valenti , ed i figliuoli 
D'Iflico, i quali son Protesilào , 
E 1 fratello Podarco, ed eziandio 
Fuvvi Eumelèo , e Ferèo , il di cui padre 
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Admeto allor che fu vicino a morte 

Campollo Alceste sua pietosa moglie. 

Fu Podalirio ancor , e Macaone 

Tracensi d* Esculapio eccelsi figli , 

Che come in medicina erano esperti , 

Cosi furo guidati a quella guerra* 

Di Peante il figliuol , quel Filottet€ 

D^ Ercol compagno, il qual del morto amico 

Ebbe in retaggio le saette , e Tenne 

Nereo il Lei giovanetto a Sime nato , 

Non che Mnestèo y e vennevi di Locri 

Ajace d^Oilo, e d^ Argo fuvvi ancora 

Anfimaco figliuol d^ Anfiarao ; 

Di Canapèo Stelèno in compagnia 

D' Eurialo figliuol di Mecistèo : 

DairEtolia ne venne anche Tisandro 

Figlio di Polinice : ultimi poi 

Vennero Demofonte, e seco Acàmo, 

E tutti questi , che ho narrati, sono 
T. II. a 
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Del legnaggio di Pelope» Vi furo 
Altri Principi ancor , che i Re seguirò , 

clie ayean parte ai regni , e di costoro 

1 nomi palesare ad uno ad uno 
Non ho creduto conyenevol cosa* 

Tutti io Argo raccolti, ed albergati 
Furo lai Duci da Diomede , e quello 
Ebber , di cui potean bisogno avere. 
Agamennòn di poi ampi tesori 
Da Micene recando , infra li Duci 
Quelli divise , acciocché ognun più pronto 
Audasse della guerra agli apparecchi. 
Fu per comune avviso allor preacritto ^ 
Che si giurasse in pubblica , e solenne 
Forma sul modo , e la miglior maniera 
Come trattare si dovea la guerra : 
E Calcante di Nestore figliuolo 
Sacerdote , e indovino allor presente 
Un porco maschio in mezzo all' ampio foro 
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Fé' condurre , ed in due parti diviso , 
Una alla plaga orientai fé' porre , 
Air occaso poi V altra , e a tutt' impose j 
Che per mezzo passassero portando 
Nelle destre le spade , e sguainate , 
Le di cui punte attingere nd sangue 
Dovevan di quel porco , e inimicizia 
Giurar contro dì Priamo Trojano , 
E che nessun si tomeria di Troja j 
Abbandonando T intrapresa guerra , 
Se pria non fosse interamente il Regno 
Abbattuto di Priamo* E fatto questo 
Giuramento solenne, alla concordia 
Più sacrifici offrirò , ed al Dio Marte ; 
Indi nel Tempio di Giunone Argiva 
Sceglier si volle il Capitan fra tutti , 
Che il sommo avesse della guerra impero, 
E sulle tavolette a tal disegno 
Distribuite a tutt'i Duci ognuno 
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In lettere africane il nome scrisse 
D* Agamennòn , alla qual scelta invero 
Tutti aderendo in favorevol grido , 
Dell'esercito prese, e della guerra 
li supremo comando , e ciò non solo 
Perchè fratello a Menelao offeso , 
Per cui s' intraprendeva una tal guerra , 
Ma lensì per le somme ampie ricchezze , 
In cui ^i Grecia li Sovrani tutti 
Ei sorpassava , ond* era allor tenuto 
Famoso assai , un tale onore ottenne ; 
E furon quivi ancora delle navi 
Duci eletti Fenice , Ajace , Achille , 
Ed al terrestre esercito prescelti 
Furon Diomede , Ulisse , e Palamede , 
Lor commettendo , che tra lor divisi 
S'avessero gli ufficj 9 e le vigilie 
Della notte , e del di , giusta il costume. 
Ciò fatto , ognun si ritornò al suo Regno , 
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Per apprestar quanto facesse all'uopo 
Di tanta guerra ; e tutta allor la Grecia 
In questo studio immersa armi, e cavalli , 
E navi apparecchiava » e per due anni 
Fu r apparecchio proseguito innanti. 
La greca gioventù e da se stessa, 
Ed air esempio altrui emula , e lieta 9 
S' affrettava alla guerra , e soprattutto 
$i travagliava a fabricar di navi 
Gran quantità , perchè non vi mancasse 
Il mezzo a trasportare il numeroso 
Esercito raccolto in ogni loco. 

Dopo due anni adunque i Re mandaro 
Ciascun le proprie navi , e ben guemite 
Di Beozia in Aulide , ove a cpmune 
Consiglio tutta si dovea la Grecia 
In armi unire. E da Micene il primo 
Agamennone ne spedi pria cento , 
Indi sessanta , che raccolte poscia 
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Dalle città soggette al proprio R^no > 
E Agapenore fenne Capitano : 
Cinquanta ne mandò Mnestèo d* Atene > 
Quaranta Ajace Telamon ne fece 
In Salamina costruire , e trenta 
Elfenore d* Euboja : e ne condusse 
D* Argo Diomede ottanta : e gli Orcomen} 
Ascalfo, e Jalméno ancora trenta : 
Dodici Ajace d' Oilo , e Archesilao, 
Protenor , Peneleo , Ctonio , Leito 
Cinquanta ila Beozia ne ini^iaro : 
Da Focide ne vennero quaranta , 
Che tì spedirò Schedio , ed Epistrofi» j 
Talpio , e Diòre poi , e Polisino , 
Amplìmaco d^ Elide , e dalle loro 
Città soggette ne fornir quaranta , 
E Toade d* Etolia anche quaranta : 
Quaranta Mege di Dulichio , e Tallr* 
Echirrade soggette : Idotuenèo 
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Con Merion di Creta anche quaranta 

Seco ne trasse j e d'Itaca ne venne 

Ulisse colle sue dodici navi: 

Proteo Magno quaranta ivi n* accolse , 

Tepolémo di Rodi otto, ed Eunielio 

Undici : dai Pelasgi anche menate 

Ne fur cinquanta i e tre da Nereo, e Sime: 

Ma da Podarce , e da Protesilao 

Se ne accolser quaranta , e non fu sola 

Filaca a darle , ma v' ehbero parte 

Anche V altre Città loro soggette* 

Polidario , e 1 fratello Macaone 

Trenta ne diero , e Filottete sette 

Mandonne di Metone : e V Orcomenio 

Euripilo ne die quarantadue. 

Venti Guiieo : Leontéo , e Polipito 

Dai Stati lor ne armarono quaranta , 

E da Gooy Caprate, e da Nislro 

Trenta ne diero ancor Filippa , Antifa » 
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Eutrafrate, E ne vennero da Tebe 
Cinqaanta , che spedì Tisandro il figlio 
Di Polinice : e dalP Arcadia venti 
Ne condusse Calcante , e Mepso venti 
Da Colafona : Epéo dalle Cicladi 
Trenta spedinne, e di frumento cardie y 
E d^ altri cibi , e necessarie cose , 
Ch' Agamennone avea loro prescritto y 
AflSnchè nulla mai mancar potesse 
A un numero sì grande di soldati. 

Era fornito 1* apparecchio , ed era 
Graude V armata , e nulla vi mancava 
D^ armi , cavalli , e carri , e sopratttttto 
Fu de^ pedoni il numero maggiore ^ 
Dappoiché in Grecia i pascoli non sono 
Vasti cosi y che di cavalli possa 
K odrir gran copia , e v^ eran nelP armata 
Oltracciò molti al navigare esperti. 

Y* era a quel tempo Licio Sarpedone , 
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Che da Falide Re dellì Sidoni 
Né per prezzo , o favor esser rimosso 
Dair amicizia può del Re Trojano , 
Acciò Tarmala sua contro di Troja 
Le nostr' armi seguisse , avendo quegli 
Doppi da Priamo ricevuto i doni , 
Onde serbava a lui sacra la fede* 
Delle navi il gran numero di sopra 
Detto , che Grecia dalli regni suoi 
Già nel porto di Aulide avea spedito , 
In cinqu^anni era stato fabricato y 
E d* ogni bisognevole fornito ^ 
Mancava sol la soldatesca ,, e i Duci , 
Ma come a un segno convenuto tutti 
Concorrono in Aulide ai tempo istesso» 
Già s' apprestava al navigar T istante f 
Agamennòn ^ che noi dicemmo , il capo* 
Esser di quelP armata ^ e il Generale f 
DalT esercito alquaiiita uà di scostato» 
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Presso la seWa di Diana a caso 
Vide una capra ^ ed ignorandp afiatto 
Qua! religioa s* abbia pel loco , ei trasse 
Un dardo , ed ammazzoUa. Un luogo tempo 
Non trascorse , che V ira della Dea 
Non si mostrasse a cbiari segni nota: 
Bentosto V aria si corruppe , e molti 
Infermando moriano, e in pochi giorni 
Crebbe la pestilenza , ed a migliaja 
Sen morlan' i soldati , e gli animali , 
Ed il contagio , che crescea col fatto 
L' esterminio rendea sempre maggiore. 
Afflitti i duci , e non sapendo al male 
Qual rimedio apprestar , loro d* innanzi 
Venne una santa donna i e della, Dea 
L' ira scoprigli , e la ragion , dicendo : 
Diana ayea una capra a lei non poco 
Gara, ed accetta , e dessa è stata uccisa 
Da sacrilega man y onde punisce 
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U esercito , né pria si placherebbe 
L'ira di lei, che dell'autor la figlia 
Fosse suir ara sua sacrificata ^ 
Di quella capra in vece. Una tal voce 
Giunse appena tra il volgo de' soldati , 
Che i Duci ad Agamennone ne andaro, 
£ del fatto informato , e risaputo, 
Ch' egli li* era 1' autor , prima il pregaro 
Di calmar della Dea V ira col mezzo 
Del sacrificio della sua maggiore 
•Figliuola, e ritrovandolo restìo 
Lo costrinsero , affinchè a tanto male 
Egli , eh' era cagion , desse riparo. 
Ostinato pertanto Agamennone , 
Né piegandosi ai priéghi , ed ai scongium , 
Alle ingiurie si venne , ed a minacce 5 
Né valendo ancor queste , allor la somm^ 
Dell' Impero gli tolsero , # 1' onoro 
Anche regal , e affinchè tanta armata 



dby Google 



Senza Duce non fosse , e disciplina , 
Per cui disperder si potea , fur sci Ili 
Quattro Duci , tra qual fu Palaoiecle , 
Diomede ^ Ajace Tdamoiiio , e '1 Ejuarto 
Idomenèo , laonde iti c|uattro corpi 
Fu l'esercito tutto allor diviso : 
Ma non pertanto si cresceva ancora 
Dalla parte il furore » ed il macello : 
IJlisse allor fingendosi sdegnato 
Per r inflessibilità d' Agamennone 
Disse atta patria sua Yoler tornare ^ 
Sfa pensò, dar rimedio a tanto male : 
Ki pertossi a Micene , e a Ciitennestra 
False lettere finse del marito , 
Con cui dicea , che data Ifigenia 
Avea per sposa al generoso Achille ^ 
£ che non pria a' andrebbe a invader Troja^ 
Che celebrato il maritaggio ; end' era 
IJoipo inviarla seco > e di fornirla 
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Di quanto fosse necesstfio a tali 
Sontuosissime iipzze: aggiunse inoltre 
Altro, che yero^vaiile rendesse 
L' inventata menzogna» A un tal racconto , 
£ a un tanto messo Clitonnestra fede 
Negar non seppe , € lieta y cbe la figlia 
Ad uom si diiaro si l^ass^ , e in grazia 
D' Elena ancor , f a a condiscender pronta , 
E Ifigenia consegnò ad Ulisse. 
Cosi riuscito nel!' impresa , et tosto 
Ali' esercito vola ^ e ali* improviso 
Comparve di Diana in me«zo al bosco ^ 
Insiem con Ifigema. Agamennone 
Ciò rbaputo ^ dal paterno affetto 
Mosso r volea fuggir » perchè presente 
A sacrificio scellerato tanto 
Esservi non volea: li Greci accorti 
Del suo disegno, Nestore di Pilo^ 
Che in facondia Ofpi Greco allor yìneea 



dby Google 



9^ fiiirnd^ 

Con lunga orazion lo dissuade ; 

Ma già frattanto Ulisse , e Menelao , 

E con Calcante , a cui fai fu commessa 

Nefanda impresa , allontanar fean tutti ,, 

Apparecchiando al sacrificio orrendo 

La vergine iufelice. Ecco repente 

S' oscura il di , cuoprendosi di nubi 

Il Ciel , che tuona , e tra i frequenti suoi 

Baleni scaglia , e fulmini , e saette^ 

Dalli cardini suoi scossa la terra 

Minaccia d^ ingojar ogni mortale ; 

Bolle il mar , ed innalza in sino al Cielo* 

I cavalloni suoi , e finalmente 

L' aer turbato , e d* ogni luce esente 

Manda pioggia dirotta , e una gragnugla f 

Che sterminar minaccia ogni vivente. 

Dubbiosi, e irresoluti i Duci stanno, 

Questo credendo , che de' Dei si fosse 

Chiaro linguaggio a non versare il sangue 
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Di vergine ionoceiite, e poi d'altronde 
Li movea dell'armata il grave danno , 
E r impresa , che al fin non può più andare. 
In tale stato d' incertezza , il bosco 
Fé' questa voce risuonare intorno : 
Che sprezzava la Dea quel sacrificio y 
E che perciò la Vergine disciolla 
Fosse salva alli suoi. restituita » 
Pietà di lei avendone la Dea, 
E che la moglie avrla d' Agamennone 
Dopo la guerra il debito castigo 
Preso per tal delitto , e cV essi intanto 
Della Vergine in vece in sull' altare 
Avessero alla Dea sacrificato 
Ciocché sarebbe lor fatto presente ; 
E questo detto , in un balen cessaro 
Li venti , le procelle , e le saette % 
£ quanto aveano il ciel reso tremendo. 
Mentre nel bosco avvengono taì cose , 
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Riceve Acbille e lettere , e tesori 
Da Clltennestra , che gli raccomanda 
Sé , la fanciulla , e tutta la famìglia ^ 
Quali lette , e d^ Ulisse conosciuto 
L' inganno » Tenne tosto al bosco Acbille , 
E Menelao cbiamato , ed i compagni 
Con alta assai , e minacceyol voce 
Commise lor , cbe rispettata fosse 
Ifigenia , né a lei fatto alcun male } 
E qui smarriti y e stupefatti , il gjorno 
Visto più chiaro, ricondusser fuori 
La Vergine dal bosco r ^ consultando 
Cosa a Diana in sacrificio oiTrire 
Si doveva , una cerva assai graziosa 
Senza timor s^ offerse all' ara innanti ; 
Avvisandosi quei, cb'essa sia l'ostia 
Voluta dalla Dea , V offrono , e tosto 
Cessa la peste , e 1 Ciel fassi benigno» 
Acbille ^ e qfieì^ cbe avevan pre^parat» . 
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U sacrificio , diedero per sposa 
Ifigenia al Re de^ Sciti , il quale 
Ivi ne stava allor* I capitani 
Veggendo la slagion al navigare 
Atta, sen vanno a ritrovar giulivi 
Agamennone , e fatti i complimenti 
Per la salvata figlia , il sommo impero 
jDeir armata di nuovo a lui da prima 
Conferito gli danno , e fu ciò grato 
Air esercito tutto , che qual padre 
Pei consigli V amava. Egli prudente 
Obliando il passato , il grado eccelso 
Con umiltà riprese , e in un convito 
Accolse tutt' i capitani ^ e dopo 
Alquanti giorni essendo proprio il tempo 
A navigar fece ne' legni tutto 
L* esercito imbarcar , e seco ancora 
Il grano » il vino , e quelle cose tutte , 
Oh* Anio , e le figlie Cenetròpe dette , 
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( Perch* erao religiose ) , avean donato 
AUi Duci , air armata , e cosi sciolse 
La flotta greca dall' Audilie sponde. 
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DITTE CRETESE 

DELLA GUERRA DI TROIA. 
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JbiMViA propizio i nostri lini il vento y 
E in pochi di r armata a una provincia 
Della Misia approdò; e dato il segno» 
S" accostan tutti frettolosi al lido \ 
Ma volendo calcar col pie la terra , 
Telèfo allor di Misia il Regno avendo , 
Cel vietò ; che a qnesV uopo a quelle coste 
Avea le guardie sue fatto disporre y 
Perchè quella region fosse difesa 
Da scorrerie marittime» Pertanto 
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Noi noo potendo disbarcar y se prima 

Di noi non fosse al Re portato avviso ^ 

Impazienti , e poca stima invero 

Di lui facendo , a terra incominciammo 

Ad uscir dalle navi. AUor le guardie 

Usano ad impedirci ogni lor sforzo , 

E ai nostri duci del di loro ardire 

Parve giusto di farne alta vendetta ; 

Onde deir armi rivestiti , fuori 

Saltano delle navi > e di furore 

Accesi fanno delle guardie ardite 

Strage 9 e macello , e non risparmiati quelli > 

Che fuggon per lor tema alle cittadi. 

Quei , che fuggendo si salvare i primi 

La novella recarono a TeUfo 9 

Che più migliaja di nimici entrati 

Eran di gii nel suo paese, e aven4a 

Le guardie uccise , già teneano il Udo f 

E a queste tutte quelle cose unirò 9 
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Che ^nggc^rke gli potea il timore. 

Telèfo aUor con quei , che avea d* intorno , 

Ed altri , che potè con tutta fretta 

Far raccogliere , andò contro lì Greci 

£ ordinato dalP una , e V altra parte 

L'esercito si venne con coraggio 

A sanguinosa pugna , e ognun morendo 

Ove coiraltro si affrontava, in breve 

Passi grande la strage , e incrudelita 

La battaglia , Tisandro , eh' a Pleonice 

Era figliuol , di cui sopra dicemmo , 

Pugnando -con Telèfo a terra estinto 

Cadde per le sue mani , avendo prima 

Uccisi molti delli suoi nimici, ' 

Tra quali fuvvi di Teléfo istesso 

Un compagno , ed amico , e eh' onorato 

Era molto dal Re per forza e ingegno , 

E ti a suoi Capitani combattendo 

Gagliardamente , fu benanche iicciso ^ 
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Che fu il motiTo , onde Tisandro reso 
Oltremodo arrogante , e intraprendendo 
Imprese di sue forze assai maggiori 
Cadde trafitto j e U di lui corpo estinto 
Tutto del sangue suo lordo , ed intriso 
Fu tolto da Diomede , il qual compagno 
L* ebbe dal padre suo molr anni addietro , 
E sulle spalle trasportato , il rese 
Al rogo , ed arso , il cenere sepolto 
Fu della Patria sua giusta il costume. 

Achille , e Ajace Telamonio allora 
Veggendo divenir aspro il conflitto , 
Con grave delli suoi perdita , e danno y 
Confortate le truppe , e ripigliato 
Breve respiro , assalsero il nemico 
Con molta gagliardia , ed essi istessi 
Ora incalzando chi fuggiva, ed ora 
Resistendo a chi lor vi si opponeva , 
Tra i priini combattendo , il lor valore 
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Fra nìmici , e tra i nostri illustre , e chiaro 
Resero si , che ne suonò la fama. 
Teutrazio di Teutrazio^ ed Auge figlio 
Sol di madre fratello al Re Telèfo , 
Veduto Ajace , che con gloria somma 
Contro i suoi cornhatteva , incontro fessi , 
L^ attaòcò , ma fu tosto a morte posto 
Dal Greco Duce ^ e allor preso da sdegno 
Teléfo y e vendicare il suo fratello 
Desiando, acremente incontro Ajace 
Si spinse , e V assali , cacciando quelli , 
Che lo impediau j ed inseguendo Ulisse 
Tra le viti di un campo , ove correa , 
Da un troncone impedito a terra cadde ; 
Loccbè da lungi appena vide Achille 
Corse , e ferillo alla sinistra coscia 5 
Ma Telèfo levatosi di botto , 
E tratto il dardo dalla coscia oflfesa. 
Fu da^suoi al suo rischio accorii tosto 
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Liberato. Ma già piegaya il giorno, 
E gli eserciti avean senza riposo 
Combattuto gran tempo , ed era stanco 
Ogni soldato , ed ogni Duce insieme : 
S^ aggiunga , cbe lì nostri eran più giorni 9 
Che navigando , avean delle lor forze^ 
Gran perdita sofferta , ed or smarriti 
Eran dalla presenza di Teléfo; 
Ch'era d* Ercpl costui figlio, ed aveva 
Alto , e gagliardo il corpo, e alle paterne 
Virtù divine avea la glòria sua 
Elevata , e portata assai vicina* 
Sopraggiunta per ciò la desiata 
Notte da lutti, si cessò dal sangue, 
Facendo alto alla pugna : e alle lor case 
Tornaro i Misj , e noi ne' nostri legni. 
Grande de* morti il numero , e minore 
Se^ feriti non fu per amendue 
Gli eserciti , e nissuno , o molto pochi 
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Tomaro senza danno , e senza sangue. 

Appena rosseggiò nel Ciel V aurora 

D'ambe le parti furono spediti 

Ambasciadori , acciò fosse permesso . ' 

Di sotterrar gli estinti j e fatta tregua ^ 

Si raccolsero i morti , ed arsi poscia 

Le ceneri sepolte. Infra di tanto 

Tepolémo col suo fratello Antìfo , 

E Fidippo , di cui sopra abbiam detto , 

eh* eran figliuoli a Tesalo , e nipoti 

Ad Ercole , venendo ora a sentire , 

Che qui seggio regal Teléfo aveva , 

Ne vengono da lui , e fangli noto 

Chi fossero , e con chi su quelli legni 

Navigavano il mare , e a lui più cose 

Dette , gli fero poi riprensione ^ 

Che avesse fatto lor come nemici 

Cotanta resistenza ^ Agamennone y 

E Menelao di Pelope nipoti 

T. II. 3 
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Noa%stranei al suo sangue, avendo il somuio 
Impero deir armata , e d^ essi accolte 
Per ordin fosser quelle immense schiere , 
Essi gli fero ancor palese , come 
Alessandro rapita a Menelao 
La moglie avesse , e lì tesori j e quanto 
Gli convenia pel parentado unire 
L' armi sue alle greche , e vendicare 
La sceUeraggia del comune albergo 
Violato in Sparta , e come Ercole avea 
Memorevoli fatte in Grecia tutta 
Fatiche a quest' oggetto ; allor Telèfo 
Dalla ferita sua non poco afflitto , 
Pure cortesemente a quei rispose : 
Che sol per di lor colpa era accaduto f 
Che gli amici, e i parenti al regno suo 
Avvicinati non avean novella 
Di lor fatta al suo orecchio pervenire, 
Perchè venuto tosto al loro incontro 
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Dato gli avrebbe albergo ) e provveduto» 
D' ogni cosa y di cui seutian bisogno , 
E quindi de' suoi doni ricolmati 
Fosser lieti partiti. In quanto poi 
Al voler Tarmi sue a quelle unire 
De' Greci , si scusò , cbe noi poteva ; 
Avend' egli per moglie la figliuola 
Di PrianìO istesso Astiocbe nominata , 
Cb' aveagli dato Euripido , qual pegno 
Di stretta , ed inviolabil parentela. 
Indi a popoli suoi Telèfo indisse , 
Che si cessasse guerreggiar coi Greci , 
Ed ai nostri concesse dalle navi 
A lor grado di uscir : e Tlepolèmo 
Cogli altri a lui venuti allor ritorno ^ 
Fanno alle navi j e la concordia^ e pace 
Concbiusa con Telèfo ai regi tutti 
E ad Agame nnòn fanno palese ^ 
Loccbè senz* allegria universale 
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Non 8* udì dair armata , e capitani , 
E lietamente abbandonò ciascuno 
Gli apparecchi di guerra , a cui vacava : 
Indi a comun consiglio Ajace , e Achille 
Vanno a Teléfo a consolarlo , a fine 
Che virilmente il suo dolor sopporti , 
Del quale alquanto alleggerito, i Greci 
Incolpava Telèfo , ed a ragione , 
Che innanzi non avevangli spedito 
Ad avvertirlo un messo; indi richiese 
Saper quanti di Pelope nipoti 
Nell'esercito allor fosser presenti ; 
E saputolo , a quei porse i suoi preghi , 
Che da lui tutti fossero venuti ^ 
E promessogli far quant* ei voleva , 
Fero i sensi del- Re noti a ciascuno 
Del suddetto legnaggio , e tutti andaro , 
Fuorché Agamennone , e Menelao , 
E quando furo di Telefo ionaati 
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W ebbe piacere , ed allegria sì grande , 

Cbe colmolli di doni , e loro diede 

Nella casa regal stanza ^ ed albergo , 

Né mancò diluviare ancbe ai soldati 

Nelle navi ì suoi doni , ed in ragione 

Del numero lor die copiosamente 

E grano , e molte cose y cbe alla ifita 

Son reputate necessarie. Inoltre 

Il Re vedendo , cbe mancavan solo 

Agamennone , e Menelao , suoi pregbi 

Diede ad Ulisse ^ acciocché di persona 

Gisse da parte sua ad invitarli 

Di passare in sua casa } ei vi andò tosto^ 

£ i^enuti a Teléfo in regio modo , 

E magnìficamente ricevuti 

Colmi di doni a lor persone eguali 

Fecero questi i figli d' Esculapio , 

Macaone cioè 9 e Podalirio , 

Da Teléfo venire , acciò sanare 
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Gli si potesse la ferita avuta } 

Ne tardare quest' altri , e conosciuto 

Il mal 9 vi usare medicine acconce. 

Eran passati alquanti giorni ^ el tempo 
Più contrario si fece al navigare ; 
S* inferociano i venti , ed ogni giorno 
La tempesta crescea ^ onde a Teléfo 
Per consiglio n* andare , ed ei -cispose » 
Che sol di primavera al cominciare 
Era sicuro il mar da Misia a Troja , 
Ma eh' era periglioso in altri tempi } 
Onde a voto comun fu risoluto 
A Beozia tornare, e a terra tratte 
Le navi 9 ognun nel Regno suo si torna* 
In questo tempo esercitar potere 
La loro nimistà li due fratelli 
Agamennone , e Menelao , cF ognune 
Credea ben , cLe da questi il tradimento 
D' Ifigenia s' era tramato , il quale 
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Tanto travaglio , tanta pena , e rischio 
Era costato al suo fratel maggiore. 

Nel tempo stesso fu palese a Troja 
Di tutta Grecia la congiura ordita , 
Poiché i mercanti , soliti a cambiare 
Per r Ellesponto le lor merci , a tutti 
Quegli abitanti avevano recato 
La notizia , che in Grecia si levava 
IJn esercito immenso incontro a Troja 5 
Quindi sommo timore , e malcontento 
Ne' lor petti si sparge , e chi da prima 
Aveva d^ Alessandro biasimata 
La condotta malvagia , e scellerata , 
Tenuta contro i Greci , or si dolea , 
Che per colpa di pochi il popol tutto 
Veniva esposto alla total rovina. 
Tra questi lagrimevoli pensieri 
Alessandro , ed i suoi empj ministri 
Spedirò gente d' ogni intorno , affinchè 
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Ogni sorta d' ajuto a lui sia dato 
Dai vicini paesi , e d* ogni cosa 
Necessaria alla gnerra accolto fosse 
Provvedimento , e snbito tornati , 
£ raccolta V esercito , si fosse 
Nelle Provincie della Grecia andato , 
Perché vessati nelle proprie case , 
Fosser distolti dal portare i Greci 
La minacciata guerra insino a Troja. 
Mentre in Troja si fa tale apparecchio , 
È Diomede avvertito , e tutta Grecia 
Scorre velocemente , e i Capitani 
Trova , ed informa del Trojan consiglia ^ 
Onde gli esorta ad approntar ben tosto 
Quanto alla guerra necessaria fosse , 
£ che tolto di mezzo ogni ritarda 
A n'unirsi ciascun s' affretti in Arga^ 
Ivi Ulisse trovò , eh* AgamemKÌne 
Era tanto adirata y e tanta immersa 
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Nella malinconia per la sua figlia , 
Che 1' armi imprender più si ricusava 
A prò di Menelao credulo autore 
Del tradimento 5 e allora al Re palese 
Fece r occorso , e ne placò lo sdegno , 
E'I dispose a pigliar Tarmi di nuovo. 

Essendo adunque tutt* in Argo accolti 
I Duci 9 e tutti air apparecchio intenti , 
Ajace Telamonio , e '1 bravo Achille , 
E Diomede sommamente a fine 
Si studiavan di condur la guerra : 
Piacque a costor | ch^ oltre l' accolta armata 
SI preparasse ancor di nuove navi 
Altro numero , e questo alla difesa^ 
De' luoghi , che potean essere invasi 
Da' nimici si fussero lasciate « 
E in pochi di da tutta Grecia accolte^ 
Furo cinquanta navi , e fur di genti 
Atte air armi fornite , e d' ogni cosa> 
Necessaria creduta alla difesa. «^ 
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Camminaya al suo fia già Panno ottava 
Dacché la guerra s' era incomiuciata , 
E sorgeva già il nono , allorché tutta 
Era pronta V armata , e a navigare 
Commodo il mar, e senza d^altro indugio, 
Condotti a prezzo alcuni Citi , i quali 
Ivi ne stavan mercatando a caso , 
Servirono di guida in quel viaggio. 
Soffriva allor dalla ferita avuta 
Nella guerra coi Greci un gran dolore 
Telèfo , e non potendo in modo alcuno 
Risanare , mandò per consultare 
L* oracolo d* Apollo , ed in risposta 
Ebbe , che avesse i figli d' Esculapio , 
Ed Achille chiamato; ed egli in vece 
Con fretta ad Argo navigando , a quelli , 
Ch' ivi allor ritrovò , fece palese 
L' oracolo del Dio ; con caldi priéghi 
Cerca loro , ed ottien , che medicata 
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Gli VQnga di lor man ]a sua ferita , 
Al che Dissimo si negò restìo ^ 
'E in breve tempo si mostrò col fatto 
Verace Apollo , e si guarì Telèfo. 
Quindi li Greci , i sacrificj offerti , 
Per rendere li Dei propizj all' opra , 
Ascendono le navi j ed in Aulide 
Felicemente abbassano le vele : 
Di là muoYonsi in fretta , e fu lor guida 
Grata Telefo al beueficio avuto , 
E senza stenti in pochi dì, spirando 
Secondo il vento , alle Trojane arene 
Placidamente y^ approdò Tarmata. 

In quel momento il Lizio Sarpedone 
Figlio di Xanlo , e Laodamia , più messi 
Ricevuti da Priamo, avea approdato 
Con numeroso esercito di Troja 
Alle sponde ; e da lungi egli veduta 
La gr«ca armata , avvicinossi al lido , 
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Dispone in fretta k sue fc[utdre| e ì Greci 

Nel }or dlsbarce assale : a hii d* appresso 

€orron dì Priamo i figli, a maBO armata 

Porta Q guerra crudele ai Greci j i quali 

Tfé posson tutti «scir dalle lor nari y 

Né ai nimici resistere , turbati 

Essendo tutti al subitaueo assalto , 

Ed impediti a porre il piede a terra; 

Ma tuttavia r e finalmente quelli* y 

Che io fretta armar poniao di ferro il braccio, 

Ed unirsi alla pugna, impeto fanno 

Contro il nioiico^ e vigerosamemte 

Gli resistono^ } allor Prelesilào, 

La di cui nave avea prima toceato 

Il tro^n lido , e cke tra i combattenti . 

Venne prima alle manl,^ il trojan suolo 

Sag:nò di sangue^,, e "ve lo uccise Enea: 

Ma di Priamo perirò ancbe due figli r 

H ^ à* ambi gli eserciti nooL scarsa. 
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La strade, e'I daDRo: Achille, «'1 Tdamooìo 
Ajace sostenendo con vigore 
I Greci quasi dalF assalto oppresH f, 
Loro ispirò coraggìe^, e tra mmici 
Lo spavento , e 1 timor sparse , e difiuse f 
Né- potendo i Trojanì oltre portare 
La resistenza , » passo a passa in: dietro 
Cedendo il suol , si ritiraro alfine :: 
Così disgombri dai nimicl , r Greci' 
TraggOB le navi a tevra. , cdt in sicuro^ 
Luogo vengon disposte , ed ordinate ^ 
Ed alla lor custodi» eletti sona 
Achille , e Ajace , nel dr cut valore 
Fidano assai li Greci , e dell' armatai 
Son essi seelti a custodire i lati. 
Erano in questo- stato allor le cose ,. 
Quando Telèfo , clie guidogli in Troja , 
Caro , e grate alli Greci al regno suo^ 
Fé' nìtO£no>. Li Greci in seppellixe 



dby Google 



JSd . X f > m • 

Protesilao mtenti , e de^ nimici 

Nulla aveodo paura , ascostamente 

Cigno ne veiuie , dal di cui Reame 

Troja lungi non è , e con agguati 

I Greci assalse , che dispersi allora 

TroYÒ ne^ campi , a cui spai^ento , e tema 

Ispirando fugò ^ ma quei ^ che inlenti 

Al funeral non erano , gli andaro 

Tosto all^ incontro , e tra di questi Achille 

Combattendo col Re , Io pose a morte , 

Con copia di nimici f e colla fuga 

Libero a noi abbandonaro il campo. 

I Duci allor per tante scorrerie , 

Che dai nimici gli yenian soventi 

Risolron , eh' una parte dell' armata 

Le vicine Città tutte invadesse. 

Cosi fu £fttta prima irruzione 

Nel paese di Cigno , e d' oga' intorno 

Fu dato il guasto alle campagne , e presa 
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Senza contrasto alcun la capitale ^ 

Che si diceva Metorensi , dove 

Eran di Cigno i figli. I cittadim 

Colle gìnoccbia al suol con preghi , e pianti 

Scoogiuraa per gli Dei , per ogni cosa 

Ed .umana , e divina , acciò il peccato 

Del Re malvagio alla Città innocente 

Non vogliano imputare > e che fedele 

Sarebbe ai Greci pel perdoa concesso : 

Mosse lor pianto la pietà de^ Greci , 

E da rovina fu sottratta allora ^ 

Ma far costretti a consegnare ai nostri 

Cobino , e Coriana , e la sorella 

Glauca del Re figliuoli , e tra la preda 

Questa ad Ajace fu concessa im premio 

De' fatti egregi suoi. X Metorensi 

Vennero poi al nostro campo, e chine 

Le ginocchia , e le mani ìncrocchiate 

Stabilirò la pace ^ e della pace 
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I Ipatti colli Greci , e s* ob]>Iigaro 

Far quanto lor fosse prescritto , e imposto; 

Dipartiti costoro i Greci a Cilla 

Si portano , e la prendono é^ assalto ,* 

Ma Corone però città vicina 

Sanno non soffre, e ciò per sol riguardo 

Be^ Mandrini , che sono a lei d' appresso y 

Che i Mandrini con noi sempre fedeli 

Si son- portati i e da fedeli amici. 

In quel tempo pervenne al campo greco* 
L' Oracolo di Pizio , il qual prescrisse , 
Ch^ a Palamede sol fosse concesso 
A Sminzio Apollo i sacrificj offrire*, 
Locchè quanto riusci grato ai soldati 
Per V amor , che all' esercito portava- , 
Tanto a non pochi Principi dispiacque « 
Per gelosia , e invidia. E già si andava 
Ad offerir ( siccome era predetto ) 
Per V esercito tutto il. sacrificio ., 
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E Crise precedea, che di quel luogo 
N* era il sacro MÌDÌstro , e suIV altare 
Cento doveansi vittime scannare. 
Alessandro il riseppe , e con armati 
Glien venne ad impedire ; allor gli Ajaci 
Si fanno incontro , e uccisi de' Trojani 
Alquanti , lo cacciarono alle mura : 
Crise però , che dello Sminzio Apollo 
Dicemmo d' esser Sacerdote , avea 
Timor d^amhi gli eserciti , e mostrava . 
Amicizia ad entrambi. In questo mentre. 
Che il rito sacro si eseguiva , avvenne 9 
Che Filottete , il qual poco lontana 
Dair ara stava , per disgrazia morso 
Fu da un serpente , ed al rumore Ulisse 
Fattosi avanti) quel serpente uccise; 
£ quindi fatta la ferita grave , 
Fu Filottete all'isola di Lenno 
Inviato con pochi a medicarsi ^ 
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A cagion , che in queir ìsola yi sono 

I Sacerdoti di Vulcano esperii 
A medicare ì velenosi morbi. 

Allor venne ad Ulisse, ed a Diomede 

II pensiero crudel di porre a morte 
Palamede , perchè male ncU' alma 
Soffrian la pena di vederlo estolto, 
£ preferito ad essi. A lui fingendo 
D^aver scoperto adunque un gran tesoro, 
Ch^ era in seno d^ un pozzo, e che a lui dar9 
Parte volean , e tripartirlo insieme \ 

Soli il menaro in luogo assai lontano 
Dall' esercito , dove avean trovato 
Il pozzo adatto al lor disegno infame ; - 
Quindi Io persuadono , che il primo 
Voglia scendere a basso y e ben ligato 
Con fune il fan calare , essendo quegli 
Lontano dal suppor qualunque inganno j 
Ma quando fu queU* infelice al fondo 
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Del pozzo insidioso , allora in fretta 
Raccolgon quanti son là sassi intorno , 
E '1 ricuopron li dentro ; e in questo modo 
Quest* uòm valente , e glorioso , amato 
Pe' suoi consigli dall* armata intera , 
Fu tradito , e fu messo a iniqua morte. 
Che fosse stato Agamennone a parte 
Del consiglio crudel , fu sospettato , 
Perchè Tamara Palamede il volgo, 
£ spesso desiato avea , che a lui 
Dato si fos^e della guerra il sommo 
Impero , e delle cose. I Greci tutti 
Grave n' ebbero il duolo , ed a coinune 
Pubblica spesa furono V esequie 
Celebrate , il corpo ano , e in vaie d^ oro 
Le ceneri onorate accolte infine. 
Achille intanto le città vicine , 
Che soòcorrevan Troja in quella guerra , 
DMnvadere pensò 9 e alquante navi 
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Prese , Lesbo assali , uè gran fatica 

Durò , perchè padron se ne rendesse , 

E Forgarita re di quel paese 

Diede a morte ; costui contro li Greci 

Aveva combattuto 9 e la sua figlia 

Per nome Diomedea fé' prigioniera 

Con molta, e ricca preda ; ed indi a Pirra, 

Ed Jeropoli andò , città pur ricche , 

A prieghi de' soldati avidi , e ingordi 

Sempre di nuove prede; ed assalite , 

In pochi dì le soggiogò : dovunque 

Volgeva r armi sue i ricchi campi 

Saccheggiava, ed intatta , e senza offesa 

Ninna cosa lasciava^ essendo ai suoi 

Occhi delitto esser creduto amico 

De' Trojani , per cui tutt* i vicini 

Correan da lui a domandargli pace , 

A patto , che se salvi eran lor campi 

Dair armi sue , V avrian di tuti' i frutti 
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Concessa la meta ; con questo patto 
Con quei popoli fu chiusa la pace : 
Quindi al campo ritorna Achille , e porta 
Chiara fama, ampia preda, e molti schiari* 
Udì tai cose il re de' Sciti , e incontro 
Ci venne , ed implorò con ricchi doni 
Nostr* amicizia ; e non contento Achille 
Di ciocché fatto aveva alla Cilicia , 
Volse r armi , e V invase, e in pochi giorni 
A viva forza presevi Lirnesso , 
E ucciso Fattion di là Signore , 
Di ricche spoglie ricolmò sue navi, 
Menando seco di Crisèa la figlia , 
Arsinome per nome al re congiunta 
In nodo maritai : iodi con fretta 
Passa a Pedaso , che de* Selegoni 
Era la capitale : il Re Briséo 
Vedendo ì nostri incrudeliti assai 
Neir as;&edi0 , ed- i suoi deboli troppo 
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Per ribaUerci , e altronde una speransa 
Non lusingando il suo mìsero core , 
Mentre ardeva la zuffa , e tutl' intenti 
Erano i suoi alla difesa y in casa 
Si ritira , ed appicca ; e poco dopo 
Fu presa la città , molti restando 
Distesi a terra , e fu fatta cattiva 
Ipppdamìa allor del Re figliuola. 

Ajace Telamonio al tempo «tesso 
Dava molestia a Cheronesso in Tracia. 
Polinestore qui regnava allora , 
Il qual ben conoscendo il gran valore 
Di cotanto nimico, e mal fidando 
Ne' suoi , si rese al Telamonio Duce } 
Ed in mercè gli consegnò di Priamo 
L' ultimo figlio Polidoro a nome , 
Che nato di recente ascostamente 
A lui rimesso avea , perchè nodrito 
Fosse in sua Corte ; e consegnolli ancora 
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Molt^ oro ) e molti doni , e preziosi , 
Per guadagnar dei suoi nimici il core ^ 
Promise inoltre provveder Tarmata 
D'un anno di fromento , e cariconne 
Ulisse allor quante n'aveva seco 
Navi a trasporto » e con i giuramenti 

I più solenni rinunciò per sempre 

Di Priamo all' amicizia , e in questo modo 
Fu delli Greci in grazia ricevuto. 

Dopo di ciò , si volse Ajace ai Frigi , 
Ed invaso il paese , a corpo y a corpo 

II Signore di <juei Teutrante uccise ; 

E presa, ed arsa la città , gran preda 
Cavonne , e menò seco la figliuola 
Di quel Re , dbe Tegmessa aveva nome : 
Questi due Duci al tempo stesso adunque 
Più luoghi presi ^ e saccheggiati , e tratta 
Gran preda, e fama, e somma gloria insieme. 
Come se di concerto , e al tempo istesso 
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Ali* esercito fecero ritorno , 

0?e per mezzo delli banditori 

Raccolti i Duci , ed i soldati , ognuno 

Di sue fatiche ^ e saoi travagli espone 

Il merito acquistato ; indi la preda 

Recano in mezzo , il che veduto , e inteso , 

Furono estolti con eccelse lodi , 

E in pubblico menati, il crine ornato 

Ottennero d'olivo i. vincitori: 

La preda quindi per comnn consiglio 

Di dividere a Nestore fu dato , 

E ad Idomenéo 9 comeché un no!ne 

Avean di probità presso del volgo. 

Della preda d' Achille Aristomène 

Di Crìse figlia 9 e moglie a Faccione 

Fu messa fuora , e data al sommo Duce 

Agamennòn , perchè era Regina ; 

Tocca ad Achille 9 oltre d* Ippodamia 

Figlia a Brisèo , ancor Diomedéa 9 



dby Google 



SECONDO 



73 



La qual, compera dell' elade istessa 

D' Ippodamiar , cosi non si poteva 

Separare y e dividere da lei , 

Senza un dolore estremo, e prosternate 

AUi piedi d'Achille alto i| pregaro 

D' essere unite , e separarsi mai 5 

Furo i preghi esauditi , e funne il resto 

Della preda di poi fra tutti gli altri , 

Secondo i merli di ciascun, diviso. 

Quella, che poi condotta aveva Ajace, 

E Ulisse fu nel pubblico disposta, 

E tratto V oro , e quanto argento parve , 

Che tolse Agamennone , il resto tutto 

Col grano fu air esercito diviso , 

Tolta Tegmessa di Teutrante figlia , 

Che per T opere eccelse destinata 

Fu per preda ad Ajace Telamonio. 

Ciò fatto , narra Ajace allor la fede 

Impegnata col Re Polinestorre , 
T. II. / 
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E come Polidoro fiveagli dato ; 

Onde ai Greci sembrò , che con Ulisse 

Diomede andasse al Re di Troja , e a lui 

Di Polidoro proponendo il cambio. 

Ridomandasse coi tesori tolti 

Elena loro: Menelao compagno 

Esser volle all' invio , e Polidoro 

Seco portando , alla città ne andaro. 

Il popolo Trojan , vedendo entrare 

Personaggi si degni , e di gran nome ^ 

Fero , che i vecchi , e i principi Trojan! 

Tutti al Consiglio fussero adunati ; 

Sol Priamo yì mancò , nella sua stanza ^ 

Ritenuto dai figli. Alla presenza 

AUor di tutti Menelao principio 

Diede al suo dir: che la seconda volta 

Per la Stessa cagion veniva a Troja, 

E numerando tutte le nefande 

Azioni commesse incontro a lui , 
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Si dolse poi , che la di lui figliuola , 
Perduia la. sua madre , era dolente , 
'E ìinconsolabilmente desolata : 
£ clie tali disgrazie in sua famiglia 
Senza sua colpa , e immeritevolmente 
Veniano a lui dalP oste , e dalP amico. 
Queste cose dicea , e i vecchi tutti 
L^ascolt»yan piangendo, avendo al core 
Pietà di lui ^ ed aderendo in tutto 
Quello , che dimandava : allora Ulisse 
Levatosi nel mezzo , al suo parlare 
Die corso colla sua facondia greca. 

Credo 9 o Trojani , che non siate ignari 
Della condotta ognor dai Greci usata, 
A nulla imprender pazzamente , e prima 
Di o(»iiinciare , a esaminar T impresa , 
Calcolandone il rischio , e che i maggiori 
Nostri non mai hann^ opera intrapresa 
Degna di biasmo , ed ban studiato solo 
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Come faccian seguir lode » e mai colpa 
Air opre j ai fatti : e per tacer di quelle 
Passate già , yoi giudicar potete 
Dalle presenti^ se mentire ardisco. 
Guari non ha , la Grecia tutta offesa 
Fu d' Alessandro , che dì mille ingiurie 
L^ ha ricolmata : ali^ arme ella volare 
Avria tosto potuto , - e dello sdegno 
Seguir gr impulsi , e pur fu della Grecia 
Un consiglio comun molto prudente, 
Che noi venimmo inslem con Menelao 
Elena a dimandarvi 9 e in vece solo , 
Si ottennero minacce , e agguati , e insidie^ 
E da Priamo , e dai figli : e ritornati 
Senz^ alqun prò , ragion le nostre destre 
Armò 9 per ottener quello per forza , 
Che per giustizia non ci fu concesso : 
E raccolto di Grecia il éor de^ duci , 
E della gioventù 9 pur non ci parve 
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Portarvi guerra , e la seconda volta 
Nostro costume usando , a voi venimmo 
Per la stessa cagion ; il resto a voi 
Rimettiamo, o Trojam , e^ 1 pentimento 
Non sentiremo mai d^ aver voluto' 
Giovarvi , e di salvar la vostra Patria, 
Oggi potendo, se pur savj siete ^ 
Il passato emendar , ed ì passati 
Consigli ritrattar , avendo il tempo : 
Considerate sol , se vi opponete , 
Quanta rovina vi soprasta , e quanta 
Peste r esempio porterà nel mondo. 
Chi fia , che saggio , richiamando a mente 
La scelleragiu d^ Alessandro , voglia 
Più fidar deir amico? E qual fratello 
Fede darà al suo fratello istesso? 
E chi Tosjpite più nella sua casa , 
O il suo parente ammetterà ? Se questo , 
Ch'io mai Aon crederò, per giusto avrete ^ 
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Ogni legge, ogni dritto, ogni rapporto' 
Fra li Greci , e li Barbari fia rotto. 
Che per ciò parlo a voi , prenci Trojani , 
Credo, che il giusto, ed il miglior partita 
Sia rendere alli Greci ogni lor cosa , 
Ch* Alessandro rapi , e che mandate 
Sieno a casa le donne, e clie i due Regtu 
PriiBi tanto amici a dispietata guerra 
Kon Tengano a comun danno , e rovina } 
Loccliè quandMo rifletto , il cor mi duole 
Della vostra disgrazia , avendo pochi 
Per lussuria brutal solo peccato 
Per pagarsi il gran fio dagl* innocenti. 
Né cred* io , che voi soli oggi ignorate 
. A^ qual destino le città vicine 
Furon date da noi , e qual s* aspetta 
Aspro governo air altre rimanenti. 
Saprete ancor , che nel poter de' Greci 
Polidoro é caduto ^ e che ben fora 
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Reso a Priamo , se tosto Eiena a noi 
Co^ rapiti tesori oggi rendete : 
Che se vi ricusate , ed ostinati 
Volete il nostro ritenervi , adesso 
Comincerà la guerra, e non mai fine 
Parassi , che allor quando o tult* i nostri 
Duci y e soldati (ian menati a morte , 
O ) ciocché spero , ed è più facil cosa , 
Che la vostra città arsa> e distrutta 
Sia alli posteri vostri un tristo esempio 
Di vostra scellerata , empia condotta j 
Ed or , che da voi pende il grande affare ^ 
Risolvete , ed a voi meglio badate. 
Qui tacque Ulisse. Ognun (cornee costume) 
j^ttendea, cV altri incominciasse a dire^ 
Ed esprimesse il suo parer j ma fatto 
Lungo silenzio , alfine alzò Ifi voce 
Panto , e drizzando il suo discorso a Ulisse ; 
Tu detto hai cose 9 a cui noi non possiamo 
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Oltre del nostro buon volere apporre 
Rimedio alcun : e Antenore soggiunse ^ 
Noi soslerrem quanto voi detto avete , 
Né manca a noi la volontà , ma manca 
Il poter eseguir quel , che vogliamo ; 
L^ impero essendo nelle man di quelli , 
Che le sfrenate passioni fanno 
AlPutll prevalere, ed all'onesto. 
E terminato Antenore, introdotti 
Furo in consiglio i capitani tutti 
Ch' aveano in Troja eserciti condotti 
Per amicizia al Re , o per mercede , 
E innanzi a questi Ulisse una seconda 
Orazton ebbe , cominciando a dire , 
Ch'eran essi malvagi , e scellerati , 
Ad Alessandro eguali^ e eoa ragione^ 
Che seguivan colui ^ cV era T autore 
Di iaula scelleragiue , e avverrebbe , 
Che se % ti*averso di sì atroce torto 
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Pur venisse difeso , allor diffuso 
Fra gH uomini V esempio sì cattivo , 
S^ aprirebbe il cammin alle nefande 
Inique azioni autorizzate adesso* 
Questi rimbiocci com^ erano atroci , 
Cosi da tutti fiir ben ponderati, 
E biasmando ciaseun un tale esempio , 
Ne mormorò fra se pieno di sdegno. 
Fu il parere comun di tuit^ i vecchi 
Ch^a torto Menelao , e ingiustamente 
Era stato oltraggiato , ed in favore 
D^ Alessandro s* udia solo parlare 
Antimaco y che a tutti si opponeva. 
Essendo intanto assente il Re , fur scelti 
Due del Consiglio , a rapportare a Priamo* 
Quanto i Legati G^reci aveano detto ; 
E cbe fra V altre cose in lor potére 
Ne stava PoUdoro j a quesV avviso^ 
Ebbe Aeì figltp un gran dolore ^ e cadde 
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InDaDzi a tutti in terra » e sotleTato 
Poscia , ^d al suo raiic<Hr dato conforto y 
Volea portarsi nel Consiglio , e pure 
Gli yien i^ietato da' suoi figli, i quali » 
Lascialo il padre lor, furiosamente 
Si spingono li dentro ^ e in queir istante % 
Ch'Antimaco dicea gran villanie 
Ai greci ambasciadori , e sosteneva , 
Che Menelao in Tro)a abbia a tenerti » 
Finché sia reso Polidoro a Troja. 
Contro di che tacendo tutti , il solo 
Antenore s^ oppose ^ e con TÌg<H?e 
£i sostenea , che non si decretasse 
Cosi iniqua sentenza ^ e riscaldate 
Ambe le parli contendenti , al punto 
Già s^ era di venire air armi in mano > 
Onde tutti avvisaronsi cacciare 
Balla curia colui , che commovera 
Tal risse ^ come un ugm sedizioso > 
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Antimaco violento, ed laquieto* 
Uscitir poscia ancor dì Priamo i 6glt, 
Cominciò Panto a scongiurare Ettorre , 
Acciò amiclievolmente Elena ai Greci 
Restituita fosse , e eh* oramai 
Alessandro potesse esser contento 
]y*ayer potuto saziare appieno 
L* amor 9 che concepito avea per lei , 
E che dovea riflettersi , che in Troja 
Eran di Grecia tanti Re venuti 
Con tante armate , ed i lor fatti illustri , 
E la gloria novella oggi acquistata 
Per le rovine di città vicine 
A Troja amiche f ed adequate al suolo ; 
A quale effetto avea spontaneamente 
Polioestore dato in man de^ Greci 
Polidoro j bìasmando i fatti indegni 
De* Trojani , e la lor cattiva fede ; 
Onde temer ben si dovea a ragione « 
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Che mossi a sdegno «neor gli altri paesi , 

presi dal timor del nostro assedio y 
Sgabbiano a ribellar ; e non \^é cosa 
Più facile di questa , e ebe fedele 
Non ci resta V amico , allorcbè noi 
Siam minacciati da fortuna aTYersa , 
Cbe air amico potria nuocere ancora: 
Cbe tali cose ben considerate y 

Se fossero dalP alma , al certo allora 
Non si ternano qui più lungamente 

1 Legati di Greeia , e Consegnata 
Elena cbiesta > un «nicberol nodo 
Stringerebbe i due Regni : Ettore allora 
Mesto nei volto , e di tristezza colmo j 
Considerando del di lui fratello 

L' azione iniqua a Menelao commessa, 
Bagnò di pianto i lami , e sovTenifeo 
D' aver promessa ad £lena difesa , 
Progettò ^ eh' egli rendere alli (ireci 
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AvreUbe fatto ogni tesor rapito; 
Ma che d^ Elena in -vece , a Menelao 
Si dasse Polissena, o pur Cassandra ^ 
0«qual moglie piacesse alli Legati 
Con ricchi doni , e preziosi assaL 
Ma Menelao allor pien di furore^ 
Disse y duncjue sar6 stato spogliato 
Dai nimici del mio y perché di poi 
jo fossi astretto a solo arbitrio loro^ 
Di cangiar moglie ? Enea rispose allora ; 
Né eonsenVio*, i parenti, e gli altri annci, 
Ch^ Alessandro sostengono colP armi , 
Né mancheranno quei, che con Talore 
Difenderanno il Regno , e senca figK 
No , che Prmmo non resta , alforché priYO 
Sati di Polidoro^, arendo tanti , 
E tanti figli a consolarlb in ijuesta 
Perdita sua. E ohe credono i Greci ? 
Che sian* dai Dei ad essi sol permessa 
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Queste rapine f Europa in Candia tratta 
Fu di Sidonìa , e Ganimede istesso ^ 
Noi rapirò di qui? Medea dai Colctii 
Non recò dalla Grecia anche Giasone 
Ed Io non venne da Sidonia in Argo ? 
Han tutto ciò dimenticato i Greci ^ 
Per ostentarci una viirtù mentita ? 
È intollerabil la baldanza vostra y 
Ma se finor V abbiam sol con parole 
Quest' affare trattato , ora vi dico , 
Che se airistante coir intera armata 
Non disgombrate dai Troj^am lidi^ 
Voi del nostro valor prove vedrete^ 
Noi per favor de' nostri Dei abbiamo 
Gioventù molta y e nella guerra esperta , 
Né ci manean soccorsi , ed ogni giorno 
Nuovi ne vengOA ; ci vedremo ai fatti. 
Compiuto Enea il suo discorso , Ulisse 
Piacevolmente a lui diede risposta ; 
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Da qutl i cV io Teggo, è unMmpossibil cosa 
Potere in modo alcuno essere amiqi} 
Dunc[ue il segnale della guerra alzate 
Che come foste neli' ingiuria i primi > 
Cosi alla guerra anche il dovete j e noi 
Provocati per Dio vi seguiremo. 
Dette tai cose d^ amendue le parti , 
Dal eonsigho partironsi i Legati j 
E* 1 popolo informato allor di quello , 
Cl^e detto* aveva Enea, nacque un. tumulto, 
Accusandolo ognun , ch^ egli 1' autore 
Saria della rovina ^ a cui la patria 
Andrebbe esposta pel furor de' Grecr. 
I Legati air esercito venuti , 
I fatti de' Troiani , e le parole 
Narrano ai Duci , ed è tosta deciso^. 
Che Polidoro a vista delle mura 
Ucciso fosse ; e sen^a indugio alcuno 
Ti fu recato f % sotto^ gli occhi allor» 
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Bt^Trojanri il fanciul fu lapidata , 
Del fraterno misfatto il fio pagando. 
Indi i Greci mandaro un banditore , 
Ad avvisarli , cbe di Polidoro 
Potean prendersi il corpo, ed onorata 
Dargli y se lor piacea, la sepoltura. 
Colli servi del Re venne spedito 
A quesf ufficio Ideo , che alla dolente 
Madre recò di Polidoro estinto 
Il corpo tutto dalle pietre pesto.^ 

Per dare intanto il Telamonio Ajjace 
Guasto ai paesi più vicini a Troja» 
Tolse una parte delV armata ,, e prese 
Prima Botira , e Cilla allor cittadi 
Assai ricche, e felici , e noa contenta 
Gargaro saccheggiò. , Scepsi , e Genite ^ 
E Marispa , e Larisca , e avendo udita 
Ghe molte mandré d^ animai sull' Ida 
Pascevano , V entrò co' suoi soldati |i 
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E delle greggi i guardiani uccisi 
Giù ne menò gran quantità ; di poi 
Cacciando tutti, o?' egli andava , al campo , 
Quando gli parve tempo , ei fé' ritorno. 

Crise allor , clie drcemmo esser d' ApolI(> 
Sacerdote , sapendo esser sua figlia 
Per nome Aristomène in sorte data 
ÀI Duce Agamennon , nel gran potere 
Fidato dei suo Dio , venne alle navi , 
U immagine d^ Apollo , e del suo Tempio ^ 
Alcuni rispettabili ornamenti 
Portando , percbè il Re più facilmente 
Potesse aver di lui stima , e rispetto j 
E presentati al Re d' oro , e d^ argento 
Più doni > domandò , che la figliuola 
Resa gli fosse , per Y onor dovuto 
Al Dio y del quale il Sacerdote egli era , 
Che per la bocca del suo Dio parlava : 
Quindi chiamò alla memoria sua 



dby Google 



Quel , cbe sofferto d^ Alessandro avea , 
E dai congiunti, allorch^ egli pei Greci 
Il santo saorificio offerto ayea 
Al suo Dio. E dai Greci udito questo , 
Tutti d* accordo , senza premio alcuno 
Dicean , cbe si rendesse al Sacerdote 
La figlia , essendo quei de^ Greci amico , 
E meritevol troppo ^ e maggiormente 
Tale il rendea la Religion del Dio, 
Cui serviva il buon vecchio : Agamennone 
A traverso di ciò , si oppose a tutti , 
E minacciando con irato volto 
La morte al Sacerdote , il caccia via» 
li Luon veocbio smarrito a lento passo 
n Consiglio lasciò, tornando al Tempio 
Desolato , ed afflitto. I Re di Grecia 
Mal sofferendo la di lui condotta , 
Il villaneggiaa tutti , avendo un Dio 
Tanto sprezzato , e un degno Sacerdote 
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Per una serra , cV era pur lor serva } 
E come sprezza tor de^ sommi Dei 
Il lasciaro e partirò ^ il cor ripieno 
Della memoria atroce in aver egli 
Avuto man di Palamede amato 
Tanto dai Greci alla spietata morte : 
E Acl^iUe istesso , e gli altri Duci insieme 
Tutti il biasmaro , e Menelao medesmo. 
Crise fra tanto per T ingiuria atroce 
Ricanta parti ^ né molti giorni 
Passaro , e fu da grave pestilenza 
L' esercito aggravato , e gli animali 
Ne risentirò i primi i tristi effetti ^ 
£ quindi poi tta' gli uomini si sparse. 
Molta n^ era la strage , e i re soltanto 
Né morivan, né alcun giaceva infermo: 
Né cessando il contagio , anzi crescendo 
Di giorno in giorno, e un numero maggiore 
Andando a Hiorte > alfine i Dud tutti 
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Dubitando di sé » clìiaman Calcante , 
Che noi dicemmo d* essere indovino , 
E 1 pregano di far lor manifesto 
Qual fosse la cagion di tanto male ; 
Ei disse , che sapea ben la cagione 
Di iatìii peste , che straggea V armata ; 
Ma che svelarla non potea giammai , 
Potendogli costar il provocare 
D^ un tanto Re lo sdegno , ed il furore. 
Udito questo Achille , a cadauno 
Con giuramento dimandò , che offeso 
Non sarebbe Calcante , allorché espressa 
Avrebbe la cagion di quella peste. 
Obbligati cosi gli animi tutti 
De* Capitani greci j allor Calcante 
Disse , che Apollo con ragion sdegnato 
Per r ingiuria inferita al Sacerdote 
L\ esercito de* Greci castigava : 
E richiedendo Achille all'indovino 
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Qual il rimedio fosse , egli rispose 9 
» Che convenia restituir la Vergine ». 
Allora Agameonon tranquillamente 
Dal Consiglio si parte , e ai suoi comanda^ 
Che s^ armassero tutti : allora Achille 
Preso da sdegno, fe^ , che i corpi morti 
Fossero esposti innanzi a tutti gli occhi , 
Spettacolo , che i Re , che il volgo mosse ^ 
Onde ad Achille fu commesso andare 
Coir armata , se più vi s' ostinava 
A rendere la vergine al suo Padre. 
Agamennon per tanto udito ijuesto , 
E della serva non potendo affatto 
Dimenticar V amore , avea disposto 
D' attendere V assalto , e non piegarsi 
In modo alcuno y e per qual siasi forza. 

Infrattanto i Trojan! , udito avendo 
La grave pestilenza , ed i proprj occhi 
Facendo fede delle sepolture 
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Si continue ^ che damano li Gred 
Alli lor morti j e risapendo ancora , 
Che il resto dell^ armata era languente , 
Animandosi insieme escono armati 
Dalle lor portt 9 e in due diVidon tutto 
L' esercita composto ; di Trojani 
Era un corpo , ed Ettorre il comandara , 
L* altro de^ forestieri , e Sarpedone 
Fu scdto Capitan. I nostri allora , 

I nimici veduti armati uscire , 

E di Tenird incontro , ordinan essi 
Pur r esercito nostro , e al corno destro 
Achille con Antiloco, al sinistro 

II Telamonio Ajace , e insiem Diomede 
Mettono , e tiene poi del centro il mezzo 
Il nostro Duce Idomenèo. Disposte 

Cosi le nostre file, incontro vassi 
All' armata nimica , ed appressati , 
Confortando ciascuno ì suoi , si venne 
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Air attacco} e dall' una, e T^ltra parte 
Molto si sparse sangue , e molto mtorno 
Girò più tempo la sua falce morte ^ 
Tra barbari famoso essendo Ettorre , 
E Sarpedone^ che de' nostri eccidio 
Molto facean 5 e tra li nostri v' era 
Diomede y e Menelao, che de' nimici 
Strage facean eguale , e combattendo 
Con egual sorte , alfia venne la notte 9 
Che invitando al riposo , e nascondendo * 
De' più grandi il vulor , termine impose 
Alla gloria , ài morir. Il di seguente 
Fu destinato a seppellire i morti ^ 
Quindi dai Greci conosciuto assai 
Il yalore d' Achille , e la fermezza 
Nelle disgrazie, e quanta diligenza 
Impiegava a condur bene gli affari , 
Disposero tra loro al sommo, grado 
Elevarlo dì re : Agamennone 
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Temendo allor la digniti suprema 

Di perdere, in Consiglio espose il suo 

Desiderio , cVa^ea , di render sano 

L^ esercito languente , e eie tantosto 

Aristomène manderebbe al Padre , 

Per evitare alfin la pestilenza j 

Ma cbe voleva in cambio Ippodamia 

Posseduta d* Acbille , acciò costei 

Di sua donna perduta al gran dolore ^ 

Fosse rimedio almen. Loccbè quantunque 

Sembrasse atroce a tutti , e indegno , pure 

Achille acconsenti , cedendo quella 

Che in premio delli suoi nobili fatti 

L' era stata concessa , ed assegnata ; 

Tanto il giovane egregio amore avea 

Per r esercito , e tanto era capace 

Sacrificar so stesso al di lui bene. 

Contro il voler di tutti y e non osando 

Ripugnarvi ciascun , Agamennone 
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Commise ai suoi ministri, acciò levata- 
Fosse d^ Achille Ippodamia, e ben tosto 
Quei r eseguirò. AUor mandaro i Greci 
Aristomene al Padre , in compagnia 
Di Diomede , ed Ulisse , e seco loro 
Molte vittime ancor , perchè scannate 
.Fossero tutte in sulP aitar d'Apollo 
Nel suo tempio : e compiuti i sacriQcj , 
La peste si calmò ; e quel , che prima 
Ne risentian , per un divin favore 
Furono tosto del malor rifatti , 
C in breve tempo \igoroso , e sano 
L' esercito divenne. A Filottete , 
Fu poscia in Lenno porzion mandata 
Della preda y che Achille , e 1 Duce Ajace 
Menata avean dalle Città conquise. 
Intanto Achille si rodea nel core 
Per r ingiuria sofferta , e separarsi 

Dal Consìglio, pensò , tanf odio il prese 

5 
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Pel Rege Agamcnnòn , a parte messQ 
L' amor che per V esercito sentiva , 
A cagion che sofirire avea potuto , 
Che dopo tante sue gloriose imprese y 
Dopo tante TÌttorie , e illustri fatti , 
Tolta gli fosse Ippodamia, la quale 
Era premio , e mercè di sue fatiche ; 
Per ciò crucciato , ammetter ricusava 
I Principi y che a lui voleano andare , 
Perchè contro l'ingiuria ricevuta 
Difeso non T uvean. Nel padiglione 
Chiuso dunque sen stava , e ritenèt 
Solo r amico Patroclo , e Fenice 
De^ costumi maestro , e Automedonte 
Condottier del suo carro , e de^ cavalli. 

In questo tempo infra i compagni , e socj | 
£ tr^ i soldati per mercè condotti , 
Ed i Trojani s^ eccitò dissidio, 
Tal ch^ nissun voleva a pugna uscire} 
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Ciocch^ Ettore costrinse a comanclare 

A' suoi soldati di star tutti ia arme 

Pronti al conflitto , acciocché al primo segno 

D' essi ciascun alla battaglia il segua , 

Perché sul loro esempio il seguan gli altri. 

Conyien narrare i Re di quelle genti , 

Che per mercè , per amicizia a Troja 

Da più paesi aveano i lor soldati 

Condotti , per seguir di Priamo i figli. 

Dato il segno all' uscita , il primo fuori 

Venne Pandaro, il guai era figliuolo 

Del Licio Licaone. Ippoto appresso 

Di Pileo 9 e Larissa de* Felasgi , 

Indi Agamo di Tracia , e dopo questi 

Eufemo di Trizenio , il qual Signore 

E de' Cicogni : e quindi Filemène 

Paflagonio famoso assai per Meiio 

Suo genitor : del Re de' Numangani 

Dio , Epistrofo figli , 4t Sarpedone 
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D* Auto figliuol , de' Lizj Capitano ; 
E Monante di Iole , ed anche Anfima 
Figlio di Nomione di Calanto y 
»E Meneteo dì Telamenéo , 
Moneante d' Ippolito , compagno 
Di Sarpedone Lizio , a quest*' oggetto 
Seco menato y che in consiglio tutti, 
Ed in armi vincea : Forci y ed Ascanio 
Dalla Ftigia : veniva ancor di Misia 
Frodio di Midione 5 e di Peóne 
Pregamo : Anipio , e Adrasto ambi figliuoli 
Di Merope , e Agrestina : Irtaco Asiro , 
E un altro Asiro ad Ecuba fratello , 
Di Dimento figliuol : seguiano appresso 
Uomini senza numero , e di vari 
Costumi , e leggi y e di dissimil lingua 9 
Che combatter solcano alla rinfusa , 
Senz'ordine, e disegno, e senza legge* 
Ciò veduto dai nostri , e in mezzo al piano 
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Stando schierato esercito sì grande, 

Si danno tosto ad ordinare il nostro , 

Disponendo ogni corpo , ed ogni schiera 

Mnestèo Ateniese , e mentre questi 

Le varie genti , e nazion diverse 

In drappelli niettea, sen stava Achille. 

Co* Mirmidoni suoi in lotitananza $ 

Che non aveva ancor Tira placata 

Per r ingiuria sofferta , e per la tolta 

Ippodamia , e di furore acceso 

Era , perché invitato a cena avendo 

Gli altri principi il Duce , escluso ei solo) 

E negletto restonne : avendo V oste 

Venutaci air incontro , e ninno ardire 

Avuto d'esser prinu> ad attaccare , 

E stando fermi nel medesmo luogo 

D^ amhe le parti li soldati un* ora , 

E due , e più , suonaro a ritirata j 

Come se di concerto e gli uni , e gli altri. 
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Tornaro quindi alle lor navi i Greci ^ 

E deposte lor armi , ognun badava 

Ristorarsi col cibo y allorcbè Acbille , 

Meditando vendetta , ascostamente 

S* ingegnava assalire i nostri , ì quali / 

Allora stavto sprovveduti ,. e in ozio 

Ma dalle sentinelle udendo Ulisse 

Cioccbé Acbille pensava , ad alta voce 

Ad ammonirne i Capitani imprese , 

Accioccbè air armi ognun corresse y o ognuno 

A difesa comun stasse veggbiante ; 

E i consiglia d^ Acbille a ognun disvela ; 

Cioccbè d' alto rumor fu gran cagione , 

Cb' ognun correa ad armarsi , e ognun vdéa 

Provvedere a se stesso. In questo modo 

Scoperto Acbille , e conosciuto avendo , 

Cbe tutti air armi avean volato , e invano 

Tentato avria V assalto al padiglione , 

Senz^ alcun prò fece ritorno alfine» 
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Avvisandosi intanto i nostri Duci , 
Che a nostre grida muoversi i Trojani 
Potean , ed attaccar nuova intrapresa , 
Nuove guardie disposte , ai due Ajaci , 
A Diomede, ed Ulisse incarco dato 
Fu , cbe vegliato fosse , e questi il luogo 
Divisero tra lor , per dove V oste 
Venir potea ; né vano un tal consiglio 
Certo non fu , eh' Ettore a quel rumore 
Mofise , e volendo la cagion saperne , 
Incaricò Dolone , il qual d' Eumene 
Era figliuol, perchè tra noi spiasse ^ 
E con premj > e promesse a gir P indusse^ 
Venne questi di fatti , ed alle navi 
Greche si accosta a tale effetto, e eada 
D'Ulisse^ e Diomede entro le mani, 
Poiché quel luogo era di questi in guardia» 
E confessando il suo disegno , a morte 
Messo fu to^o* Alfuaoiti gtocni dopo 
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A] conflitto apprestaroDsi V armate ^ 

E diviso tra lor tutto quel campo , 

Che fra Troja , e le navi era frapposto ^ 

Quando lor parve il tempo idoneo , e fatto 

Per la battaglia , allor si avvicinaro , 

E dato il segno , fu il principio dato 

Alia mischia crudel. I Greci ai loro 

Capitani nbbidian , giusta il costume ^ 

Lor ordine seguendo , ed i Trojan! 

Alla rinfusa j e senz^ ordine alcuno 

Si difibndon dovunque, « vera usanza 

De' barbari , com' erano i Trojani. 

Tn quel conflitto oh quanti andaro a morte 

Dair uno , e V altra parte ! Ognuno ambiva 

Aver sul forte suo nimico il vanto , 

E uguagliar V altrui glorioso nome. 

Enea fra tanto , Sarpedone , e Glauco , 

Eleno , Euforbio , ed altri delli duci 

De' barbari feriti uscir costretti 
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Fur dalla miscliia , e dell! nostri ancora 

Ulisse , Merione , ed anche Eumèlo : 

IMa Menelao avea visto Alessandi'o 

appena, che gli andò con gran violenza 

Incontro , ma schivandolo colui , 

"Ne lungo tempo star sulle difese 

Potendo seco lui , peus& fuggirsi , 

Del che avveduto il suo fratello Ellorre 5 

Nonché r altro Deifébo , accorse tosto , 

E ripreso acremente il vii fratello , 

L* obbligaro a restar , e a corpo , a corpo 

Battersi insiem con Menelao: costretto 

Alessandro tornò ^ e uscito fuori 

Dalle file , locchè se^no ben chiara^ 

Era, che T inimico egli invitava f 

Allegro corre Menelao, che vede 

Propizia già T occasian bramata 

D^ assalire colui , che la sua donna ^ 

Ed i tesori suoi avea rapito ^ 
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Per CUI gli corse con trasporto incontro; 
Locché videro appena ambe le armate 
Che ritirossi ognun , libero il campo 
Loro lasciando : ed accostati quanto 
Lungo è il lanciar d^ un dardo , e dest<>so 
Alessandro , cbe fosse egli il primiero 
In ferire il nimico, un colpo d'asta 
Corre , e gli tira , e perforò lo scudo ; 
Menelao con violenza a lui tirando , 
E r altro essendo ad iscbivarlo intento 
Il ferro in terra conficcossi ] allora 
A nuovi colpi dando essi di pìglio , 
Alessandro è ferito in una coscia , 
C baciando la terra , ebro di gioja 
Menelao pel nimico a terra steso, 
Avendo in mano la sua spada ignuda, 
Mentre correa per isvenarlo, un dardo 
Da Pandaro tirato ascostamènte 
Il feri, lo distolse, ed Alessandro 



dby Google 



s 9 e s p o ipj 

Dove SUA yjtt al gradimento altrui , 

Ch^ esser potrebbe ad altri un tristo esempio «• 

Levaro allora un alto grido i nostri , 

Sdegnati , cbe battendosi quei due , 

Per jQagione de* quali allora ardea 

La guerra 9 dai Trojan! a bella posta 

Interrotti eran stati ^ ed una squadra 

Di Trojan! avanzata , e fatta innanti , 

Alessandro coperse , e portò via. 

Stando i nostri cosi da dubbio , e tema 

Presi , Pandaro fé* grave macello , 

Tirando di lontan di sue saette, 

Fincbè mosso Diomede , e avvicinato 

Air uccisor de* saettati Greci , 

L* uccise j e impose fine a quella strage } 

Cosi dopo , cbe Pandaro violato 

Ebbe le leggi della guerra , e uccisi 

Molti nimici , ricevè la pena 

Della malizia sua si scellerata» 
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Ma il corpo suo fu dagli amici tolto y 
Arso 9 e gli avanzi ai Lidi! suoi comparai 
Fur consegnati , acciò nella lor patria 
Si fossero recati : allor la mischia 
Ricominciò, e qui novelli sforzi 
Ambo fanno gli eserciti accaniti y 
E con dubbia fortuna y e incerto evento 
Pugnossi insino a sera , allorché venne 
La notte amica del riposo , e volle , 
Che dalla strage si cessasse, e allora 
I Re d^ambe le parti , i lor soldati 
Richiamano ; gli eserciti lontani. 
L^ un dair altro disposti , in guardia danno 
A sentinelle accorte i sili , e i posti.. 
Cosi più giorni fu aspettata invano 
L' occasion di cominciar la zuffa j 

Tenendosi ciascuno indarno armato > 

* 

Fintantoché s" avvicinò V inverno / 
E di piogge coprendosi li campi, 
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In città ritiraroQsi i Trojan!, 

E partito il nimico , i nostri ancora 

Ripigliano le navi j e dansi ad opre 

Al Temo adatte, e *1 campo in due diviso. 

Metà lo cuopron di fromento, ed altri 

Vi spargon semi alla stagione amici. 

' Ajace Telamonio in questo mentre 

Presi de^ suoi , e de^ soldaéti ancora 

Deir adirato AdiUIe, in la provincia 

Entra di Frigia , e più città saccbeggia f 

Ed onusto di preda , e di bottina 

Carco di gloria fa ritorno ai suoi. 

In quei giorni d^ inverno , essendo cheti 

Senza sospetto alcuno i nostri Greci ^ 

I barbari d* uscir dalle lor mura 

S' avvisaro , il comando Ettorre avendo ^ 

Che animati gli aveva a questa impresa. 

Egli alla prima aurora avea le truppe 

Fuor di città menate, ed a sforzata 
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Passo alle navi comaadò di andare ^ 

E i nimici assalire. I Greci sparsi 

Dovunque , e disarmati , ed impediti 

Ad armarsi non fur risparmiati , 

E molti ne perirò : Ettore allora 

Sconfitti quei, che ritrovato avea 

Per innanzi , alle navi essendo giunto y 

Né v^ essendo chi a lui potesse ostare , 

Comincia a incendiarle. I Greci afflitti , 

Desolati si gittano alli piedi 

D' Achille f e '1 pregan , che prestargli ajuta 

Voglia in tal caso estremo : ed infrattanto 

Ajace Telamonio avendo udito , 

Ch'era alle navi Ettorre , unisce armati, 

Corre, e combatte, ^ con gran stenti alfine 

I nimici costringea disgombrare 

Lo steccato , e a lasciar salve le navi , 

E nel mentre gV incalza , e arditamente 

Ettore se gli oppon , con un gran sasso 
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Quel capilair percosse , e roTescioUo 9' 

Ma soccorso da^ suoi ^ dalla battaglia . 

Fu tratto , e dalle Talorose maui • 

Del terribile Ajace , e mezzo morto 

Fu riportato iti casa , avendo arnto 

La sua intrapresa un infelice evento. 

Ajace per la gloria a lui rapita 

Fatto più fiero , e preso in compagnia 

Diomede, e Idomenèo , e V altro Ajace , 

Le spalle preme ali! nimici presi 

Da terrore , e spavento , e di lontano 

Molti a dardi ne uccìde , e de^ prigioni 

Ne calpesta , a niun risparmiando 

Di quanti a lui per yia si fanno incontro. 

E pur fra tal disordine , e spavento 

Ippomolo si ferma , e Sarpedone , 

E seco lor Steroppo , ed hanno ardire 

Di fermare il nimico , e U fero insino , 

Cbe feriti fuggirò ancli^ essi in casa. 
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Questi alla fuga i barbari vedendo*, 
Ogni speme perduta , ai piedi I* ale 
Diedero tutti , e presero le porte ^ 
Ma stretta essendo la di loro entrata ^ 
E molti li fugaci, uno sull'altro 
Vi cadea per timore vi giunse Ajace 
Cogli altri capitani, e molti uccisi 
De* barbari ne furo entro V ingresso , 
Ed alle porte innanti , e fuvvi Antifo 
E Polite fra gli altri a Priamo figli , 
E vi morì Nestorre , e seco Eufemo „ 
Kè sua vita potè salvar Troeno 
Duce delli Ceconi. In questo modo 
I Troiani già prima vincitori 
Cangiata la fortuna al sol venire 
D' Ajace , e messi in fuga i capitani, 
Pagaro il fio del temerario ardire , 
O deir impresa mal condotta a fine ; 
Ma poicbè a^ascondea dal cielo il sole,, 
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Fu sonato a raccolta « e lieti i nostri . . 

Per la vittoria tornano alle navi , 

E a lauta cena son tutV invitati 

Presso d^ Agamennon, laddove Ajace 

Dai Re lodato egregi doni ottenne , 

E non vi fu tra tanti capitani 

Chi non alzasse a somme lodi un uomo , 

Che tante aveva illustri imprese oprato , 

Abbattute città, tolta gran preda. 

E finalmente parlasi d^ Ettorre 

Dalle navi cacciato , e dalF incendio 

Liberate del foco , in guisa tale , 

Che ognuno in lui la speme , ed il sostegno 

Della guerra mettea , e sen lodava. 

Rifece intanto. Epeo solo due nairi 

Neir arsa prora , il foco altro di danno 

A quei legni non fé ; convinti i nostri 

Che i Trojani battuti , ed avviliti 

Avessero deposto ogni pensiero 
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D' altro noTello assalto, in se tranquilli 
Stavan senza paura al foco intomo. 

Neso in quel tempo a soldo avea coadotto 
Gran numero di Traci a Priamo amico : 
£ comechè s" avvicinò la sera 
Fermossi alquanto alV Isola d' Ooén , 
Che poco piar dalla città divìde : 
E penetrato ne' trojan! campi 
La vigilia seconda , i padiglioni 
Drizzati , ivi attendeva il nuovo giorno : 
Ma Diomede , ed Ulisse > i quali in guardia 
Avean quei luogU , di lontano avendo 
Gente veduta , e sospettando spie 
Inviate da Priamo , a lento passo 
S'avviaro a quel luogo attentamente , 
L* occbìo sempre portando intorno intorno ^ 
E trovate le guardie al suol sdrajate, 
Che stanche dal viaggio in un profondo - 
Sonno giacevan seppellite , e immerse , 
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Senza svegliarle , penetraro addentro ; 
E nel reale padiglione entrati, 
Scannano il Re , né gli sembrò di fare 
Altro y se non che via menare il regio 
Carro colle sue insegne , e coi cavalli , 
Che guidano alle navi ; e *1 rimanente 
Della notte ciascun nella sua tenda 
Tranquillo si passò. Del nuovo giorno 
Air apparire agli altri capitani 
Di ciocché s'era nella notte innanti 
Per essi fatto, ne fu dato avviso. 
Ma prevedendo i Greci , che la morte 
Del Re in furore metterla li Traci , 
Appena che se ne sarieno accorti ; 
E che in balia del lor trasporto il nostro 
Campo venuto avriano ad assalire ; 
L* esercito, si fé metter suU* armi , 
E '1 nimico aspettar con tutta quella 
Previdenaui alta guerra necessaria. 
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Infatti dal lor sonno i Traci desti 
Avveduti del Re nel padiglione 
A terra nel suo sangue immerso 9 e intriso , 
E '1 carro dai vestigi trafugato , 
Messi in furor cosi come ciascuno 
Trovossi alla rinfusa , e senz' alcuno 
Ordine , e disciplina al nostro campo 
Corron veloci. I nostri di lontano 
Vedendoli venir , ristretti in schiera 
Gli vanno incontro , e li due Ajaci i primi 
D' ordine usciti , e gli altri precedendo , 
Danno addosso al li Traci, e gran macello 
W essi ne fanno , e gli altri capitani 
Sieguono il loro esempio , e dove sono 
Più Traci uniti , ivi V assalto fassi 
Più mortale, e maggior ; in guisa tale 9 
Che tutti furo allora ì Traci uccisi , 
E quelle guardie , che ne' lor steccati 
Lasciate avean > veduti andarle incontro 
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I iiimici, avvilite, e da spavento 

Prese , fuggirò alla Città , lascia udo 

Quanto v' era nel Campo , e i nostri allora . 

D^ ogni parte facendo irruzione , 

Arme , cavalli , e spoglie , e quanto in mano 

Lor vien , tolgono via , ed alle navi 

Vittoriosi , e di gran preda onusti 

Ritornano 9 de' Traci avendo fatto 

Macello , e ucciso il loro Imperadore : 

Ed i Trojani intanto dalle mura 

Lo spettacol vedean , senzachè ardire 

Lor venisse a soccorrere gli amici , 

Ch'anzi de' Greci avean per le lor mura 

Gran tema allor^ che una vittoria rende 

Spesso un' armata intraprendente , ardita. 

Da tante , e tante perdite avviliti 

I barbari ci mandano legati 

A chieder tregua , e fatto il sagriiBcio , * 

E piacendo alli Greci i patti offerti , 

Fu la tregua conchiusa , ed ordinata. 
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*DMpollo Sminzio il sacerdote Crise 
Venne allora all' esercito , rendendo 
Grazie a ciascan , perchè la sua figliuola 
Fatta render gli avevano. Per questa 
Compiacenza , e perchè con molto onore 
Aristomeoe avean tutti trattata 
E in molto pregio il Duce Agamennone 
L' avea, di nuovo a lui egli la rese. 
Non molto dopo Filottete infermo 
Alquanto ancor , e non sanato appieno , 
Con quei , che a Lenno avevangli recata 
Della preda la parte a noi ritorna. 

Stando i Greci a consiglio , il Telamonio 
Ajace in mezzo si levò , e propose 
Esser d^uopo mandar gente ad Achille , 
Che in nome dell^ esercito j e de' Duci 
Il pregasse alla fin il suo deporre 
Concepito furor, e di tornare 
In amicizia colli suoi amici , 
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Perchè tal uom non dlspregevol era , 

E maggiormente adesso , che li Greci 

Eran vittoriosi y e varie imprese 

L' eran felicemente riuscite : 

Kon per V utile lor , ma sol pel merlo , 

E pel suo onore T amicizia sua 

E U suo favor si dimandava ^ e insieme 

Pregarsi ancor Agamennon , che anch' egli 

Dal canto suo ogn^ ira , ogni dispetto 

Depor dovesse , e che ogni studio , ed arte 

Al comun ben rivolgere dovria, 

E '1 comun rischio ad evitar ciascuno , 

Lungi essendo di casa , ed iu paesi 

Dalli nostri diversi , ed inimici ; 

E che d' intorno essendo circondati 

Da Provincie nìmiche , a conservarsi , 

A difendersi sol era bastante 

La lor concordia , e V union soltanto. 

Si difse , e tutti i capitani allora 
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Suo consiglio lodaro , e che non solo 
In valore , e fortezza ognun vincea , 
,Ma neir ingegno , e ne* consigli ancora» 
Agamennone pur fece palese 
Il desiderio suo , e che niun altro 
Bramava tanto , che la s^a amicizia ; 
Perlocchè prima aveva a lui spediti 
Più messi a questo oggetto , e allor ne dava 
Le preghiere ad Ulisse , e Ajace istesso , 
Ai&ochè in nome suo , e ancor di tutti 
I capitani Achille in giù ponesse 
L' odio^ e '1 furor , e seco ritornasse 
TSelV antica amistade ; e facilmente 
Sperava. di riuscirvi, essendo Ajace 
Suo parente, ed amico: a tutti piacque 
La scelta , e questi non la ricusaro , 
Promettendo ciascun V opera sua. 
Spontaneamente ancor s* offerse andarvi 
Anche Diomede : e fatto questo , allora 
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Agamennòn commise a^ suoi Ministri 

Di conduryi là ua^ ostia , e due persone 

Tenendola , la fé mettere a terra, 

Indi tratta la spada , in due divise 

Di quella il corpo , ed al cospetto innanzi 

Di tutt' i circostanti al modo istesso , 

CV era divisa , feccia riporre ; 

Indi la spada insanguinata in mano 

Ei tenendo , per mezzo al sacrificio 

Passò tra V una , e V altra parte ; allora 

Il Re giurò , che non avea toccata 

Sino a quel di la bella Ippodamla , 

£ che non mai pretesa egli T avea 

Per lussuria , ed amor ; ma sol per ira , 

A cui era trascorso , e donde spesso 

Vengon più mali 5 e vi soggiunse inoltre , 

Che se piacea ad Achille , ei gli darebbe 

Per moglie una sua figlia , e del suo Regno 

Una decima parte ^ e per sua dote 
Tom. IL 6 
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Pur cinc[Utiita talenti : e tutti allora ( 
Quei » che presenti starano al Consiglio 
Del Re lodare la magniBcensa , 
E più di tutti Patroclo X amico 
D* Achille , che troTavasi presente , 
Il qual veloce, e per Tofferta lieto 
Delle tante ricchease , e specialmente, 
Ch* Agamennòn Ippodamla violata 
Mai non avea , narrò tutto ad Achille ; 
Il quale udito ciò , mentre nelP ahna 
Stava deliberando , Ajace giunse 
Cogli altri Duci air imbasciata eletti , 
Ed entrati , vi fur benignamente 
Ricevuti , e trattati , e accanto a lui 
Fece Ajace sedere, il qual trovato 
Tempo a un discorso &migliare , allora 
Incominciò liberamente a fargli 
Delle riprensioni , e delle accuse , 
Che ne' rischi de' suoi stato si fosse 
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Placido , e indiffismilc , e cbe per nalla 
Mosso r avesse dell' armata kiiera 
La roTÌna , e che ayea si virllmeate 
Alle preghiere resistito tanto 
Begli amici f e parenti. Blisse allora 
Soggiunse , che dai Dei tutto veniva : 
Indi narrogli quel j che nel Consiglio 
S^ era operato , e quello avea promesso 
Agameonòn , e quel , che avea giurato ; 
£ infin lo prega a non voler sprezzare 
I prieghi univeraali , e le promesse 
Nozze del Re, di lui soltanto degne. 
Riprese Achille , e con parlar non breve 
Le sue gesta narrò , chiamando a mente 
Per r utile comun quante fiitiohe 
Avea sofferte, e perigliosi affanni , 
Quante Città conquise , e come gli altri 
Riposando , avev^ egli , e notte, e giorno 
Al guerreggiare atteso , e come ai suoi 



dby Google 



121^ X. 31 Bit 9 

Soldati 9 e a se negando ogni riposo 

Air esercito avea cotante prede 

E recate , e divise y ed in mercede 

Egli solo fra totti era poi scelto , 

Cui tanta ingiuria sì recasse , e tale ^ 

Ch' esser dovesse disprezzato ei solo t 

Togliendogli con biasmo Ippodamia , 

Premio concesso alle di lui fatiche. 

Né si doleva sol d' Agamennone , 

Ma colpevole ancor vieppiù credeva 

I Greci tutti , a cui dalla memoria 

Eran caduti i benefic) suoi , 

Perché sofferta avevano impunita 

là' ingiuria sua. Avendo egli al parlare 

Dato fine , Diomede allor rispose , 

Che del passato ogni memoria pera , 

Mal convenendo ad uom prudente addietro 

Volgere^ il suo pensieri e più qualora 

Far non .j»i pu6 > che non. fosse avvenuto 
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Quel che già avvenne. Allor Fenice ancora , 

£ Patroclo suo amico intorno a lui 

Stando ^ e la faccia or V un , Taltro baciando^ 

E le mani , e gli stringon le ginocchia , 

Pregandolo , che infin facesse pace , 

£U furor deponesse ^ ed a riflesso 

Di quei , eh' eran venuti a scongiurarlo , 

E de' soldati , a cui ianV era caro , 

Più non resiste Achille, e per riguardo 

Di quei, che messi a lui eran venuti , 

E per gli preghi de' suoi fanongliari , 

E perchè non avea colpa V armata , 

Piegossi , e dal furor calmò lo spirto : 

Indi co' Greci si mischiò qual prima , 

Ed entrò nel Consiglio , ove incontrato 

Dal Re fu regalmente ricevuto , 

E salutato ancor, e questo grido 

Tra principi diffuso , un piacer sommo 

Sparse per tutto , e un* allegria verace 
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Ne risentì V esercito giuUyo. 

Agamennon tenendo per la mano 

Achille seco lo condasse a cena 

Con altri capitani^ oTe sedendo , 

Il Re pregò , che Patroclo menasse 

Al padiglion d* Achille Ippodamia 

Cogli ornamenti istessi , che portati 

Ella afCTa d* Achille , e yolentieri 

Fece Patroclo ciò , che il Re gì' impose» 

Era intanto T inverno » ed i Trojani 

E i Greci insiem , o ck* eran pochi , o molli) 

D* Apolline Ttmhi^ per dentro al bosco 

Si mischiaTano insrem senta timore* 
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DELLA GUERRA DI TROJÀ. 
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Ocguii r inTcmo , e ptttiiite tregut 
Il combatter TÌetava» I Greci intanto 
Con diligenza usavano deir ozio/. 
Preparando ogni cosa » che alla gaerrt 
Util wrla. Innanzi allo steccato 
Ogni duce i soldati ammaestrava 
A combattere , e tutti cràn divisi 
In vari uficj} a fabricar chi Tastc 
Di peso , e di misura in tutto eguali j 
Chi alle saette s'avvezzava, e ài sassi. 
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Tra i sagitUrj i più famosi IHisse^ 

Era Teucro , Merìone , e Menelao > 

Né dttbitaYa aletta , che Filottete 

Fosse il miglior , come colui , clie av ea 

D' Ercole le saette , e ia saettare 

Nel bersaglio mirabile si fosse. 

Al contrario i Trojani , ed i soldati 

Condotti in ozio se ne stean tranquilli > 

E senza tema di veruno inganno , 

Or questi , or quelli se ne gian soventi 

Ad offrir saorificj al sacro Tempio 

D' Apolline Timbròo , senzachè il Greco 

Desse al Trojan molestia , o questo a quello* 

In quei giorni s' udì , che d' Asia tutte 
Le Città ribellate , avean di Priamo 
L* amicizia negletta 9 e disprezzata , 
Cbe a quei popoli tutti y i quali inalanti 
Solevano albergarli , eran caduti 
In sospetta assai giusto in auU* esempia 
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D' Alessandro , cb' area tradita il i acro 
Dritto ospitak ^ e perchè ancor saputo 
Avean de^ Greci le vittorie e quanta 
Rovina fosse alle Qttà Tenuta , 
Che serbavan lor fede al Re Trojano ; 
E finalmente ancor perchè i suoi figli ^ 
E^lsuo regno odioso erasi reso* 

Sacrificava un di vicino a Troja 
Ad Apollo Timhrèo £cuha , e vago^ 
Achille di veder tai cerimonie 
Sen venne in compagnia di molti amici ; 
Da più matrone er^Ecuha servita 
Mogli de* figli suoi ^ che parte seco 
Givan per onorarla , ed altre poi 
Per porgere a quel Dio voli , e preghiere : 
Era assistita ancor Ecuha allora 
Dalle Vergini figlie, e Polissena , 
E Cassandra d' Apollo , e di Minerva 
Sacerdotesta y die vestita andava '^ ' 
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Iniolili I la qual ipane le cUome 

Sulle spalle » faceva orasicne ; 

Ma PolisseDa minittjraTa poi 

Ciocch* era necessario al sacri&:io. 

Volto per caso Achille a PoUssena 

Lo sguardo , ne restò innaisioralo , 

E r ioceodio crescendo a dismisura 

Senza che moderar ei lo potesse , 

Saggip alle naTi s* ayTÌiò tornare : 

Passali pochi di , ijuella hellexsa 

Più gli crescea nel cor ; Antomedonte 

Chiama , e palesa a lui tutto T ardore , 

Che il divora , e consuma , e alfin lo prega , 

Che della fiamma sua vada legato 

Ad Ettorre , perchè gU chiegga in moglie 

La vergine adorata : Ettorre tosto 

Di dargliela promise 9 e chi^e in vece 

Di potere de^ Greci rovinare 
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Scioglier la guerra prometteta Achille 

Se Polissena a icd m(^lie si dasse. 

Chiese Ettorre di poi , che di Plìstene 

Gli consegnasse i figli , e i due Ajaci , 

Perché potesse a modo suo scannarli , 

O cho del maritaggio ei non prendeva 

Alcuna parte. Udì mal pena Achille 

La rea dimanda , che in furor ne tenne , 

£ gridando giurò ^ che al primo incontro 

Nella piima battaglia egli l'avrebbe 

Di sua mano trafitto. Era pertanto 

Dair amore agitato , e mai provava 

Face f o conforto. Antomedonte allora 

Vedendolo ridotto a tal miseria , 

E che r ardor creseendo , egli allo spesso 

Fuori del padiglion solo ne stava , 

Temendo , che il furor fuori Io tragga 

Di mente , e contro se , òvter de* Règi 
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Patroclo 9 e al tue parerle A)ace espone^ 
E manifetta il suo nascosto amore. 
Questi fingendo à' ^uorare il tutto , 
Sen stavano col Re. Per aT ventura 
Achille ritornato alla sua mente ) 
Chiamali Agamennone, e Menelao, 
U desiderio suo £i manifesto: 
Quelli esortando a star di buona speme , 
Che in breve possessor ne diverrebbe 
Di ciocché amava , e che con tanti preghi 
Non aveva ottenuta , e facilmente 
Lusingar sen potea , che de^ Trojani ^ 
Il fato si afivettava a lor rovina ; 
Che di Priamo y e de* figli V amicizia 
Dell* Asia le città spreazata avendo , 
Spontaneamente a noi compagni , ed armi 
Offrivano alla guerra } e ncm ostante 
I nostri capitani avevan lora 
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Non sentivan ^ cbe » noi era bas^mte 
L^ armata nostra, e che gratta ii^atch 
Era la loro generosa offerta^ • 
E buona yolonti. Si facea questo , 
Perchè dell' aitimi fé giova soTente 
Dì dubitav , peir eyitar gì' inganni. 

Il pigro inrernà avea scosse le piume 
Dalle piogge , e dal gelo , e eomineiaTa 
Di primavera il bel ridente lupetto ^ 
AUcrcItè i Greci impongono ai soldati 
Di star pronti sulFarmi , e dato il se^o^ , 
L' esercito dispongena sul piana; 
Ké li Trojani si mostrar più lenti : 
Ordinate dalP una , e T alti*» parte 
Le squadire rispettive , incontra vassi ^ 
Ed al tirar d' un dardo avvicinali ^ 
Confortando ciascuno i suoi, si vola 
Alla pugna ^ al conflitto i^ a^venda innanti 
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Posti i c«f tBi ad intontram i prilai. 
La prima ToUa allora i Re Trojatti, 
E ì Greci per combatter^ su i cam 
Montano , no carrottier ciascuno ayeado y 
Per guidare i caTalli : e inoaiiu a tutti 
Dai caTalli, clie tolti aveva a Reso 
È tratto Diomede* la fronte et 1* asta 
Tirò a Picliecmo Re delli Ciconi , 
Il ferii e V ocdse , e dopo uccise 
Tutti qiurgli altri , cbe si (ero intorno 
Al morto Re , e tutti c]iiei , cbe ardire 
Avean d* opporsi di Diomede al braccio ^ 
Calpestandoli poi sotto il suo carro« 
Idomenèo, Merion tollo a coccbiere» 
Fe^ traboccar dal carro il Re de< Traci 
Agamante , e al cader pronto gli corso 
Addosso colla spada , e lo trafisse. ' 
Altrove Ettorre combattea da forte} 
E udito ) cbe li su^ eraa nel mtzEO 
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Seco Glauco menando , « ancor Deifòbo | 
Non cbe PoUdanumte } ^d è pw certo 
GiMyì li ^e$in Re romper potuto^ 
Avrìan^ rotte» se jl renir d^EUorre 
Non r avesse Tietato-: egli li suoi , 
Che fogi^ sostenuti, e incoraggiti 
Fé* fronte ai Gred , e dati* uccider furo 
Non sol distolti , ma battuti ancora ; 
E spana voce , elie nel centro arde» 
Ostinata il conflitto» ognun de* Duci 
Lascia il sito , che aveY» , ed ivi accorre : 
Sy ambe le parti strìngcHisi le sqnadre > 
E si comincia piuccfaè mai , e altrove 
Sanguinosa battaglia , ed ostinata» 
Ettore visto aver molti de* suoi » 
Che *1 circondavan dalle spalle , e ai fianchi > 
Chiama ciascun per nome ad alt^ voce » 
E li confort^ ^ gU aiuima i |^* incitn 
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A combalter da bravi f e con eorafggio f 

Ed «gli tra le 8<]uadre de^nimici 

Penetrando , Diore , -e Polisseno , 

Ed altri uccide , e ne ferisco assai ; 

Del che a^ accorse Achille ^ e desioso 

Di soccorrere i suoi , ed a memoria 

Rickiamando, die a hii già poco ionanti 

Si osò- negare Polissena in moglie y 

Gli corse incontro , ed incontrato arendo 

Filemon ^ che era Re de' Paflagoni , 

Che r andar gli vietava , a terra il pose }. 

Consanguineo di Priamo era costui» 

Della stirpe d* Agenore per mezzo 

D^ Amalisone , che fu presa in moglie 

Da Dardano. Vedendo allora Ettorre 

Che con nimica squadra incontro a lui 

Venisse AchHie, e la cagion sapendo 

Deir odio ^ che il muovea , non ebbe ardire 

jy aspettarlo» f e resistere al furor» 
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Di tant^ uomo , e fuggi colla sua squadra , 
Inseguendolo Achille , in quanto a lui 
Il permettea la folla de^ nemici : 
Gli uccise intanto il carrettier , cV Ettorre ^ 
Lasciato il carro , avea fuggito a piedi j 
Onde adirato , clie il nimico avesse 
Da sue mani scampato , incrudelissi 
Maggiormente » e di quei fece un macello ^ 
Che intorno al carro gli veniano innanti , 
Là calpestando y e percuotendo , e molti 
Uccidendo , e fugando , e lo spavento 
Facea tutti fuggir : Eleno allora 
Vedendo dell! suoi cotanto scempio , 
Cercò nascostamente ove potesse 
Ferirlo , e di lontan una saetta 
Gli trasse , e lo colpi nella man destra , 
Onde quel bravo, al cui venire Ettorre 
Spaventato fuggì, e che io quel giorno 
Tanti avea pesti Capitani , e uccisi , 
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Ferito di luscosia, al padiglione , .li 

Fu costretto tornar, e si riaoase 
Dal combatter per 'ciò quella giornata. 
AginneuDÒne intanto , e li due A faci 
Dopo uccisi moli* uomiiii del volgo , 
Di Priamo avendo più figliuoli innauti 
Ritrovati, nissun ne scappò tìto : 
Uccise il Re Arsaco ^ e Diopète , 
Archemaco, Li^idàco, e Fileuòre : 
Ajace Oiléo , e quel di Telamone 
Dier morte a fifulio , a Doriclo , e Astimene 
E a Ippodamante* In altro luop> poi 
Patroclo , e Sarpedon stando atlMacontro 
Ne* corni opposti, dell* armata , e ninno 
Stando de* suoi parenti, « corpo y a G<Hrpo 
Disfidati a combattere, di tquadra 
Uscirò , e tratti di lontano i dardi , 
Né Tun t né altro fu ferito i allora 
Scesi dai carri , colle spade ignudo 
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Si vanno incarnirò , e dopa varj colpi , 
Che V un P altro tiraronsi , nissuno 
Restò ferito , e come gìit del giorno 
Gran parte era trascorsa , in se raccolto ^ 
E ristretto nell* armi , e cautamente 
Patroclo avvicinato al suo nimico , 
Indi abbracci<^lp , e ccila man di dietro 
Il ferì nel ginocchio, ove li nervi 
Avendogli tagliato , a terra cadde 
Indebolito il corpo , e si T accise. 
Ciò veduto i Trojan! , a lui d' appresso 
Di gemito levaro un alto ^do , 
Perchè la morte di colui costava 
Pubblico danno alla lor patria, e lutto, 
Onde lasciati gli ordini , e le file, 
Si volser tutti a Patroclo d'incontro, 
Ma Patroclo vedata de^nimici 
Tutta la squadra ^i venirgli addosso , 
Tratta dal corpo dd nimico estinto 
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La calda spada , coraggiosamente 

Si difeùde , e Deifèbo in una coscia 

Ferisce , e lo costringe a uscir di zuffa. 

Iodi gli uccise Coroazion fratello ^ 

E in quel momento sopraggtunto A jace , 

Furo tutti cacciati : Ettorre intanto 

Udito ciocch^era accaduto ^ accorse , 

E rimettendo in ordine li suoi , 

Riprese i capitani ^ e ricondusse 

I fuggitivi alla battaglia » e fuvvi 

Con coraggio ripreso allor V attacco 

Ed i più egregi duci in Tuna /e Taltra 

Parte vi essendo , ed animati entrambi 

Gli eserciti , si die qui una battaglia 

Ostinata , e crudel , fuggendo or gli Qni , 

Ora inclinando gli altri , e ognuno avendo 

Pronto il soccorso , ove il volea il bisogno. 

Miete morte egualme nte e gli uni , e gli altri i 

Uè di guerra si cangia unqua V aspetta > 
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Che dubbia pende la vittoria ovunque , . 
Ed incerto timor gli animi strìnge. 
Ma del giorno trascorsa era gran parte » 
£ al combattere intenti, eran già stanchi 
Tutti i soldati , e dalla fame ancora 
Indeboliti, e pressi , e in di lor grazia 
Venne la notte a separarli allora ; 
E ritif^ati nelle navi i Greci , 
Nelle mura i Trojani, ivi si pianse 
Assai d^ intorno a Sarpedòne estinto , 

E de* gemiti lor V aria echeggiare 

« 

Facean le donne , che giammai tal duolo 
Provato avean per gli figliuo)i istessi 
Bi Priamo uccisi ; avendo ognun gran speme 
Solo in quell^ uom , onde quel morto , ognuno 
Temea la patria esser perduta ancora. 

Giunti i Greci neUoro alloggiamenti, 
Vanno prima a veder che sia d' Achille | 
E gli cercan se mal va la ferita ; 
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Ma vedendolo lieto , e di dolore . 
Sgombro, sen rallegraro ^ e i falli egregi 
Di Patroclo narrare a ciascun piacque ; 
Indi gli altri feriti a visitare , 
Giusta r ordine loro, ognuno andiede, 
E servito al dover così , di poi 
Si ritirò nel proprio padiglione : 
Non intermise intanto d' elevare 
Con somme lodi Achille i fatti illusori 
Di Patroclo suo amico : ei V ammoniva ^ 
Che in prosieguo dovea risovvenirsi 
Di lai fatti , percLè con più coraggio 
Assalisse i nimici , oggi il dovere 
Di noa smentire avendo il nobil non^ , 
Che acquistato s" avea, e si la notte 
Si passò dalli Greci , e dai Trojani* 
[Il di seguente fu d' ambe le parti 
Speso a raccorre, e a seppelKte i morii} 
Indi passati alquanti giorni f e tutti 
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Risandli i feriti , ai Greci piacque 

Prepararsi , ed uscire a nuova guerra, 

I barbari secondo il lor costume 

Senz^ ordine , e confusi , e con inganno 

Nascostamente usciti innanzi tempo 

PcTtan battaglia ai Greci inermi , e sparsi 

Ovunque , e colle lor tumultuose 

Grida turbaro , e ne ammazzaro. molti 

De' nostri , infra de' quali or si compiange 

Archesilào, Boezio ^ e Schedio ancora. 

Oltre delli due principi Grisei , 

Molti feriti furo , e tra di questi 

Si conta Mege , Agopenore d' Arcadia ; 

Nel disordine Patroclo volendo 

Della battaglia vincer la fortuna , 

Conforta i suoi , e contro de^ nimici 

Vola precipitoso', e dalla lancia 

E ferito d' Euforbio , e non reggendo 

Dopo il colpo si cadde , « iacontinent« 
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Corse Ettorre ^ e U percosse , e con ferite 

Replicate T oppresse , e tratto il corpo 

Dal conflitto 9 lo fece in varj modi 

Schernire , ed oltraggiare. Ajace avendo 

Udito questo , affretta il corso , e vieta 

Coir asta in pngno , clie venisse tolto 

Il cadaver da Ettor. Infraditanto 

Viene dall' altro Ajace , e Menelao 

Euforbio attorniato ^ e come autore 

Della morte di Patroclo vien messo 

A morte anch' egli : e quindi sopraggiunta 

La notte 9 si cessò dalla battaglia , 

Molti de' nostri con vergogna uccisi 

In sul campo restando , e trucidati : 

E ridotti gli eserciti in sicuro j 

TìiiV i Re andaro a ritrovare Achille , 

Che afflitto un mar di lagrime versava 

Sul cadaver del suo diletto amico ; 

Tanto , che seco ognun piange , e si accora» 
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E Àjace istesso non potè dai pianto 

Ast^ner le pupille, e non la morte 

Tanto increscea, che le ferite atroci 

Nelle parti padenti , e Tcrgognose ; 

Esempio nuovo , e che alli Greci allora 

La prima volta si vedea avvenuto: 

Con. moUi prìeghi adunque i Re le varo 

Di terra Achille , é*l consolaro alquanto ; 

Indi lavato replicate volte 

Il cadavere , e sparso a lui di sopra 

Fu un aureo panno , e a ricoprirlo adatto ^ 

Per nasconder cosi quelle ferite , 

Di cui tanta s' av«a pena y e spiacere : 

Indi comanda Achille, acciÀ si faccia 

Buona guardia nel campo , affinchè mentr« 

La pompa f4ineral si celebrava , 

Il nimico seguendo il suo costume, 

Ad assalir non ci venisse inermi ; 

E in varj luoghi varj fuochi accesi 
Tom. IL '7 
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Tutta la notte •• ivegghiò sair armi» ' 

Al far del 41 furo spediti all' Id^ 

Cinque princìpi Greci incaricati 

A tagliare la selva ^ ove dovesse , 

Ard^r Patroclo al rogo ^ e andò Jalmeno ^ 

Ascalafo ^ ed Epéa con Merione y 

Che seguirò gli Ajaoi : Ulisse poi 

E Diomede il luogo 1 ove del rogo 

La macchina dovea esser levata 

Scelsero in mezzo, e fu nel suo intervallo 

Lungo cinqu* aste , ed altrettanto largo ^ 

E portate le legna , e^l rogo estolto ^ 

Fu tantosto il cadavere recato 

Di riccbe spoglie ricoperto y e d' altri 

Ornamenti deir uso y e come piacque 

'A Ippodamia, e Diomedéa , che tanto 

Patroclo amava , e alfia arse , e finìo. 

Alquanti giorni poi , restaurati 
I Duci dalvegghiar per tante zK>tti,. 
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Una mallina fuor delio 'steccat#^ 
Condussero P esercito ; aspettando > 
Che ì Larl>arì scendessero alla pugna , 
Ma divisando quei dalle lor mura , " 
Ch' erano ì Greci appareccbiati , e pronti , 
Se ne siterò tranquilli. Al sol cadente 
Si ritiraro i nostri. Il di seguente 
Solleciti i nimici appena in cielo- 
Espero conducea la prima luce , 
Credendoci trovar disordinati *, 
Corron' audacèitiente dalie port» ' 
Allo steccata , e affbllansi d' intorno ^ 
Ed una nube di fi^uenti dardi 
Ci fan piovere addosso. I nostri o poco | 
O nissun daimo risentir ne ponno , 
Dacché stavano attenti ad isehivare 
Solo i lor colpi ,; ed inclinando il giorno , 
Ch' era così nelP azion passato , 
E stanchi alfin di grandinard sopra 
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Un inutile turbine dì dardi, 
Mentre risenton di lor opra vana 
Tutto il peso 9 ed il danno ; indeboliti 
Senza cbe se n^ accorgano , li nostri 
Escon veloci dalla parte opposta, 
Ed irrompendo nel sinistro lato, 
Gr incalzano , e li voltano alla fuga , 
Indi r assalgon dal contrario fianco , 
E messi in mezzo i barbari a due lati , 
Volgon le spalle vergognosamente , 
E incalzati , battuti , ed inseguiti 
Soffron dai nostri gran rovina, e danno» 
Tra i più malconci furo Asio figliuolo 
D' Irtaco con Filéo , e Ippoirèo , 
Irato , ed Asio , cbe regnava in Sesto : 
E Diomede quel di vivi ne prese 
Dodici, e- Ajace sol fino a quaranta 9 
E dei figli di Priamo prigionieri 
Fur presi Piso , e 1 giovanetto Evandro.. 
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Nel conflitto però mori de' Greci 
Cenèo il Re de' Sciti , e Idomenéo 
Nostro duce , e signor fu sol ferito : 
Ma dopo che i Trojani entro le mura 
Si rinserraro , e cHiusero le porte , 
Spogliammo d' arme i corpi de' nimici , 
Quindi al fiume portati in sen dell' onde 
Yi fur gittati , e ciò per l' insolenza 
Contr' a Patroclo usata i giorni innanti ; 
Tutr i prigioni poi , come fur presi . 
Neil' ordin loro presentati innanzi 
Furo ad Achille , il qùal con molto vino 
La favilla smorzata , avea gli avanzi 
Dì Patroclo raccolti in sen d' un^ urna , 
Disposto di menarle alla sua Patria , 
S'indi vivo partisse, o se nemica 
La fortuna l'avesse i^i poi colto , 
Perchè col caro amico insieme fosse 
Seppellito, e cosi fece sul rogo 
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Condurre i prigiooiéri , e uniti a quésti ' 
Di Priamo i figli , è là dalla favilla ' ' ' 
Lungi non molto fe^ tutti scannarli: 
Avvisato cosi il caro amico ^ 

L* ombra placar ; né pur di c!& contento ^ 
Diede i figli del Re per pasto ai cani ^ 
Giurando di dormir sul nudo suola 
Finché r autor del pianto sud vivesse,. 
Non molto dopo seppero li Greci , 
Gh^EIttord insiem con pochi suoi compagni 
Andava a riscontrar Pantasilèa , 
D* Amazzone Regina* E31a venia. 
Non so sé per desio di guerreggiare ,, 
O per prezzo portasse a|uta a Troja« 
Questa gente guerriera è dai vicini 
Per fiera > ed indomabile tenuta , 
Nell^ arme troppo quelle donne essendo 
Destre , e alla mischia , ed al fuggir nlocty, 
Achille dunque a pochi suoi compagni 
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Unito si recò su quel sentiera , ^ 
Che tenere dovea la schiera ostile , 
E per la quale si tenea sicura: 
£i si~ pose in agguato , e quando Ettorre 
Già ^)om]nciava a valicare il fiume, 
Fugli addosso con tutt* i suoi compagni , 
Ed ìnscio deir inganno, ali] impro viso 
Vittima cadde del furor d* Achille ; 
Indi di Priamo un altro figlio ei prende » 
he mani gli recide , e al re T invia , 
Infausto messo del sinistro evento. 
Dopo che Achille il suo nemico uccise » 
£ in memoria del duol fatto feroce , 
D^ arme spoglioUo , e per li pie legato 
L^ attaccò dietvo al suo veloce carro , 
E sopra asceso , a Automedonte impose 
Di rallentare ai suoi destri er le briglie, 
E a tutta fuga trascorrendo il campo , 
Si trasse dietro trasdaato Ettorre , 
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NoyelU in vero , e misevabil specie 
D* inusitata , e dispiacevo! pena. 

Come i Trojan! poi dalle lor mura 
Distinsero d' Ettorre ingenuamente 
L* arme , le insegne , e le ben note spoglie ^ 
Che per ordin d' Àcliille agli ocebi in nauti 
Furo esposte , e portate ; e come ^ùnse 
In città r altro » a cui erano state 
Recise ambe le mani , indizio certo 
Deir evento crude! , qualunque dubbio 
Dair anima sgombrò : E tanto pianto 
la la città levossi y ed urli tanti y 
Cbe avrian gli uccelli spaventati a terra 
Caduti a quel gridar lugubre , e mesto ^ 
Maggiormente perchè da fuori i nostri 
Altre grida , altre voci d^ allegria 
Alzarono , percbè più li Trojani ^ 
Dalla nostra allegria fossero afflitti. 
Crescon gli urli di doglia^ e la citialcb 
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Chiusa day imque un solo aspetto esprìme , 
Ch'è quel del lutto ; e V abito regale 
In lugubre si cangia, ed in funebre. 
Siegue ai pianti confusi un gran silenaio , 
Né si sa la cagion : Temevan tutti ^ 
Ch* estinto Ettorre , ogni di lor speranza 
Erasi già perduta , e che la notte 
Avrian li Greci la città assalita , 
Ettor mancando , che li fea sicuri: 
Altri temean , cV Achille al suo- partito 
Pantasilea si avesse , e che Tajuto^ 
Di quella schiera or mancherebbe a Troja ;. 
£ temevano alfin tutto dai^ Greci , 
Poiché perduto avean forza , e potere y 
E speranza* in Ettorre or dalo a morte , 
IL quale solo aveva innanzi a tutti 
Della loro città contro i miglia) 
De' nemici y ed incontro ai capitani 
De' Greci sempre combattendo avuta 
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£ TÌIto?ift , • fortuna { esscttdo ri solo 
Il più gagliarda , e U pia fdiee ÌBsieme y 
E che 9Ì Talore ay^a coiisiglio> aguale. 

Sen ritoraaalle navi ìbUaU Achille, 
E d^Ettorre il cadavere mostrato) 
Mitiga il duo! f elle ai Greci avea prudoktto» 
Di Patvocla la norie , e vi succede 
Somma allegria y ed io obot di lui ^ 
Che avea tant^ oste , e virilmenle ucciso ^ 
Piace a ciascun di celebrarsi i giuochi 
Soliti in tali avTeteimenii ^ i&vatta 
Potendosi temer , che li nimici 
Yenghiao a distu]^barli > e nulla ostante ^ 
Si volle , che quei popoli , li quali 
Non .avrebbero ai giuochi alcuna parie ^ 
Stassero in armi , e apparecchiati air uopo , 
Se mai potesse , ancorché V oste è afflitto , 
Colle solite insidie il nostro campo 
Assalir d' ìmpravvis4x , e molestarci.. 
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Tutto fa già disposto , e yalle Achille , 
Che ai vincitori di quei giuocki dati 
Fosser gran doni } e nulla gii mancando , 
Furo invitati i Re tutti a sedere ; 
£gU nel mezzo, in alto seggio stando, 
Fu:;^ le quadrighe a gareggiar le prime ; 
Eumèlo riportò vittoria , e premio ; 
Nelle bighe Diomede , e dopo lui 
Fu Menelao il vincitor secondo j 
Merione , ed Ulisse in saettare 
Peritissimi , e bravi , un filo steso , 
Che di due navi gli alberi lìgasse , 
Ed in mezzo sospesa una colomba, 
Si fé' invito vibrar colle saette 
In quel beirsaglio , e quando tutti invano 
Ebbero saettato, essi alla prova 
Colpirono nel ségno, e somme lodi 
Riportaro da tutti : Alior promise 
Filottete ferir , non la Colomba , 
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Ch' e?a assai facil cosa ali** areo sua y 

Ma il 61o istesso , e con stupore udita 

Questa dai Re , ciocché promesso ay-ea 

Fedelmente eseguì* ; clie rotto il filo , 

Bel popò) tatto innanzi: agtì occhi eadd# 

A terra la colomba. Ebbero i ioni 

Ulisse y e MerieiBt' , ma Filottete 

Il doppio riportò di gloria , e doai. 

Indi nel lungo corso il premio ottenne^ 

Aiace d* Oiléo , poi Polipèt» ; 

Hacaon ne' due campi- » e poi nelP iioa • 

£uripìlo : A saltar fu Tepoléme^ 

Vittorioso > ed in tirar la pietra 

Antiloco : Nissan poi della lott» 

I premi diportò , percioccbé Ajace 

Prese Ulisse a traverso,^ ed ai suoi piedi 

Cadendo ti si avTolse ^ onde impedita 

Ajace cadde a terra j Al giuoco poi 

De' cesti > o. sian > le mazze > onde sospese 
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SoB le palle di piombo ai lungU cuojj ,, 

£ negli altri di mano ^ace ottenne 

Premio , e Tittoria : Poi tutti prevalse 

Nella corsa , e neir arme il Re Diomede* 

Terminati li giuoeln j e dati a tutti 

I vincitori i premj , Achille diede 

Anche ad Agamennon dono decente 

Al suo rango , al suo merlo j e dopo questo- 

A Nestore , ed il terzo a Idomenèe / 

A Podalirio alfin , e a Macaone , 

Indi agli ahri , e st ciascun nell* ordin loro » 

E secondo lor ^ato , e finalmente 

Ai compagni dì quei , che nella guerra- 

Per la causa comun erano morti > 

Lor commettendo , che alla Patria un giorno 

Ritornati , ai parenti , ed ai congiunti 

Begli estinti dovessero porlacli. 

Si dato fine ai giuochi j e dispensati 
I premJL > avvicinandosi la sera ^ 
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Ai proprio padigiìoa ciascun ritorna. 
Air apparir del di , Priamo , deposta 
La clamide reale , e gli oraamenti , 
Che convengono a un Re, e ricoperta 
D* una Tette di duol , le matti avendo 
In atta supplichevole disposte 
Venne ad Achille. E veramente degno 
Er^ egli di pietà , come più degna 
Er* Andromaca aocor , che Io seguk , 
Che sconcia , scapigliata , e per la mano 
Aslianatte portando y il qual Scamaudvo 
È d* altri detto, e Laodamanle i suoi 
Piccioli figli , i prieghi , ed i lor pianti 
Giusti rendean. Il Re debole, afflitto 
La man di Polissena in sulle spalle 
Poggiata camminava , e appresso a lui 
Seguiano i carri, che d'oro , e d^ argento f 
Di preziose vesti eran ripieni. 
A spettacolo tal di maraviglia ^ 
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E itt dolojre in^iem stavate intenti 
Palle mnjra i Troiani* I Re di Grecia y 
Priamo vedute ìk quel misero stato y 
Tutti fur presi da stupor nott lieve y 
E vaghi d* ascoltar , si tacque ogttUBo , 
Per saper cosa il mesa , e per rispetto 
Tutt' incontro gli vanno: E Priamo allegra 
Vedutili venir , cadde boccone , 
Se di polve spargendo , e di sozzure f 
Indi pregolli , che di sue disgrazie 
Se avevano pietà y uniti ai suoi 
Avessero lor prieghi appresso Achille , 
A cui veniya il suo cammìn diretto. 
Nestore agli anni suoi , al suo felice 
Stato transatto ebhe riguardo, ed ebbe 
Pietà di lui y e g)i promise andare^ 
Ulisse ricordandosi di poi 
Ciocché contro di lui , e de' le^i 
Aveva detto in Tjrojia y aUorchè. andare y 



dby Google 



i6o I. 1 B ft o 

Pria , che la guerra incoixnncfafa fosse 9 
Molte gli disse ingiurie , e villanìe. 

Seppe Acliille il suo arrivo , e Automedonte 
Incaricò , per introdurlo , avendo 
L'urna coli'. ossa del suo amico in seno :. 
Entrati dunque i nostri capitani 
Col Re di Troja > abbracciò colle sue mani 
Questi le sue ginocchia , e poi gli disse :. 
Tu no , non sei di questa mia disgrafia 
Achille la cagion, ma qualche Dio , 
Che a questi estremi di rovina , e danno* 
Ha me condotto , e che da tante morti 
De' miei figli ha voluto 9 acciò, la mia> 
Vecchia ja fosse travagliata, e fatta 
Della pietate altrui degno soggetto. 
Ah questi figli miei per la di loro 
Giovinezza sfogando i loro affetti , 
Comunque loro sia piaciuto, e troppo* 
Fidandosi del regno^ baiino apprestato* 
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Aà essi , e a me questa sventura estrema , 

Me disprezzando perchè vecchio , e i miei 

Consigli ; che se mai colla mia morte 

Gli altri fian cauti, e s^ asterranno poi 

Da tali scelleragini , e ti piace 

Me di vita privar, eccomi pronto , 

Io m^ offerisco a morte , e in questo modo 

Me leverai dalle miserie mie , 

De' quali oggetto miserabil fatto 

Spettacolo infelice alli mortali 

Di debolezza , e di sciagure or sono : 

Si) che a morte son pronto , e apparecchiato ^ 

TSè la temo , o ricuso , e se prigione 

Anche mi vuoi , prigion anche terrommi , 

Che questo stato non mi fia spiacente , 

Non essendomi nulla oggi rimasto 

Di mia felicità , di nua grandezza ; 

^Poiché morto il mio Ettorre> il regno mio 

Più non regge , è caduto : Ha già la Grecia , 
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E i malvagi eonsigU cklli niei - 
Sparsa il sangue de^iìgli , e me punito^ 
Abbi pietà di mia cadente etale , 
E memore de* Dei &tti pietoso ^ 
Ed a questi bambini sventurati , 
Se r anima nwx puoi ^ concedi almeno 
Del genitore il corpe^ alla tua mente 
Chiama le cure , i pensieri , e le yigilie 
Del Padre tuo per tua salvezza , e vita 9 
E i Dei ti rendan poi diuturna , e luogn 
Yeccbiaja dalla mia assai diversa, 
E più felioe : E la dir tali parole . 
Interrotte dal pianto , e dai singulti , 
A pocO) a poco gli mancò la lòrza^ 
La voce , e la memoria ^ ed lìn si grande. 
Spettacolo commosse ogn^ uom presente. . 
Andromaca di poi pose alli piedi 
D' Acbille i figli suoi 9 e lo pregava 
Man coIU voce, che col pian|o aua^ 
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Acciò le coikcecieue alnMn Tedece 
II cadaTer d* Ettorre. tn questo mentre 
Mal potendo soffrir si commovente 
Tragica vista, Nestore, e Fenice 
Priamo levaro ^ e che non disperasse 
Della Ixmti d' Achille , il confortaro : 
Allora il Re tornato al suo vigore 
£ 1 suo spirto ripreso, inginocchiossi , 
£ stracciandosi il capo , e ta canuta 
Chioma , disse ad Achille : ov^ è la tua , 
Ov' è de' Greci la natia bontate ? 
Forse Tavete sol per me perduta ? 
E tutti èssendo a questo dir comntossi , 
E dair affanno suo , rispose Achille» 
Tu da principio castigar dovevi 
Delle lor scelleraggini i tuoi figli. 
Perchè non fossi un dì per eompiacenza 
Complice di lor colpe f e tu non eri 
Dieei anni prima cosi vecchio , e tanta 
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Debole, che potevano sprezzarti. 
Perchè non moderar gli animi loro 
Avidi assai di posseder V altrui ? 
Che non sol d^ una Donna innamorati , 
Ma di Pelope ancora , e 1 vecchio Alreo 
Gii piacquero i tesori, e le ricchezze , 
Calpestando il dovere e dell^ onore 
Le sacre leggi , e la giustizia istessa , 
Ond' era giusto , che di tal delitto 
L* umaiìità sen vendicasse offesa» 
Che i Greci poi avean sempre seguito 
Della guerra le leggi , ed il costume 
Agli antenati sacro, e i corpi estinti 
De^ nimici rendeano agli onori 
Del sepolcro ; e ch'Ettorre avea violato 
Solo si sante leggi, oltrepassando 
Delle genti il lodevole prescritto, 
Poiché volea di Patroclo rapire 
n cadavere a fin di sottoporlo 
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Ad ìscherni, ed ingiurie inusitate; 

Enormità, che meritar dovea 

Tutto il rigor d' una vendetta atroce » 

Affinchè i Greci , e V altre genti tolte 

Memori un di del siugolar castigo 

Che sMnfligge a A barbara condotta 

D^ infierire ne* morti , avesser sempre 

Cogli estinti Puman costume usato: 

Cbe i Greci poi 9 lasciati i propri figli 

Lungi dalle lor case, e del di loro - 

Sangue , e di quello de* nimici intrisi 

Fra tanti rischi dell* assidua guerra 

Tal ragion di milizia disumana 

Non sapevan sofirir per una donna 

Tanto sleal , né per lo suo marito: 

Ma eh* eran soli di conoscer Tagni » 

S* ^S3i , o 1 Barbari avean ragion d* imporre 

Leggi alla terra , e di tenere Impero 

Sul resto delle genti ; • per lo ratto 
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D^ una lor do»na una ragion di goerrte 

Giusta trovata , eran veBUti a Troja ; 

Perciocché quanto lor piacea T altrui 

Rapire , e tjuanto avéan di ciò contenta 

Tanto ai Greci la perdita spiàcea ; 

Né per ciò immnne dal castigo andranne 

Elena un 'di ^ che presa , e rovesciata 

Troja , sarebbe più di tutti ancora 

Ella del fallo suo rempia punita -, 

E eh' io dalla mia Patria , .e dal mio padre 

Stando lontan , ho il caro amico mio , 

Dolce sollievo ne^e mie tristezze , 

Nella mia solitudine , perduto. 

Indi Achille coi Principi di Grecia , 

Consigliandosi intomo a ciò dovesse 

jFare in quel caso , ritrovò , che tutti 

Eran d' un sentimento ^ e d' un parere , 

Che di jPriamo accettati i deni , avesse 

Refo il corpo d'Ettorre; il ohe ximcliiiMO ^ 
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Al propizio pddigllott ciascun ritorna. 
Ed entrando nel suo Achille ^ incontro 
Polissena gli va , ed a^ suoi piedi 
Si trascina la bella , e nel suo pianto 
Immersa prega , die d^Ettorre il corpo 
AI vecchjo padre suo vengbi concesso , 
E che sé prenda in servitù. Fu tanto 
Comonovente per lui questa veduta , 
Che benché per la morte delP amico 
Fosse di Priamo, e delli figli suoi 
Implacahil nemico , invano al pianto 
Polè dagli occhi suoi vietar V uscita , 
E porgendo la mano a Polissena , 
Da terra la rizzò , indi commise 
A Fenice, che il Be cosi dolente 
Avesie confortato j el vecchio afflitto 
Affirmava ^ che mai da tanto affanno , 
E da miseria tal si riverrebbe. 
. AcbìU« disse allor , che 9Ì suo' desia 
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Di rendergli d' Ettorre il corpo estinto 

Non pria si piegherebbe , cbe cangiate 

Quelle Testi di duolo in altre liete 

Seco seduto a comua mensa avesse. 

Temendo il Re, che ricusando, avrebbe 

Del suo venir tutto perduto il frutto, 

Si condiscese , e V abito cangiato , 

Egli , e tutti color , che seco lui 

Eran venuti , a tavola invitati 

Furo d* Achille : Fa lauta la mensa , 

Né turbata dal duci; verso il suo fine 

Al vecchio Be cosi di nuovo Achille , 

Dimmi , o Priamo , qual sia Talta cagione, 

Oode Ogni di scemando voi di forze , 

E crescendo ogni di vostra rovina, 

E le disgrazie vostre , ancor vogliate 

Elena ritener ? Perchè piuttosto 

L* augurio infausto di vicina peste 

Non cacciarne da Troja ? È a toi ben noto 
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Ch'ella lia tradita la stia Patria, e noi 

E cioccVé pia tremendo, i di lei santi 

Fratelli 9 i quali hanno in orrore ayuto 

Giurar con noi per la presente guerra, 

Perché non ritornasse alla lor Patria 

Colei, che con spiacere ndivan viva, 

Tanto sua scelleraggine gli accora. 

Perchè alP entrar ^ che fé' le vostre porte , 

Ove recava la comun sventura , 

Non la cacciaste , e la spìgneste fuora , 

Esecrandola ad alta , irata voce 9 

Or che pensan quei vecchi , i cui figliuoli 

Mancan di giorno in giorno , e nel conflitto 

Pagan di lor follia la giusta pena ? 

Non capiscono ancor , ch'ella è cagione 

Delle perdite lor 7 Né in Troja alcuno 

Evvi, cni stia giudizio in mente, il quale 

La sua patria cadente, el comun danno 

Col di lei sangue emendi ? Io per la tua 
T. II. 8 



dby Google 



Età , pe* preghi tuoi , e di costoro 
Ti renderò del ;tao figliuolo il corpo ^ 
Né mar farò ^ ch*io ancor colpetol dia 
Del fallo istesso , cbe al nimico incolpo. 
Priamo di nuoto ritornato al pianto , 
Signore , eì disse , le disgrazie umane 
Iddio solo conosce ; il bene , e il male 
Libra egli solo, e quanto av^ien suiruomo; 
E finché fia concesso alFuom menare 
Felice vita , per violenza alcuna , 
O da nimico esser non puole oflieso ; 
E ch'esso finché avca cinquanta figli , 
Era da tiitt^i Re detto beato, 
E che Tera in effetti, e *1 di natale 
Non avea d'Alessandro egli potuto 
Schivar , come predetto aveangli i Deìj 
Perciocché essendo gravida sua moglie, 
Vide in sogno , che a dar venia alla luce 
Una fiaccola accesa ^ il di cui ibcò * - 
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Arso pria T Ida , e i tempi dclK Namì 
Mettea ia cenere Troja , e sol le case 
D' Antenore , e d* Anchise eran salvate : 
E fatto interpretar dagPiadovini 
Questo sogao fatai , disse ciascuno ^ 
Che il figliuol ) che nascea , seco recata 
La pubblica rovina , e che dovesse 
Farsi uccìdere 5 allor Ecuba presa 
Da materna pietà , finse sua morte ^ 
Ma il fé nascostamente in su dell' Ida. 
Dai pastori nudrire : indi cresciuto 
Non soffers' io di poi, che fosse morto » 
Mal convenendo al mio paterno affetto 
Si fiera crudeltà ; anche a motivo 
Che notevol bellezza avea sortito. 
Indi presta per moglie Ekione ^ iu mente 
Gli venne di cercar nuovi paesi , 
E di ^inggiar per gli lontani Regni , 
E fur allor, ch^ rapi Elcna vosti», 
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Di graziofo aspetto , e dolci mo3i y. 
Che per fatalità d'ignoto nome 
Seppe a tutti piacere ^ onde nìssuno 
Volle y cbe fosse mai resa alli Greci , 
Fuorché Antenore solo , il qual eostante 
Fa net parer di rendersi alli suoi » 
Per cui diseredò Glauco suo figlio 
D* Alessandro compagno in quel yiaggio» 
E ch'andando a rovina oggi il suo Regno, 
Egf intrepido al fin si avvicinava 
Della sua vita , il Regno , ed il governo 
Nulla standogli più nell'alma, e solo 
D' Ecuba , tt delle figlie ai suo dolente 
Petto fea guerra il misero pensiere : 
Che roviuctta Troja, esse menate 
Sarebbero prigioni : e qui si tacque , 
E comandò , che quanto avea recato 
Per ricomprar del «oe figliuolo il corpo 
Si spiegasse d' Achille innanzi agli occhi ^ 
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E preso Achille quel che più gli piacque 
D' oro , d* argento , e preziose vesti , 
Il rimanente poi fatto raccorre , 
Con Polissena , eU x^orpo del suo figlio 
Fece rendere al vecchio , il qual per grata 
RicDmpensa pregò » che ritenuta 
Sì avesse Polissena. Al che rispose 
II giovane modesto, e costumato , 
Che in altro luogo, e tempo convenia 
Questo trattar, ma che decente alloca 
Era , che ritornasse insiem col padre. 
E cosi Priamo , del suo figlio avuto 
Il cadavere , insiem con tutti quelli , 
Che seguito T avean , sul carro a^ese , 
E uella sua città fece ritorno. 
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DITTE CRETESE 

DELLA GUERRA DI TROIA. 
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JITresi i Ti'ojani da stupor , vedendo 
Che Priamo avea nel suo disegno avuto 
Un effetto felice, e che tornava 
Con tutti quei , che aveanto seguito^ 
Senza perdita alcuna , e senza danno , 
Lodan de^ Greci in tale occasione 
L^ umanità, la cortesia; che come 
Speranza non avean, che avesse Achille 
Reso d' Ettorre il corpo , e che tornato 
W avesse alcun , ma tutti ritenuti 
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Fossev <t* Elena in Tcce ; akò ilopore 

Ebbero inyer per lo contrario erento. 

Mi q«aiHÌo poi cl*Ettorre incominciate 

Furo r esequie 9 e le funebri pompe. 

Cittadini ^ stranieri , e K cotnpagai 

Empitan tutta la cittì degli urli, 

De' lamenti , e de' pianti \ i lor capelli > 

E le vesti strappando f e percotendo 

La faccia , e 1 petto al popolo d' innantì 

Io lagrime disciolto unitamente ; 

Cbe in sua TÌrtù più non fidata aleuno ^ 

Essendo morto quei, che per prudenza 

Negli affari di pace , e per lo grido 

Di militar valore agli altri tutti 

Giva per fama e per yirtuto innanii.. 

E finite le pompe funerali, 

£ dato sfogo al lor perpetuo pianto > 

Che dieci giorni da mattina a sera 

D uro continuo i £jcu}>a, , e V aUre donne 
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Stando daU^ana, e gli uomini daU' altra 

Parte divisi , il seppellirò alfine 

Entro una tomba a quella d* Ilio accanto» 

In quei giorni arrivò Pantasilea 

Con gran squadra d^ Amazzoni , e vicini 

Popoli addetti alle ^e armate ; e udita 

La funesta novella della morte 

D^ Ettore ) meditava in casa il piede 

Rivolger } ma per 1' oro , e per V argento , 

Ch'Alessandro Toffria, fu ritenuta. 

Indi passati alquanti giorni , e armato^ 

Il suo esercito solo ^ e da^ Trojanr 

Indipendentemente , alla battaglia 

Sola n* andò , cBè sol ne' suoi fidìara 

Alle navi venire , e vincer sola. 

Cosi dispose le sue schiere ; a destra 

pissò li Sagittari , ed a sinistra 

I pedoni , e nel mezzo i suoi cavalli t 

Jje uscirò incontro i nostri , e le lor squadre 



dby Google 



\!i5» Itrao 

Ordinare cosi , ette Menelao, 
Teucro > ed UKsse , e Merìone andasse 
Contri li Sagittari j e clie Diomede , 
Agameniiòne , li due Aj[aci , e laloieno 
TlepoUmo , ed Ascalafo ai pedoni , 
Che Achille^ e gli altri capitani poi 
Combattessero il fronte ai suoi destrieri : 
Cosi disposte in ordine le schiere 
D*amLe le parti y uscirono alla guerra. 
Per le saette di Paajtasilea 
Molti morivan Greei > e non minore 
Ardir mostravaa li Trojani ancora , 
Che pugnavano in corpo separato. 
Ajace intanto eoi compagni suoi 
Percoteva i pedoni , e dal conflitto 
Niun cessò pria che* rotti , e messi in fuga 
Non fosser tutti^ Achille aveva intaulo 
Pantasilea veduta infra i destrieri , 
Le Cinese addosso > e le tirò coir asta 
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Un colpo sol , che la feri , di sella > 

Balzaadola, percliè femmina alfine , 

Né reggere poteya ai. colpi suoi ,. . 

Quindi la prese pei capelli , e come 

Era grave , ferita > ei la traeva 

Dietro di se , locchè dalli Trojan! 

Come si vide , ognun prese la fuga ^ 

Perduta ogni speranza ^ ed ogni ardire; 

E pel timor , chiuse le . porle , i nostri . 

Incalzan quei , cui tplto è di salvarsi , 

E ne fan cruda strage , e sol le donne 

Sono risparmiate : e in lor ritomo 

Trovaro i vlncitor presio a morire 

Pantasilea, e delP audacia sua 

N' ehhero maraviglia. AUor concorsi 

Tutti al luogo medesmo , altri pensaro , 

Che poiqhè vinta avea della natura 

La sua condizìon, e 1 proprio sesso ^ 

Fosse VIVA gittata entro d^l fium^ , • , 
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E pasto fosse messa tnnanzi ai catti. 
Achille y che V avea trafitta poi 
Della tomba V onor darle bramala , 
Ma Diomede si oppose , e ai circostanti 
Cercando che di lei far si doyesse. 
Per comuoe parer pe' pie la trasse « 
E di Scamandro la gittò neli' onde 
In pena deHa sua folle pazzia. 
Si perduto T esercito, col quale 
Pantasilea venuta era in soccorso 
De' Tro^ni , pagò de' suoi costumi 
Dunque la pena , e fu spettacol nuoTO 
Ai Greci tutti , ed ai Trojani insieme^. 

Il dì seguente sopraggiunse poi 
Con numeroso esercito Mennone 
Figlio a Titone , ed ali* Aurora f il quale 
Genti a migliaja radunate , e accolte, 
Le speranze di Priaqoo , e i desider j 
Di molto superò : poiché da lungji 



dby Google 



Quanto P occbio polca A^ intorno a Troja 

Guardar , qneì luoghi tutti erano pieni 

E d'uomini » e cavalli » armi , od insegne j 

E questi lutti avea seco Meanono 

Per gli gioghi del Caucaso condotti 

Intorno a Troja, oltre di qudili poi , 

Che inviati per Fula capitana 

Avea per mare , e die Tenuti a Rodi i 

E conoscendo, cVera ai Greci unita 

Queir Isola , temendo cbe saputa 

Si fosse la sua andata , e alle sue navi 

Fosse il foco apprestato , ivi fermossi , 

£ le truppe in Camira , ed in Calisa 

Ricche città dispose. I Rodj intanto 

Dopo di pochi dì hiasmaro Fula y 

Che gisse àjuto a porgere ai Trojanl y . 

Dacché Alessandro poco tempo innanti 

Aveva rovinato anche Sidone, 

lior Patria^ e per promuovere il disgusto 
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Deir esercito ancor ^ lo rinfaoclaro » 
Che da"^ Barbari affatto difTerenti 
EraB essi , poiché la lor difesa 
Prestavano » color, che d^ogni pena 
Eran per loro icelleraggin degni ; 
E queste , ed altre aggiunsero poi cose 
Atte del volgo a muovere lo sdegno* 
Uè tutto ciò fu van j che li Femc] » 
Di cui V* era graa copia , udito questo , 
E de^Rod) assai giuste le querele 
Giudicate , ed essendo essi assai Vaghi 
Di rapir quello , che nelle lor navi 
S' era condotto , a colpi di più sassi 
Fero Fula morir , e T oro e quanto 
y^ era , tra se divisero , e partirò* 

Or r esercito intanto di Menoone , 
Che pel numero» suo mal la cittale 
Accolto avria , dispósti i padigiioni 
Per gli ampj campi alla città vioini » 
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Alloggiara ditisi in tam^ corpi 

Quante le nazioai, e in tanti modi 

S'esercitavan , quanti i lor costumi } 

Che non eran giU stessi 4i nulizia 

I modi , V arti ^ ed anche V arme istesse ; 

Che le celate> i scudi omhil forma 

Offrivan di milizia ai spettatori. 

Dopo d'alquanti giorni eran le truppe 

Rinfrancate dal lungo aspro viaggio 9 

E di pugna eran vaglbe ; all'apparire 

Del primo di , fu di battaglia il segiio. 

Dato appen , che sortirono dai vallo.. 

Per essere al conflitto alfin guidate , 

£ seco anche i Trojani , ed i compagni » 

Che stayan tra le mura. Erano i Greci 

Smarriti alquanto inyer, non conoscendo 

I novelli nimici , e al. sol vedere 

L' immenso stuol , ma pur dato coraggio 

Nel solito lor ondine le truppe 
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Disposte allcnden il nimico audace ^ 
E quando fu loutau d^ un ^ardo il tira , 
I Barbari levaro un alto grido , 
E discordevol suono , e con rovina 
a assalgono } ma i nostri allor ristretti 
Nelle lor file , e sotto le lor arme-, 
Sostengon la violenza éc" nimici j 
Ma rinnovati gli ordini , e rifatte 
Le squadre, e d'ogni parte i spessi dar* 
Glttandosi dalV una , e l' altra parte ^ 
Si moriva in gran numero, né fitie 
Faceasi alcun , fintantoché Mennone 
Asceso uu carro , e a se chiamati i suoi , 
Che credeva più arditi , in mezz» ei vola 
De* Greci f e molti uccide , « molti* caciaia. 
E cosi molti delli nostri Duci 
Sendo uccisi, o fugati, e la fortuna 
Dichiaratasi avversa , ogni speranza 
Fu messa sellai fuga , e la vittoria 
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Fu de* nimici j e allor senza riparo 
Sarebbon state ancor arse , e distrutte 
Tutte le nostre navi , e 1 nostro campo, 
Se la notte dal ciel , sparso il suo Telo , 
Non le avesse sottratte al lor furore ; 
Tant' era dì Mennon nelk battaglia 
£ Tarte > e la virtù » ^ tanto ai nostri 
Mancò il coraggio , e fu la sorte avversa. 
Ballo spavento, e dal travaglio i Greci 
Riavuti alqua'nto , a mezzo della nott^ 
Dan sepoltura ai morti , e sulla lóro 
Rovina estrema se ne stan dubbiosi , 
Indi fatto consiglio , ognun consente , 
Che si rinnovi con Mennon la ^ugna, 
E de' Duci sia. sol uno trascelto, 
Che con Mennon venga a conflitto. Allora 
Agamennone eccettuò fra tutti 
Ulisse , Menelao , e Idomenéo , 
E su degli altri poi messa la sorte ^ 
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Con piacerà coiiian fu titolo Ajaee. 
Cosi di oibo ristorati appieno , 
È della notte il resto al sonno dato } 
Cd al primo apparir del di ciascuno 
Armato » e messo in ordine s* avanza 
Alla novella znfia* Assai men lento 
Fn Mennon co* Trojani ^ ed ambi avendo 
Gli eserciti disposti in ordinanza ^ 
S* affrontano , e dall* nna t e T altra parte 
Ne caggion molti, e molti per ferite 
Dalla battaglia si ritiran tosto« 
Mentre ardeva il conflitto il più fervente ^ 
AntUoco di Nestore figliuolo 
Scontrato da Memion , fu messo a morte : 
Ajace I a cui la sorte avea commesso 
'Combatter col figliuolo dell'Aurora» 
Quando gli parve acconcio y ed opportuno 
U loco, e *1 tempo, in mezzo alle due squadre 
Penetrato , a tenzone il Re disfida , 
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Ayendo pria a Idomenéo , e (Jlissa 
Commesso , che fincliè pendea lor pugna ^ 
Gli tenessero lungi ogn* altra offesa* 
Mennone Ajace , che il provoca ^ inteso , 
Scende dal carro, e di provarsi a piedi 
Seco Colt asta , in cor gli vien desio , 
E con spavento , e grande aspettativa 
Stanno dair una , e V altra parte attenti 
L* esito ad osservar tutt' i soldati* 
Allora il nostro Duce urtando V asta 
Con vigor sommo incontro al di lui scudo- 
li traforòt , Io spinse , e ^1 volse in fianco. 
I compagni del Re , questo veduto , 
Vi corron col desio , che allor sospesa , 
Anzi tolta di man fosse ad Ajace 
lia vicina vittoria : Achille allora , 
I Barbari vedendo d^ interporsi ^ 
Andò contro del Re, e con un colpo» 
Deir asta sua la gola discoperta 
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Dallo sottdo paMOgli , e cpiello estinto , 

I Barbati perderò ogni speranza ; 

Crebbe ai nostri T audacia , a quei la tema ; 

Onde gli Etiopi allor , Tolte le spalle , 

Cominciaro • fuggir , e \ia fuggendo 

Son dai nostri inseguiti , ed aounazzatr. 

Polidamante aDor desideroso 

Di rinnovar la pugna , esorta i suoi , 

I tiniidi conforta^ e i fuggitivi 

Riconduce aHa guerra , e circondato 

Dai nostri ovunque , e incontro avendo Ajace 

Neil' inguine ferito è dato a morte. 

D' Antenore il figlittol Glauca pugnava 

Con Diomede > e pendea dubbia la sorto 

Di quella pugna , allorcbè Agamennone 

Jj assalta , e uccide. Allor per tutto il campo 

Era il veder gli Etiopi , ed i Trojani 

In disor^ fuggite , e senza impero. 

E nella moltitudine smarrita , 
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Ore dbi fagge « clii s^ incalza , e preme , 

Chi 8^ intrica , $* avvolge , e cbi là cade , 

Là si pestano gli altri , e Ik si uccide , 

E da* cavalli , che trascorron soli 

Fra le truppe altri son pnr calpestati ; 

Quindi incaizan li Greci, ed alle spalle 

E con aste , e con frecce , e colle spade 

In varj modi altri feriti , estinti 

Altri caggion fuggendo , e*l campo tutto , 

Che circonda le mura , era di sangue 

Che a ruscelli scorrea tutto irrigato , 

Di cadaveri ingombro ^ e ricoperto 

Deir armi sparte , abband<»iate , e infrante. 

Ecco quanti figliuoli a Priamo uccisi 

Furono in questa zuffa: Atrèo » Ecfaione 

Uccise Ulisse: e Dropsi, e Bia , e Corinto 

Ebbero morte per Idonienèo : 

Flenore ., ed Ilionèo per man d* Ajace r 

Da Diomede mori Telsite » e Tieste , 
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Antiplo f Agopno » e Glauco , ed Agatone 

Dair altro Ajace Telamonio uctisi 

Furo y ed Astoropèo foIt«ito Achille , 

me dalla strage si cessò , se prima 

Non mancasse alli Greti e for^ a , e lena 

Air esterminio de' nimici. I nostri , 

Presi ^i alloggiamenti » m, dimandare 

Mandarono ai Trojani , acciò lor dato 

Fosse di dare alli di loro estinti 

Gli onori del sepolcro > e ricevuto 

11 permesso di farlo » ognnno ac<^lse 

I suoi , gli arse , e gli die funebre tomba ^ 

Secondo i proprj riti y e ì lor costumi ^ 

Ma fu MennoDe separatamente 

Arso in un rogo ^ e degli ayanzi suoi 

Ricolma un* uryia ^ fu alli suoi parenti 

Isella Patria rimessa* I Gceci ancora 

Lavato pria d' Antiloco il cadavere , 

Gli fero es#qui« al di lui rattgo ilkslMt 
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Dovute 9 e l^urna del suo ceaer danno 
Air infelice padre addolorato , 
Pr^andolo a soffrir della fortuna , 
E della guerra le vicende avverse. 
Ristorandosi al fine ognun col cibo, 
E col vino , al ciel portano le lodi 
De* valorosi Duci A jace f e Achille. 
Terminate l'esequie ai loro estinti 
E di Mennone il dnol fatto minore , 
Gominciaro i Trojan! ora a temere 
La lor rovina estrema , ogni speranza 
^ Perduta alfin coi buòni capitani , 
Sino a quel punto avendo essi perduto 
Il bravo Sarpedone, e'I grande Eltorre , 
Che più di tutti li privò di speme > 
Gli avvili 9 gli sconfisse , e finalmente 
Perduto avean il gran soccorso avuto' 
Da Mennon , cbe per essi era un favore 
Di fortuna propizia , e nK>lto amica : 
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Tra queste ^ ed altre avversità lasciato 
Aveano ogni pensier di rilevarsi. 
Ciò prevedendo i Greci , eran trascorsi 
Pochi dì, clie di nqovo in campo aperto 
Ordinaro le truppe , ed al nemico 
Offrirono battaglia , e provocando 

I Trojani con motti ., e con insulti 
Gli tiravano fuor dalle lor mura , 

II cbe mal aofferendosi dal core 

D^ Alessandro , e del resto de* fratelli ^ 

Ordinaro lor scbiere, e abbandonata 

La città, incontro vennero alli Greci: 

Ma pria , cbe cominciassero li dardi 

A gittarsi, e ferir y rotti i Trojani 

Gli ordini delle file , a tutta fuga 

Rivolsero le spalle^ e nel fuggire 

Altri furono uccisi , altri annegati 

Nel fiume , avendo alP uno , e alP altro kio 

Dal nimico molestie ^ ed al fuggire 
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Quasi la yia preclasa* In qnesV azione 

Fur presi a Priamo due Ggliuoli accora 

Cioè Troiio , e Licaone , ai quai , condotti 

De' Greci in mezzo , fé' dar morte Achille , 

Perchè da Priamo non aveva ancora 

Ricevuto risposta intorno a quello 

Che seco lui di trattamento avea ; 

Il che veduto dai Trojani^ al core 

£bhero sommo dispiacere , e lutto , 

£ con voce gemente , e sconsolata 

Piangean il caso loro j e sopra modo 

Quello di Troiio , il qual ne^ suoi prim* anni 

Della fresca puerizia avea costumi 

Ripieni di bonti , per cui gradito 

£ra al popolo suo , e inoltre avea 

Un chiaro lume di beltà celeste. 

Dopo non molti giorni il di festivo 

D'ApoUinè Timbrèo correva , e tregua 

Fatta colli nìmici , alio alla guerra ^ 
Tom* IL 9 
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Ed alle ostilitii, si fé' dall'una , 

E r altra parte. AUor Trojani , e Greci 

Erano lutti ai sacrificj intenti , 

E credendo opportuno il loco , e U tempo 

Priamo ad Achille fece andare Idèo 

Perché del maritaggio egli trattasse 

Tra lui , e Polissena. Achille il messo 

Udi nel bosco , e come il richiedea 

Deir affar V importanza , iusiem trattaro 

Qualche tempo in segreto , e ciò soltanto 

A spargere bastò sospetto » e tema 

Tra i Greci} che si fosse Achille in fine 

Alienato ; e 1 rumor d' un tradimento 

Tutti commosse pazzamente a sdegno > 

Che y'eran quei, che fean d'un dubbio un certo. 

Onde, Ajace , Diomede , ed anche Ulisse 

Volendo de' soldati il cor commosso 

A molt^ odio placar , ne giro al bosco , 

Ed aspettare Achille innanzi al Tempio j 
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Per avvertirlo de' sospetti sparsi , 

Accioccbè coi nimici di nascosto 

Più non trattasse ; ed Alessandro intanto 

Con Deifobo disposte le sue insidie 

Di cent' uomini armati di pugiiale 

Ad Achille portossi a confermare 

Ciocché Priamo V oiGria , e promettea , 

E vicino air aitar d' Apollo istesso , 

Affinchè Achille delP agguato apposto 

Accorto non si fosse j in pie fermossi, 

Voltandogli le spalle ; allor Deifobo 

L'inerme Achille abbraccia in guisa come 

Seco si rallegrasse , e compiacesse 

Del novdlo ligame , e parentado , 

Ed ei d' inganno in luogo cosi sacro 

Nulla si sospettando , ad Alessandro 

Deifobo cosi die tutto V agio , 

Che correndogli addosso col pugnale 

Due colpi nelle spalle ei gli tirasse. 
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E Tedendol mancar per Te ferite, 
Dair altra parte sen fuggir del Tempio , 
E tiiiiì4i si chiusero, in cittate , 
Del che Ulisse avveduto : han veramente» 
Disse 9 ragion , che timidi , e turbati 
Sen fuggano in città. Indi nel bosco 
Entrati , e d^ ogni intomo rignardando , 
Videro Achille a terra , e tutto intriso 
Nel proprio sangue , ed a morir vicino. 
Esclamò Ajace allor : non v^ alcun dubbio , 
Che nissuno eguagliar la tua virtù te 
Potea , come si vede ancor dal fine 
Della tua vita , cV esser non poteva , 
Ch' estinta a tradimento , e ben la tua 
Sciocchezza fu cagion della tua morte. 
Achille allor tra le sue angosce estreme 
Disse : Deifobo , ed Alessandro uniti 
M'hanno per causa della lor sorella 
Polissena tradito. I mesti Dvci 
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Con gran gemito avenclolo abbracciato , 
E dati molti baci , a lui renderò 
Il saluto supremo , e sulle spalle 
Preso il suo corpo Ajace , uscì dal bosco : 
Del che accorti i Trojani , uniti tutti 
Usciron dalle porte » e di rapire 
Si sforzarono Achille , acciò secondo 
Il lor costume avessero potuto 
Villaneggiar quel corpo , e vendicarsi 
Degli oltraggi al cadavere d^Ettorre 
Fatti pria ; ma li Greci in ciò vedere , 
Prendon V arme , e gli corron alP incontro i 
E quindi a poco a poco in breve tempo 
Fur condotte le squadre , ed al conflitto 
Si die principio. Ajace il corpo dato 
A quei , che lo seguian , contro i Trojani 
Corre , e '1 primo , cui fé' baciar la terra 
Fa d' Ecuba il fratello, Asìo , che il primo 
Gli venne incontro , e molti a lui nimici 
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Anche ucdse , e tra questi annoverati 

Son Anfimaco ^ e laste , i quai signari 

Eran di Caria. Ajace , e Menelao 

Quindi entrati al conflitto a morte danno 

Molti , e molti ne fugano repente ^ 

Gosìcché uccisi molti , altri dispersi ^ 

Smarrisconsi i Trojani , e gli ordin rotti > 

Senza speme sen fuggon disperati 

Verso le porte, e sol dalla Gittate 

Attendono salute. I nostri poi 

Li sieguon da per tutto , e ovunque il ponsò. 

Feriscono , ed uccidono i nimicì. 

Ma poiché Troja avea chiuse le porte ^ 

£ rinserrati sperano i nimici , 

Alle navi fu Achille trasportato, 

Ove di si grand^ uom piangendo ognuno 

De^ capitani la fortuna avversa , 

E la fatai disgrazia , erano poi 

Mesti soli i soldati , e dalle luci 
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Don versavano pianto, ognuno avendo 

Creduto Achille di tradir capa<?e 

Xia Patria, e i suoi, e ciò perchè sovente 

Conferia co'nimici^ e nulla ostante, 

Lui morto essendo , ognun pare.a d* avere 

Qualche cosa perduta , e che a un guerriero 

Di tanto merto si infelice morte 

Era toccata , e che per tradimento 

Sol morire poteva , e in luogo oscuro. 

Tratta gran quantità di legna adunque 

])air Ida 9 là dove drizzato il rogo 

Fu a Patroclo , 1* alzaro , e messo sopra 

Il cadaver d* Achille , al foco il diero ; 

Vegliando per tre di dintorno Ajace ; 

Né prima si parti, che tutte accolte 

Non fosser le reliquie di colui 

Ch^ amò tanto , e di cui |;anto si dolse , 

Perchè vivendo , a lui fa stretto amico , 

Non che parente , e maggiormente ancora , 
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Cbe P eroiche di lui virtù prezzava i 
AIP incontro i Trojani opposti affetti 
Sentivan per la morte di colui , 
Che tanto male ayea loro recato ; 
Onde dì gioja , e d' allegrezza il cielo 
Facevan risuonar , morto un nìoiico 
Cosi potente > e infesto , e sommamente 
D* Alessandro lodavano V inganno 
Che mal potuto avendolo per forza, 
Per astuzia gli avea data la morte. 

E infra questa allegrezza a Priamo giunse 
Un messo, che venia fin dalla Misia , 
Eurlpilo figliuolo di Telèfo , 
Guidando a Troj[a esercito famoso. 
Che pria coMoni suoi invano aveva 
Indotto Priamo , ed or pel matrimonia 
Di Cassandra venia ,' e tra suoi doni 
Uno assai bello ne recava , ed era 
Un' «urea vite di fattura egregia : 
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Quesr Eurlpilo dunque dalla Misia 
Con si famoso esercito venuto 
TiSk smarrita speranza alli Trojan! 
Rinascer fé' negli avviliti petti; 
Onde lieti in riceverlo gli fanno 
Tutti gli onori al beneficio eguali. 

Ty Achille intanto avean V ossa raccolte 
I Greci, e poste in fondo a un* urna istessa 
Di Patroclo coir ossa , e seppellire 
Le fero nel Sigèo : e impose Ajace 
Del luogo agli abitanti ergere tosto 
"Un superbo sepolcro , avendo loro 
Una somma pagata uguale all' uopo 
Crucciandosi coi Greci , i quali o poco y 
O nulla si dolean della sua morte» 
Venne allor Pirro, il <jual Neottolemo 
Era detto , cioè , novel soldato , 
Figlio d^ Achille , e di Deidamia , 
E trovò , che del Padre era sul fine 
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Già 1* opra tepolctale » e h di luì 

Morie aifeodo ascoltato ^ i M irmidoiii , 

Gente assai bellicosa , a se cbiamati ; 

Gonfortolli « e gU impose ayer speranza 

Di Tendi car del dilor Duce il sangue. 

Diede a Fenice il compiere la tomba 

In onore del Padre , ed alle navi * 

Nel padiglione suo poi ritirossi, 

Ore trovò , che Ippodamk tenea 

Custodia de^ di lui paterni averi: 

E udito il suo venir dai capitani , 

Ohe ognun per consolarlo a lui ne venne , 

E per pregarlo , acciò pace si desse, 

A cui con tutta 'afiabilti rispose , 

eh' ei sapea molto ben , che ciocché Dio 

Di noi dispone , tollerar conviene 

Con animo costante , e che a nissuno 

Lice viver dippJù , che il suo destino 

Ha prescritta di lui ^ e che sconviene 
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Vecchiaia ai forti, e per la guerra nati , '"'• 
Come ai deboli siede , ed alli vili ; 
E che si coBsolava in ciò soltanto , 
Che il Padre suo non gi^ colF armi iu mano 
Nel couflitto era morto , essendo quegli 
D* ogn* uom più forte > Ercole eccetto solo , 
E che solo suo Padre era tuom degno. 
Sotto la man di cui Traja cadesse ^ 
Ma non perciò ( soggiunse ) io del mio Padre 
Non supplirò alle veci , e in compagnia 
Degli altri Duci un di cadrà pur Troja. 
Ciò detto, si conchinse il di seguente 
Uscire alla battaglia , e tutt' i Duci 
Quando parve lor tempo , e 1 lor costume 
Seguendo , al padiglion d* Agamennòue 
Andaro a cena , e v^ intervenne Ajace , 
Neottolemo , Diomede , e Menelao , 
Che messi della mensa al luogo istesso 
Nel mangiare narravano d* Achille 
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Molti fatti iioteToIi ùì figliuolo^ 

E ne' facean «ricordo « solo oggetto 

Di predicar le sue paterne lodi ^ 

Dal cui racconto acceso il cor di Pirro ^ 

Disse y M ei pur faria tutti gli sforzi , 

Per esser degno figlio a un tanto Padre : 

Indi tolte, le mense , e terminato 

Il discorso y eiascHn ritorna a) suo 

Padiglione a dormir. Air apparire 

Del ài co' suoi dal suo steccate uscif a 

Ben presto, Pirro, allorcbè a luì d^ aranti 

Si fé' Diomede , Ulisse ^ e salatati 

U* un gli aUri , dimandò del lor Teni^ 

Qua>l fosse la cagione ,. a cui li Duci 

Risposero , cV essendo ei dal Tiaggio , 

Debole ancor , ed i soldati slancili! , 

Gonvenia ristorarsi, e ripgliare 

Le spente forze pria d* andare a guerra ; 

£ cosi per censiglio di ^uei due 
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Rìposdro due giorni j i qnai passati , 

Tutti di Grecia i Re , tutti li Duci f 

Ordinata Y esercito , iasciaro 

Gli steccati y ed uscirono sk battaglia» 

Era nel mezzo Neottolemo y e i suoi 

Mirmidont , ed A^ace accanto a lui , 

Perchè V era parente , e come figlio 

L^ amaTa , e 1 rispettaya» Alli Trojan» 

Come sceman le forze ^ ed i soccorsi ^ 

Manca la speme , ed il timor s^ avanza y 

E maggiormente cbe nodello Duce 

Di memoreTol nome è giunto ai Greci ^ 

E con truppe di sangue ancor digiune : 

Pur tuttavia Euripelo conforta 

Lor animi smarriti, e li dispene 

A prender V armi , e a se d'accordo avcnda 

Le sue squadre, ei guidò miste, alle schiere 

Dell! Trojani y e allor soltanto Enea 

Dalla pugna si astenne , avendx^ orrore 
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DelP empia scelieraf^gine commesM 

Per Alessandro neH^ istesso Tempio 

D^ ApoUìne Timbrèo sacro alle genti; 

Imperciocché del Dio ai sacrifiej 

Vi presedeTa Enea. Usciti intanto , 

Si azzuffano le armate , e arditamente 

Si combatte dair una , e T altra parte , 

E ne muojon da entrambe : incontra Euripib 

Peneléo , e coli* asta il gitta a terra ; 

Fatto per ciò più coraggioso , assale 

Nenéo , e T uccide, e fatto un gran macello 

Di quei y cbe gli van dianzi , in mezzo vola 

Ove Neottolemo occupa il centro ^ 

E vedutolo appena a se vicino , 

Che il rovesciò dal carro , e tosto scese 

Dal carro anch' egli > e dopo pochi istanti 

Mal Euripilo i colpì sostenendo 

Deir accanito giocane , fu ucciso , 

E presa il corpo ^ fu Ceitto cooduire 
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Alle navi , del che come avyisati 

Si furono i Trojan! , ed ogni loro 

Speranza stava nell* estinto Duce 9 

Abbandonati gli ordini, e le guide 

Precipitosa , ed atterrita fuga 

Li chiuse in la Città ; dopoché uccisi 

Molti ne furo nel fuggire istesso : 

£ poiché i Greci volsero i nimici 

A ignobil fuga , e biasimevol tanta , 

Ritornaro alle navi 9 e preso il corpo 

D^Euripilo» a comun consiglio uì foco 

Fu dato, e chiuse Tossa entro d^un\urna^ 

Furo mandate al Padre , essendo t Greci 

Memori ancor de^ benefic) suoi , 

Della grata accoglienza in Misia avuta ^ 

E separatamente arsi sul rogo 

Fu Nereo , e Peneléo dal loro anùct t 

E r esequie onorate a ogaqn dovute 

Ebbe ciascun secondo il proprio vango» 
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Seppero i Greci nel segnenfe giorno y 

( E Crise gli recò questa novella ) 

Che nel suo Tempio si tenea nascosto 

Eleno, il qual mal più soffrir potendo 

L^ enorme scelleraggine infinita 

D* Alessandro , clie aveva ucciso Acliille 

Sotto gli occU d* Apollo 9 ed in quel tempio 

Sacro aUi Numi , e i^li uomini tr6mendx> , 

Da Troja , e dai Trojani era fuggito , 

E più da suo fratello: e corso tosto 

Ulisse , e Diomede , egli a costoro 

Si dH^ ma li pregò, che a lui concessa 

Fosse parte del Regno , ove la vita 

Separata dagli altri e* si passasse > 

E da Priamo , e dal resto de' fratelli : 

Quindi scortò alle navi , ed in consiglio 

Venuto ) disse » ^e tauoi^ di morte 

n Re suo Padre ^ e la sua cara Patria: 

Kon gK facet limiare , e cbe soltanto 
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Per spavento , e timor fuggia de' Numi , 
Ch* egli , ed Enea più non potean sofirire , 
CV Alessandro violasse ai Dei lor tempj ; 
E cV Enea stesso per timor de' Greci 
Appo Antenore stava , e *1 vecchio Padre 9 
Da cui saputo avea , eh' era imminente 
La rovina di Troja, onde spedito 
li' avea , perdono ad impetrar. Li nostri 
Desiosi saper per quai segreti 
S'erano i Dei comunicati ad esso , 
Grise al cenno comprese , e fé' tacere 
Eleno , e seco trasportoUo altrove. 
Stando soli , e da quello interrogato , 
Rispose a tutto, e disvelò gli arcani , 
Per cui Troja reggeva , e questi tutti 
Furo da Crise rapportati ai Greci 5 
Aggiungendo per fin, eh' era preacritto 
Il tempo , che dovea Troja cadere ; 
£ che seguir dovea questo per mano 
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D^Aoteoore, e d'Enea. Allora i Greci 
Si ricordaro , che Calcante atea 
Detto Io stesso ^ e che si convenia 
Con quanto era accaduto insino allora^ 

Dopo di ciò nel di seguente uscirò 
Gli eserciti alla pugna > e nel conflitto 
Fu fatta de' Trojani una gran strage j 
Ma la morte mietè pia de' compagni 
Che delli cittadini. Istando ì nostri 
Con ardore maggior , e desiando 
Dar fine a tanta guerra ^ e si funesta » 
Fu dato il segno , e fu disposto allora , 
Che un capitano incontro alF altro andasse. 
Fu Filottete il primo a farsi innanti y 
Ed Alessandro provocò alla pugna 
Colle saette , in cui fur destri entrambi j 
Dair altra parte poi Deif ibo , e Ulisse 
Definirono il campo. A saettare 
Alessandro fu il primo , e la aua freccia 
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Volò f ma invan ; poi saettando appresso 

Filottete , feri Ho in una mano , 

£ mentre db^ egli pel dolor ne grida , 

L* altra freccia il pri?ò dell^ occhio destro , 

E postosi a fuggire , il terzo strale 

Passogli un pie , e poi T uccise in fine > 

Perciocché Filottete le saette 

D^ Ercole avea , che coinechè nel sangue 

Intinte èran dell^ Idra , a certa morte 

Mandavano colui , eh' era ferito. 

dò veduto dai Barbari , si fanno 

Con grand^ impeto avanti , acciocché il loro 

Liberassero Duce , e Filottete 

Molti ne uccide , ed impedir non puole ^ 

Ch' Alessandro non sia di li portato 

Alla città. De' Barbari affollati 

Per la fuga alle porte il Telamonio 

Ajace fa gran strage ^ ove i nimicì 

Per Ja stretta d* entrar ^ s^ urtan Ira loro , 
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E più studiando aleuti d^ essere il primo 

Ad entrar , più V entrata a se impediva , 

Più l'entrata turbava, e la rendeva 

Difficile , ed esposta ai colpi akrui. 

Quei , che al fuggir più pronti , e i primi furo 

A prendete la porta , in sulle mura 

Tosto salir , e li raccolti sassi 

Gittavano d' Ajace in sullo scudo y 

Per tener lungi sì fata] nimico ; 

Ma nulla il duce si smuoveva ai sassi , 

E proseguia la scalinata , avendo 

Filottete alle spalle , il qual coi dardi 

Molti uccidea di quei , che dai ripari 

Combattevano , e molti ancor de^ Greci 

Gagliardamente sostenean Y impresa : 

E quel di forse per le nostre mani 

Saria Troja caduta , e terminata 

La guerra si saria , se V imminente 

Notte , che sopra wenne, ai nostri V opra 
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Di proseguir yietafo noa avesse ; . 
Onde costretti a ripigliar le navi 
Lieto ciascun dell! sofferti afianni 
Si ristora col vino , e colli cibi , 
E Filottete a somme Iodi eleva 
Per gli fatti del di degni d^ onore: 
Keottolemo frattanto avendo avuta 
Vendetta di colui , che il Padre uccise , 
Air apparir del di sopra il sepolcro 
Andò del Padre , e insiem con lui Fenice 
Coi Mirmidoni pianse , e vi depose 
I capelli 9 e passovvi ivi la notte. 

In quel medesmo tempo li figliuoli 
D^ Àntimaco j di cui sopra dicemmo , 
Vann" Eleno a fregar , che in grazia torni 
Co' suoi , ma le preghiere essendo vane , 
Mentre a casa ritornano , per strada 
Li coglie Ajace y e 1 capitan Diomede ; 
Presi , alle nati son condotti , e a 3ira 
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Costretti chi mai fossero, e per quale 

Commissione usciti; essi fan tutto 

Noto alli Greci ^ allor del Padre loro 

Si ricorda ciascun, che andò legato 

La prima volta a Troja, e la seconda , 

Ciocché disse , e che fsce , e al popol dati , 

Al cospetto de' Barbari coi sassi 

Fur stritolati , e messi a cruda morte. 

Si disse , che saputosi da Enone , 
( Che fu consorte d* Alessandro prima , 
CV Elena ayesse a Menelao rapita ) 
Che del marito si bruciava il corpo , 
Ed a vederlo corsa , in tal maniera 
Perde sua mente , e istupidì pel duolo , 
Che la vita mancoUe , e cadde estinta , 
Arsa sui rogo d' Alessandro istesso , 
E seco lui ebbe comun la tomba. 

Ma crescendo de' Greci ognor 1* ardire , 
E scemando il coraggio alli Trojani, - - ^ 
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Perete privi di forze, e ponno appena 
Più difender le mura, ove i nimicì 
Di giorno Jn giorno a incrudelir sen vanno 
Contro chi le difende , ed ogni speme 
Ornai mancando alla comun difesa; 
I principali cittadin di Troja 
Fanno sedizion contro di Priamo, 
E delli figli suoi , e con Enea 
Convengono , ed Antenore , ed i figli , 
Ch* Elena a Menelao fosse condotta , 
Con tutto ciò 9 che avea seco portato. 
Ciocché saputo appen Deifèbo avendo , 
Pres^ Elena per moglie : entrato poi 
Priamo in consiglio a riprodur la calma 
Nella città sommossa , Enea perduto 
Ogni ritegno , il caricò di biasmo. 
Quindi a comun parer il Re prescrisse , 
Che per finir la guerra ai Greci andasse 
Antenore a trattar. Ei dàlie mura 
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Moitri alii Greci di legata i segni f 
£ ][itrtito co' suoi , venoe alle navi ; 
Ove benignamente ricoTuto 
E salutato fu da tutti i Duci , 
Che gran gli fero testimonio appresso 
I Greci della fé , deir onestate , 
Che i legati trattò : e come avea 
Egli co* suoi consigli , e coli* ajulo 
De* figli suoi dalle Trojane insidie 
Menelao liberato , onde caduta 
La città 9 promettevangli , che grati 
Gli sarebbono » e cV egli disponesse 
Ciocch' utile alli Greci esser potria 
Contro ai Trojan! infidi. Allora ei disse 
Con lunga orazion» che i patrj Prenci 
Per gli pessimi lor empj consigli 
Sempre invisi alli Dei furono sempre 
Della collera lor degni soggetti : 
£ allora ricordò Laomedonte 
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Per r ingiuria notevole commessa 

Contr' Ercole , ed i mali a quel reame 

Per sua colpa inferiti • Era fanciullo > 

Ed innocente allor Priamo , che ai prieghi 

D^ Esiona sorella ottenne il Regno : 

E comechè di senno era allor privo ^ 

Cosi tutti offendea ; sangue , ed ingiurie 

Erano V armi sue , empio , importuno, 

E vagò deir altrui. Su questo esempio 

Come tocchi da peste i figli suoi 

Crebbero ancor , ni a cosa sacra , o umana 

Perdonaro giammai : e ch^ egli poi 

Nato con Priamo dal legnaggio istessò , 

Essendo ai Greci amico, era da lui 

Sempre stato discorde , è differente ; 

Ch* Esioua di Danao figliuola 

Elettra generò , dalla qual nacque 

Dardano , che per moglie avendo presa 

Di Teucro la figliuola , in luce diede 
Tom* IL IO 
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Erittoitèo 9 da cui Troe si nacque \ 

Ho da lui , Ganiinede , e Qeonestra , 

Non cbe Astaraco , il qual fo a Capis Padrc^ 

E da cui nacque Ancbiie: Ilo di poi 

Fece Titono ^ e fé' Laomedonte , 

Di cui Icetaone , e Clicio tenne , 

Venne Timero ancor , Ducaliom , 

E Priamo in£ne : e poi Cleouestra diede 

Alla luce Lierto : e cbe sprezcando 

Pnamo del sangue ogni rapporto , e legge ^ 

Era stato arrogante incontro ai suoi. 

Fatto fine al suo dir , chiese , cb' essendo 

Messo venuto per la pace ^ alcuni 

Destinassero , a cui i sensi suoi 

Potesse disvelar» Furono eletti 

Diomede , Agamennon , Idomenéo , 

Ed Ulisse j da^ quali , inscii poi gli altri , 

Fu si disposto il tradimento , e ordito. 

Si stabili , cb* Enea , s' esser fedele 
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Volesse ai Greci , avria parie alla preda : 

E che la casa sua saria seryata; 

die Antenore olterria di tutt*i beni 

Di Priamo la metà , e che quel Regno 

Avria de^ figli suoi quello , che $. lui 

Eleggere piacesse. Ed accettate 

Queste condizioni , alla citiate 

Volse il pie per narrare allì Trojani 

Tulf altro , che le concertate còse 

Coi Greci , e p«r dir loro , che a Minerva 

I Greci preparavano de* doni , 

E ohe il desio comun era tornare 

Quanto più presto alia lor Patria , appe na 

Elena i^icevuta , e ì suoi tesori. 

Così tutto disposto, ed ordinato , 

Tolto Taltihio Antenore, per dare 

Un aspetto di vero alla mentita 

Legazione , ei fé' ritomo a Troja 
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DITTE CRETESE 

DELLA GUERRA DI TROIA. 



I^HISI&iD TS« 



XXNTEiroRB tornato appena a Troja 
Insieme con Taltìbio, il popol tutto 
Corre, e brama saper quel che coi Greci 
Si sìa conchiuso. Antenore promette 
Al di vegnente riferirgli il tutto, 
E così segue il suo cammino in casa : 
Qui con Taltibio , e coUi figli suoi 
Siede a lauto convito, e in desinando 
A^ figli inculca di serbar fedele 
Amicizia coi Grecia e che nuli' altro . 
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Esser lor dete a cuore y indi A^ ogtttma 

De" Greci loda la bontà , la fede ; 

E finito il codtHo ognun sen patte ^ 

A ristorar del di col sonno i danni» 

Air apparir del cil novello ognuno 

Corre al consiglio ; e desiosi tutti 

Aspettano d^ udir qual fine mai * 

Sarebbe per vanire a tanti mali: 

Quando Antenore Tenne , e insiem Taltibio ^ 

E poco dopo Enea ^ e dopo lui 

Priamo ^ ed i figli : e a quel Tenendo iq»poat(y 

Di narrar eioccbè udito a?ea dai Greci y 

Antenore cosi prese a parlare*. 

GraTe è per noi » o priiOK^ipi Trojan!^ 

Guerra aver mosso ai Greci , e assai più grava 

E dura cosa poi aver offeso 

Per una donna i nostri antichi amici ^ 

Che discesi da Pelope per sangue 

Ci son congiunti ancor : e se dobbiama 
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Toccar scorrendo li passati affanni , 
Quando la Piitria ha respirato mai 
Da sue scÌ9gure j^ o son giammai mancati 
I pianti a noi» e le disgrazie ai nostri 
Fidi compagni? E clu non ha perduto 
Nella guerra gli amici , ed i propinqui , 
£ i figli suoi? Kelle sciagure mie 
Gli affanni altrui , per ricordar soltanto f 
Cb^ iDon soffersi nel mio figlio Glauco? 
La di cui morte assai m* è stata acerhm ^ 
E pur mi die un cordoglio assai maggioM , 
Quando con Alessandro andò a rapi^ 
Elena a Menelao ; ma del passato 
Dimentichìam le tracce* All' ayyenire 
La nostra attenzion tutta volgiamo. 
Sono uomini li Greci di virtute, 
E di fede osservanti i « negli ufficj 
D' umanità , di cortesia li primi* 
Testimonio n^è Priamo i il quale in mezzo ; 
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Al tumulto maggior delle discordie > 

Della loro pietà provonne il frutto : 

Ne mosser tosto i Greci a noi la guerra , 

Ma dopo dell! nostri conosciuta 

La perfidia , e le insidie apparecchiate 

Contro i loro legati , e delle quali 

( Diciamo il Tcr ) fu Priamo co' suoi figli 

Autor priotiiero } a cui s'aggiunga Antimaco, 

Il qual , perduti i figli ultimamente j 

Ha di sua iniquità pagato il fio. 

E tutto questo s^ é da noi sofferto 

D' Elena per cagion ; di quella donna y 

Cbe nemmeno li Greci aman d' avere. 

Abbiasi dunque in la città colei , 

Per cui popoli amici , e mai molesti 

Furono offesi , e dileggiati tanto : 

Chi fia di ciò contento, o chi piuttosto 

Non pensa , che pregar dobbiamo i Greci , 

Cbe tal donna ricevansi da noi? 
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Non placheremo almen per V avvenire 
Questi popoli offesi , a cui si sono 
Tante sciagure, e per tant^ anni inflitte. 
Io quinci partirommi , e andrò lontano , 
Per non veder nostre miserie estreme , 
E di questa città , in cui fu un tempo , 
Ch' era giocondo V abitarvi , quando 
Ai compagni , agli amici , ed ai parenti 
Serviva di rifugio. Ora all' incontro 
Qual sicurezza in lei ^ e qual rovina 
A temer non ci resta? E poi con quelli , 
Ch^ han procurala la total sciagura 
Non consento abitarvi. Abbiam sepolto 
Finor coloro, che la cruda guerra 
Ci tolse , e per pietà sol de' nimici j 
Ma dopo che gli altari profanati 
Furo , e de' Dei le immagini macchiate 
Di sangue uman per nostra colpa , allora 
Questo perdemmo ancor , ed agli estinti 
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Fu negata ta tomba )' e quegli OBorì^ 

Che il costume a|;Ii estinti ba consacrati } 

Loccbè per ra\yenii' fiate , cke ahneno 

Non abbia ad accader. Si dee la Patxia 

Redimere con oro , ed altri doni ^ 

Ed essendovi qui case assai ilccbe y 

Contribuisca ognun quanto più puote 

Per le sne facoltà; Scabbia il nimico 

Per salvar nostra vita almeno or quello ^ 

Gbe fra brere fia suo , noi tutti uccisi : 

Diansi de' Dei, e delli tempj ancora 

Gli ornamenti migliori y e ^ian il prezzo 

Della salute della Patria nostra f 

Priamo tengasi sol le sue riccbexze, 

E godafi^i di quel , ebe fu rapito 

Con Elena da Sparta , e vegga desso 

CoBie usarlo potrà fra le rovine 

Della cadente Patria* Or noi dai nostri 

Siali slam tatti uniti » e U nostro i un solo 
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E comune- interesse. A questi ietti 
Dalle lagrime aneora accompagnati 
Tutt' insieme de' gemiti la voce 
Fecero risentire , e al cielo alzale 
Le mani in tanta avversità, lo sguarda 
Volgon a Priamo , e a lui chieggono quando 
Verrebbe il fin alfe miserie loro? 
Tutti alla fine ad una is tessa voce 
Gridano , cbe si debba ad ogni prezzo 
La Pairia liberar. Priamo si straccia 
Fra gemiti la cbionu , e pur nan desta 
Pietà in alcuno , essendo in odio a tutti , 
Come colui , cV era de' Dei nimico : 
Egli voluto ftvria y cbe ciò , vivendo 
Alessandro ed Ettorre. almen si fosse 
Cominciato a trattar f ma nel passato 
Essendo inutil cosa il volger V occhio » 
Al presente mirar sol si dovea ^ 
E a quello pr oVvedet* Ei concf dev» 
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Tutte le sue ricchezze , acciò sì fosse 

Liberata la Patria, eU commetteva 

Ad Antenore ^ e poiché a tutti in odio 

£i si vedea, la libertà lasciava 

Al Consiglio d' agire a modo suo , 

Promettendo di aver tutto per rato, 

Quanto risolverebbe \ e della sua 

Presenza liberò tutto il senato: 

AH or partito il Re , fu risoluto , 

Che Antenore , ed Enea fossero ai Greci 

Andati , per spiar quale si fosse 

La di lor volontà : cosi disciolto 

II Consiglio , a sua casa ognun ritorcui j 

Elena a mezzanotte a trovar venne 

Nascostamente Antenore in sua casa , 

E sospettando d^ esser consegnata 

Al marito , di cui V ira temeva , 

Il prega , che per lei anche facesse 

Appo i Greci parola, e per lei prieghi , 
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E suppliche porgesse a Menelao ; 
Giacché fu troppo chiaro , esseado morto 
Alessandro , per Eleua fu Troja 
Vn domicilio ingrato , ed odioso , 
E ritornar desiderava ai Greci. 
Antenore, ed Enea al nuovo giorno 
Ratti vanno alle navi , ed ogni cosa , 
Che s^ era nel Consiglio de' Trojan! 
Stahilita , raccontano alli Greci , 
Quindi a fissar quel che convenga j a parte 
Si ritìran dal volgo j ove' trattata 
La somma delle cose , e dello Stato , 
Fanno d^ Elena ai Greci manifesta 
La volontà qual sìa, per lei perdono 
Implorando: ed ìnfia fu stabilito 
Il tradimento ed il tenor di quello. 
Quando p9Ì parve il tempo , a Troja venne 
Diomede , e Ulisse , e non Ajace allora y 
Che si volle tener lontan da Enea > 
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Percliè i Barbivi fol tevieao d^ A face 
Pioccbé d^ Achille , e aenpre av^aoo i Greci 
Tema perciò di lora insidie , e incanni. 
Giunti a Troja pertanto , i eitladkii 
Tutti si danBO alia tperanaa in preda » 
Che della giiexra ornai $i sia sul fise. 
Onde ia frtUa si aduma^ t si coogirega 
Il senato Trojsii» o?e li nostri 
Vaghi di pace i par parer comunei r 
Antiivaeo V autor della discordia 
È bandito da Frigia» InoooiinjciaTa 
Bella pace a trattarsi , e su quai basi 
Conchiuder si dofet», e quali i patti. 
Quando ai strepiti j e gridi , che la Reggia» 
Dal Pergamo mandava, ogitita turbossi 
E temendo ciascun, che derivasse 
Dalli figli del Re quello scompiglio, 
E sospettando insidie, escono tutti, 
E si rifuggom di Minerva al tainpio : 
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Ma tosto qneiy cbe dalla rocca a ba«so 

Venìaa, fecero noto ai senatori, 

Che nel palagio era a^yenuto il caso. 

Che una stanza caduta , uccisi avea 

D^ Elena , e d^ Alessandro i tre figlinoli y 

Che nome aycas Bunomo, Ido ^ e CorealOt 

Quindi il cotisiglle differito, i Greci 

Passano presso Antemore la aotte* 

Dissegli questi allor : EIvTi un oracolo , 

Che rovina minaecia atti Trojani, 

Se il Palladio , che sta destro del tempio 

Di Minerta portata unqua si fosse 

Fuor delle mura ; ^peroocbè del cielo 

Era' discesa quella sacra immago 

Antichissima al tempo , che fomlaya 

Ho il tempio , a Minerva , e noo ancora 

Era coverto f e che scendendo., avea 

La sua stanza da se ivi occupata ; 

Che Timma^ae santa era di legiio^ 



dby Google 



^3a LIBRO 

Ed ADÌmata daUi nostri Duci 
A far quanto giovevole potrebbe 
Essere al Greci. Egli promise tutto , 
Quanto dair opra sua si desiava : 
Indi fu stabilito , e concertato 9 
Che su Ili patti a stabilir la pace 
Le proposte de' Greci ardue sembrando , 
Senza conchiuder nulla , ei sen verria 
Air esercito , acciò nissun sospetto 
Aver potrieno li Trojan!. In questo 
Stato di cose , appen comparso il giorno y 
Sen ritornano i Duci alle lor navi > 
E Antenore cogli altri de'Trojani 
Princìpi a ritrovar Priamo sen vanno : 
L' esequie intanto d* Alessandro ai figli 
Convenia celebrar 9 e 1 terzo giorno 
Passato in queste , fu spedito Idèo 
Nel nostro campo a richiamare i Duci ; 
Quali partili , ed intromessi ^ essendo 
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Lampo presente , il qual molta influenza 
Cogli altri del partito avea in coasiglio , 
Molte dissero cose , e soprattutto , 
Che ciocch^era accaduto, il risultato 
Era del mal consiglio di coloro , 
Che reggevan gli affari , e non già d^ essi , 
Che dai figli del Re sempre sprezzati 
Fur per t addietro, e eh* essi per violenza 
Non liberi da se contro li Greci 
Avevan combattuto. £ ciò succede 
A tutti quei , che al di apron le luci 
Sotto il dominio altrui ; che debbon fare 
Quanto al potere altrui piace dMmporre ; 
Per locchè cosa degna era de* Greci 
Il perdonare a <juei , che per la pace 
Consigliarono sempre , e che i Trojani 
De' cattivi consigli avevan troppo 
Già pagata la pena y e queste, , ed altre 
Cose fur dette , e quindi a stabilire 
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La quantità del premio si jlevenae : 
Allor duese Diomede per la pace 
Talenti dnque mila di sol cmto ^ 
Altrettanto d* agente , e cibato mila 
Moggi di grano , e ci^ per anni dieci. 
Tatti tacendo , Antenore rispose , 
. CV essi a modo de* Greci in quest* affare 
Non tratta^an per Dio » e che il costume 
Lor piaceva de' barbari piuttosto » 
Che cercand'essi un* impossibil cosa 
PortaTaa guerra in infingendo pace. 
Che Troja non avea tant* oro e argento 
Quand' essa prezzolò tanti soldati 
Fatti altronde venire in jsua difesa j 
£ che se duri , ed ostinati in loro 
Avarizia sen stean , alii Trojani 
Restava ancor di chindere le porte j 
Arder lor tempj , e in la cittì se stessi 
Aidere> e ritrovar rogo, e sepolcro. 
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I>]omede nepUoò i Noi no , Tr a}aiii ^ 

Che non yeniimiio dalla Grecia a: Trofa , 

Per compatir i^oatre sdagurè estreme , 

Ma per portarvi guerra ^ e ikr vendetta 

Di voi , cbe fofle a provocarci i primi 

Con vostre ingicurie , insidie , e tradimenti ; 

Se a pngoar dunque voi siete disposti , 

Son |»?onti i Greci , e ae brudar volete 

Troja^ e voi stessi in lei y noi noi vetiamo « 

Che intenzion de' Greci -^ di punirvi t 

£ yendicarsi del recato oltraggio* 

Panto richieste allor , che di tal cosa 

La risoluzioQ sia differita 

Air altro di* Quindi li nostri duci 

Appo Antenore vanno , ed indi al tempio 

Per visitare delta Dea MinervJi 

L^ augusto simulacro , ossia il Palladio» 

Mirabile portento aj^arve infantò 

Neir apparecchio delli sacrificj , 
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Che dal foco non fur arsi e consnnti , 

Ma dalt ostie foggia , e si scostava. 

I popoli smarriti, e perturbati y 

Per accertarsi delF augurio , air ara 

Corron d' Apollo , e li le interiori 

Disposte, e avvicinatavi la fiamma, 

Non sol non le attaccò ^ ma cadde in terra; 

Tal spettacolo in ver indusse in tutti 

Gran terrore , e spa?etito , il <jual più creW)c 

Quando un* aquila ratta ivi discese , 

Tolta dall'ara cogli artigli suoi 

Delle viscere parte , in aria toma, 

E volando alle navi dell! Greci, 

La reca , e cede lor la sua rapina ; 

Loccliè fu dai Trojani aggiudicato 

Al più funesto , e disperato augurio j 

Ma Diomede, ed Ulisse altrove il guardo 

Rivolgendo , facevano sembiante 

Nulla avvertir , e 1 loro passeggio intanto 
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Seguivano pel foro , e i capi d'opra 

Della città considerando attenti. 

Li lodavano assai* Ma nelle navi 

U prodigio medesimo stupore 

Anche ai Greci produsse ; e allor Calcante 

A sperar gli esortò j. che in breve tempo 

Di cioccliè Troja avea , essi i signori 

Ne sarebbero inver. D^un tal prodìgio 

Ecuba appen ne fu informata , e tosto ' 

Corse a placare i Dei-^Venne ad Apollo, 

Veniie a Minerva , e indisse i sacrificj , 

E le vittime opime a quelli offerse 

Su i loro altari j e nel voler , che il foco 

Consumate le avesse , oh gran prodigio ! 

Il foco si smorzò : Cassandra allora 

Ispirata dal Dio, di cui godeva 

Il profetico spirto , ordinò tosto , 

Che le vittime fossero portate 

Sul sepolcro d' Ettorre ^ e òiò a motivo , 
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Che sdegnATan li Det qaei sacnficf o j 

Per r empietà d^ayer oontaminato 

II tempio 9 e U nume , truddaudo Aciillle ; 

£ cosi i tori 9 cV erano immolati y 

Messi d' Ettorre sul sepolcro , il foco 

Incontinente consumò. La sera 

S' aviFicinara intanto , e i nostri duci 

Ritornano d^ Antenore alla casa , 

Il qual nascostamente a notte buja 

Al tempio yeone di Minerta, ed ivi 

Con molti prieghi) e con promesse ancora 

Di non piccioli doni il sacerdote 

Teana indusse, e persuase alfine. 

Che gli dasse il Palladio della Dea , 

E avuto , ai nostri tìsnne , e la premessa 

Misteriosa immagine recogli, 

Quale i duci la notte a fidi messi 

Ben avvolta la diero, e su d' un cane 

D' Ulisse ai padi^^iou vi fa recata. 
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Raccolto nel mattiti poscia il cotisiglio , 
Ed entrati li nostri a parlamento 
Antenore fingendo ayer paura 
D^ aver col suo tliscorso i Greci irati , 
Chiese loro' perdon , se per la patria 
ì^Vea male de^ Greci ragionato; 
Cui rispondendo Ulisse: In noi lo sdegno 
Non si muove perciò , ma sol c^ incresce y 
Che si tarda a cònchiudere la pace , 
Maggiormente perché e* incita il mare 
A tornar nella Grecia , e che fra breve 
Si potrebbe cangiare a nostro danno» 
Dopo lungo parlar d* ambe le parti 
Fu concbiuso alla fin , che della pace 
I Fora prezzo non arduo il dar due mila 
Talenti d' oro , e cimili d* argento , 
E disciolto il consiglio , i Greci duci 
Fan ritorno alle navi, acciò V avviso 
Recassero ai compagni. Ivi raccolti 
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I capiUni lotti 9 alfin firn noto 
Cioccbé i* era trattato ^ e del rapito 
Palladio ancor contezza ad essi danno, 
E per comim consiglio anche i soldati 
CoDScii ne furo , e piacque a ciascheduno 
Offerire a Minerva un degno dono. 
Fu chiamato in consiglio Eleno allora ^ 
E tutto ciò cV era accaduto in modo , 
Come se stato fosse egli presente 
Loro manifestò ^ quindi soggiunse 
Che il fatale momento era Tenuto 
Dell* eccidio Trojan j giacché T estremo 
Sostegno era il Palladio di Minerva , 
Qual tolto via dal tempio /or le restava 
Sol la distruzione. U dono poi 
Ai Trojani fatale ^ e che a Minerva 
Offrire si dovea , era un cavallq 
FaLricato di legno in mole enorme , 
E per la cui grandezza abbatter parte 
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Del muro si dovea , per dargli entrata 

Sin dentro alla città. Quindi sul Padre ^ 

E sul destin de^ suoi ei riflettendo , 

Sciolse misero pianto , e pel dolore 

Perde V uso de' sensi , e cadde a teri'a* 

Pirro allora il raccolse , e confortoUo ^ 

E condottolo seco , il fé* guardare , 

Temendo , che il tradisse il patrio amore ^ 

E quanto era disposto , alU uimici 

Facesse manifesto. Eleno accorto 

Delli dubb) di Pirro , inyan ( gli disse ) 

Temi di me , e che li miei secreti 

Fian disvelati altrui ; anziché appena 

Rovinata la patria, io nella Grecia ^ 

Teco verrommi a permaner più tempo :« 

Cosi , come avev^ Eleno disposto 

Fu r opra cominciata , e per lo mezzo 

D* Epèo , e per Ajace una gran copia 

Di legnami alla fabbrica voluti 

T. II. Il 
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Fa recata nel campo , e mille mud 
Mille Tibrano ognor colpi di scure. 

Dieci de' nostri duci intanto vanno 
A Troja a confirmar la data pace , 
E sono eletti a quest" nflicio Ulisse , 
Diomede , • Idomenèo » e Filottete , 
Ajace Telamonio , e Merione , 
Nestore, Pirro > Thoo ^ ed Eumèlo , 
Quali giunti nel foro » il popol tutto 
Gli fa corona intorno in lieto aspetto > 
Comecbè gii tenuto il fin si fosse 
Delle patrie sciagure : allora ognuno 
Corre , si affolla , e li saluta , e abbraccia* 

Per Eleno pregava il Re li Greci , 
Ch^ Elenò tra suoi figli era il più caro 
Al paterno suo cor pe^ suoi costumi ^ 
E per la rara sua somma prudenza. 
Quando poi parve il tempo , un gran convito 
Ordinato in onor de' Capitani ^j 
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Pubblicamente celel)rossi , e ai Greci 

Antenore serviva ^ ed ogni cosa 

Benignamente loro egli offeriva. 

Indi si va in Senato , e sono i nostri 

Anche introdotti, e a cadaun la mano 

Toccata in segno d* amicizia e pace , 

È stabilito, cbe nel di seguente 

In mezzo al campo s'alzino gli altari ,' 

Su cui la sacra fé con giuramento 

Solennemente fosse confirmata. 

Quanto s^ era prescritto , il di seguente 

Adempito trovossi , e concorrendo 

Tutto il popol , le donne , ed i fanciulli , 

Si die principo al sacro rito ; e il primo 

Giurò Diomede , e poi giurovvi Ulisse , 

Ma d^ osservar quello però , cbe s^era 

Trattato con Antenore , chiamando 

Testimonio al grand' atto il padre Giove , 

La madre Terra, il Sol, la Luna, e U Mare; 
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Le Tittime di poi scisse in due parti » 

Una guardando il Spi , V alti» le navi , 

Yi passare per mezzo. Indi il Trojano 

Antenore passò , Io stesso ancora 

Giuramento affermando ; il qual compiuto^ 

Torna ciascuno ai suoi » e somme lodi 

Aà Antenore davano i Trojan! 9 

Ognun V onora come Dio , che avea 

Liberata la patria , e solo autore 

Della pace co' Greci ognun T appella. 

Si finita la guerra , a ciascun piace 

Or alle navi delli Greci andare, 

E a questi divenire iusino a Troja y 

£ trattar seco come vecchi ansici. 

Ciò fatto f gli alleati de' Troiani 

Rallegrandosi loro della pace , 

Senza aspettar , che i Barbari premiato 

Avessero i perigli , e le fatiche 

Sparte per essi , che di tanta fede 
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Non li credean capaci , alle lor case 
Cominciaro a tornar felicemente. 

Presso le navi intanto érasi alzato 
Per opera d' Epèo il gran cavallo , 
Ch' Eleno avea predetto , ai dì cui piedi 
Furo apposte le ruote , acciò potesse 
Scorrer più facilmente ; e già la fama 
Sparso avea , eh'' era quegli un dono offerto 
Dalli Greci a Minerva : e intanto Enea 
Con Antenore in Tro ja il peso d' oro 
Pattuito accoglievano d^ intorno 
Da tutt^ i cittadini , e di Minerva 
Il deponean nel Tempio 9 e i Greci inteso 
Avendo , cbe partivansi i compagni , 
Che portato soccorso aveano a Troja , 
Eran molto più' lieti , e più cortesi 
Si mostra van co^ Barbari , volendo , 
Che niun sospetto gli venisse in mente 
Della pace non vera , e insidiosa. 
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Già termiaato alfia del gran cavallo 
La prodigiosa mole 9 alle trojane 
Mura il fanno accostar , spargendo voce , 
Che un tanto dono , ed a Minerva sacro 
Ester dovea con tutta riverenza 
Ricevuto appo d' essi , e rispettato ; 
Per locchè de' Trojani il popol tutto 
Divoto , riverente , e rispettoso 
Innanzi al dono alla gran Dea dicalo 
Corre dalla città ; con sacrificj 
n dono accetta > e fa | che più vicino 
S' accostasse alle mura , ognun la mano , 
Uomini e donne air opera prestando ; 
Ma non potendo per la porta entrare, 
Son d' avviso , che sian rotte le mura » 
E che fosse in città condotto; alcuno 
Non vi fu^ che altramente allor pensasse : 
Tanto a, menar nella città il cavallo 
Erano tutti desiosi , e intenti ! 
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Cosi quel muro da ttf&V anni intano , 

Sacro 9 inviolato , e che la fama disse , 

Che Nettuno , ed Apollo avesse eretto , 

Fu per man de* Trojani or rovinato : 

Ma posciachè in gran parte il muro a terrà 

Fu gittato , per ordine de* Greci 

Fu vietato menarlo alla citiate , 

Se pria non fosse loro il pattuito 

Peso d* oro , e d^ argento misurato. 

Cosi r opra intermessa , e rovinate 

Mezzo le faiura , Ulisse fé' venire 

Alle navi gli artefici di Troja , 

Per racconciarle j e posciachè Tarmata 

Fu fornita di tutto, e fu pagato 

Il prezzo della pace, allor concesso 

Fu ai Trojani condur dentro le mura 

Il cavallo alla Diva offerto in dono. 

Chi vi potria narrar le feste , e i giuochi 

Di questo di , che fu nel trojan foro 
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Il cavallo meBato ? Ognuno a gara 
Lo spinge , e tira , e uomini , e fanciulle ^ 
Giovani , e vecchi , e le matrone istesse 
Godon toccar colla lor man la fune 
Destinata a tirarlo. In questo mentre 
Imbarcala ogni cosa , ed arso il resto , 
Partono i Greci , ed al Sigèo ne vanno , 
Per attender la notte. È quando il vino j 
L* allegria della festa , e la tranquilla 
Sicura pace , in cui ciascun si stea , 
Gli ebbe nel sonno immersi , i Greci allora 
S' accostan chetamente alla cittate , 
Ed osservato il segno , che Sinone 
Dovea loro con fiaccola mostrare ^ 
Penetraro le mura > e in varj luoghi 
Della città divisi ^ e assediati 
Dai varj corpi delle loro armate ^ 
Dato il segno d* accordo concertato , 
Cominciossi la strage ; e chi per sorte 
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Si trorava per strada y e per le case , 

Pe' tempj delli Dei, ne' $«cri luoghi , 

£ ne' profani y ovunque era ammazzato i 

E se alcuno ayTeduto aU* armi corre , 

O per salvarsi a frettolosa fuga , 

È sopraggiunto , e ucciso : a tanta strage 

NissuB fin si facea , che innanzi ai padri 

S' uccidevatio i figli , e innanzi a questi 

Era scannato il genitor ; presente 

Chi fu prima al morir de' suoi più cari 

Era dopo anche a lui morte apprestata ) 

Ne la morte bastò per V estermìnio 

Da' Barbari , che poste pria le guardie 

Alle case d' Antenore , e d' Enea 

Dier fuoco alla città , perchè V incendio 

Uccidesse chi al ferro era scampato. 

Priamo sorpreso a tal novella orrenda 

Si fuggi tosto a ricorrare appresso 

All'altare di Gi<^ye edificiale ^ 
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E sul disegno ittesso 9ncV altri andaro 

A rlcovrarsi in altri iempj anch^ essi , 

E Cassandra per ciò vi si condusse 

Nel tempio di Minerva. I Greci avendo 

Tutta la notte intera massacrati 

Quanti colti ne avean , air apparire 

Del di novello , a Troja orribil giorno , 

Diero r assalto alla magione , in dove 

Elena stava , e ritrovar Deifébo , 

Che sposata T avea 9 dopo che morto 

Era Alessandro; a questi Menelao 

Pria le orecchie tagliò , quindi le braccia , 

E poi le nari , e dopo altri cruciati , 

Che gli fé' sconciamente sopportare 

In varie parti del suo corpo , alfine 

Il fe^ morir j e Neottolemo avendo 

Niun irispetto alP età , o al regio grado , 

Strappò Priamo dall* Ara f ove abbracciato 

Sen stea colle due mani , e poi V uccise ^ 
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Kd Àjace Oiléo dal sacro tempio 
Di Mioerva strappò TiTa Cassandra. 
Cosi distrutti i cittadini , e Troja , 
Consiglio si chiamò , per decretare 
Il destino di quei , che rifuggiti 
S* eran ne' sacri tempj , e fu deciso , 
Che. si dessero a morte: era si grande 
Il duol de' Greci per I' avuta ingiuria , 
E 1 desio d' annullar per tutto il nome 
Di Troja , e de' Trojani : e cosi presi 
Quei , che la notte s' erano nascosti 
Ne' tempj delli Dei , e come agnelli 
D' essi strazio si fece , e si scannaro. 
Indi giusta il costume della guerra 
Fur saccheggiati i tempj , e quelle case, 
Che mezz' arse dal foco eran rimaste ; 
Sempre badando per più di, che alcuno 
Non fuggisse de' Barbari. Frattanto 
Stabilirono un luogo , ove raccolto 
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Fosse r oro , e T avvento , e quelle vesti 

Sembrate preziose » e quanto in Troia 

Di stimabile t* era : e sazj alfiae 

Del Trojan sangue i Greci) e al suolo equata 

Col foco la città, diero ai soldati 

La parte della preda in lor compenso > 

E cominciando dalle donne prese , 

£ dai fanciulli al guerreggiar non atti , 

Fu data Elena prima a Menelao , 

Senzacbè si gettasse in lei la sorte y 

E a consiglio di Ulisse a Keottolemo 

Polissena fu data , acciò V offrisse 

Vittima al padre sul di lui sepolcro , 

Come Pirro esegui. Toccò Cassandra 

Al Duce Agamennòn , cV era di lei 

Innammorato , e mal potè frenare 

Il desiderio suo : Etra , e Climene 

Fu data a Demofonte , e T altra a Acamo ; 

Era a Pirro anche Andromaca toccata 
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Configli stK>i in oDor di un tanto Duce; 
Ecuba alfin all' Itacense Ulisse. 
£ queste furò le matrone tutte 
Prete in Troja , e tra i Duci compartite j 
Che agli altri poi toccò ciocché la sorte 
Pe^ meriti d^ ognun y o di prigioni , 
O di preda assegBoHi. Intanto nacque 
Non piceiola contesa infra li J>uci 
Per causa del Palladio. Il pretendeva 
Ajace Telamonio, e per mercede 
Delle grand^ opre sue , e per P industria 
A tutti usata : e tutti a comun voto 
Per non offender T animo di un uomo 
Di cui sapean i gloriosi fatti ^ 
E le -vigilie 9 e li sofferti affanni , 
Gliel concedono. Sol si oppone Ulisse , 
E seco lui Diomede , e la ragione , 
Per cui credean , che avessero più dritto 
Sul Palladio preteso ^ era ^ che ad essi 
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Sortì rapirlo: Ajace rispondea, 

Che non per opra loro , o per fatica » 

Pericolo 9 o "virtù quegli dal tempio 

Era stato rapito } anzi al contrario , 

Ch* Antenore T avea di là involato 

Per comune amicizia, indi in lor mano 

Era da quel venuto ; e pur Diomede 

Per rispetto a un tal uom^ di contrastarlo 

Si rimase } ma Ulisse il più ostinato 

Resisteva ad A|ace ^ e V uno e Y altro 

Contendendo pe* meriti de^ fatti , 

S* impegnava d^ averlo. Agamennone ^ 

E Menelao sosteneano Ulisse ^ 

Perché poc' anzi aveva dalla morte 

Elena liberata , allorché Ajace, 

Memore che una femmina tant* anni 

Avea la Grecia a tanti maK esposta , 

Commesso avea , che fosse uccisa ; Ulisse 

Per Menelao i che ancor Elena amava , 
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Avea co^prieghii e col diacono sqo 

Ottenuto, che sensa alcuna offesa 

Fosse data al marito. À quale oggetto 

Come in giudizio i meriti d* entrambi 

Fossero esaminali , e come intomo 

Da vicine nazioni minacciati 

Tenessero la guerra per le mani , 

Senza discerner gli nomini gagliardi, 

Senza considerar tante preclare 

Gesta d* Ajace , e specialmente quella 

Di menare il frumento dalla Tracia, 

Quando maggior bisogno ayea V armata , 

Danno il Palladio al contendente Ulisse; 

E quei, che ricordavano le imprese 

D* Ajace , a cui niun altro nnqua preporre 

Si dovesse ^credean ; e qnei , che Ulisse 

Favorivano, allora in due partiti 

Si divisero : Ajace intanto irato 

Vinto dal duol di tanta ingiuria innanzi 
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A tutti protestò , cV egli col sangòe 

Dtlli nimici suoi farla vendetta; 

Onde in sospetto Ulisse , e Agamennone j 

E Menelao , si posero in cautela > 

Notte , e giorno Teggliiando attentameiìte : 

Ma la notte seguita , ad una voce 

Tutti maledicean entrambi i Duci , 

Pr^so cui delle femmine T amore 

Si taluUva a più , che V opre egregie* 

Al far del di trovossi Ajace estinto , 

£ indagato in che modo , un ferro il petto 

Trapassato gU avea : indi tra i Duci , 

E V esercito nacque un gran tumulto > 

E una sedizion quasi leyossi ; 

Poiché mal sopportando ancor la morte 

Di Palamede, in pace , e in guerra esperto 

Per tradimento iniquamente ucciso , 

Or allo stesso modo ancora Ajace 

Avessero tn£tto. Il Re temenda 
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Che r esercito passi alla violenza , 
In buona guardia cogli amici chiusi 
Se ne stavan neMoro padiglioni: 
Neottolenio infrattanto una gran copia 
Fatta ^enir di legna , ardevi Ajace , 
E ripostevi V ossa entro d^ un^ urna 
In seno del Promontorio Retéo 
Fe^ seppellirle , e quindi un gran sepolcro 
Sacra in onor di un tanto capitano , 
Il qual se morto si sarebbe ionanti , 
Che fosse stala presa , ed arsa Troja , 
Certo 9 che li nimici avrieno avuto 
Miglior speranza , e i Greci dubitalo 
DelV esito felice. Intanto Ulisse , 
Temendo dell' esercito , per mare 
Fuggì nascostamente , e a Diomede 
Il Palladio restò. Quegli partito , 
Ecuba anteponendo la sua morte 
Alla sua servitù , cominciò tosto 
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A maledir V eiercito de" Greci ^ 

Ed imprecar^ ogni più infaasto evento ; 

Onde mosti i soldAli a rabbia , e sdegno 

L* ucciiero coi tassi , ed in Àbido 

Le diedero sepolcro > e t appellaro 

Cirasseno per V empia iniqua lingua. 

In quel tempo medesimo Cassandra 
Ispirata dal Dio ^ molte disgrazie 
Predice al sommo Duce Agamennone , 
Ch'egli dai suoi nel regno suo nascoste 
Insidie trorerebbe , e morte infine : 
Che r esercito suo infausto avrebbe 
Alla Patria ritomo. A quest'oggetto 
Antenore pregava i Greci tutti , 
Che deposto il furor , e istando il tempo 
Propizio al navigar , V util comune 
Fosse r oggetto del di lor consiglio ; 
Cd in sua casa i capitani tutti 
Menati a pranio , a ciaschedun fé* doni 
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Al di lor merlo eguali* Allora ì Greci 
Persuadevano Enea^ che secò loro 
In Grecia andasse , ove cogli altri Duci 
11 medesimo impero in regno s^vrebbe» 
Pirro die poi ad Eleno li figli 
Del suo fratello Ettorre , ed ogni Duce 
Tanr oro diegli , e tanto argento ancora 
Quanto parve a ciascun* Tutto ciò fatto , 
Per consiglio comun venne prescritto , 
Che per d' Ajace V esequie per tre giorni 
Puhblicamente fossero da tutti 
Celebrate j e le furo. Indi compite , 
Tutr i Re della Grecia al suo sepolcro 
Tagliano i lor capelli , e li soldati 
Maledicendo ognun Agamennone , 
E 1 fratel suo , li chiamano per biasmo 
Non più figli d' Atréo , ma di Plistene ^ 
E perchè astretti ad acchetar lo sdegno^ 
Il r odio altrui colla di loro assenza , 
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Pregan ^ clie fosse loro almen concesso 
Di partirsi ; e così dietro il consenso 
Di tutti, e spinti a braccio , e discacciati 
Anche dai Capitani esisi li primi 
Si furono a partir , d^ Aiace i figli 
Acontide di Glauca generato , 
E da Tegmessa Euriste a Teucro dati ; 
Indi i Greci temendo , che V inrerno 
S* avvicini , ed il mar rendasi poi 
Difficile a solcar , traggon le navi 
Dalla terra suU^ onde , e ricolmate 
Di quanto al navigar faccia mestieri , 
Si parton carchi della ricca preda 
Per ianV anni raccolta , ed acquistata. 
Enea rimase in Troja, e non si tosto 
Ebbero sciolto da quel lido i Greci , 
Che pregò quei di Dardano , e coloro , 
I quai nella penisola vicina 
Abitavano , acciò dassero a lui 
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Soccorso a discacciar da tatto il regno - 
Antenore , del che questi avvisato 
E ritornar volendo a Troja , escluso 
Restonne , e a ritrovar novello asilo 
Costretto , si partì con quanto avea » 
E nel mar Adriatico fermossi. 
Molte barbare geoti discacciate , 
Ivi costrusse una Città chiamata 
Goricere Milena ; e nel paese 
Saputo appen , che Antenore regnava , 
Tutti quei , che campati eran la notte 
Dair eccidio Trojan , corrono a luì , • 
E in picciol tempo moltitudin grande 
Se ne raccolse : inverso a lui 1' amore 
Tant* era de' Trojani , e pel suo senno , 
E per le sue virtù, ond' Enidèo 
Re de' Grebeni gli divenne amico. 

Ho scritto queste cose io detto Gnosso 
D^ Idomeuéo compagno ^ e in quello stile » 
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In quei modo di dir , clie nk' è riuscito 
Con lettere africane a noi recate 
Da Cadmo > e Danao ; né si marayigfi 
Alcun j se i Greci son tra lor discordi 
Di lingua , cV ancor noi nella medesima 
Isola abbiam vario discorso e lingua. 
Adunque tutto ciò , cbe nella guerra 
Ai Barbari , ed ai Greci é succeduto , 
Perchè presente io fui , e percbi parte 
Re soflfersi ^ bo qui soriyere toluto : 
Ma d' Antenore poi , e del suo regno 
Quello 9 che bo udito sol , quello v'bo scritta* 
Ora convien , ohe del ritorno nostro 
Alla Grecia facessi anche parola. 
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DITTE CRETESE 

DELLA GUERRA DI TROIA. 
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trosciAcBì: i Greci, caricke le naTi 
Di quanto loro avea la luDga guerra 
juadagnato , alfin sciolsero dal lido , 
[n pochi di con fayorevol vento 
giunsero al mare Egèo, ove ai disagi 
Della tempesta , e delli nembi esposti 
yi divisero , e ognun per quel cammino 
ZoTse , che il mar prescrisse , ovver la sorte , 
S fra gli altri V armata de' Locresi 
)opo che fu dai flutti imperversati 



dby Google 



Il64 LIBRO 

Agitata , e sconvolta , e i marinari 

Smarriti tutti , alfin restò bruciata 

Da nn fulmine del Ciel : e benché A jace 

De* Locri Re tutta la notte avesse 

Nuotato per salvarsi in compagm'a 

D^ altri Locresi , pur quando fu giunto 

Ali* Isola d^Eubea ^ morì cogli altri 

Negli scogli Cheradi; avendo Nauplio 

Vago di vendicar di Palamede 

L* ingiusta morte y con fanali accesi , 

Come se al porto , in quelli scogli appunto 

Trascinati a venir naufraghi i Greci, 

Ed in quel tempo ancor saputo Eace 

Di Nauplio figliuol , che nella Patria 

Tornavano li Greci , ad Argo andonne , 

E mosse Clitennestra , ed Egiale 

la furor , che i mariti alle lor case 

Altre mogli menavano più care , 

Ch' esse , e più belle ^ e tutte V altre cose 
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Aggiunse, cV eccitar ponno le mogli 

A geloso furor : fé , cV Egiale , 
^ Soccorrendola ì sudditi , cacciasse 

D' Argo Diomede , allorché ei ne venita ; 

Clitennestra di poi col drudo Egisto , 
^ Ordinate le insidie , Agamennone 
I Pose .a morte ^ e all^ adultero sposata , 
t Partorì di costui quindi Erlgone. 

Taltibio intanto dalle man d' Egistó 
, Tratto Oreste figliuol d* Agamennone , 
i A Idomenèo , che allor era in Corinto 
, Il condusse : raccolto iyi Biomede 
i S* era cacciato dal tuo regno, ed ivi 
ì Teucro figliuol di Telamou del pari, 
i Che il padre anche cacciò da Salamina , 

Perchè il fratello con inganno ucciso 

Difeso non avea, né vendicato. 

Nestéo con Etra , intanto , e con Climena 

* Figlia di lei fo dagli Ateniesi 

Tom. IL la 
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Ricevuta , nel mentre cbe di fuori 

La Città stette Demofonte , e Acamo ^ 

Ma insiem raccolti ^elli j clie campati 

Eran dalla tempesta , ed in Corinta 

Avutosi nn consiglio , a forze unite 

Fu risoluto, che ne'proprj regni 

Fosse per forza ognun restituito ; 

Ma Nestore si oppose , e volle prima , 

Che delli Cittadini esaminato 

L^ animo fosse , che non convenia 

La Grecia rovinar colle intestine 

Civili guerre ; ed indi a poco seppe 

Diomede , che V Etolia era vessata 

Da quei , che per sua assenza il regno suo 

Governavano , e andò ; fatto macello 

Degli autori de^ torti a lui recati , 

I vicini atterri , e dalli suoi 

Fu cosi ricevuto , e rispettato- 

E p«r Grecia di ciò sparsa la voce , 
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Tulli accettaro i di lor Re , vedendo , 

Che non avean poter sufficiente 

A resistere a quei , eh* aveano vinta 

La trojana potenza. E cosi noi 

Col nostro Idomenèo tornammo in Candia^ 

Ove con allegria de^ Cittadini 

Femmo in Città un trionfai ritorno. 

Quando parve ad Oreste esser già uomo , 

Varcato il voto di sua fanciullezza , 

Chiese da Idomenèo , che gli accordasse 

Alquanti delli suoi , per iscortarlo 

Fino ad Atene , ove passar voleva ; 

E raccolto un buon numero di quei , 

Ch' atti al bisogno gli s^mbraro , in fine 

Giunse ad Atene , ed un soccorso chiese 

Contro Egisto da quelli Ateniesi : 

AlP oracolo quindi egli pertossi, 

EU consultò che far dovesse mai, 

Per ottener il suo paterno regno ; 
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E riportò dal Dio questa risposta; 
Che uccidere dovea la Madre ^ Egisto , 
Per ottenere il regno : Oreste aTUta 
Questa risposta , e iacoraggito , Tenne 
Co* suoi sudditi a Strofe ; egli è il foceoie , 
La cui figlia d^ Egisto era consorte , 
Che avea ripudiata 9 acciò sposasse 
Clitènnestra , e per ciò contro di lui 
Era Strofe adirato , e dleUi ajuto : 
Cosi accolto ui?i esercito Ben grande , 
Egli venne a Micene , e stando Egisto 
Fuori della Città , pria danno a morte 
Clitènnestra , e quei tutti , che il coraggio 
Di resister mostraro ^ e quindi ^ inteso , 
Ch* Egisto sen Tenia , fattogli agguato j 
'Lo assalgono ) e lo danno a giusta morte* 
Nacque di poi un gran tumulto in Argo 9 
E diviso in partito il popol tutto 
Sette fazioni si contavan surte. 
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Menelao , clie in €[uel tempo era arrivato 
In Candid , seppe tutto ciò , che occorso 
Era d' Agamennone , e del suo regno : 
Saputo intanto all' Isola T airiYO 
Di Menelao , ed Elena sua moglie y 
Tutto il Popol s' accolse j e delle Donne 
Gran quantità ^ desiando ognun vedere 
Quella donna , la qual di tanta guerra 
Era stata soggetto al Mondo intero ; 
Ivi da Menelao si seppe allora ^ 
Che di sua Patria Teucro discacdafo > 
Aveva un^ altra Salamina in Cipro 
Edificato 9 e che molte vedute 
Ammirabili cose av6a in Egitto , 
E come edificato avea un sepolcro 
A Canòpo , il pilota deU^ armata , 
Che morso da un serpente ivi era morto. 
Quando gli parve tempo, indi a Micene 
Navigò , disponendo incontro Oreste 
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Un* armata , ma il Popolo concorde 
Orette favoria 9 per cui l'impresa 
Proseguita non fu ; ma piacque a tutti ^ 
Che Oreste , per aver la Madre uccisa , 
Difender della Grecia si dovesse 
Innanzi al tribunale il più severo , 
CV era quello d^ Atene , e si chamava 
L^ Areopago ; e trattata una tal causa 
Innanzi a questi giudici supremi , 
Assolto venne il matricida Oreste > 
£d Erigona allor figlia d'Egisto , 
Inteso y che il fratello era assoluto , 
S^ appiccò pel dolore j e Menestèo 
Quandocchè vide liberato Oreste 
Dalla colpa d'aver sua Madre uccisa ^ 
Tosto il fece purgar , giusta il costume 
Della Patria , gli die tutt^ i rimedi 
Atti il passato fallo ad obliare, 
Ed a Micene rimandato y il regno 
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Tolse del Padre suo : e poco dopo 

lu Candla richiamoUo Idomeuèo^ 

£ Menelao dolendosi di luì. 

Che contro il zio disposte avera insidie ^ 

Idomenéo interposto , air amicizia 

Li ricondusse f e insiem conciliati 

Andar o a Lacedemone d^ unita , 

Ove secondo il suo disegno il zio 

Diede per moglie al suo nipote Oreste 

Ermione sua figlia a lui diletta. 

Ulisse allor dalla Fenicia prese 
Due navi a prezzo , e navigò per Candia > 
Perciocché avea tutte le sue perdute 
Navi 9 che in Troja aveva, e ciò per opra 
Di Telamone , il qual gli era nimico 
Per la morte del figlio , ed esso appena 
S^ era salvato colP industria sua \ 
Quindi lo domandò Idomenéo , 
Come avess' egli sostenute tante 
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Miffrie tra gli error de^snoi viaggi, 
E Ulisse inceminciò , narrando come 
Fosse a Zimiaro pervenuto , e come 
Combattendo acquistò grandi bottini , 
E come indi partito egli pervenne 
Ai Lottofagi, e poi dopo di molte 
Altre disgrazie penetrò in Sicilia , 
Ore da Lestrigone , e dal Ciclope , 
Cb' eran fratelli , sopportò più mali , 
Come infin Polifemo, ed Antifate 
Più compagni gli tolse : E per pietate 
Di Polifemo divenuto amico : 
Come Arene rapi figlia del rege , 
Che d* un compagno suo s^ era invaghita i 
Cb' Elpenore avea nome } il cbe saputo 
11 Padre , ohe arrivò , fugli per forza 
La giovane ritolta , ed ei cacciato 
Per r Isole d' Eolo , indi vagando , 
A Circe yfWWp ed indi a Calipsone , 
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Che deir Isole I dove avean dimora 
Amb' erano regiae, e con delizie 
Nuove , ed altrove inver non usitate 
Trar si sapean de* forestieri il core , 
Per farsi amare assai potentemente j 
E come liberato anche da questi 
Difficili ligami a un luogo venne , 
Ove dopo d^ alcuni sacrifica 
S^ ascolta dalli morti ogni avvenire i 
Come di là pervenne a quegli scogli 
Colti dalle sirene , e per sua industria 
Come da quei campò ; come alla fine 
Tra Scilla venne , e tra Carìddi > dove 
Bolle I ed assorbe il periglioso mare , 
Onde pardè molti compagni , e navi ^ 
E col resto di cui cadde in potere 
De* Fenici , che rubbano per V onde ^ 
Coi quali si battè , ma fu salvato 
Solo per lor pietà , non suo vatore*^ 
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Prese dal nostro Re dunque due naTi , 

Come c)ìiesto gli avea y e aTUto in dono 

Molta preda parti , drizzando il corso 

Ad Alcinoo Re delU Feachi : 

Ivi beniguamente ricevuto 

Pel suo celebre nome, e molti giorm 

Lietamente passati , a sua notizia 

Yennè , eh* era Penelope bramata 

In moglie da trent' uinnini famosi , 

E di luoghi diversi : erauo alcuni 

Di Zacinio , ed alcun dell' Escbinade > 

Di Leucadia alcun* altri > e i suoi ne avea 

Itaca pretensori } onde coi priegbi 

Mosse quel Re , perché co* suoi venisse 

Anch' egli a vendicarlo , ed ivi essendo 

Arrivati di subito , nascosto 

Si stiede Ulisse , e fé' segretamente 

Telemaco avvisar di quel » che in niente 

£Igli volgea , e preparato il piano , 
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Uccidou tutti quei signori oppressi 

Da troppo vino , e dalla lauta mensa : 

Indi sparsa tra il popolo la voce , 

Ch* era venuto Ulisse y a comun voto 

Fu ricevuto, e con piacer comune. 

Indi quanto nel regno era accaduto 

Intese , e castigati i delinquenti , 

Diede a color , cui là giustizia il chiese , 

Premio , e mercè delia di lor condotta j 

Né gran tempo passò , che ai prieghi suoi 

Alcinoo die Nausica sua figlia 

A Telemaco in moglie^ ed a quel tempo 

Idomenéo mori, lasciando Creta 

A Merione , ed a Lacerta eredi j 

Ed il terz^ anno si mori , che il figlio 

Avea fatto ritorno alla sua Patria. 

Nausica intanto partorì un figliudò 

A Tdemaco , al qual fé* Ulisse dare 

Oi Ptoliporto il nome. £ mentre accade 
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Questo ÌQ ItiK^a , fa Neottoleino 

Tra Molossi le na?i accomodare » 

Che la tempesta area si malmenale i 

Ed inteso « che Peleo era cacciato 

Dal suo Regno da Acasto , e desiando 

Farne vendetta , ei pria mandò a spiare 

Cr]$ippo , e Arato suoi fedeli amici 

Ivi non conosciuti \ e questi tutto 

Quello f che Acasto meditava in mente 

Seppero da Alessandro a Peleo amico 

Il qual fuggendo dal crudel tiranno 
# 
Le iniquità, di Peleo erane andato 

Nella terra , e di Peleo , e della casa 

N^ era esperto abhastanza , e fra dell* altre 

Cose sapeaT origine sincera 

Delle nozze di Peleo > e di Tetide 

Figlia a Chirone , e ciocché in quel convito 

Accadde y disse a Arato / ed a Crìsippo. 

In queste nozze molti Be vicini 
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lavitati vi faro, € tra le «lense 
Con molte lodi fu qual Bea la spota 
Celebrata , chiamando ora Chiron^ 
Nereo , e Tetide a Nereo Agliacea ^ 
£d uà de* re , ch^' assai Talea ne* Tersi 
Petto fu Apollo, e Libero di poi 
Altri, che ben beTea, è a tutti un nome 
Dato d'un Dio, e fur quelle Matrone 
Muse appellate ^ aTvenne infin d^ allora 
Che quel ta detto delli Dei il conTÌto« 
ATendo dunque quelle spie inteao 
Quanto fea di mestieri , al Re ne andaio , 
E di quel , che sapean \ gli danno aTTiso ; 
Neottolémo allor , beochè sia il mare 
Mal atto a navigar , e benché molti 
U distolgano , pur egli apparecchia 
L' armata , entro tì salta , e sdogKe alfine. 
Ma r asprezza del Temo , eU mar turbato 
Urtollo al lid0| che dai scogli ha nome , 



dby Google 



:f^ '1.1 ano 

E detto e Sepiano ^ ove le navi 
Quasi tutte vi perse , ed egli appena 
Con qudli si salvò , cV erano seco. 
Ivi Peleo trovò eh' er:a nascosto 
Dentro d* una spelonca ) ove credeva 
Quel miserabìl vecchio esser sicuro 
Dair insidie d' Acasto empio tiranno ; 
E sol bramoso di saper novelle 
Dell'amato nipote » ad ogni nave» 
Che vedeva approdar, chiedea saperne : 
Ed avendo da lui Pirro saputo 
Tutto il successo del suo regno, allora 
Assalirlo risolse ; in questo mentre 
Seppe , che Menelippo , e che Plistine 
Figli al tiranno avevano in quei luoghi 
Venuti a caccia ; si mutò di veste , 
E fingendosi Locro, ai giovanetti 
Si presenta , e di lui medesmo narra 
La simulata morte f una più gratn 
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Novella non potendo ad essi dare , 

Onde lieti seguirò ìnsiem con lui 

U incomixiciata caccia , e quando Pirro 

Yide , che Menalìppo era lontano 

Alquanto dal fratello , egK V uccise , 

E inseguendo Plistin , fe^ ancor Io stesso ; 

Ma Tenendo a cercarli un di lor servo 

Girma chiamato , e lor molto fedele 9 

Incontrossi con Pirro , il qua! gli chiese 

Ove si fosse Acasto f e risaputo y 

Ch* era vicin > 1* uccise , e in frigia veste 

Indi Pirro si avvolse, e se fingendo 

Quel Nestore figliuol del Re Trojano , 

Ch^ era colà prigione , al Re ne venne , 

E dielli avviso , che Neoltolemo 

Stanco dal navigar se ne dormiva 

Non molto lungi in sen d^una spelonca ^ 

Onde lieto a tal nuova, ed ansioso 

Di dare a morte il suo aemico , ei cof re } 
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Ma inaanii alla spelonca incontra Teti , 
Ch' Ivi Peleo a trovar era venata , 
E da questa sapendo allora Acasto 
Qual era il suo destin, vietogU entrare > 
Indi rimproveratolo di quanto 
Ei fatto avea contro la sua famiglia 
Pregò il nipote , acciò gli perdonasse » 
Né col sangue di lui voglia compire 
La vendetta de"* torti ricevuti 
Dair Avo suo ; ed ei per compiacerla 
'La vita gli lasciò, e in cambio Acasto 
Spontaneamente gli cedette il regno, 
E tutt' insieme Acasto , e Peleo , e Pirro, 
£ Tetide con quei , che seco loro 
Avevano mangiato , alla Cittate 
Ne vennero , e da tutti ricevati 
Furo benignamente , e in breve tempo 
Neottolemo fu da tutti amato. 
E queste cose udii dalla sua bocca ^ 
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^ Quand^ egli mi cbiamò alle sue nozze 
Con Ermioue e Menelao figliuola. 
Anche da lui delle reliquie intesi 
' Di Mennoae , di cui V ossa fur date 
In Pafo a quei, che insieme con Palante 
Capitan di Mennone eran venuti 
' Per mare a Troja , e ucciso il capitano , 
£ rapita la preda > ivi fermati 
S^ avevano t E che Imera ( ad altri piace 
Chiamarla Imene dalla Patria sua ) 
due di Mennon era sorella , er' ita 
Ivi a cercar del suo fratello il corpo; ^ 
^ Posciacchè V cesa, ritrovò ; e intese 
Della preda di Mennone rapita, 
L' une , e V altra volendo , alle pregihiere 
De^ Fenici , di cui ve n* eran molti 
Neir esercito , elesse del fratello 
L^ ossa piuttosto 9 e V urna ricevuta , 
Per Fenicia parti ; ma che arrivata 
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A Pelone sua Patria , ed al sepolcro 
Dato avendo il Fratello , ella disparve. 
Donde nacquero allora tre diverse 
Opinioni I o che colla sua Madre 
Imera andasse al tramontar del sole, 
O che pel duol del suo fratello estinto 
Da un alta rupe in giù precipitasse , 
O che alla fin da quelli abitatori, 
Rapito quello , che portato a^ea , 
Uccisa fosse : e tutte queste cose , 
Che ho scritto di Mennone , e la sorella , 
Anche da Neottolèmo io aveva inteso» 

Nel second'anno andato io essendo a Giodit 
Fui per pubblico ufficio incaricato 
Di consultar con altri due V oracolo , 
Onde ottener rimedio a un grave male ^ 
Che ci venia dalle locuste in tanta 
Copia sparse ne^ campi , ed in cittate 9 
Che ai frutti dean il più terribil guasto : 
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i£ dopo varj prighi > alfin risposto 
iCi fu , elle gli animali in picciol tempo 
Per ajuto 'divin sarian distrutti , 
£ r Isola di nuovo al suo ridente 
, Stato ritorneria dell' abbondanza , 
I E di frutta > e di biade , e d' ogni cosa. 
E vaghi di partir ) ci fu vietato 
Da quei , eh' eran in Delfo , e la ragione 
Era , che il mar già fatto periglioso , 
INaufragio minacciava, Isséo , Licofio 
Che meco eran venuti , un tale avviso 
Sprezzando , saltan nella nave , e in mezzo 
Del cammin tocchi dal fulmineo foco 
Morirò, e le locuste anche sommerse 
Furo nel mar per lo continuo scoppio 
De'fulmini , e cosi delli suoi frutti 
Tornò r Isola nostra alP abbondanza. 

À queir istesso tempo in Delfo venne 
Pirro a render sue grazie al Nume Apollo 
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Del matrimonio y che contralto «reva 

Colla bella Ermione , e che vendetta 

Deir empio autor della paterna morte , 

D"' Alessandro , cioè , fé Filottete , 

E in questo mentre avea lasciato in casa 

Andromaca, eU figUucl Laodamtnte, 

Che sol de' figli d' Ettore vivea j 

Ermione partito il sUo consojrte , 

Vinta dal duci j chei non potea soffrire 

La meretrice prijgioniera in casa j 

Fé venire suo Padre Menelao , 

JB seco querelandosi del torto , 

Che le fea suo marito, il qual prezzara 

Più di lei una serra , il persuase , 

Che d* Ettorre il fi^uol ei V uccidesse : 

Andromaca arvìsata , aita chiese 

Al Popolo , che avendo a molto sdegno 

La crudeltà di lui , e pietà molta 

Della di lei disgrazia ^ allearmi corse , 
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^almeno Menelao, e si rimase 

er poco dal versar il di lui sangue ì 

i Andromaca così fu liberata 

>al rischio j in cui vid* ella il suo figliuolo» 

iene fratanto Oreste, e'I tutto intende, 

j Menelao conforta , acciò ad effetto 

^andì il diseguo della sua figliuola, 

^oìchè spiacendo a Oreste essersi data 

llrmione a Pirro , egli nel suo venire 

Disposte avea le insidie, e mandò pria 

[ suoi fedeli a far spiare in Delfo 

Del venire di Pirro , e ciò saputo 

Menelao, che del fatto esser autore 

Non Yolea, ritornò subito a Sparta: 

E non credendo Oreste alle sue spie, 

VoirEgli stesso di persona andarvi , 

Ed il vero trovato , il dì seguente 

Seu ritornò , senza veruno efiettOé 

Ma guari non passò che la novella 
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Venne , cbe Pirro folte stato ucciso ^ 
E come ognun dicea pobblicamente , 
Per le insidie d' Oreste , il qual di pò» 
Tolta Ermiooe a lui prima gii ^osa , 
A Micene tornò: Peleo frattanto 
Con Tetide saputa del nipote 
La morte , vanno a ricercarlo in Delfo , 
E1 trovano sepolto } e fatte a Lui, 
Giusta il costume 5 le dovute esequie , 
Odon , che al loco , in cui Pirro fo ucciso t 
Non era stato mai veduto Oreste ; 
Ma nissuno il credè , tanV era certa 
L' opinion , clie fu quei T omicida ; 
Ma poiché Teli vide , che passata 
Era ad Oreste Ermione per sposa , 
E ch^ Andromaca il sen gravido avea 
Del morto Pirro , i suoi Molossi in casa 
Tosto spedi ad Oreste, ed alla moglie. 
Vietando, che il hambin non nato ancora 
Non si fosse nel seu materno ucciso. 



dby Google 



SB8TO • St9j 

In quel tempo medesimo dal spessi 
Infaosti augnrj , e suoi molesti spgni 
Ulisse spaventato -, area da molti 
Liuoghi (atto venir uomini esperti 
A indovinar i sogni , e a questi espose , 
Che spesso gli parea chiaro vedere 
Sorger innanzi , e nascer dalPistesso 
Luogo un** immago tra divina , e umana , 
Che volendo abbracciar, e a lei porgendo 
La man j T era con tuono uman risposto , 
Che tal congiunzione era malvagia , 
Perchè del sangue , e dell' orìgin stessa ; 
E che uno per opera delP altro 
A rovina n' andrebbe , e desiando 
' La cagion di saperne , un certo segno 
Gli appariva dal mar , e d^ ordin suo 
Contro se si gittava , e T un dall' altro 
Ne restava diviso. A tutti parve 
Gl^ interpreti del sogno , e ad una voce 
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Disiero tutti , cbe d' un gran periglio 
Parlava il sogno , e cbe guardarsi bene 
Dalle insidie del figlio ei n dovesse. 
Cosi reso Telemaco sospetto 
AI Padre ino , con suo dolor lontano 
Da lui n* andò y e di Cefalonia 
Ne* campi confinato intoi^o avea 
Vigilanti custodi ; e non per questo 
Ulisse aveva più tranquilli i sogni , 
Bencbè cangiasse ognor luogo , e dimora. 

n giovin Telegono, il qual da Circe 
Era nato ad Ulisse , avea negli anni 
Già cresciuto nell' Isola di Eea , 
E desioso di vedere il Padre 
Venne in Itaca allor , portando in ftiano 
Un^ asta j alla cui punta eravi un osso 
Di tortom marina , il quale un segno 
Deir Isol' era , dov' er' egli nato } 
E fermatosi d^ Itaca alle coste y 
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Vo He starcar , per ritrovarvi il Padre ; 

Ma sospetto alle guardie il passo innanti 

Fu impedito a portar , a lui V entrata 

Vietando alla Città; ed egli istando , 

Fu per forza cacciato ; ed ei gridando 

Essere indegnità vietarsi andare 

Dal Padre suo ; credendo allor > che avesse 

Certo il disegno di ammazzare Ulisse , 

Maggior gli fero resistenza intera 5 

Che non sapean color , che Ulisse avea 

Quest* altro figlio , il qual poiché sì \ide 

Cacciar per forza y dal dolor commosso 

Molti ne uccide , e ne fei^isce molti ; 

Locchè saputo il Re , e sospettando 

Che quello da Telemaco veniva , 

Venne fuori, e tirò colPasta sua 

Contro di Telegono, il quale avendo 

Scanzato il colpo , la notevol lancia 

Vibrò poi contro Ulisse , e per quel colpo 
Tom. IL i3 
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Cadde VìÌM$t trafitto , e ben oonlesto r 

Ch' altri V avesse ucciso » e che il suo figli» 

Teletnaco a se caco mdasse immune 

Dal sospettato pftmcidio oiireiìdo : 

£ pria di render il respiro estremo , 

Chiese al gioTine aUor chi mai si flUse> 

H ^oale aTera ucciso Ulisse 9 il figlio 

Di Laerte per semio , e per valore 

Cosi famoso 9 e conosciuto in guerra? 

Telegono il tao JNdre conosciuto', 

Con amendue^le man si straccia il capo> 

Pialle , ed uda , ri affligge ,. e si dispera» 

B* aver suo Padse ucciso : Indi dlscuopre- 

Al Padre il nome suo , e della Madre 9 

£ deir Isola sua 9 oV era nato 9 

£ deya lancia sua gli mostra infine 

'V indubitata insegna : K cosi Ulisse 

Si ricordo de^ sogni 9 é '^ suo fata 

Predetto dagl*^ interpreti 9 t conobbe 
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Della aua ▼ftltil' fin, giacàè ferito 

JEIra da un figlio suo , cui mai pensatati 

£ dopo il terio di chiude alla luee 

&i occhi SUM carco d' anni, e anooi» gagliaodb^. 



tlVE DBLLA ROVIirA DI TROrA^ 
»I> DIXTS 6RETBSE. 
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* Nel Icsfo vi |è errore. Qu^sfto libro è indicala csol numero 
, di V. Cosi ancora sono Iellati gli altri due lil|;j^ V , e VI. 
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